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MARCIA INDIETRO DOPO IL DOCUMENTO FIRMATO ALLA DELEGAZIONE AMERICANA 


| Sostanziale smentita dell’Olp 


sul riconoscimento di Israele 


Arafat si è limitato ad accettare le risoluzioni ini " DI SE 
dell’Onu sulla Palestina - Gerusalemme: «Un trucco» Ufficiale israeliano «lascia» i 


BEIRUT — Si è ridimensio- 
nato lo scalpore suscitato do- 
menica sera in seguito al pre- 
sunto riconoscimento di 
Israele da parte di Yasser 
Arafat, nel corso di un incon- 
tro a Beirut con sei parlamen- 
tari americani. In una intervi- 
sta telefonica, infatti, il demo- 


; eratico Nick Rahall, membro 


della Camera dei rappresen- 
tanti, ha dichiarato che il lea- 
der dell’Olp «ha accettato tut- 
te le risoluzioni dell'Onu sulla 
questione palestinese, ma sì è 
esplicitamente rifiutato di ac- 
cettare il diritto di Israele al- 
l’esistenza». 

I membri della delegazione 
americana (guidata dal re- 
pubblicano della California 
Paul McCloskey, gia noto per 
le sue simpatie filo- 
palestinesi) hanno chiesto ad 
Arafat di fare una dichiarazio- 
ne di accettazione dell’esi- 
stenza di Israele, una dichia- 
razione. «esplicita, semplice, 
diretta, senza ambiguità né 
limitazioni, ma chiaramente 
formulata»: Arafat si è rifiuta- 
to di farla. 

Una conferma che il «rico- 
noscimento» di Israele da par- 
te dell’Olp è sostanzialmente 
una gran «polverone» che ha 
lo scopo essenziale di prende- 
re tempo (che è la cosa più 
preziosa, in questo momento, 
per i palestinesi, stretti dal- 
l'assedio israeliano) viene an- 
che dall’osservatore dell’Olp 
presso le Nazioni Unite, Zehdi 
Terzi, il quale ha dichiarato 
che il documento firmato da 
Arafat non include le risolu- 
zioni-chiave del consiglio di 
sicurezza dell'Onu riguardan- 
ti il diritto ad esistere di 
Israele, 

A quanto ha riferito Terzi, 
sarebbe stato lo stesso leader 
palestinese a comunicargli 
per telefono da Beirut, Valtra 
notte, che il testo firmato a 
beneficio della delegazione 
americana non include le riso 
luzioni 242 e 338 dell'Onu, ma 
solo la 181, che chiedeva nel 
1947 la creazione separata di 
uno stato palestinese e di uno 
stato ebraico all’interno della 


Palestina sotto mandato bri- , 


tannico. 

Il clamoroso annuncio di 
domenica pomeriggio aveva 
preso in contropiede tutti gli 
‘osservatori internazionali, 
tanto più che veniva a smenti- 
Te d'improvviso una linea po- 
litica di durezza che l’Olp ave- 
va sempre ribadito. Solo qual- 
che giorno fa, George Habash, 
capo del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
ancora più intransigente di 
Arafat sulle questioni consi- 
derate di principio, aveva di- 
chiarato che «né Arafat né 
l’intero comitato esecutivo 
dell’Olp hanno il diritto di 
cambiare la carta nazionale 
del popolo palestinese». Que- 
sto documento — approvato 
dall’Olp nel 1968 e mafabro- 
gato — chiede esplicitamente 
la distruzione dello stato d'I- 
sraele con la lotta armata e la 
sua sostituzione con uno sta- 
to utopistico in cui arabi ed 
ebrei possano convivere. 

Dal canto suo Gerusalem- 
me indica un «atto di propa- 
ganda» l’asserito riconosci- 
mento dello stato israeliano 
sottoscritto da Arafat. «Si 
tratta solo di un trucco per 
trarre in inganno gli ingenui», 
La posizione del governo Be- 
gin viene condivisa anche dal- 
l'opposizione laburista e da 
tutti i quotidiani israeliani. 

‘Anche Washington non ri- 
tiene che il documento di Ara- 
fat «sia sufficiente» per con- 
sentire l'apertura di un dialo- 
go diretto tra gli Stati Uniti e 
la centrale palestinese, Nume- 
rosì componenti la delegazio- 
ne statunitense a Beirut han- 
no preso le distanze dall’ini- 
ziale euforia del loro collega 
MeCloskey. 

In serata, poi, gli Stati Uniti 
hanno formalmente respinto 
il documento firmato a Beirut 
da Arafat, affermando che es- 
so non soddisfa le condizioni 
poste dagli Usa. 

Un elemento significativo 
viene da Mosca, dove le fonti 
ufficiali sovietiche, nel dare la 
notizia del documento di Ara- 
fat rilasciato agli americani, 
hanno preferito passare sotto 
silenzio Ja presunta «apertu- 
ra» a Israele: il che potrebbe 
significare che una manovra 
del genere — anche se Vera — 
appare in questo momento, a 
giudizio dell’Urss, se non pro- 
prio sbagliata quanto meno 
inopportuna. 

Chiudiamo con le primissi- 
me reazioni italiane. Il presi- 
dente del Consiglio Spadolini 
ha dichiarato ieri esplicita 
mente: «Ho avuto un collo- 
quio con il ministro degli este- 
ri sulla questione e stiamo 
cercando di decifrarne il sen- 
so, che potrebbe essere meno 
largo di come appare dai gior- 
nali». 


Beirut — Arafat posa con due giornalisti 


—- 
americani dopo la 


firma di accettazione delle risoluzioni dell’Onu sulla crisi 


Israele-Libano 


(T'elefoto Ap) 


«Troppi civili 


inermi uccisi» 


TEL AVIV — In uno straordinario annuncio, il primo del 
suo genere, il portavoce militare a Tel Aviv ha reso note la 
rimozione dal comando e la messa in congedo di un brillante 
ufficiale israeliano che in «coscienza» non si sentiva più di 
combattere nella guerra del suo paese in Libano poiché non ne 


condivide le ragioni, 


L'episodio è avvenuto nei giorni scorsi e lo si voleva 
tenere riservato. La notizia si è però diffusa e allora i comandi 
hanno deciso di renderla nota nei suoi più ampi dettagli, a 
quanto si è appreso a Tel Aviv. 

Il 32.enne colonnello Eli Geva, figlio di un generale della 
riserva, ha manifestato il desiderio di lasciare il comando 
della sua brigata corazzata impegnata nell’assedio a Beirut 
occidentale dei 6.000 guerriglieri dell’Olp. 

Non poteva agire «contro la sua coscienza» in combatti- 
menti che sono causa della morte di molti civili inermi. «Non 
ho il coraggio di guardare negli occhi i genitori dei caduti per 
annunciare che i loro figli sono caduti in un'operazione che 
secondo la mia coscienza si sarebbe potuta evitare», ha 
spiegato il colonnello, secondo quanto riferito da quasi tutti i 


giornali del. paese. 


«Non si schiaccia in questo modo la testa del serpente 
(’Olp, ndr)/né si buttano vite umane», ha aggiunto l'ufficiale, 
definito brillante e sempre distintosi sui campi di battaglia, 


compresi quelli del Libano. 


Il ministro della difesa Ariel Sharon lo ha ascoltato, 
rinviandolo allo stesso premier Menachem Begin, incapace 
anche lui di indurlo a ritornare sulla sua richiesta di lasciare 
il comando della brigata. Neppure il padre, l'ex generale 
Yossef Geva, lo ha convinto a onorare la disciplina militare. 

Il capo di stato maggiore Refael Eytan Io ha rimosso, 
mettendolo in congedo provvisorio. 


Habib va a Londra da Hussein 


LONDRA — Proveniente 
da Roma, l’inviato speciale 
americano Philip Habib è 
giunto ieri mattina a Londra, 
dove si è incontrato per 45, 
minuti con Re Hussein di 
‘Giordania nella residenza del 
sovrano hascemita in Kensin- 
goon Palace Gardens. 

Mentre era incorso il collo- 
quio, all’esterno un. piccolo 
gruppo di dimostranti ha in- 
scenato una manifestazione a 
sostegno dell’organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina. 

Quando Habib ha lasciato 
la residenza di Hussein, il 
gruppetto dei dimostranti si è 
raccolto all’uscita della lus- 
suosa' dimora. Habib non sì è 
fermato a parlare ai giornali- 
sti e la sua vettura si è allon- 


tanata in fretta, preceduta da , 


quella del servizio di sicu- 
rezza. 

Nel pomeriggio Habib ha 
avuto un colloquio con il se- 
gretario al Foreign Office, 
Francis Pym. 

Su Beirut, intanto, l’avia- 
zione israeliana ha sferrato 
ieri l'attacco più duro dopo 
cinque giorni di bombarda- 
menti ininterrotti. Tutta la 
fascia Sud della città è stata 
colpita: i campi palestinesi e 
le trincee dei fedain come i 
quartieri residenziali, fitta- 
mente popolati, che erano 
stati risparmiati dopo il ces- 
sate il fuoco del.25 giugno. Lo 
scopo dei bombardamenti è 
evidente: quello di premere su 
Arafat per una soluzione del 
conflitto. 

Il bombardamento israelia- 
no, preceduto nella mattinata 
da un continuo e violento 
duello di artiglierie sulla linea 
Sud del fronte, ha provocato il 


“fuoco di risposta della. con- 


traerea palestinese. Da più 
postazioni sono stati lanciati 
missili terra-aria del tipo 
«Sam 6», di fabbricazione so- 
Vietica. 

L’incursione israeliana su 
Beirut Ovest è terminata alle 
15,45 (locali), un’ora dopo il 


suo inizio. In tutto, gli aerei 
israeliani hanno effettuato tre 
incursioni tra le 14.45 e le 
15.45, secondo la radio delle 
«forze comuni» palestinesi. 
Dopo otto settimane di 
guerra che sono costate la 
Vita a centinaia di combatten- 
ti e forse a migliaia di civili, le 
linee del fronte a Beirut resta- 
no immutate. I palestinesi re- 
sistono lungo le.loro fortifica- 
zioni, dal sobborgo marino di 
Ouzai fino al villaggio di 
Shweifat, sulla montagna. Gli 
israeliani bloccano ogni via di 
ritirata verso Beirut Est e 
tempestano il nemico di can- 
nonate da terra e dal mare. 
Abu Walid, che comanda i 
guerriglieri a Beirut, ha di- 
chiarato al giornale «Al Kha- 


lij> degli Emirati arabi uniti 
che i suoi uomini hanno tra- 
sformato la città «in una fore- 


‘sta di cemento, fortificata in 


‘modo tale da sbarrare la stra- 
da ai carri armati israeliani». 

I fedain, ha aggiunto, fab- 
bricano ora munizioni per tut- 
tele loro armi, «dai mitraglia: 
tori Kalashnikov ai razzi Ka- 
tiuscia», hanno, scorte in ab- 
bondanza e possono resistere 
per moltissimo tempo. Ha so- 
stenuto poi che gli israeliani 
hanno tentato un'avanzata 
cinque giorni fa nella zona 
dell'aeroporto, ma hanno do- 
vuto ritirarsi lasciando sul 
terreno «trecento morti e feri 
ti e un gran numero di carri 
armati distrutti». 

Esperti militari ritengono 


iorno di raid 


che queste cifre siano del tut= 
to fantasiose, ma confermano 
che i palestinesi sarebbero in 
grado di dare filo da torcere a 
Israele in una battaglia casa 
per casa. 

Per stroncare questa logo- 
rante guerra di ‘usura. gli 
israeliani ricorrono sistemati. 
camente all'aviazione eva far- 
ne le spese sono soprattutto i 
500 mila abitanti di Beirut 
Ovest. 

Infine, un'ultima notizia da 
Israele. Nel quadro delle mi- 
sure prese per finanziare il 
costo delle operazioni militari 
in Libano, i ministri del tesoro 
e dell’energia israeliani hanno 
aumentato dalla mezzanotte 
di domenica il costo della 
benzina del 24 per cento, 


NUOVE DIFFICOLTÀ PER SPADOLINI DOPO IL «NO» DI LONGO 


Anche 1 liberali si schierano 


contro il sasdotto siberiano 


Zanone: «I crediti agevolati meglio darli al Terzo Mondo» - Duro attacco del Psdi a Colombo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo Pietro Lon- 
go, anche Valerio Zanone ha 
detto «no» al gasdotto sibe- 
riano. Si aggravano così le 
difficoltà di Spadolini, pressa- 
to da un lato dall'esigenza di 
non dissociare la linea del go- 
verno italiano da quella degli 
altri paesi europei e dall’altro 
dalla minaccia del Psdi e del 
Pli di mandare all’aria.il pen- 
tapartito in caso di decisione 
favorevole alla realizzazione 
della gigantesca impresa. 

Per il presidente del Consi- 
glio, ovviamente, i pericoli 
maggiori provengono dal 
fronte interno. La questione 
del gasdotto rischia di aprire 
all’interno della maggioranza 
quella frattura tra democri- 
stiani e forze dell’area laica e 
socialista che sembrava ricu- 
cita dopo l'armistizio tra Ci- 
riaco De Mita e Bettino Craxi. 

Socialdemocratici, liberali e 
socialisti, infatti; non si limi- 
tano a contestare la posizione 
presa dal ministro degli esteri 
democristiano Emilio Colom- 
bo con l’assenso tacito di Spa- 
dolini, ma guardando con so- 
spetto all’atteggiamento so- 
stanzialmente favorevole del- 
la Democrazia cristiana (ieri 
Francanzani, esponente della 
sinistra, ha spezzato una lan- 
cia in favore della realizzazio- 
ne del gasdotto), temendo che 
questa disponibilità della Dc 
all'accordo .con l’Urss possa 
preludere o comunque favori- 
re un riavvicinamento tra il 
partito dello scudo crociato e 
il Partito comunista. 

Per il momento, comunque, 
questo sospetto ancora non è 
diventato argomento di scon- 
tro aperto. Certo il segretario 
del Psdi, Longo, e anche il 
segretario del Pri, Zanone, 
hanno insistito suo «no» al 
gasdotto con ragioni di tut- 
t'altro genere, ragioni che ri- 
guardano il timore di una ec- 
cessiva dipendenza energeti- 
ca e quindi politica dell’Italia 
dall'Unione Sovietica. 

«Il Pli — ha dichiarato Za- 
none — ha sollevato la que: 
stione. di opportunità com- 
merciale, finanziaria e soprat- 
tutto politica di crediti a tas- 
so agevolato per la partecipa” 
zione di imprese italiane alla 
costruzione del gasdotto so- 
vietico fin dall'inizio dell’81, 
assai prima dunque delle sen- 
zioni americane contro il gol- 
pe militare in Polonia». 

Inoltre, dopo aver ricordato 


WASHINGTON — Il Diparti- 
mento per: il Commercio Usa 
sta studiando le eventuali mi- 
sure da adottare nei confronti 
dei paesi europei decisi a ri- 
spettare gli impegni presi con 
l'Unione Sovietica per la co- 
struzione del gasdotto siberia- 
no, in contrasto al veto. di 
Reagan. 

Secondo quanto affermato 
ieri da un portavoce dell'am- 
ministrazione Reagan, infatti, i 
contratti esistenti tra le ditte 
statunitensi la cui tecnologia è 
soggetta all'embargo e le ditte 
europee impegnate nella co- 
struzione degli impianti «con- 
tengono clausole precise che 
impegnano gli europei a ri- 
spettare l'”Export Control Act” 
del 1949 al quale ha fatto riferì 
mento Reagan nel suo divieto. 
Di conseguenza, il Dipartimen- 
to per il Commercio, cioè il 
ministero responsabile per la 
legislazione in merito, sta ora 


Ci sono anche i contratti 
con gli Usa da rispettare 


preparando una risposta alle 
decisioni annunciate dalla 
Francia e dall'italia», 
«Francesi e italiani —ha pre- 
cisato un portavoce dell'am- 
“ministrazione Reagan — inten- 
dono rispettare i contratti si- 
glati con l'Unione Sovietica, 
ma. cosa intendono fare di 
quelli sottoscritti con noi?». 
La chiave nella tormentata e 
complicata vicenda del ga- 
sdotto siberiano è la ditta sta- 
tunitense. «General Electric», 
che.ha firmato contratti con la 
«Alethom-Atlantique» france- 
se, la «Nuovo Pignone» italia- 
na, la «John Brown Enginee- 
ring Ltd.» inglese e la «Aeg- 
Telefunken» tedesco- 
occidentale. L'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Parigi ha reso 
nota, la scorsa settimana, la 
clausola principale del contrat- 
to sottoscritto tra la General 
Electric e la\ Alethom- 
Atlantique: «Per facilitare la 


fornitura prevista dal presente 
accordo, dice la clausola, la 
Alethom si impegna a non 
esportare in nessun paese del 
blocco sovietico, salvo previa 
autorizzazione dell'U.S. Office 
of Export, nessun prodotto de- 
rivato direttamente o indiretta- 
mente da tale accordo, se tale 
prodotto sia stato identificato 
con la lettera di codice “A”». 
ll Presidente Reagan, si fa 
osservare, nell'embargo de- 
cretato il 18 giugno scorso, ha 
designato nella categoria «Co- 
de letter A» tutti i dati e | 
prodotti inerenti la tecnologia 
delle turbine. E in questo sen- 
so, quindi, che ora dovrà pro- 
nunciarsi il Dipartimento per il 
Commercio. È comunque 
improbabile, si osserva qui a 
Washington, che le eventuali 
decisioni possano portare a 
una rottura nell'alleanza occi- 
dentale: Oswald Johnston 
del «Los Angeles Times» 


il rapporto di dipendenza 
energetica e politica che si 
realizzerebbe tra l’Italia e P'U- 
nione Sovietica e dopo aver 
sottolineato che i crediti age- 
volati sarebbe meglio indiriz- 
zarli ai paesi del Terzo Mondo 
Zanone ha aggiunto: «Se è 
vero, come si legge, che nei 
gelidi cantieri della Siberia 
per scavare il gasdotto si ri 
correrebbe alla manodopera 
gratuita ma non volontaria 
dei deportati politici, è 
impensabile che il governo 
italiano vorrà concorrere a 
finanziare a tassi di credito 
agevolato un’opera compiuta 


al prezzo della violazione dei 
diritti umani». 

Ma se Zanone ha adottato 
un tono molto pacato nel ri- 
badire l'opposizione liberale 
al gasdotto, i socialdemocra- 
tici, che ieri sono tornati sul- 
lYargomento con un corsivo 
del quotidiano del partito, 
hanno scelto la strada della 
polemica aperta. Il corsivo in 
questione, infatti, ha attacca- 
to. direttamente il ministro 
degli Esteri, Colombo, per 
aver concesso alla industria 
italiana l'autorizzazione a for- 
hire a Mosca il materiale ne- 
cessario alla costruzione del 


TRIESTE: SCONTRO FRA AUTOCISTERNE 


Benzina a fiumi in via Flavia 


Ustionati due vigili del fuoco 


Diecimila litri di benzina e tredicimila di nafta, usciti da 
due autocisterne che si erano scontrate, hanno invaso ieri 
mattina via Flavia, la principale arteria della zona îndustria- 
le di Trieste. Nelle operazioni di bonifica due vigili del fuoco 
sono stati investiti da uno scoppio e sono ora ricoverati con 


gravi ustioni. al volto e alle mani. 


Articolo @ pagina 4. 


gasdotto e per aver cercato di 
ridimensionare la portata del- 
la sua decisione con un comu- 
nicato della Farnesina in cui 
si affermava che l'autorizza- 
zione non contraddiceva «la 
pausa di riflessione» presa dal 
governo sul problema dell’ac- 
quisto del gas. 

«Questa pausa — ha infatti 
ricordato il corsivo del quoti- 
diano del Psdi — riguardava 
globalmente i rapporti econo- 
mici e commerciali relativi sia 
alla costruzione di parte del 
gasdotto siberiano, sia all'ac- 
quisto del gas stesso». 

Per cui, ha aggiunto con 
tono minaccioso il corsivo so- 
cialdemocratico, il ministro 
degli Esteri non può snatura- 
re la globalità di una intesa 
raggiunta tra i partiti della 
maggioranza \ed il presidente 
del Consiglio, e farebbe bene a 
«guidare la carrozza sulla giu- 
sta strada già tracciata», per 
evitare «incidenti di percor- 
so» che potrebbero portare 
«la carrozza nel burrone o a 
far saltare il cocchiere dal seg- 
giolino». 

TG: 


SINGOLARE SCIOPERO DELLA FAME A ROMA 


Quando ad asino donato 
il Papa guarda in bocca 


CITTÀ DEL VATICANO 
— Un brasiliano di 42 anni 
fa lo sciopero della fame în 
piazza San Pietro per un 
asino che ha donato al Papa 
due annifa ma che le autori- 
tà vaticane respingono. Si 
tratta di Damiao Galdino de 
Souza, autista del servizio 
sanitario del Senato brasî- 
liano, sposato e padre di tre 
figli che, in seguito al rifiuto 
del Vaticano di ricevere il 
quadrupede, sabato con. il 
primo aereo, è partito per 
Roma grazie al passaggio 
offertogli da una compagnia 

\ dî trasporti tedesca. 

‘Due anni fa, quando il Pa- 
pa giunse în visita apostoli- 
ca în Brasile, Damiao pensò 
di donargli «Jericar», il suo 
asino, ma, non potendolo 


portare materialmente al 
Papa, ne parlò conil nunzio 
in Brasile mons. Carmine 
Rocco. 

In seguito, dell’asino si in- 
teressò anche îl segretario 
della conferenza episcopale 
brasiliana, mons. Lucieno 
Mendez de Almeida, che in- 
disse, tramite alcuni organi 
di stampa, una colletta per 
spedire a Roma l’animale. 
Sottoposto alle necessarie 
visite mediche, l’asino per 
tutto questo tempo è rimasto 
però in Brasile. Sabato, 
quando finalmente doveva 
partire con un aereo. per 
Fiumicino, è stato bloccato 
în «extremis» da un telex 
del Vaticano che annullava 
la spedizione. 

Quando il Papa due anni 


fa tornò a Roma dal Brasile, 
dopo che gli fu comunicata 
l'intenzione di Damiao, pen- 
sò bene, come è solito fare 
per molti regali che gli ven- 
gono fatti durante le sue 
visite apostoliche, di devol- 
vere il dono a un istituto di 
«Don Orione» nel Brasile. 

Ma la cosa non garbò a 
Damiao soprattutto perché, 
secondo quanto egli stesso 
ha raccontato tra le lacrime 
ai giornalisti che lo attor- 
niavano, era sua intenzione 
esaudire un voto, secondo 
cui l’asino doveva essere 
portato a Roma. «L’asino, 
l’animale che portò la 
Madonna e Gesù Bambino 
— ha detto Damiao — è il 
simbolo della povertà e del- 
umiltà». 


PREVISIONI SUI SACRIFICI CHE IL GOVERNO CHIEDERA VENERDÎ 


La stangata estiva: un salasso 
in due tempi per gli italiani? 


ROMA «Stangata di mez- 
za estate», «nuova austerità», 
«grande manovra economi- 
ca»: la fantasia giornalistica 
si è sbizzarrita a cercare defi- 
nizioni per il pacchetto dei 
provvedimenti che il governo 
sì accinge a, varare. Sul loro 
reale contenuto non si sa mol- 
to. I ministri interessati osser- 
vano religiosamente la conse- 
gna del silenzio, affidata loro 
dal presidente del Consiglio. 

In mancanza di riscontri 
certi, si tira ad indovinare, 
annusando, l’aria e interpre- 
tando le indiscrezioni senza 
paternità che circolano nei 
corridoi del «palazzo». 

Sui tempi, però, non ci 
dovrebbero essere dubbi: i 
«piatti» (quanto indigesti è 
facile immaginare), conditi 


come sono di aumenti di tasse 
e contributi, saranno due. Il 
primo, servito «caldo», ce lo 
metterà sotto il naso ìl Consi- 
glio dei ministri di venerdì 
prossimo: Sarà una seduta- 
fiume (con coda fino a saba- 
to?) che servirà ad approvare 
la legge finanziaria per il 1983 
ei405 decreti della stangata. 

Dal 31 luglio dovremo paga- 
re dalle 50 alle 70 lire in più 
per ogni litro di super. Ancora 
per gli automobilisti ci sarà il 
boccone amaro dell'aumento 
della tassa di circolazione, del 
bollo della patente e delle al- 
tre tasse di concessione go- 
vernativa. Sconsigliabile an- 
che «bere per dimenticare»: 
aumenteranno gli alcolici, di 
un paio di mila lire a bottiglia: 

Per restare al primo piatto: 


MESSAGGIO DEL PONTEFICE ALLA CONFERENZA SULLA TERZA ETÀ APERTASI A VIENNA 


Gli ultrasessantenni, maggioranza del futuro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Una nuova ge- 
nerazione si affaccia sull’oriz- 
zonte della società moderna, 
quella degli anziani, delle per- 
sone ultrasessantenni. Erano 
una minoranza, forse trascu- 
rabile o comunque trascurata 
fino ad appena 15 0 20 anni fa: 
adesso stanno per diventare 
la maggioranza e lo saranno 
senz'altro tra meno di cin- 
Quant'anni quando, come ci 
informano le proiezioni stati- 
stiche, la piramide demografi- 
ca sarà completamente capo- 
volta. 


La generazione degli anzia- 
ni sarà cioè più numerosa di 
quella dei giovani e degli 
adulti nel pieno delle loro for- 
ze: ciò vuol dire che una mino- 
ranza della popolazione mon: 
diale dovrà nutrire e assistere 
una, maggioranza che non è 
‘più in grado di lavorare 0, 


comunque, potrà dare un con- 
tributo minimo al processo 
produttivo. 

Sullo sfondo di queste pre- 
visioni si è aperta ieri a Vien- 
na la conferenza mondiale sui 
problemi della vecchiaia, il 
primo raduno di questo gene- 
re, organizzato dalle Nazioni 
Unite. 

Alcune cifre possono dare 
un’idea delle dimensioni let- 
teralmente planetarie del pro- 
blema. Se nel 2025 la popola- 
zione mondiale risultera tri 
plicata rispetto a quella del 
1950, il numero delle persone 
ultrasessantenni sarà, sempre 
nel 2025, cinque volte superio- 
re. Nel 2025, cioè tra appena 
quarantatré anni, oltre un 
miliardo di persone avranno 
più di sessant'anni di età. 

Nel discorso d’apertura del- 
la conferenza, il direttore ge- 
nerale per lo sviluppo della 


cooperazione economica in- 
ternazionale dell’Onu, Jean 
Ripert, ha sottolineato che, se 
fino a qualche anno fa il pro- 
blema dell’invecchiamento 
era considerato tale soltanto 
nei paesi industrializzati, 
adesso lo sta diventando an- 
che per i paesi in fase di svi- 
luppo: tra poco più di quaran- 
t'anni, quasi il 75 per cento 
delle persone anziane si trove- 
rà nelle regioni del Terzo 
Mondo. 


Questa evoluzione demo- 
grafica avrà profonde riper- 
cussioni sullo stesso processo 
di sviluppo e proprio per. que- 
sto, come ha rilevato Jean 
Ripert, l’invecchiamento 
«non è più soltanto un proble- 
ma demografico o sociale, ma: 
anche un problema di svilup- 
po, tenendo conto anche del 
fatto che negli stessi paesi 
industrializzati la longevità e 


la salute sono ancora un privi- 
legio che non è ugualmente 
distribuito, tra le persone di 
tutti i diversi gruppi socio- 
economici». 

Il ministro italiano del lavo- 
ro Di Giesi, nel suo intervento 
nella seduta pomeridiana, ha 
illustrato all'assemblea i pro- 
blemi e le proposte di soluzio- 
ne del nostro paese. In Italia 
gli ultrasessantenni rappre- 
sentano attualmente il 17,4 
per cento della popolazione e 
saranno il 22,1 per cento nel 
2000, \ 

Dopo aver ricordato che l’a- 
liquota. destinata ‘agli inter- 
venti, sociali. è attualmente 
vieina al 22 per cento del pro- 
dotto nazionale lordo, il mini- 
stro Di Giesi ha preso in con- 
siderazione;, riel suo interven- 
to, il problema dei tempi di 
lavoro per affermare che «esi- 
genze umanitarie impongono 


di sostituire la rigidità dell’e- 
tà di pensionamento con for- 
me articolate rispondenti ai 
ritmi dell'esistenza di cia- 
scuno». 

Dopo il suo intervento, Di 
Giesi ha spiegato ai giornali. 
sti in una conferenza stampa 
l'opportunità di un «aumen- 
to» dell'età pensionabile che 
oggi in Italia è tra le più basse 
d'Europa, L'età pensionabile 
dovrà essere «alzata» fino ai 
65 anni con un aumento di 
dodici mesi ogni due anni. 

‘Alla conferenza viennese è 
pervenuto ieri anche un mes- 
saggio di Giovanni Paolo II 
nel quale tra l’altro si legge 
che il piano di azione elabora- 
to dall'Onu sui problemi del- 
l'invecchiamento «incontra in 
molti punti l’adesione della 
Santa Sede». Nel messaggio si 
sottolinea l'urgenza del recu- 
pero dei valori spirituali della 


vita: «Le persone anziane pos- 
sono difficilmente vivere inun 
mondo diventato insensibile 
alla sua dimensione spiritua- 
le. La società si priva di ele- 
menti di arricchimento rego- 
lativi quando si avventura a 
riconoscere come validi per il 
proprio sviluppo soltanto i 
giovani e gli adulti nel pieno 
possesso delle forze e a collo- 
care tutti gli altri tra gli ele- 
menti improduttivi». 


Dopo aver affermato che la 


vecchiaia deve essere consi 
derata come «il compimento 
della vita umana», il Papa ha 
‘avvertito che non è però pos- 
sibile apprezzare la vita di un 
anziano «senza apprezzare 
anche la vita di un bambino 
dall’inizio del suo concepi- 
mento: si tratta di una que- 
stione di coerenza e di giu- 
stizia». 
Ettore Petta 


aumenteranno le ritenute 
d'acconto per i lavoratori au- 
tonomi (dal 15 al 20 per cen- 
to), Non è finita: c'è il contor- 
no dei soliti «ritocchi» delle 
tariffe pubbliche,.in particola- 
re ferrovie, elettricità e telefo- 
ni. E l'aumento delle aliquote 
dell'Iva? 


Consapevole forse del ri- 
schio di provocare un’indige- 
stione, il governo pare inten- 
zionato a servire questa stan- 
gata in un secondo tempo, 
magari a settembre. La realtà 
è che la manovra sull’Iva si 
presenta complessa e in qual- 
che modo. pericolosa. È un 
terreno minato nel quale il 
governo deve muoversi con 
circospezione per non urtare 


la suscettibilità dei sindacati. 


Ieri Spadolini, che ha tenu- 
to a ribadire la propria ferma 
intenzione a rispettare gli im- 
pegni presi, si è incontrato 
con il ministro del bilancio La 
Malfa. Oggi vedrà separata- 
mente Andreatta e Formica. 
Tra domani e giovedì avrà 
una serie.di «vis-a-vis» con i 
segretrari dei partiti della 
maggioranza, mentre ha fissa- 
to per domani un vertice a 
Villa Madama con i capigrup- 
po parlamentari delle forze 
politiche che sostengono il go- 
verno. 

In questa sede si parlerà 
dell’iter parlamentare della 
stangata. Una fase delicata 
non soltanto perché i radicali 
si sono pronunciati contro il 
ricorso ai decreti legge, ma 
per il fatto che questi difficil- 
mente potranno essere con- 
vertiti in legge entro il termi 
ne costituzionale di 60 giorni. 
‘A meno che, come ha suggeri- 
to il liberale Malagodi e gli 
stessi radicali, il Parlamento 
non rinunci alle ferie, aderen- 
do magari all’appello «gari- 
baldino» del presidente del 
Consiglio. 


Un appello alla solidarietà e 
alla ragione che Spadolini ri- 
badirà forse davanti alle tele- 
camere in un messaggio al 


paese nel quale spiegherà la 
ragione dei sacrifici, indispen- 
sabili per evitare la bancarot- 
tadell’azienda Italia. Seppure 
«indorata», la. pillola sarà 
comunque sempre amara per 
milioni di italiani, 

Questo, in ogni caso, è il 
momento politico più adatto 
per farla digerire ai partiti 
della maggioranza. Spadolini 
ne è consapevole e per questo 
batte il ferro finché è caldo. 
Domani, l'armonia nel penta- 
partito potrebbe essere rimes- 
sa ‘in'discussione. Meglio ap- 
profittare della quiete attua- 
le. Forse non durerà fino 
all'autunno quando, passata 
la sbornia delle ferie, ci si 
scontrerà con la realtà ama- 
rissima della stangata. 

FE. Sì 


Agosto 
prezzi miei 
non vi 
riconosco 


Equo canone, tariffe dei 
treni, delle assicurazioni, del- 
le bollette dei telefoni e prez- 
zo del gasolio subiranno de- 
gli aumenti a partire dal pri- 
mo agosto. Per l’equo canone 
delle abitazioni è previsto un 
aumento che oscilla tra il 9,12 
per cento e l’11,4 per cento. 
Per gli esercizi commerciali 
l'incremento varierà. dal 5 al 
15 per cento a seconda della 
data di stipula dei contratti. 

Le tariffe dei treni aumen- 
teranno del 10 per cento eun 
altro aumento del 10 per cen- 
to andrà in vigore dal 10 otto- 
bre. 10 per cento in più anche 
per le tariffe delle assicura- 
zioni, e telefonate da 95 a 100 
lire solo per le utenze com- 
merciali. 

Infine, il prezzo del gasolio 
per auto aumenterà di circa 
10 lire al litro mentre quello 
per il riscaldamento subirà 
una diminuzione di poche li- 


TESO): Articolo a pagina 2. 


CONTRIBUTI DEL SINDACATO IN TEMA DI SCALA MOBILE 


IL PICCOLO 


EQUO CANONE, ASSICURAZIONI, TRENI, TELEFONI E GASOLIO 


Indice Istat, non paniere E mentre siamo in vacanza 


nelle proposte della Fulta 


Cgil, Cisl e Uil si rivedranno a settembre per il confronto col governo 


ROMA — Con la riunione 
della segreteria della Cisl di 
ieri la tregua fra le tre confe- 
derazioni su «scala mobile e 
struttura del salario» è stata 
ufficializzata. Se ne riparla a 
settembre. Nella seconda me- 
tà di quel mese il «parlamen- 
tino Cisl», ovvero il consiglio 
generale, elaborerà definitiva- 
mente una proposta autono- 
ma da presentare a Cisl e Cgil. 

Quali i contenuti? La Cisl è 
ancora riservata sull’argo- 
mento ma sicuramente la ca- 
ratteristica della proposta sa- 
rà la forfettizzazione annuale 
degli scatti della contingenza, 
inserita in un discorso più 
generale di contenimento de- 
gli automatismi. Questo, sarà 
controbilanciato da un mag- 
gior peso alla contrattazione 
volta a premiare produttività 
e professionalità. 

In sostanza, a settembre, si 
uscirà allo scoperto: Cisl e Uil 
saranno disposte a uno scam- 
bio politico con l'esecutivo, 
impostando il rapporto sinda- 


cato-esecutivo sul modello di 
quello. sindacato- 
imprenditori: «do ut des». 
Chiedere a Spadolini investi- 
menti produttivi, rilancio del- 
l'occupazione in cambio di of- 
ferte sindacali con un primo 
passo sulla scala mobile. 

I presupposti per fare uscire 
il sindacato dall’«impasse» ci 
sono. Anche la Cgil, per bocca 
di Militello ieri, e di Lama da 
mesi, ammette che il proble- 
ma struttura del salario esi- 
ste. Ma a quanto pare i tempi 


Scosse telluriche 
nel Pistoiese 


e a Bologna 


PISTOIA — Una scossa di 
terremoto è stata avvertita 
ieri su tutta la montagna pi- 
stoiese, specialmente nella zo- 
na di San Marcello e nell’alta 
Garfagnana, 

Una leggera scossa dì terre- 
moto è stata avvertita, alle 


di «digestione politica» tra i 
tre sindacati sono diversi. 
Secondo il segretario confe- 
derale della Cisl Marini le ra- 
gioni per uscire dal «guado» 
sono almeno tre: il numero 
crescente di disoccupati pro- 
vocati dalla recessione, l’esi- 
genza della Confindustria di 
aprire la trattativa sul costo 
del lavoro e l’esigenza del sin- 
dacato di recuperare spazio 
alla contrattazione. Ma come 
trovare un'accordo difficile? 
«Anche con il voto a maggio- 
ranza», risponde Marini. 
Intanto la Fulta, la federa- 
zione dei tessili, ha precisato 
la sua proposta sulla scala 
mobile: valore reale netto del 
punto unico di contingenza; 
sostituire il paniere con l’indi- 
ce Istat del costo della vita; 
tutti gli aumenti retribuiti in 
più del tetto programmato di 
inflazione, sotto forma di tito- 
li di credito, finiranno in. un 
fondo di investimento dei la- 
voratori controllato dal sinda- 


| 17.15 di ieri anche a Bologna. | cato. 


cl regalano tariffe più care 


I nuovi aumenti già decisi dal governo scatteranno a partire dal 1.0 agosto 


ROMA — Mentre i ministri 
economici stanno predispo- 
nendo un nutrito pacchetto di 
misure anticrisi che con ina- 
sprimenti fiscali e ritocchi ta- 
riffari dovrebbe far recuperare 
allo stato circa 30 mila miliar- 
di dei 69 mila di disavanzo 
pubblico, stanno per scattare 
gli aumenti già decisi dal 
governo con decorrenza pri- 
‘mo agosto. 

Si tratta dell’equo canone, 
delle tariffe dei treni, delle 
assicurazioni, delle bollette 
dei telefoni e prezzo del gaso- 
lio. Ma al di là di questi rincari 
già stabiliti, ciò che più preoc- 
cupa sono le misure in via di 
definizione ed in particolare 
la manovra Iva a causa degli 
effetti moltiplicatori che può 
produrre sulla dinamica dei 
prezzi. 

Il governo, infatti, sta met- 


tendo a punto una serie di | 


aumenti delle aliquote Iva di 
cui ancora non si conosce l’e- 
satta entità, tuttavia, secon- 
do le prime ipotesi, si dovreb- 


SILVANO VITTOR SARÀ NUOVAMENTE INTERROGATO A SAN VITTORE 


Per il legale della famiglia Calvi 
la tesi del suicidio non sta in piedi 


I magistrati milanesi hanno portato da Londra un voluminoso dossier 


MILANO — Silvano Vittor, 
il triestino che accompagnò 
Roberto Calvi a Londra, sarà 
nuovamente interrogato oggi 
o domani dai magistrati mila- 
nesi che indagano sulla vicen- 
da Calvi — Banco Ambrosia- 
no e che sono rientrati sabato 
scorso dall'Inghilterra. L’atto 
instruttorio, che si svolgerà 
nel carcere di San Vittore, 
dove Vittor è detenuto, avrà il 
compito di verificare una se- 
rie di elementi raccolti dagli 
inquirenti nella capitale in- 
glese. 

Rientrando dalla loro mis- 
sione, il procuratore della Re- 
pubblica aggiunto Bruno Si- 
clari e il sostituto procuratore 
Pierluigi Dell’Osso, hanno 
portato un voluminoso dos- 
sier con documenti avuti in 
copia dalla City Police, oltre 
ad una serie dì elementi rac- 
colti personalmente. Si è 
accertato, ad esempio, che 
dalle camere del residence 
che ospitò Calvi prima della 
tragica fine incontrata dal 
banchiere al ponte Blackfrias, 
si può telefonare all’estero, 
senza passare attraverso il 
centralino. 

C’è un contatore che regi- 
stra gli scatti, ma non è possi- 
bile stabilire con chi parlò 
Calvi prima di uscire per l’ut 
tima volta dal residence. Si è 
solo accertato che le conver- 
sazioni sono state piuttosto 
lunghe, in quanto l’apparec- 
chio ha segnato oltre seicento 
scatti. 

Gli interrogativi che i magi- 
strati devono ancora risolvere 
sono in pratica questi: «Per- 
ché Calvi andò a Londra? Con 
chi si incontrò nella capitale 
inglese?». 

Si è anche accertato, per 
quanto possa valere il parti- 
colare, che. gli abiti trovati 
nelle due valigie del banchie: 
re non hanno più le etichette 
di produzione o di confezione. 

Sul piano dell’attività 
istruttoria è da segnalare un 
nuovo incontro avvenuto ieri 
pomeriggio tra il sostituto 
procuratore Dell’Osso ed i 
commissari straordinari del 
Banco Ambrosiano, i quali 
avrebbero consegnato al ma- 
gistrato una serie di elementi 
emersi dall'esame della com- 
plessa documentazione con- 
tabile dell’istituto di credito. 

Da Trieste, via Roma, sono 
invece arrivati a Milano gli 
atti svolti dalla procura trie- 
stina in relazione all’espatrio 
di Calvi. Altri documenti do- 
vrebbero arrivare nei prossi- 
mi giorni dalla capitale. 

Si apprende, intanto, da 
Londra, che sir David Napley, 
rappresentante legale della 
famiglia Calvi all’udienza del 
coroner di venerdì scorso, sta 
attivamente considerando un 
ricorso contro il verdetto di 
«suicidio» emesso a maggio- 
ranza dai nove giurati, chia- 
mati a stabilire le cause della 
morte del finanziere Roberto 
Calvi. 

«Vi sono alcuni aspetti del- 
l’inchiesta che non mi convin- 
cono —ha affermato sir David 
— non intendo lasciare le cose 
così come stanno». Un even- 
tuale ricorso può pervenire 
all’alta corte di giustizia solo 
dopo aver ottenuto l’autoriz- 
zazione del procuratore gene- 
rale, che ha in questo caso 
una funzione di «filtro». 

«Per poter discutere una re- 
visione della sentenza, biso- 
gna prima riuscire a dimo- 
Strare che il primo procedi- 
mento non é stato condotto 
secondo le naturali norme di 
giustizia», ha detto sir David. 

«A mio parere vi sono anco; 
ra molte domande che non 
hanno ricevuto una risposta 
— ha aggiunto il rappresen- 
tante della famiglia Calvi — 
L'intera storia del suicidio 
non sta in piedi e non appare 


logica. La mia previsione era 
venerdì di un verdetto aperto 
da parte della giuria, dopo 
aver ascoltato tutte le testi 
monianze; rimango ancora 
oggi della stessa opinione: un 
verdetto aperto sarebbe stato 
più giusto». 

L'esperienza del passato di- 
mostra comunque che l’auto- 
rizzazione da parte del procu- 
ratore generale viene conces- 
sa solo quando esistono ragio- 
ni estremamente gravi (come 
ad esempio evidenti irregola- 
rità procedurali), 

La stampa britannica sotto- 
linea intanto, con evidente 
compiacimento, la reazione 
generale di «rispetto» mostra- 
tainItalia perla «serietà» con 
cui è stata condotta l’inchie- 
sta da parte degli inquirenti 
britannici. Viene comunque. 
ammesso che: il verdetto di 
suicidio è stato accolto in Ita- 
lia con una certa «riluttanza», 


I piccoli azionisti «Ambrosiano» 
formano un comitato per tutelarsi 


COMO — E’ nato a Como un comitato tra i piccoli azionisti 
del «Banco Ambrosiano». Lo scopo, si legge nell'atto costituti- 
vo, è quello di cercare gli strumenti più idonei per salvaguarda- 
re coloro che hanno investito i loro risparmi in azioni dell’istitu- 
to di credito. Ne sono promotori gli avvocati Giuseppe Botta e 


Fausto Felice. 


«Le notizie che circolano in questi tempi — ha affermato 
quest’ultimo — non sono certo incoraggianti per le migliaia di 
piccoli azionisti del banco. Secondo noi — ha aggiunto il legale 
— non esiste nessuna differenza sul piano teorico tra il piccolo 
risparmiatore, titolare di un conto corrente e il piccolo azioni- 
sta, ma i primi vengono tutelati dalla Banca d'Italia, mentre i 
secondi sono abbandonati al loro destino. 

«Noi ci batteremo perché tutti i piccoli azionisti, che hanno 


‘ ‘creduto nell’investimento, non siano truffati. Ci costituiremo 


parte civile in tutti i processi che la magistratura aprirà controi 
responsabili dell’istituto di credito». 

Intanto, i tre commissari del Banco Ambrosiano di sono 
incontrati ieri con il sostituto procuratore della Repubblica di 
Milano, Pier Luigi Dell’Osso, uno dei quattro magistrati che 
conducono le indagini sul caso Calvi-Banco Ambrosiano. 


A COMISO CONTRO I MISSILI NATO 


COMISO — Si sono aperte a 
Comiso le manifestazioni pro- 
mosse dal coordinamento dei 
comitati per la pace della Si- 
cilia contro l'installazione del- 
la base missilistica. Aderenti 
al movimenti pacifisti di di- 
versi paesi, a partire da ieri, si 
alternano dinanzi all’eroporto 
Magiocco che ospiterà la 
base, per un presidio simbo- 
lico. 


I pacifisti si sono radunati 
nell'ex campo di concentra- 
mento nel quale venivano rac- 
colti i prigionieri durante l’ul- 
tima guerra mondiale. Gli or- 
ganizzatori avevano chiesto 
lo stadio comunale per inse- 
diarvi un campo internazio- 
nale, ma lamministrazione 
municipale ha negato il per- 
messo. 


Romualdi 
rientra 

nella segreteria 
del Msi-Dn 


ROMA — L'ex corrente di 
minoranza congressuale mis- 
sina, «Destra 80», ispirata dal- 
l’on. Romualdi, ha deciso di 
accettare l’invito del segreta- 
rio del partito on. Giorgio Al- 
mirante per una ricomposizio- 
ne unitaria del partito anche 
negli organi di segreteria. Di 
conseguenza i deputati Guido 
Lo Porto e Tommaso Staiti Di 
Cuddia ed il consigliere regio- 
nale Antonio Mazzone sono 
stati chiamati dal segretario 
nazionale del partito a far par- 
te della segreteria nazionale. 
L'on. Romualdi faceva già 
parte della segreteria nella 
sua qualità di capogruppo dei 
parlamentari missini al Parla- 
mento europeo. 

In proposito un comunicato 
dell’ufficio stampa del Msi-Dn 
afferma che «gli amici di ”De- 
stra 80”, e precisamente l’on. 
Casalena, l’on. Lo Porto, l'on. 
Mazzone, l'on. Petronio, l’on. 
Staiti Di Cuddia, esprimendo- 
si nel nome degli aderenti alla 
corrente, hanno dichiarato al 
segretario nazionale del parti- 
to di aver accolto favorevol- 
mente i suoi appelli per il 
ritorno formale e sostanziale 
all'unità di conduzione. 


Lucio Magri smentisce: 
non è vero che Gheddafi 


finanzi noi pacifisti 


Manifestazioni saranno te- 
nute invece fino all’8 agosto al 
Teatro Comunale. Per sottoli- 
neare il pieno sostegno del 
Pdup all’iniziativa, il segreta- 
rio nazionale Lucio Magri ter- 
rà un comizio. Una nota della 
segreteria regionale del Pdup 
definisce intanto «false e to- 
talmente infondate» le notizie 
circa un presunto finanzia- 
‘mento concesso dal colonnel- 
lo Gheddafi al movimento pa- 
cifista. 


«Questa notizia — afferma il 
documento — colpisce per la 
stupidità delle argomentazio- 
ni che cercano di ridurre un 
movimento di milioni di per- 
sone, in Italia, in Europa e 
negli Usa alle oscure manovre 
di Gheddafi». 


bero accorpare le attuali ali- 
quote dell’8 e del 15% portan- 
dole al 13%. Le aliquote al 
18% dovrebbero invece essere 
elevate al 22% mentre quelle 
al 35% passerebbero al 40%. 
Quanto all’aliquota zero, 
quella per beni di prima ne- 
cessità, dovrebbe salire al 2%. 

Casa — Tra gli aumenti già 
decisi figura quello dell’equo 
canone. Dal primo agosto gli 
affitti subiranno, secondo 
quanto stabilisceTa legge 392/ 
78, un incremento pari allo 
0,76% del costo della vita regi- 
strato dall'Istat nel periodo 
giugno 81-giugno 82. Poichè il 
costo della vita ha subito un 
aumento del 15,2%, il rincaro 
degli affitti sarà dell’11,4%, 
ma solo per gli inquilini con 
contratto non soggetto a pro- 
roga. 

Per gli altri l'incremento sa- 
rà del 9,12%. Gli esercizi com- 
merciali, invece, sempre dal 
primo agosto, subiranno in- 
crementi del 15% per i con- 
tratti stipulati prima del pri- 


mo gennaio 1965, del 10% per 
quelli stipulati dal primo gen- 
naio ’65 al 31 dicembre del 73 
e del 5% per quelli stipulati in 
data successiva. 

Ferrovie — Sempre dal pri- 
mo agosto aumenteranno an- 
che i biglietti delle ferrovie 
dello stato. Il rincaro sarà del 
10%. Un altro aumento del 
10% andrà in vigore dal primo 
ottobre. Il ritocchi del primo 
‘agosto toccherà tutti i tipi di 
tariffa (Comprese quelle ridot- 
te e gli abbonamenti settima- 
nali e mensili). 

Assicurazioni — Domenica 
prossima raddoppieranno i 
massimali minimi obbligato- 
ri. Dagli attuali 50/20/5 milio- 
ni, si passerà pertanto a 100/ 
50/10. Il provvedimento era 
già stato stabilito alla fine 
dello scorso gennaio al mo- 
mento di varare gli aumenti 
82-83 delle tariffe della Rc 
auto. 

A seguito della maggiore 
«esposizione» delle compa- 
gnie di assicurazione, l’incre- 


mento delle tariffe sarà del 
10%. Il raddoppio dei minima- 
li riguarderà però solo gli 
automobilisti assicurati ai mi- 
nimi legali (mena del 40%). 
Per tutti gli altri, già sponta- 
neamente assicurati con mas- 
simali superiori, le tariffe re- 
steranno invariate. 


Telefoni — Sempre dal pri- 
mo agosto scatterà la seconda 
fase degli adeguamenti delle 
tariffe telefoniche. Anche que- 
‘sta volta (Come a maggio scor- 
so) saranno interessati al 
provvedimento solo gli utenti 
commerciali con l’esclusione 
quindi di quelli domestici. Per 
le utenze commerciali ogni te- 
lefonata passerà da 95 a 100 
lire. 


Gasolio — Un aumento di 
10 lire circa al litro per il 
gasolio auto ed una riduzione 
di poche lire (3 o 4) per quello 
da riscaldamento: sono le va- 
riazioni di prezzo che prevedi- 
bilmente si verificheranno en- 
tro i primi giorni di agosto. 
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CON UN TELEGRAMMA AL SUO LEGALE . 


P2: Ceruti si fa vivo 
«Mi trovo in Brasile 


Verrò fra 10 giorni» 


Si dice pronto a rispondere agli inquirenti 


‘ROMA — Marco Ceruti inten- 
de presentarsi davanti alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla P2. Non oggi, 
ma tra una decina di giorni. 

L'uomo d’affari fiorentino a 
favore del quale Licio Gelli 
‘avrebbe versato su un conto 
bancario in Svizzera, sei mi- 
liardi di lire, si trova attual- 
mente in Brasile, a Rio de 
Janeiro colpito — a suo dire — 
da un attacco di flebite. 

Lo ha dichiarato al suo av- 
vocato durante una conversa- 
zione telefonica. «Devo resta- 
re sotto stretta sorveglianza 
medica — ha detto — come da 
‘un certificato che ho inviato a 
Roma per posta dal quale ri- 
sulta che non mi posso muo- 
vere onde evitare il pericolo di 
un'embolia». 

Ieri mattina, in un tele- 
gramma fatto pervenire al suo 
legale, l'avvocato Maurizio Di 
Pietropaolo, Ceruti si è detto 
pronto a rispondere alle do- 
mande dei commissari inqui- 
renti, ed ha chiesto solo una 


CONFRONTO A VENEZIA SUI MAGGIORI NODI INTERNAZIONALI 


Scambio di vedute in laguna 


tra Colombo e Pahr (Austria 


Sul tappeto il problema altoatesino e i temi economici 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Emilio Colombo è parti- 
to nel pomeriggio di ieri per 
Venezia dove incontrerà il col- 
lega austriaco Wildibald 
Pahr. L'incontro fa seguito a 
quello che i due ministri ebbe- 
ro a Vienna nel settembre del 
1980: in questa occasione ven- 
ne deciso di intensificare i 
contatti politici tra i due pae- 
si attraverso più frequenti 
consultazioni che ampliasse- 
ro alle tematiche dell’attuali- 
tà internazionale gli scambi 
di opinioni già consueti, pre- 
valentemente dedicati alle re- 
lazioni bilaterali. 

Da parte italiana si presta 
particolare attenzione alle po- 
sizioni politiche del vicino 
paese che, saldamente anco- 
rato all’Occidente, utilizza la 
sua. condizione di. neutralità 
statutaria per svolgere un 
ruolo di particolare rilievo in 
funzione di ponte tra Est ed 


Ovest ed è un convinto soste- 
Nnitore della necessità di pro- 
seguire nella politica della di- 
stensione. % 

Di particolare interesse è 
anche per l’Italia il punto di 
vista austriaco sui problemi 
‘medio-orientali per l’attività 
che da tempo il cancelliere 
Kreisky sta svolgendo a so- 
stegno dell’esigenza di risol 
vere al più presto il problema 
palestinese. 

Lo scambio di vedute tra i 
due ministri riguarderà anche 
alcuni problemi per i quali le 
diplomazie dei due paesi sono 
state nelle ultime settimane 
particolarmente attive. 

Il ministro degli esteri Co- 
lombo, da parte sua, è stato 
recentemente impegnato a 
Washington in una missione 
di chiarificazione dei rapporti 
tra l'Europa e Stati ‘Uniti ed' 
ha avuto mercoledì scorso 
colloqui con il neo segretario 


di stato americano George P. 
Shultz. 

Per quanto riguarda la più 
drammatica delle crisi in cor- 
so, quella del Libano, i due 
interlocutori non mancheran- 
no di illustrare le rispettive 
posizioni e confronteranno le 
condizioni in base alle quali 
sia l’Italia che l’Austria sareb- 
bero disposte a partecipare 
alla forza multinazionale di 
pace che potrebbe essere in- 
Viata a Beirut, 

Saranno naturalmente esa- 
minati anche i temi economi- 
ci: in particolare, da parte 
austriaca, vi è il rammarico 
per taluni problemi di espor- 
tazione verso l’area comunita- 
ria che non hanno trovato 
ancora soluzione. Saranno 
inoltre approdonditi gli aspet- 
ti. relativi .all’interscambio. 
economico tra i due paesi e 
alla possibilità di un suo 
incremento. 


LO SCIOPERO DEL TRAFFICO AEREO PREVISTO PER DOMANI 


«Aquila selvaggia» spiccherà il volo? 


Oggi al ministero del lavoro si decide 


ROMA — L'appuntamento 
è per oggi alle 17 al ministero 
del lavoro, In via Flavia a 
quell’ora il ministro del lavo- 
ro, l’Intersind e i sindacati che 
rappresentano il personale di 
terra dell'Alitalia e della so- 
cietà «Aeroporti di Roma» 
discuteranno il rinnovo dei 
patti integrativi. Dall’esito 
dell'incontro dipenderà la 
messa in atto del «black out» 
del traffico aereo preannun- 
ciato per mercoledì. Fino ad 
ora resta infatti confermato lo 
sciopero di 24 ore del persona- 
le di terra che opera negli 
aeroporti romani e degli assi- 
stenti di volo dell'Alitalia, Ati 
e Aermediterranea. 


Come è noto i sindacati 
chiedono l’apertura delle trat- 
tative per il contratto integra- 
tivo aziendale. Secondo Di 
Giesi però la categoria con il 
nuovo contratto avrebbe già 
superato, il tetto del 16 per 


cento stabilito dal governo 
per l’anno in corso, e anche gli 
altri due scaglioni, del 13 e del 
10 per cento, rispettivamente 
per l’83 e 1’84. In altre parole 
non sarebbe possibile una 
trattativa integrativa. 


Non è dello stesso avviso il 
segretario generale della Filt- 
Cgil. De Carlini sottolinea in- 
fatti che «quasi tutti gli altri 
aeroporti italiani, a comincia- 
re dalla Sea di Linate e Mal- 
pensa, hanno da tempo sotto- 
scritto accordi aziendali: cir- 
ca un quarto di tutta la cate- 
goria — fa notare il sindacali- 
sta — ha ormai il suo contrat- 
to integrativo. E tutto ciò si è 
realizzato perché nella con- 
trattazione integrativa, oltre 
ai limiti di compatibilità del 
16 per cento si è riconosciuto 
che lo spazio di trattativa 
contempla anche le questioni 
di produttività...». 

«I lavoratori dell’Alitalia e 


VIETATA A BELLUSCIO E REGGIANI (PSDI) LA VISITA AGLI AGENTI 
«Nelle prigioni è più facile parlare 


con un br che con gli eroi dei Nocs» 


VERONA — Il presidente 
dei deputati del Psdi, on. 
Alessandro Reggiani, accom- 
pagnato dal vicepresidente, 
on. Costantino Belluscio, dai 
segretari delle sezioni del par- 
tito di Verona e Mantova, De 
Rose e Gamba, e dal segreta- 
rio organizzativo Franco Gen- 
tili, si è recato ieri al carcere 
‘militare di Peschiera (Verona) 
per visitare tre dei cinque 
agenti «Nocs» arrestati, nel- 
l'ambito dell’inchiesta sulle 
presunte «torture» a briga- 
tisti. È 

I parlamentari avrebbero 
dovuto portare ai reclusi il 
saluto del segretario del Psdi 
Longo e di tutto il partito, ma 
non hanno potuto incontrarsi 
né parlare con i poliziotti 
detenuti. «Pur avendo il per- 
messo del ministero della di- 
fesa — ha detto l’on. Belluscio 
ai giornalisti in una conferen- 
za stampa tenuta nel pome- 
riggio a Verona — il coman- 
dante del carcere militare di 
Peschiera ci ha detto che il 
giudice istruttore di Padova 
non aveva concesso il nullao- 
sta per la visita». 


«Devo notare con grande 
‘amarezza — ha proseguito 
Belluscio — che per un parla- 
mentare è più facile avvicina- 
re in carcere un brigatista ros- 
so che un agente di polizia 
recluso». 

«Dopo tre ore di attesa — ha 
detto ancora il vicepresidente 
dei deputati socialdemocrati- 
ci — ci siamo dovuti limitare 
ad attingere informazioni in- 
dirette sulla salute fisica e 
psichica dei poliziotti reclusi 
ed abbiamo così saputo che, a 
35 giorni dall’arresto, non 
hanno potuto ancora vedere i 
loro familiari». 

«Mentre qualche magistra- 
to in questi giorni va al mare 
con l'auto blindata — ha con- 
cluso Belluscio — questi 
splendidi protagonisti dell’o- 
perazione Dozier che portò ad 
una disfatta quasi totale delle 
Brigate rosse, si trovano in 
carcere». 

L'on. Reggiani, dal canto 
suo, ha osservato che il magi-: 
strato può vietare la visita ai 
poliziotti detenuti in attesa di 
giudizio, «ma è l’eccesso di 
zelo che contesto perché non 


si tratta di cautele processua- 
li, ma di atteggiamenti preco- 
stituiti e polemici». 

L’on. Reggiani ha concluso 
sottolinenado che l'iniziativa 
del Psdi di visitare in carcere 
gli agenti accusati di «tortu- 
re» ai brigatisti non era affat- 
to demagogica ma mirava ad 
«illuminare il giudizio dell’o- 
pinione pubblica su un fatto 
di grande gravità». 


Roma: per le giunte 


l'accordo è vicino 


ROMA — La trattativa per 
la formazione delle giunte co- 
munale e provinciale a Roma 
è arrivata alla fase finale. La 
sensazione prevalente ‘è che 
questa sera i partiti di mag- 
gioranza (Pci-Pdup, Psi, Psdi, 
Pri) possano firmare l'accordo 
che consentirebbe al sindaco 
Vetere (Pci) e al presidente 
della provincia Lovari (Psi), 
entrambi confermati, di pre- 
sentarsi domani ai rispettivi 
consigli per leggere la dichia- 
razione programmatica delle 
nuove giunte. 


degli aeroporti romani — ag- 
giunge ancora De Carlini — 
lottano rispettando l’autore- 
golamentazione, per conqui- 
Stare un tavolo di trattativa. 
La contrattazione integrativa 
infatti è esplicitamente previ- 
sta da un contratto nazionale 
regolarmente sottoscritto dal- 
l’Intersind...». 


De Carlini ha nuovamente 
condannato la posizione delle 
controparti che non hanno 
voluto cominciare un confron- 
to di merito sulle piattaforme 
sindacali, al contrario di 
quanto fatto in molti altri ae- 
roporti italiani nei quali sono 
già stati raggiunti accordi per 
il rinnovo dei contratti inte- 
grativi. 

«Se domani non ci saranno 
riproposte pregiudiziali, se ci 
sarà una disponibilità delle 
controparti, se potremo stabi- 
lire un calendario serio di riu- 
nioni negoziali — ha concluso 


De Carlini — allora si imboc- 
cherà finalmente quella via 
responsabile che il sindacato 
vuole percorrere da sempre, 
garantendo così pienamente 
il servizio di trasporto aereo 
in un periodo delicato come 
questo». 


Dal canto suo, il sindacato 
autonomo della gente dell’a- 
ria aderente alla Faapac (San- 
ga) ha preannunciato la pro- 
pria intenzione di proseguire 
gli scioperi dopo il 28 luglio se 
non ci saranno garanzie «sui 
diritti della categoria». 


Le acque come si vede sono 
ancora molto agitate e la pos- 
sibilità di un’intesa fra le parti 
appare, al momento, ancora 
lontana. A Fiumicino intanto 
anche ieri si sono verificate 
astensioni dal lavoro in alcuni 
settori operativi dell’aeropor- 
to. 


LL 


MACABRA ESECUZIONE A PALERMO 


Strangolato ed evirato 
perché parlava troppo 


PALERMO — Un tomo, 
dell’apparente età di 30-35 
anni, è stato strangolato e 
quindi evirato. Gli assassini 
gli hanno poi posto in bocca 
gli organi genitali ed hanno 
nascosto il cadavere nel por- 
tabagagli di una «127» nera, 
rubata il 9 luglio scorso. 

«Venite in piazza Indipen- 
denza — ha detto uno scono- 
sciuto al centralino della sede 
Rai di Palermo — e potrete 
vedere il cadavere di un can- 
tante...». 

L'anonimo, con accento pa- 
lermitano, ha anche fornito 
esatti ragguagli sulla posizio- 
ne della macchina, regolar- 
‘mente posteggiata a trecento 
metri di distanza dall’ingres- 
so principale di Palazzo d’Or- 
leans, sede della Giunta regio- 
nale. 

Il macabro, vilipendio, la 
qualificazione di «cantante» 
fanno ritenere che la vittima 
sia stata «giustiziata» per 
avere parlato troppo. Nei ve- 
stiti dell’ucciso non sono stati 
trovati documenti di ricono- 
scimento. Dopo le formalità, 


compiute sotto la direzione 
del giudice Domenico Signo- 
rino, il cadavere è stato trasfe- 
rito alla camera mortuaria di 
Sant'Orsola, dove verrà com- 
piuta l’autopsia. 


Polizia e carabinieri, intan-: 


to, hanno già proceduto al 
rilievo delle impronte digitali 
e stanno consultando lo sche- 
dario dattiloscopico dei pre- 
giudicati. 

L'assassinio è stato compiu- 
to con la tecnica, tipicamente 
locale, dell’autostrangola- 
mento: mani e piedi rivolti 
dietro la schiena e serrati da 
una fune che passa anche per 
il collo; quando per stanchez- 
za la vittima, che viene posta 
sul pavimento, con il petto in 
giù, comincia a rilassare i 
muscoli delle gambe avviene 
il soffocamento. 


HI OMICIDIO — Antonio Ca- 

ruso, di 42 anni, di Francavilla 
sul Sinni (Potenza), è stato 
ucciso a colpi di bastone da 
Maria Lo Bosco, di 22 anni, 
con la quale aveva una rela- 
zione. 


Esso ha avuto un saldo po- 
sitivo per l’Italia di 173 miliar- 
di di lire nel 1980 e di 38 
‘miliardi nell’81. La perdita di 
competitività delle nostre 
esportazioni registratasi l’an- 
no scorso sembra essere in 
fase di riassorbimento in 
quanto nel primo quadrime- 
stre del 1982 il saldo attivo del 
nostro paese, che è il secondo 
partner commerciale dell’Au- 
stria dopo la Germania fede- 
rale, ha raggiunto i 53 miliardi 
di lire. 

Un accenno infine non do- 
vrebbe mancare al problema 
che sta a cuore alla parte 
italiana del traforo di Monte 
Groce Carnico e a quello, che 
preme piuttosto agli austria- 
ci, del finanziamento dell’au- 
tostrada di Pyhrn. 

Nel quadro.degli amichevoli 
rapporti, anche personali fra i 
due ministri, è verosimile che 
abbia luogo uno scambio ‘di 
vedute sui riflessi sul piano 
bilaterale del problema altoa- 
tesino, E noto infatti che una 
volta che la parte italiana 
avrà emanato, come le com- 
pete nella propria sfera di so- 
vranità interna, gli ultimi 
provvedimenti del «pacchet- 
to», il governo austriaco do- 
vrà rilasciare la «quietanza 
liberatoria», cioèla. dichiara- 
zione formale di chiusura del- 
la controversia che da tempo 
divide i due paesi circa l’inter- 
pretazione degli accordi De 
Gasperi-Gruber. 

I colloqui tra Colombo e 
‘Pahr proseguiranno martedì 
alla fondazione Cini sull’isola 
di San Giorgio. 


versanti adriatici del Sud. 
zione. 


derati settentrionali. 


16, 23. 
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Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
sità variabile in accentuazione nel- 
le ore più calde con fenomeni tem- 
poraleschi sul settore orientale, 
sulla Val Padana centrale e sulla 
Liguria. Sulle altre regioni poco 
nuvoloso con sviluppi di nubi cu- 
‘muliformi che provocheranno nel 
pomeriggio temporali isolati sulle 
zone interne del centro e lungo i 


Temperatura: in lieve diminu- 
Venti: deboli o localmente mo- 


Mari; mossi l'Adriatico setten- 
trionale ed i mari ad Ovest dell’Italia, poco mossi gli altri mari. 

Tendenza per domani: su tutte le regioni della penisola attività di 
nubi cumuliformi con fenomeni temporaleschi sparsi. Sulle isole. 
maggiori da poco nuvoloso a nuvoloso con qualche breve pioggia. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
17, 29; Verona 17, 28; Venezia 17, 27; Milano 16, 28; Torino 14; 28; 
Cuneo 14, 25; Genova 18, 27; Bologna 17, 28; Firenze 17, 29; Pisa 17, |! 
27; Ancona Falconara 19, 25; Perugia 16, 24; Pescara 19, 28; Roma 
Urbe 22, 28; Roma Fiumicino 22, 28; Campobasso 19, 24; Bari 22,30; 
Napoli 21, 29; Potenza 16, 23; S. Maria di Leuca 24, 28; Reggio 
Calabria 25, 33; Messina 26, 32; Palermo 26, 29, Catania 20, 35; 
Alghero 23, 28; Cagliari 21,31. 


TEMPO NEL MONDO 


decina di giorni di tempo per 
rimettersi dall’indisposizione. 

«Apprendo soltanto oggi 
mia convocazione dinnanzi 
commissione P2» — ha scritto 
Ceruti in un telegramma che 
l'avvocato Di Pietropaolo 
consegnerà stamane al presi- 
dente della commissione, on. 
Tina Anselmi, unitamente ad 
una istanza di differimento 
dell’audizione del testimone. 

Titolare di una ditta d’im- 
port-export, Marco Ceruti, 
compare la prima volta nel- 
l’affare P2 quando fra le carte 
sequestrate ad Arezzo a: Gelli 
viene ritrovata la ricevuta di 
un versamento di 800 mila 
dollari fatta dall’ex venerabi- 
le a uno sconosciuto su una 
banca svizzera (la Ubs di Gi- 
nevra). Sopra la ricevuta, l’ap- 
punto: Ceruti-Zilletti. 

La magistratura di Brescia 
(che indaga sulla restituzione 
del passaporto a Calvi), dispo-. 
ne una rogatoria in Svizzera, 
per appurare se Gelli, Ceruti e 
Zilletti siano mai stati titolari 
di conti correnti in Svizzera. 
Dalla rogatoria non emerge 
nessun elemento. a carito di 
Zilletti; invece, risulta. che 
Gelli e Ceruti hanno due conti 
correnti a testa alla Ubs di 
Ginevra. "a 

Risulta anche che in un pe- 
riodo di due mesi (settembre- 
ottobre del 1980), Gelli ha ver- 
sato quasi sei miliardi di lire a 
Ceruti. Tutti e quattro i conti 
vengono’ poi chiusi nell'aprile 
781, appena esploso lo scanda- 
lo, P2. 

La commissione P2 si pro- 
pone di appurare da.dove pro- 
venissero e dove siano andate 
a finire queste somme: non si 
esclude che esse potrebbero 
rappresentare gli «incassi» di 
‘un traffico d'armi. 

L'avvocato Di Pietropaolo 
ha riferito che Ceruti .si è 
lamentato per il fatto che sia 
stato formulato un. giudizio 
anticipato sul suo conto, 
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L’«AVVENTURA DI BORDIGA» 


Pasticciaccio 
alla berlinese 


Ma sarà poi un compli- 
mento, dire di un libro che è 
«indefinibile»? L'aggettivo, 
a ben pensarci, non suona 
affatto generoso, per quel 
tanto di sfumato e di fiacco 
che suggerisce. Eppure, 
l'intenzione di chi scrive è 
proprio quella di lodare, e 
di lodare con tanto di inchi- 
netto omaggiante e .com- 
piaciuto: sorriso. 

«Un'avventura di Ama- 
deo Bordiga» ‘di Diego Ga- 
butti, (Longanesi, pagg. 
283, lire 9.000) merita infatti 
il complimento e si guada- 
gna l'omaggio: è un libro 
decisamente «indefinibile», 
che scivola inesorabilmen* 
te tra le maglie di qualsiasi 
definizione, di qualsiasi eti- 
chetta, e serenamente 
scappa a collocarsi in una 
sua dimensione unicissima 
e personalissima. Il che non 
è dir poco di un libro, anche 
se non significa necessaria- 
mente che si tratti di un 
caposaldo della cultura 
mondiale: è un' traguardo 
— l’indefinibilità — che a 
ben pochi è riuscito di rag- 
giungere, giacché la nostra 
critica letteraria notoria- 
mente straborda di etichet- 
te e di definizioni, e — dove 
non le trova già pronte in 
archivio — le crea sul caso, 
e le tramanda ai posteri. 


definizione per il libro di 
Gabutti proprio non esiste, 
non si trova, non è pensabi- 
le: questo benedetto ro- 
manzo è una frustata di 
fantasia, una bella pacca 
assestata sul sedere (meta- 
forico) delle tradizioni e dei 
generi letterari, un’euforica 
kermesse di linguaggi, un 
inaudito e stravagante con: 
hubio tra Cultura Seria — 
storica, ideologica, lettera- 
ria, elitaria — e sottokultu- 
Ta di consumo — fantasto- 
ria, giallistica, fumettistica 
benedetta —. È un colpac- 
cio immaginoso e irriveren- 
te. Può bastare? 

E allora, dove mettere le 
mani, per recensirlo? La 
trama. Un'unica e freddissi- 


1926. Una faida lacerante, 
ma più sarcastica che con; 
vinta, scoppia a sorpresa 


dualità del gran marxismo 
storico, al tramonto dell’u- 
topia Internazionale. Sco- 


guerra, il possesso (e la con- 
seguente distruzione) di un 
compromettente carteggio 
segreto tra Otto von Bi- 
smarck e — nientemeno — 
Karl Marx, dal quale il Pa: 
dre Fondatore uscifebbe — 
per non usare pudibondi e 
imprecisi eufemismi — so- 
noramente sputtanato. 

E, come se l’originalissi- 
ma. irriverenza del «casus 


contendersi il conturbante 
malloppo troviamo — in- 


banda — tutta una selva di 
pagine della storia (e non di 


piuttosto da tutto il calde- 
rone del nostro «retroterra 
culturale»): Karl Radek, 
l’«eretico» Pannekoek — 
‘comunista antirusso —, il 
terrorista Blumkin, la ca- 
barettista Louise Detzer, il 
giornalista americano Ed- 
gar Snow, il decadente 
ispettore Felix Rotha, un: 
gran mago esoterico, un ex 
legionario fiumano, Ama- 
deo Bordiga — ovviamente 
—, uno dei padri del comu- 
nismo italiano, e poi — ci- 


Ma, pensa e ripensa, una’ 


ma: notte di Berlino, nel; 


tra svariate fazioni e indivi- ‘ 


po di questa quasi ludica - 


belli» di già non bastasse, a : 


trecciati in sincopata sara- ; 
personaggi ripescati dalle’ 


quella soltanto: diciamo’ 


liegina finale su questa tor- 


ta da “gag» del muto — un 
ancor’ giovane Nero Wolfe, 
ancora montenegrino e non 
‘ancora obeso, ma già orchi- 
deato ‘ed epicureo. 
Centrati, gli ingredienti 
del pasticciaccio? Come 
proceda il tutto, poi, non è 
praticamente riassumibile. 
Gabutti, infatti, scaraventa 
senza molto rispetto tutte 
le suddette degnissiméè 
creature in un suo universo 
parallelo formato fumetto, 
dove le situazioni si susse- 
guopo in maniera talmente 
fulrninante da apparire cia- 
scuna una ben definita vi- 
gnetta, e dalla bocca dei 
\ personaggi escono «Nuvo- 
lette» di parole — con non 
pochi spiccioli di profondis- 
sima riflessione — in un 
linguaggio umanamente 
energico del tutto degno di 
Hugo Pratt. 


E, allora? Dissacrante e 
inutile «pastiche», o strava- 
gante prodotto di un «ge- 
niaccio»? Certo, questo Ga- 

 Butti demoniaco possiede: 
i.na, scrosciante fantasia, 
un poderoso humour, e so- 
prattutto una sconfinata si- 
cutezza di sé. La sicurezza 
che gli permette di far gio- 
strare il suo «cast» senza 
. um’'incrinatura, imbastendo 
‘un. giallaccio. american- 
<*partenopeo intorno a un 
‘Bordiga che assomiglia fe- 
«‘rocemente al tenente Co- 
lombo, ma che dai guaiti e 
l’imbranatezza passa poi. 
corn squisita facilità alle: 
«dissertazioni teoriche, o* 
‘‘’presentandoci un Edgar 
«Snow di ventun anni, mil 
lantatore e un po’ carognet= 
ta, che il giornalismo glo- 
tioso della Lunga Marcia 
‘non lo ha' neppure ancora 
‘annusato. Per tacere degli 
altri. 


E gli permette anche, 
questa sicurezza sfacciata, 
di costruire alle spalle dei 
suoi accattivanti fantasmi 

‘‘tutta una credibilissima 
*«Berlino anniventi, gran ca- 
rosello espressionista in cui 
casualmente si incontrano, 
sfiorandole per via, anche 
le opere di Fritz Lang (che 
verso la fine del libro si 
‘beve tranquillamente un 
‘caffè con Bordiga), la messa 
in scena imminente di 
«Oplà noi viviamo», o le 
immagini deformate di 
. Grosz. E Brecht non c’en- 
.. tra, naturalmente. Brecht 
si.nomina: appena: troppo 
banale. 


Insomma: è uno scherzo 
feroce, questo libro. Uno 
scherzo che si divora diver- 
‘tendosi come pazzi, goden- 
dosi il giallo e gustando il 
fumetto, acculturandosi ‘e 
stramaledicendo certe raffi- 
natezze che ti costringono 
addirittura (per onesta cu- 
Tiosità) a ripescar nomi e 
fatti sull’enciclopedia. 

E, alla fin fine non sai se 
più; odi o più ammiri 
;Gabutti, questo scrittore 

trentenne che ha il corag- 

‘gio? a) di conoscere eviden- 
teriente a menadito la sto- 
tia:del socialismo interna- 
zionale; b) di maneggiare 
senza esitazioni la cultura 

tedesca. di Weimar; c) di 
_ saperé verosimilmente ‘a 

memòbria i gialli di Rex 

‘Stout; d) di giostrare con 
disinvoltura tra diversi re- 
gistri. linguistici come se 
non avesse fatto mai altro 
in vita sua (e magari è così); 

e) di smistare tutto questo, 

materiale come si trattasse 

di noceioline, o di avventu- 

rozze alla Corto Maltese. 

‘Chiara Maucci 


Sfogliando 


le riviste 


QUATTROSOLDI 
Il periodico bimestrale degli 
«amici del Lloyd Adriatico» 
. (luglio-ottobre ’82) diretto da 
‘Alvise Barison apre la prima 
pagina con cinque domande 
al senatore Giuseppe Petrilli 
sul settore assicurativo nel- 


l'ambito della Cee, Si segnala. 


inoltre che l’Adriaclub pro- 
muoverà prossimamente a 
: Firenze la prima riunione na- 
zionale dei «Difensori Civici». 


. IDENTITA i 
È dedicato all’agricoltura il 
primo numero di «Identità», 
‘una nuova rivista: di cultura 
in Friuli edita da Casamassi- 
ma. La pubblicazione nasce 
come proiezione dell’Univer- 
sità di Udine sul territorio e 
ha carattere monografico. 
L'obiettivo è quello di legare 
l'ateneo friulano al territorio 
nel quale opera, finalizzando- 
ne l’attività a una ricognizio- 
‘ne scientifica di dati, risorse, 
disponibilità, formulazione di 
ipotesi, programmazioni con- 
crete e trasformazioni. 


DIFESA SOCIALE 

«Difesa sociale», la rivista 
bimestrale dell’Istituto italia- 
no di medicina sociale, nel 
numero di maggio-giugno si 
occupa in particolare dell’in- 
vecchiamento \e della sene- 
scenza, affrontando le impli- 
cazioni , socio-sanitarie della 
terza età. 

R. S. 


DUE SECOLI D'ARTE IN UNA MOSTRA AL PALAZZO PUBBLICO SENESE 


Quel piccolo grande gotic 


Trionfa nelle :cosiddette arti minori (miniatura, oreficeria, pittura su piccola tavola) 
lo stile che Siena importò dalla Francia nel Duecento e che reinterpretò genialmente 


SIENA — In una Siena co- 
lorata alternativamente da 
temporali e sprazzi di sole, si 
è aperta sabato la mostra «Il 
Gotico a Siena - Miniature, 
pitture, oreficerie, oggetti 
d’arte». Giustamente una cit- 
ta in cui l’arte gotica «monu- 
mentale» — architettura, scul- 
tura e“pittura murale — è 
rappresentata în gran fulgore 
da opere famose in tutto il 
mondo, ha dunque dedicato 
tempo, denari, spazio e uomi 
ni per ricordare e sottolinea- 
re, ove ce ne fosse bisogno, la 
sua vitalità anche nel campo 
delle cosiddette arti minori: 
oreficeria, miniatura, pittura 
su piccole tavole, sfragistica. 

La mostra, cui hanno colla- 
borato per molti mesi, anima 
e corpo, gli studiosi dell’Uni- 
versità e dell’Archivio di Sta- 
to senesi — oltre che gliincari- 
cati delle Soprintendenze ar- 
tistiche di Siena e Grosseto — 
è visitabile fino alla fine di 
ottobre nei sotterranei del Pa- 
lazzo Pubblico; noti come «î 
Magazzini del Sale»: un’ubi- 
cazione certo felice) sia perla 
suggestività dell'ambiente sia 
per la sua temperatura, di 
parecchi gradi inferiore a 
quella esterna. 

Anche le teche in cui sono 
racchiusi î preziosi manufatti 
sono concepite con i più ampi 
propositi di visibilità: peccato 
che, per questioni di calore e 
di umidificazione, l’illumina- 
zione sia scarsa e le didasca- 
lie, piccole e poste sul margi- 
ne superiore del vetro delle 
teche, quasi illeggibili. 

Le 148 opere esposte — alcu- 
ne delle quali dì illustre pro- 
venienza, come il pannello 
trecentesco decorato su .en- 
trambe le facce prestato dal 
Louvre, e l’Allegoria Virgilia- 
na della Biblioteca Ambrosia- 
nai— documentano ben due- 
cento anni di arte senese: pre- 
cisamente dal 1270 al 1450 în 
cui Leon Battista Alberti; col 
restauro del Tempio Malate- 
stiano di Rimini, si riaggancia 
tout. court. alla tradizione 
classica, chiudendo così il 
lungo «Medioevo» dell’arte 
europea e codificando la, na- 
scita di quello straordinario 
periodo ‘storico, artistico e 
culturale che va sotto il nome 
di Rinascimento. 


Per quanto riguarda î ca- 
ratteri del gotico senese ai 
suoì inizi, non è certo un caso 
che l'architetto progettista 
del Palazzo Pubblico fosse an- 
che calligrafo e miniatore: 
tutta la mostra, del resto, sì 
organizza attorno a questo 


concetto, che cioè non sia pos- 
sibile, per questo periodo, din- 
stinguere tra arti minori e arti 
maggiori. Lo stesso Duccio di 
Buoninsegna, uno dei prota- 
gonisti dell'esposizione, esor- 
disce dipingendo cassoni per 
corredi nuziali e raggiunge 


fama mondiale con quella 
«Maestà» che, magistralmen- 
te restaurata, è. visibile oggi 
nel museo del Duomo. 

Dalla fine del Duecento ai 
primi decenni del ‘400 Siena è 
fucina d’arte fra le più impor- 
tanti în Italia: vi lavorano i 
maggiori artisti deltempo, tra 
cui Duccio, Simone Martini, 
Pietro e Ambrogio Lorenzetti, 
Andrea Vanni, Stefano di 
Giovanni detto il Sassetta, 
Sano di Pietro e Giovanni di 
Paolo. ARA 

Di questi e dî alcuni dei loro 


mumerosi allievi sono le opere 
în mostra. Per cértune, come 
la Madonna dei Francescani 
di Duccio o }'Allegoria:Virgi- 
liana di Simone Martini,;sono 
‘già stati spesi fiumi d’inchio- 
stro da almeno due secoli; nel 
tentativo di comprendere fino 


in fondo la portata rivoluzio- 
naria della loro intuizione ar- 
tistica e formale: Molti altri 
artisti, invece,.. debbono una 
riscoperta e una, personale 
rivalutazione proprio a, que- 
sta mostra, allestita anche'a 
coronamento della pluride- 


speare e Cervantes. 


d’Adrien». 


. Con la distribuzione del trecentesimo 
volume della «Pléiade», dedicato a Joyce, la 
Librairie Gallimard ha potuto festeggiare 
anche i cinquant'anni della celebre collana. 
Fu infatti alla fine del 1931 che Jacques 
Schiffrin, consulente letterario della Galli- 
mard (una fra le più illustri case editrici 
francesi, insieme alla plurisecolare Librairie 
Plon), lanciò una serie di classici in edizione 
integrale: francesi prima (Moliére, Stend- 
hal, Balzac— e poi stranieri come Shake- 


Ben presto la collana si aprì agli autori 
contemporanei. Il primo a entrarvi fu Gide, 
il cui «Journal» apparve proprio nella 
«Pléiade». Fu poi la volta di Malraux, del 
teatro di Claudel, degli sterminati «Thi 
bault» di Roger Martin du Gard, di Berna- 
nos, di Mauriac, di Montherlant, di Camus, 
fino a Saint-John Perse («nom de plume» 
del diplomatico Alexis Saint-Léger, segre- 
tario generale del Quay d'Orsay), che volle 
curare personalmente un volume purtroppo 
destinato a pubblicazione postuma. 

Oggi, a illustrare i meriti della «Pléiade», 
troviamo un Julien Green, la cui opera 
gremisce già cinque volumi, mentre sono 
attesi il poeta René Char e la scrittrice 
belga di espressione francese Marguerite 
Yourcenar, autrice dei fortunati «Mémoires 


I volumi della «Pléiade», rilegati in cuoio 
leggero, dal formato elegante e dai bei 
caratteri Garamond, sono ormai noti ina 
tutto il mondo. Le loro fitte pagine di carta 
india (la periodicità è di dieci/dodici volumi 
l’anno) recano in qualche modo il segno 
dell’egemonia della cultura francese tra le 


LA PRESTIGIOSA «PLEÉIADE» HA CINQUANT'ANNI 


Costellazione libro 


Molti i premi 


di Mondadori. 


Li 


C'è una fotografia di Alfred 
‘HiteHigock che riassume, me- 
glio, di molte parole, l’opera 
del'regista: l’occhio destro di 
«Hitéh> è incorniciato da una 
“lente d'ingrandimento che ha 
» -il formato dello schermo. Il 
cinema è, dunque, prima di 
tutto, sguardo, e all’interno di 
.questo.cinema la|figura/chia- 
ve:'è Jeff, il James Stewart 
‘della. «Finestra ;sul cortile» 
che sfugge all’angustia della 
sua «prigione» (l’appartamen- 
to)-proprio attraverso lo 
sguardo, che è insomma un 
“Voyeur puro e assoluto. 

Da quella foto di Hitch, e da 
queste constatazioni, prende 
‘avvio l’itinerario che Natalino 
Bruzzone e Valerio Caprara 

«hanno compiuta attraverso 
l’opera del regista inglese:in 
un volume pubblicato di re- 
cente da Gremese, «I film'di 
Alfred Hitehcoclz» (pagg. 296, 
lire. 32 mila). Il libro, nato 
inizialmente come traduzione 
di un’opera americana di Ro- 
‘.bert A. Harris e di Michael S. 
‘Lasky, si è lentamente tra- 
‘sformato sotto le mani di due 
«hitehcockiani di ferro» come 
Bruzzone e Caprara. 
Dell'impianto originario è 
‘rimasta la ripartizione gene- 
rale in schede (una per ogni 
film, a'cominciare da «The 
PPleasure Garden» del ‘26, e 


<k senza dimenticare i telefilm, i 


% 


La rassegna dei libri 


L’occhio segreto di Hitchcock 


cortometraggi, i «prossima- 


mente») e la documentazione , 


iconografica, ricchissima, che 
comprende fotografie inedite 
finora in Italia. 

Il viaggio attraverso i film 
di Hitchcock (il capitolo intro- 
duttivo ha un titolo significa- 


tivo e bisenso, «Lo sguardo al 
lavoro») appartiene solo all’o- 
pera italiana, ed è stato scan- 
dito da Bruzzone e Caprara in 
‘una serie di tappe fondamen- 
tali: l’occhio-schermo, in pri- 
mo luogo. Ma anche, natural- 
‘mente, il principio di casuali- 
tà, quella capacità di sconvol- 
gere un meccanismo perfetta- 
mente circolare con una tes- 
sera fuori posto, con un fatto- 
Te che fa scattare l’imprevisto 
(non è forse il caso a spingere 
Marion al Bates Motel in 
«Psyco» o a fare incontrare 
Guy e Bruno in «Delitto per 
delitto»?). Oppure — e su que- 
sto giustamente gli autori si 
fermano a lungo — la suspen- 
se, che il regista crea sempre 
rendendo lo spettatore co- 
sciente, dandogli al tempo 
stesso «la conoscenza/piacere 
dell’intrattenimento e la con- 
sapevolezza/sofferenza di una 
ricognizione nelle pieghe alie- 


nate di una realtà ”altra”». . 


Tante volte, infatti, il regi- 
sta fissa il suo ‘bersaglio in 
quella che appare una molti- 
tudine di storie possibili. Così, 
«dalla considerazione del ’’so- 
no tra noi” inizia una corsa 
contro gli ostacoli che si frap- 
pongono all’esaurimento di 
‘una lotta contro la morte, per 
tornare (attraverso la prova 
del viaggio fisico e psichico) a 
una parvenza di normalità». 


La conclusione dei due au- 
tori è in fondo proprio questa: 
i film di Hitehcock sonb un 
viaggio nell’inquietudine «e il - 
fascino inesprimibile dei fon- 
dali e degli ambienti, la sinuo- 
sa onnipotenza della macchi- 
na da presa, l'abilità demiur- 
gica con cui sono diretti attori 
e comparse, non sono affatto 
il risultato di immotivata fan-' 
tasia: rivelano un occhio se- 
greto capace di scavare sino 
alla profondità del gesto più 
interiore e di far luce nei con- 
torcimenti delle angoscie più 
assolute», DS 

Maria Teresa Carbohé: 


* 

ok 
Bruno Pianta: «Cultura po- 
polare», Garzanti editore; 

pagg. 285, lire 7500. È 

Cosa è la cultura popolare? 
Come si studia e, soprattutto, 
perche la si studia? A queste 
domande risponde Bruno 
Pianta, che di cultura popola- 

re se ne intende davvero, i 
Il suo libro, a metà strada 
fra il tono scientifico e divul- 
gativo, è un'ottima guida 
anche per quanti si accostaho, 

per la prima volta al tema. 
Riccamente illustrato e do- 
“tato di un’esauriente biblici 
grafia ragionata e ragionevo- 
le, è proprio un libro da non 

perdere. sl 


due guerre, il suggello della fede nella Ra- 
gione che dominò a lungo una Parigi capi- 
‘tale dell’intelligenza e del gusto. 

C'è omaggio al pensiero di Alain, a un 
vasto concetto di umanesimo (naturalmen: 
te i «Propos» del grande saggista figurano 
in due folti volumi della «Pléiade»), e. i 
giovani talenti usciti da quella miniera 
inesauribile che è l’Ecole Norrdale manten- 
gono più d'un punto di contatto con il 
mondo dei Proust e dei Saint-Exupéty, gli 
autori di maggior successo. , 

Nata nel 1911 da un'iniziativa di Gaston 
Gallimard, André Gide e Jean Schlumber- 
ger, in margine ‘alla «Nouvelle Revue Fran- . 
caise», la casa Gallimard è impegnata 
anche nella collana «Soleil», su cui sembra È 
regnare la presenza sottile di.scrittrici Come 
Marguerite Duras e Simone de Beauvoir, in 
collezioni di filosofia e saggistica e in qual- 
che preziosa «plaquette» di un’eleganza che 
ha ben poco da spartire con le:esigenze del 
grande mercato editoriale. ; 

Notevoli, nella fase di’ sviluppo della 
casa, sono stati i contributi del gruppo 
dell’Abbaye con Jules Romains e del grup- 
po dei surrealisti con Paulhan e- Breton: 


mentre si affermavano i valori di una'scelta 
di «équipe» e il respiro dell’amicizia,e. della' 
fraternità intellettuale. Oggi il catalogo ha 
più di settemila titoli e il comitato dilettura 
sì riunisce quasi ogni settimana. Un impe- 
gno e un prestigio forse' unici nell'editoria 
francese, e con qualche labile eco italiana 
nei «Millenni» di Einaudi e nei «Meridiani» 


Goncourt ‘e Fémina vinti, 


Edoardo Guglielmi 


Difficile fare ancora. poesia, 
ritagliare uno.spazio per la 
parola abbattendo ‘il muro 
della diffidenza e dell’indiffe- 
renza. Impossibile offrire solu- 
zioni.definitive, squarci salvi- 
fici grazie a' pochi versi che si 
inseguono sopra ‘una pagina 
bianca. Non resta che l'ironia, 
ironia di sé; della, propria 
vocazione, dell'ansia delletto- 
re: un'ironia che può spezzare 
la nitida superficie dello speé- 
chio, che altrimenti rinvia im- 
magini tragicamente defor- 
mnate alla mente dell’artista. 
‘ Difficile fare ancora poesia, 
«dunque. Ma qualche voce de- 
ve essere ascoltata, qualche 
testo letto e conservato! Ed» 
ecco così «Per troppo amore 
terreno» di Bruno Cagli (Scia- 


îscia, pagg. 98, lire 5000), una 


raccolta che rivela la tensione 
nascosta di un musicologo di 
fama internazionale. I pensie- 
ri di Cagli si spezzano'in cento 
frammenti narrativi, si inse- 
guono per le strade di una 
Roma notturna e solitaria, si- 
no a mescolarsi a fatali sber- 
leffi, che coinvolgono autore e 
pubblico. 0 A ò 


nonostante un’apparente esi- 
lità, conserva la solidità del 


cennale ricognizione storico- 
artistica sul patrimonio codi- 
cologico della Biblioteca co- 
munale degli Intronati di 
Siena. 

A ciò si sono aggiunte le 
ricerche sulle miniature, le 
oreficerie e i sigilli tre- 
quattrocenteschi: tesori che, 
benché ubicati oggi in posti 
lontanissimi da Siena, sono 
tuttavia dì matrice senese. La 
mostra è quindi una «summa» 
dell’arte gotica senese, illu- 
strata con le «piccole» cose 
dei «grandi» autori. 

Le opere esposte provengo- 
no da raccolte famose di Pari- 
gi (Louvre e Bibliothéque 
Nationale), di Firenze (Bar- 
gello), dì Milano (Biblioteca 
Ambrosiana) e di altre «capi- 
tali» dell’arte, oltre che da 
collezioni private che, per 
quanto piccole e sconosciute, 
hanno dato apporti di notevo- 
le rilievo. Ma, più di tutto, è da 
sottolineare l’intenso scambio 
di opere e di idee avvenuto 
tra gli studiosi francesi e quel- 
li italiani: il Gotico, infatti, 
nasce in Francia verso la me- 
tà del XII secolo e penetra în 
Germania e in Italia agli inizi 
del secolo seguente, quando il 
mondo romanico si avvia or- 
mai al tramonto. 

Poiché a Siena în quei tem- 
pi erano intensi i legami com- 
merciali con l’Oltralpe, è faci- 
le comprendere come la nuo- 
va «moda» artistica abbia 
messo profonde radici nella 
città toscana e abbia, in bre- 
ve, copiosamente prolificato 
în quasi tutto il territorio itali- 
co. Addirittura, Siena rie- 
sporta l’arte francese, rinno- 
vata e arricchita di nuove 
soluzioni tecniche e formali, 
in molti paesi del Nord Euro- 
pa, dove il Gotico sarà vivo e 
produttivo anche molto tem- 
po dopo la sua scomparsa sia. 
dal paese d’origine sia da 
quello dov'era stato così vali- 
damente rielaborato. 

ba 

Ma la mostra în Palazzo 
Pubblico, così com'è concepi- 
ta, non è che un prologo alla 
storia del gotico senese. Per 
ampliare e approfondire l’ar- 
gomento, è necessario allora 
rivedere e riscoprire Siena 
nelle sue architetture maggio- 
ri e minori, nei suoi grandi 
cicli pittorici (oltre alla Mae- 
‘stà di Duccio, ci sono infatti 
gli affreschi di Simone Marti- 
ni. edi Ambrogio Lorenzetti 
nelle sale maggiori del Palaz- 
zo Pubblico) e nelle sue scul- 
ture, come ad esempio i resti 
della Fonte Gaia di Jacopo 
della Quercia, 

La linea fluente, vibrante — 
come ha scritto un famoso 
critico d’arte toscano, Mario 
Salmi — e il colore, sono il 
riflesso della consapevolezza 
degli uomini, in quei tempi 
per altri versi molto poco 
tranquilli, di vivere su una 
terra, luogo non di perdizione 
— come lo si intendeva nei 
secoli precedenti — ma di co- 
noscenza di sè e dei propri 
simili. 

Di questa, non grande ma 
intensamente fruibile, mostra 
sul Gotico a Siena è da citare 
anche il grande (e costoso) 
catalogo: da citare soprattui- 
to per la serietà e la profondi- 
tà degli argomenti trattati e 
per la splendida illustrazione 
grafica e ‘storica delle opere 
esposte. La mostra è aperta 
tutti ì giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

Marilì Cammarata 


Nelle foto: il pulpito di Nico- 
lò Pisano nel duomo di Siena, 
e un particolare da un corale 
di Lippo Vanni. È 


|| L’angolo della poesia 


i. Frammenti salvati dal naufragio 


nato. E di colpo spariscono i 
temi cari all’idealismo roman- 
tico, gli stessi che intendeva- 
no elevare l’uomo a soggetto, 
per lasciare spazio a una prag- 
matica concretezza. 

Il poeta, ucciso dalla rapidi- 
tà del divenire, con un guizzo 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 


UN «GENERE» NELL'IMPASSE 


o] fumetto riposa: 


un po’ di Silenzio 


Una storia «medievale» di pazzia e di magia 


Dove va il fumetto? Oppu- 
re: quale fumetto? O ancora: 
fumetto, quale futuro? Le do- 
‘mande son di quelle retoriche, 
tagliate giuste per intitolare 
tavole rotonde parolibere; e, 
nella loro ovvia formulazione, 
gia ipotizzano ovvie risposte. 

Il fumetto va «avanti pia- 
nissimo quasi indietro», come 


nostalgici delle ristampe ana- 
statiche o nel convulso mer- 
canteggiamento del materiale 
d’antan che incornicia ogni 
mostra o festival ad esso dedi- 
cato. Sta piuttosto su un suo 
pigro, consolidato main- 
stream, vincendo piccole bat- 
taglie di retroguardia e pre- 
miando — questo sì — la 


BUONASERA 
SILENZIO! 


3 HA (ASIREGA A | |[BONOFELICE CHE TU. 

CAMBIATO LETE PI, | |? 

BELLA CHE PRIMA. ee 
VENI 


US6I! 


VIENI SIEDITI,MHO 
FEPARATO UN 


SIA QUI LO SPERAVO TAL 
MENTE CHEERA POSSI" 


QUESTA NOTTE Vo= 
GLIO PROVARE A IN- 
(SEGNARTI QUALCUNO 


DEI MIEI SEGRETI. .E* 
d So o 


tante altre faccende dei nostri 
giorni (inflazione esclusa). E 
dove va? Da nessuna parte. 
Non si produce in generose 
fughe in avanti, come gli acca- 
deva ai tempi delle Grandi 
Utopie; e mortifica — nono- 
‘stante il fiorire in edicola di 
testate fino. all’altro ieri per 
soli amateurs (Totem, Metal 
Hurlant )— certe sue propen- 
sioni avveniristiche, già pim- 
panti e oggi reiterate con sem- 
pre miglior calligrafia e minor 
mordente. 

Non torna neppure indietro, 
il fumetto, se non nei recuperi 


E intanto 
si prepara 
«Lucca 15» 


LUCCA — Fumetto, ci- 
nema d’animazione, illu- 
strazione per l’infanzia 
stanno già guardando a 
quello che è il loro più 
importante appuntamen- 
to annuale: il Salone in- 
ternazionale dei comics di 
Lucca, che quest'anno — 
alla 15.a edizione — si 
svolgerà dal 31 ottobre al 
#7 novembre. 


Tra Îe iniziative previ- 
ste, due mostre sul fumet- 
to spagnolo, una mostra- 
spettacolo dedicata a «Pe- 
cos Bill: un italiano degli 
anni Cinquanta», una ras- 
segna antologica di Pino 
Zac, una personale di 
Francesco Carnevali, 


Nel campo dell’anima- 
zione, alle consuete rasse- 
gne italiane e internazio- 
nali faranno contorno una 
mostra storica dedicata 
alla Spagna e una rasse- 
gna del cinema indipen- 
dente Usa della costa 
atlantica. La «personale» 
sarà riservata al sovietico 
Yuri Norstein. Previsti, 
‘ancora, un seminario de- 
dicato all’illustrazione 
per l'infanzia e due tavole 
rotonde, sulle «politiche 
editoriali degli anni Ot- 
tanta» e sulla situazione 


del fumetto italiano. 


manualità sempre più squisi- 
ta e sofisticata di una schiera 
di giovani disegnatori. 

Dovessimo proprio indica- 
re, nella penuria dei colpi d’a- 
la inventivi, un filone che «ti- 
ra» a dispetto del vento con- 
trario, punteremmo sull’av- 
ventura: che in realtà mai è 
stata out, nemmeno negli an- 
ni del fumetto più ideologizza- 
to o intellettualistico. 

Né è detto che l’un termine 
escluda l’altro: ci può essere 
(e spesso c’è) un background 
ideologico più o meno sottin- 
teso, ci può essere (e spesso 
c’è) un sottile lambiccamento ‘ 
anche in storie dal funzionale 
e concretissimo plot, avventu- 
rose nella più schietta delle 
accezioni. 

E questo, ad esempio, il 
caso felice dell’ultima creazio- 
ne della Milano Libri, «Silen- 
zio» (pagg. 128, lire 12.000) di 
Didier Comès: un quaranten- 
ne belga nato da madre fran- 
cese e padre tedesco, che fu- 
mettisticamente molto ha di 
tedesco e poco di francese. 

Tedesco è il ductus icastico 
e sinuoso, espressionistica- 
mente insistito, con precise 
valenze caricaturali (ma nel 
gioco netto dei chiari e degli 
scuri e nelle repentine sil- 
houettes c'entra non poco la 
lezione di Pratt). E tedesca 
(anzi «gotica») è l'atmosfera 
della storia: storia di pazzia e 
di magia, di amore, di odio, di 
vendetta, storia di oscuranti- 
smo e barbarie contadina. 

Un’Avventura con la A, che 
sembra sbucare da un me- 
dioevo contrappuntato dagli 
incubi di Dùrer e Grùnewald, 
con stregonerie, atrocità e 
delitti, dove il protagonista — 
Silenzio, ragazzone muto e se- 
mi-ebete, che parla solo con 
gli animali, vipere comprese— 
è il micidiale elemento chimi- 
co che, a propria insaputa, 
scatena una serie di reazioni 
incontrollate e sempre più 
rovinose. 

Storia agra con finale agro 
(ma giustizia è fatta...), che né 
il ghigno soddisfatto di un 
simpatico nano da circo né 
lappendice ipotizzante con- 
solatorie riunioni d’anime in 
un edenico aldilà riescono ad 
addolcire. 


R. C. 


ritorna in campo in abiti mu- 
tati, triste giullare, «fool» di 
shakespeariana memoria: 
«Mi vestirò di nuovo alla 
Rinascente / e comprata un'a- 
nima ai magazzini La Fayette 
(...) / emetterò sentenze e giu- 
dizi temerari / facendo scric- 


7 «Supercoralli», pp. 265, L. 14 000 


Einaudi 


legno sapientemente stagio-* È 


chiolare scarpe di vernice». 
Marionette e miti si affaccia- 
no dai versi di Bruno Cagli: 
Arlecchino recita dopo lo 
spettacolo nel ripostiglio del- 
le marionette, dietro il palco- 
scenico, Faust, Don Chisciot- 
te e Amleto combattono tita- 
niche battaglie dinanzi agli 
occhi dei lettori portano sul 
volto una maschera ormai in 
pezzi, costretti a proporre un 
ricordo e non una realtà, in 
«paradiso terrestre frettolosa- 
mente inalberato / che mostra 
chiaramente / segni di smobi- 
litazione / e di decadimento». 

Restano, al termine, fram- 
menti salvati dal naufragio. 
Occasioni da impiegare in 
un'eventuale ricostruzione. 
Abbandonata la voluminosa 
retorica delle grandi occasio- 
ni, scovate le piste per giunge- 
re alla meta nascosta e strap- 
pare una nuova possibilità 
agli echi e al fragore del quoti- 
diano. 

R. F. 
* 
** 

M. P. Fabiani: «A fior di 
labbra», pag. 63, Lalli, L. 
5.000. 

F. Sgambati: «R. Teoria», 
pag. 93, Lalli, L. 4.500. 

G. Pignataro: «Ricordi d'e- 
state al sole d'autunno», pag. 
95, Lalli, L. 6.000. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 luglio 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


CONSIGLIO REGIONALE 


Ultima 
seduta 
prima 
delle ferie 


TRIESTE — Il Consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia si riunisce stamane per 
quella che dovrebbe essere 
l’ultima seduta di questa ses- 
sione estiva. La riunione avrà 
inizio alle ore 9.30 e nella pri- 
ma parte non è previsto il 
consueto svolgimento di in- 
terrogazioni ed interpellanze. 


Al primo punto dell’ordine 
del giorno dei lavori figura 
infatti la discussione sul dise- 
gno di legge che modifica la 
legge regionale del 1981 re- 
cante provvedimenti per la 
distribuzione del gas combu- 
stibile, di cui è relatore il 
democristiano Carpenedo. 


Il Consiglio regionale dovrà 
poi riesaminare il testo unico 
delle leggi regionali in mate- 
ria di edilizia residenziale 
pubblica, rinviato dal Gover- 
no con delle osservazioni ed 
esaminare il disegno di legge 
per la concessione di garanzie 
fidejussorie regionali sui mu- 
tui e suelle anticipazioni che 
verranno assunte dagli enti 
teatrali del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Legge sul voto 
degli italiani 
all’estero 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi, la Commissione affari 
costituzionali della Camera 
ha approvato, in sede referen- 
te, una proposta di legge con- 
cernente norme per la vota- 
zione per corrispondenza de- 
gli italiani residenti all’estero, 
in occasione di elezioni politi- 
che: è quindi da ritenere che il 
problema della partecipazio- 
ne degli italiani residenti al- 
l'estero alle votazioni per il 
rinnovo del Parlamento, pos- 
sa essere risolto attraverso 
questa iniziativa legislativa. 

Rimane aperto il problema 
della partecipazione degli 
emigrati alle votazioni per il 
rinnovo dei Consigli regionali 
e comunali, per il quale il 
gruppo consiliare del Movi- 
mento Friuli, assieme a quello 
della Unione Slovena aveva- 
no presentato, nell'aprile di 
quest'anno, una mozione, che 
tuttavia non è stata ancora 
presa in considerazione dal 
Consiglio regionale. 

I consiglieri regionali De 
Agostini e Puppini hanno per- 
ciò presentato, al Consiglio 
regionale, un progetto di leg- 
ge nazionale, ai sensi dell’art. 
26 dello Statuto regionale, 
che contiene «Norme per la 
votazione dei cittadini della 
regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia, resi- 
denti all’estero, in occasione 
di elezioni regionali e comu- 
nali». 


HI TELEGRAMMI — Il presi- 

dente della Giunta Comelli, e 
il presidente del Consiglio re- 
gionale Colli, hanno inviato al 
presidente Spadolini un tele- 
gramma di cordoglio per l'im- 
matura scomparsa dell’on. 
Francesco Compagna, ricor- 
dando la disponibilità e l’at- 
tenzione sempre riservata da 
sottosegretario alla Presiden- 
za ai problemi del Friuli- 
Venezia Giulia. 


HI CUCINA E CULTURA — 
Un convegno scientifico inter- 
nazionale su «Cucina, cultura 
e società», patrocinato dal 
»ministero dell'Agricoltura e 
foreste, si svolgerà dal 15 al 18 
settembre prossimi nella Villa 
Manin di Passariano. Al con- 
vegno hanno già dato l’ade- 


sione esperti di varie nazioni | 


d’Europa. 


Temperature massime 
di ierì nella regione 


Trieste 28,2° 
Udine 26,4° 
Gorizia 27,9° 
Pordenone 24° 


Monfalcone 


24,5° 


L'INCIDENTE AVVENUTO IN FASE DI SORPASSO POCO DOPO LA RAFFINERIA «AQUILA» 


Drammatico urto tra due autobotti a Trieste 
nzina e nafta sulla strada, poi uno scoppio 


TRIESTE — Diecimila litri 
di benzina e tredicimila di 
nafta sull’asfalto; via Flavia 
bloccata per una decina di 
ore; l'inquinamento di un 
tratto della rete fognaria e 
del canale dell’Italcementi, 
rappresentano il primo bi- 
lancio dell’urto di due auto- 
botti avvenuto ieri mattina 
verso le 11 in zona industria- 
le a pochi metri dalla conces- 
sionaria della Fiat. 

Nel pomeriggio, durante le 
operazioni di bonifica c’è sta- 
to uno scoppio e due vigili 
del fuoco sono stati investiti 
da una fiammata. Ora sono 
ricoverati all'ospedale con 
gravi ustioni. 

Le due autobotti si sono 
urtate durante il sorpasso. 
Non erano uscite da nemme- 
no un minuto dalla raffineria 
«Aquila» dove avevano riem- 
rito le cisterne di nafta e ben- 
zina. Due falle sì sono aperte e 
il carburante si è riversato 
sull'asfalto per duecento e più 
metri. Poi benzina e nafta so- 
no penetrate nelle rete fogna- 
ria per defluire lentamente in 
mare. Il traffico è stato bloc- 
cato dopo alcuni minuti, 
quando sono giunte le prime 
squadre dei vigili del fuoco da 
Muggia. Gli automobilisti in- 
curanti del pericolo di scop- 
pio non rispettavano gli invi- 
ta fermarsi dei primi soccorri- 
tori. Poi sono giunti carabi- 
nieri, poliziotti, guardie di fi- 
nanza e vigili urbani e tutta la 
zona è stata bloccata. 

In mare intanto la capitane- 
ria tentava di organizzare il 
contenimento della massa 
oleosa. Sono state predispo- 
ste tre file di grossi «cuscini 
galleggianti», si è aspirata 
l’acqua mista ad olio e sì sono 
usati dei solventi. 

«Non mi sono accorto di 
cosa stesse accadendo — af- 
ferma Bruno Pirrò; il condu- 
cente dell’autobotte dell’Agip 


f È 


piena di benzina. — Ho senti. 
to un colpo e non ho visto più 
la strada. Tutto il parabrezza 
e i finestrini erano coperti di 
nafta. Istintivamente ho fre- 
nato, ma l’autocisterna ha in- 
cominciato a sbandare. L’a- 
Sfalto era pieno di olio perso 
dall’altro camion. Pian piano 
mi sono fermato, sono sceso 
dalla cabina dopo aver spento 
il motore. Sono scappato via. 


Trieste —Ivigili del fuoco innondano di schiumogeno le autocisterne dopo l’urto 


Avevo paura dello scoppio. 
‘Allo stesso modo si è compor- 
tato il conducente della ci- 
sterna che mi ha agganciato 
durante il sorpasso». 
Diversa la versione dell’al- 
tro autista. Sergio Del Bello, 
visibilmente scosso infatti af- 
ferma: «Ho visto che mì strin- 
geva verso l'esterno della cur- 
va. O saltavo lo spartitraffico 
e abbattevo un palo della luce 


L'esplosione dopo quattro ore 


Feriti due vigili del fuoco 


E poco dopo le 14Io scoppio 
avviene. Due vigili stanno la- 
vorando sulla cisterna ormai 
quasi vuota. Con dell'anidride 
carbonica tentano di mante- 
nere vapori di benzina e aria 
in proporzioni non esplosive. 
Dalla loro lancia esce un get- 
to. Un boato, una gran palla 
di fuoco gialla e rossa. I due 
pompieri ne sono investiti in 
pieno. Piero Veronese, capo- 
reparto a Muggia, il primo ad 
accorrere nella mattinata, 
viene proiettato dallo scoppio 
sull’asfalto. Aliano Musina re- 
sta sulla sommità convessa 
della cisterna. Tutti e due 
ustionati al volto e. alle 
braccia. 


Alianò Musina 


Gli agenti di servizio corro- 
no su e giù come formiche. 
Arriva anche l'ambulanza ros- 
sa dei pompieri. I due feriti 
cercano di rassicurare gli ami- 
ci. A fatica. In ospedale i me- 
dici diagnosticheranno. per 
Piero Veronese oltre ad ustio- 
ni di secondo grado .anche la 
frattura del polso e contusioni 
agli arti guaribili in 40 giorni, 
Aliano Musina se la dovrebbe 
cavare invece in un mese. 

Cos'è accaduto? La spiega- 
zione tecnica dice che l’anidri- 
de carbonica sparata dalla 
lancia hà spinto il gas della 
benzina con una certa veloci 
tà contro il metallo della 
cisterna. Il gas si è caricato di 


elettricità elettrostatica, c’è 
stata una scintilla e infine lo 
scoppio. Lo stesso fenomeno 
potrebbe verificarsi anche 
nelle fognature attraverso cui 
la benzina è defluita al mare. 


«Non è improbabile affer- 
mano gli ufficiali dei pompie- 
Ti. «Abbiamo controllato la 
densità dei vapori per tutto il 
pomeriggio con un esplosime- 
tro.' Per il momento i dati 
sono confortanti. Continuere- 
mo comunque nella nostra 
opera di bonifica», 


Anche in mare continua 
l’attività antinquinamento 
coordinata dalla Capitaneria 
di porto. «C'è solo uno strato 
superficiale di nafva all’inter- 
no del canale — afferma il 
comandante Giovanni Gar- 
della. I mezzi della ditta Cri- 
‘smani hanno aspirato l’acqua 
mista ad olio per tutta la gior- 
nata. Poi abbiamo usato an- 
che i solventi. Con ire file di 
grossi cuscini galleggianti 
tutta la massa oleosa è sotto 
controllo. In mare aperto, non 
ne dovrebbe uscire una 
goccia». 

‘Anche l’Anas e il Comune 
sono stati mobilitati per ria- 
prire la via Flavia al traffico. 
Sabbia e terra vengono getta- 
te sull’asfalto per assorbire 
l’olio. Ma è un lavoro lento e 
difficile. Bisogna infatti farlo 
tutto a mano. I camion del. 
l'incidente nel tardo pomerig- 
gio sono stati presi al traino 
dopo essere stati vuotati della 
benzina e della nafta. Per ri 
metterli in sesto saranno ne- 
cessari qualche decina di mi- 
lioni. D'accordo, ci sono le 
assicurazioni, ma chi pagherà 
i danni alla gente e all’am- 
biente ammesso che possano 
essere pagati? 


o tentavo di rimanere in car- 
reggiata. Forse l’altro camio- 
nista non si è accorto che lo 
superavo. Ho sentito l'urto tra 
il mio rimorchio e la sua mo- 
trice. Non si sono sprigionate 
scintille dalle lamiere perché 
altrimenti...». E conle mani fa 
un gesto che significa esplo- 
sione. Indica la manifattura 
tabacchi, la Fiat, la Renault, 
la Don Baxter. «Non ci sareb- 
be più nulla» soggiunge. E se 
ne va. 

Romano Baldini, titolare 
dell’autosoccorso Julia è sta- 
to il primo ad accorrere sul 
luogo dell’incidente. Era fer- 
mo nel piazzale della Fiat do- 
ve aveva da poco trasportato 
‘una vettura in panne. «Non si 
può superare in quel tratto di 
strada. Ci sono due o tre in- 
croci a brevissima distanza 
l'uno dall'altro. Anche le velo- 
cità dei due mezzi erano 
diverse. Quello con la benzina 
andava piano, l’altro invece 
no. Un dato importante è poi 
quello dei due posti di guida. 
Nel camion che ha superato la 
guida è a sinistra, nell’altro a 
destra. Così si spiega che 
mentre un autista ha stretto 
la curva, l’altro non è riuscito 
a evitare l’agganciamento». 

Romano Baldini ha subito 
telefonato ai vigili del fuoco, 
poi col suo carro attrezzi è 
andato a bloccare la corsia 
che da Muggia porta a Trie- . 
ste: «Mi ha aiutato anche un 
furgone della polizia. Altri- 
menti gli automobilisti avreb- 


(Italfoto) 


bero continuato a passare sul- 
la nafta e sulla benzina incu- 
ranti del pericolo. Avevo pau- 
ra che qualcuno buttasse una 
cicca». A 

Dopo pochissimi minuti è 
arrivata la prima squadra dei 
pompieri da Muggia. Due 
campagnole e un carro pieno 
di schiumogeno. Hanno co- 
minciato a innondare l’asfalto 
per scongiurare il pericolo di 


Trieste — Un autista viene interrogato dai carabinieri 


scoppi. Poi altri carri sono 
giunti da Trieste‘ Duecento 
metri della via Flavia e i due 
camion, in breve sono stati 
ricoperti da un candido man- 
to. Ma la benzina e la nafta 
continuavano a defluire dalle 
cisterne sbrecciate. Si è tenta- 
to di tamponarle con stracci, 
ma gli esiti sono stati scarsi, 


Anche la fognatura è anda- 
ta in crisi. I tombini erano 
otturati e sulla strada si è 
formato un lago di benzina, 
nafta, schiumogeno e acqua. 
Gli operai del Comune in bre- 
ve hanno risolto anche questo 
inconveniente. 


«Non ci si può avvicinare al 
camion della benzina. Le bat- 
terie sono ancora attaccate. E 
inutile correre dei rischi», af- 
fermava il caporeparto dei vi- 
gili, Augusto Strauss. Dopo 
un po’ però arrivavano i pro- 
prietari dei camion con due 
autobotti vuote. E lentamen- 
te si è cominciato a vuotare la 
parte di nafta e di benzina 
rimasta sul fondo delle due 
cisterne. Si lavora con circo- 
spezione. Mentre i pompieri 
puntavano le lance spara- 
schiuma, le gente e i pochi 
curiosi si allontanavano spon- 
taneamente. Più lontano due 
idranti a pressione stavano 
tentando di pulire l'asfalto col 
loro petto a due atmosfere. 


E arrivato anche il viceco- 
mandante dei vigili, Sgorbis- 
sa. «Anche il collettore San 
Antonio è pieno di vapori — 
ha detto ai suoi uomini -— 
bisogna avvisare le fabbriche 
della zona del pericolo di fu- 
mare. accanto ai tombini. An- 
che la motolancia sta già 
lavorando. Speriamo che l’o- 
lio non esca dal canale dell’I- 
talcementi. Sono preoccupa- 
to per l'inquinamento, Di più 
per i possibili scoppi». 


Claudio Ernè 


Trieste — Il luogo dove è avvenuto l’urto tra le due autobotti mentre la strada è piena di 


benzina, nafta e schiumogeno 


(Italfoto) 


KLAGENFURT: DAL 13 AL 19 AGOSTO LA HOLZMESSE 


Alla Fiera 


del legno 


operatori di 20 paesi 


KLAGENFURT— Dal 13 al 
19 diagosto avrà luogo la31.a 
edizione della Holzmesse del- 
la Carinzia, la più prestigiosa 
fiera del legno del continente. 
Saranno presenti stands ed 
operatori di una ventina di 
stati, con gli italiani al secon- 
do posto sia come privati 
espositori sia con la mostra 
permanente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, allesti- 
to dalla Camera di commer- 
‘cio di Udine, ed avente per 
oggetto la sedia friulana. 

Nutritì i convegni, î meeting 
internazionali, le riunioni e 
gli incontrì bilaterali. Alla 
quattordicesima edizione del 
convegno italo-austriaco sul 
commercio del legno, organiz- 
zato dalla Fedecomlegno di 
Romae dal Consiglio federale 
del legno di Vienna, saranno 
presenti una cinquantina di 
industriali ed operatori eco- 
nomici del Friuli-Venezia Giu- 
lia, del Veneto, dell’Emilia- 


E° morto 

il dott. Urso 
magistrato 
d’Appello 


TRIESTE — E’ mancato do- 
menica scorsa il dott. Gaeta- 
no Urso, presidente della se- 
conda sezione promiscua e 
della sezione istruttoria della 
Corte d’appello. L’estinto, 
che aveva 66 anni, era origi- 
nario di Surbo, nel Leccese. 

Il dott. Urso era entrato in 
magistratura nel 1941 quale 
giudice presso il Tribunale di 
Lecce, da dove passò poi a 
Brindisi e, infine, a Verona. 
Nel 1964, con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, 
venne nominato. magistrato 
di Cassazione e destinato 
quale consigliere alla Corte 
d’appello di Trieste. Nel 1969 
un altro decreto presidenzia- 
le lo dichiarò idoneo ad assol- 
vere le funzioni superiori e 
venne nominato presidente 
di una sezione della Corte. 

Il dott. Urso aveva un’altis- 
sima preparazione giuridica 
e umanistica, e aveva presta- 
to la propria illuminata ope- 
ra sia alla sezione penale sia 
a quella civile. Ricopriva an- 
che l’incarico di presidente 
della commissione regionale 
di vigilanza per l’edilizia po- 
‘polare ed economica. 

Sofferente da tempo, non 
aveva: voluto, nonostante. il 
grave male che lo affliggeva, 
abbandonare la propria atti- 
vità, e soltanto la morte ha 
posto fine alla sua operosa e 
nobile giornata terrena, 
aprendo un vuoto incolmabi- 
le nella magistratura. 


Romagna, della Lombardia, 
del Piemonte, oltre al consi- 
glio direttivo della Ascomle- 
gno di Trieste. Nel padiglione 
della nostra regione il tema 
che sarà dì preminente inte- 
resse riguarderà l'industria 
della sedia friulana, con la 
presenza di due consorzi. 


‘Altri colloqui a livello uffi- 
ciale saranno organizzati dal- 
la Jugoslavia (Camera di 
commercio della Slovenia e 
Croazia), della delegazione 
ufficiale di Svezia, della Ger- 
mania federale e della Bavie- 
ta ai quali parteciperanno 
anche operatori ed esponenti 
del mondo politico della no- 
stra regione. 

Nel circuito. della Holemes- 
se non si parlerà soltanto di 
legno, di foreste, dì macchina- 
ri, di segherie ma anche, in 
colloqui a livello pubblico- 
privato, dei sistemi di comuni- 
cazioni, con particolare ri- 
guardo alla strada delle Ca- 
ravanche, all'autostrada 
Graz-Maribor, al finanzia- 
mento dell’autostrada del 
Phryn Pass sulla Gastarbei- 
ter Route, e sui lavori in corso 
per la formazione del telaio 
delle comunicazioni fra l’Au- 
stria e Trieste, con riguardo 
al congiungimento della 
Tauernautobahn con Villaco, 
alla congiungente Villaco- 
Coccau, ai lavori sulla Udine- 
Tarvisio e sulla Pontebbana. 


Gli esperti carinziani solle-. 
veranno. anche il problema 
della. congiungente Vienna- 
Villaco, la cosidetta Suedau- 
tobahn, che seguirà il traccia- 
to della attuale Triester 
Strasse. Per gli esperti carin- 
ziani nel campo dei trasporti 
è di massimo interesse la for- 
mazione: deî due poli auto- 
stradali e ferroviari di Villaco 
Sud e di Cervignano. 

D. Lun. 


MW BRUXELLES — L'on. 


| Manlio Cecovini ha ricevuto 


comunicazione dal Commis- 
sario per i trasporti della 
Commissione delle Comunità 
europee, Georges Contogeor- 
gis, che nella riunione prelimi- 
nare della delegazione comu- 
nitaria per i negoziati con 
l’Austria è stato deciso di 
inserire tra i progetti che sa- 
ranno presi in esame nel capi- 
tolo delle infrastrutture anche 
il progetto «Coccau- 
Pontebba», che permette di 
‘migliorare i collegamenti del 
Nord-Est d’Italia verso l’Au- 
stria e l'Europa del'Sud. 


MI VIGILI DEL FUOCO — 
Nella Gazzetta Ufficiale è sta- 
to pubblicato un bando di 
concorso per 1500 posti di vi- 
gile del fuoco in prova. 


La regione in cifre 


Nel 1981 punta record dei divorzi 


Nella nostra regione i casi di divorzio sono in aumento. Nel 
1981, infatti, nel Friuli-Venezia Giulia sono stati concessi 486 
divorzi; in media, 9 alla settimana. In prevalenza — precisa- 
mente in 408 casi, pari all’84 per cento del totale — si è trattato 
di sentenze di cessazione degli effetti civili di matrimoni 
celebrati con il rito religioso, regolarmente trascritti; mentre in 
85 casi — riguardanti matrimoni contratti a norma del Codice 
civile — sono state emanate sentenze di scioglimento. 

La maggior parte (esattamente 344 casi, vale a dire il 71 per 
cento del totale), delle sentenze emanate riguardavano separa- 
zioni consensuali; 43 separazioni di fatto e 68 separazioni 
giudiziali. In 31 casi, le motivazioni dello scioglimento del 
vincolo matrimoniale si riferivano a matrimoni non consumati, 
a condanne penali o ad annullamenti di matrimoni ottenuti 
all’estero. Altri 16 procedimenti si sono esauriti, in fase ordina- 
ria, per cancellazione dal. ruolo, per rigetto o per altri motivi. 

Contemporaneamente all'aumento dei divorzi concessi, nel 
1981 sono aumentate anche le domande intese ad ottenere il 
divorzio. In effetti, nell'ultimo quinquennio il numero di tali 
domande è andato costantemente aumentando: da 360 nel 
1976, è salito a 444 due anni dopo, a 491 nel 1980, per toccare 
infine la punta massima nel 1981. In quest’ultimo anno nel 
Friuli-Venezia Giulia sono state presentate ai competenti uffici 
giudiziari 522 domande tendenti ad instaurare procedimenti 
intesi ad ottenere lo scioglimento o la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, per le quali ha avuto inizio la cosiddetta 


«fase presidenziale». 


Le domande che nello scorso anno hanno coneluso tale fase 
(nel corso della quale il presidente del Tribunale esperisce i suoi 
tentativi di conciliare i due coniugiì) sono state 505. Di queste, 
19 si sono esaurite con la cancellazione dal ruolo: (nemmeno 
una, con la conciliazione), mentre per 486 ha avuto inizio — con 
la nomina del giudice istruttore — la successiva fase ordinaria, 
che si concluderà con l'emanazione della sentenza che deciderà 
il futuro dei coniugi interessati. 


Giovanni Palladini 


Concessionari Alfa Romeo hanno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 14 AGOSTO 


I concessionari Alfa Romeo man- 


terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
matiricolate entro il 14 agosto 

È un'occasione da non perdere, Vi- 


sitate subito il vostro Concessionario 
Alfa Romeo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PSI, PRI, PSDI E PLI VERSO L’INTESA CON LA LISTA 


CONTESTAZIONI ALLA REGIONE 


I laici 


per Giunte minoritarie 


La Dc abbandona le trattative 


La scelta definitiva si compirà comunque oggi a Roma al vertice nazionale 
Sindaco alla LpT - Provincia: presidente un socialista o un repubblicano 


Le trattative per le giunte 
proseguono a oltranza, da ieri 
mattina, ma senza la Dc. 


La delegazione democristia- 
na ha infatti abbandonato 
l’incontro con la LpT e con i 
partiti laico-socialisti pren- 
dendo atto — così ha dichia 
rato il segretario Coslovich — 
della «mancata volontà politi. 
ca di costituire al Comune è 
alla Provincia amministrazio- 
ni maggioritarie e perciò tali 
da corrispondere meglio ai 
problemi della città, che per 
comune, ammissione sono 
gravi e seri ed esigono mag- 
gioranze compatte e solidali». 


La LpT e i laico-socialisti 
perseguono invece l’obiettivo 
di proprie giunte minoritarie 
basate su un accordo politico- 
programmatico da sottoscri- 
vere a spron battente entro 
questa mattina, sì da mettere 
davanti al fatto compiuto i 
responsabili nazionali dei cin- 
que partiti di governo che si 
incontreranno ‘stasera a 
Roma. 


Un gruppo ristretto ha 
provveduto nel pomeriggio a 
stendere una bozza d'accordo, 
da sottoporre con urgenza al 
parere degli organi ufficiali di 
partito, e alle 18.30 le delega- 
zioni della LpT e dei laico- 
socialisti hanno cominciato a 
discutere l'assegnazione delle 
deleghe agli assessori, dopo 
che il numero spettante a cia- 
scuna’ formazione era stato 
già stabilito nella mattinata, 
una volta uscita la De. 


Questi i rapporti di forza tra 
la LpT e i laico-socialisti fissa- 
ti in seno alle due giunte: al 
Comune il sindaco e sette as- 
sessorati alla Lista, otto as- 
sessorati ai laico-socialisti; al- 
la Provincia la presidenza e 
tre assessorati ai laico- 
socialisti, cinque assessorati 
alla LpT. Se è scontato che il 
sindaco sia Cecovini, al mo- 
mento non è invece deciso se 
la presidenza della Provincia 
debba andare al Pri e l’incari- 
co di prosindaco al Psi oppure 
viceversa. 


Ma torniamo ai motivi della 
clamorosa rottura con la De. 

L'incontro plenario dei re- 
sponsabili. della LpT, della 
Dè, dei laico-socialisti e del- 
l'Unione slovena era fissato 
per.le ore 9. In precedenza si 
sono, però riuniti i quattro 
segretari del blocco laico- 
socialista; essi hanno preso 
atto del rifiuto della Dc a 
rinunciare alla presidenza 
della Provincia. E ciò alla luce 
di una dichiarazione del se- 
gretario Coslovich secondo il 
quale era di competenza delle 
forze triestine la traduzione 
pratica, per quanto riguarda 
gli assetti delle giunte, degli 
indirizzi di massima scaturiti 
dalla mediazione romana dei 
responsabili nazionali della 
Dc, del Pri, del Psi, del Psdi e 
del Pli, presenti pure gli espo- 
nenti locali della LpT e del- 
YUSs. Pertanto la De locale 
non avrebbe accettato nean- 
che da Roma sugli assetti del- 
le giunte eventuali soluzioni 
che essa Continuasse a ritene- 
re negative. 

È stato a questo punto che 


STATO CIVILE 


NATI: Strain Andrej, Bennett- 
Lovsey Robert James, Del Re Ma- 
xel, Barone Denis, Notaro Carme- 
lo, Ressani Diana. 

MORTI: Vetak Giuseppe di anni 
75, Bois de Chesne Edoardo. 79, 
Fontanot Pierina 74, Zennaro Au- 
gusto ‘77, Gustincich Franco 17, 
Mielaucich Maria 82, Di Giosafat- 
to Adele 80, Coslovich Lucia ved. 
Giurgevich 79, Umer Giuseppe 81, 
Poglianich Giuseppe 85, Reggente 
ved. State Maria 76, De Boni Anto- 
nio 71, Tremul ved. Serri Carmela 
99, Barich ved. Renner Maria 82, 
Simunich ved. Tramarik Olga 77, 
Soletti Renata 48. 


Braida: crisi 
alla Regione 


Il segretario regionale del- 
la Dc Braida ha dichiarato 
ieri sera che «se l'intesa tra 
Lista e laici si conclude nei 
termini prospettati, imme- 
diata sarà l’apertura della 
crisi alla Regione». 


il Pri ha sciolto le sue ultime 
riserve sull'ipotesi di giunte 
minoritarie della LpT con. i 
laico-socialisti, senza la De. 
Con ciò il Pri ha inteso, 
dichiaratamente, di ridare an- 
che compattezza a un polo 
laico-socialista che taluni 
esponenti della LpT giudica- 
“vano ormai «sfaldato come 
neve al sole». 


Ed ecco, in apertura della 
successiva riunione plenaria, 
il rappresentante del Pri ha 
dato comunicazione alle altre 
delegazioni che i partiti del 
blocco laico-socialista erano 
concordi nell'accettare la for- 
mula delle giunte minoritarie, 
anziché quella dei «bilancia- 
menti» con la De. 

Cecovini ha osservato che 
in effetti le giunte bilanciate, 
le quali agganciavano la De al 
governo della città, rappre- 
sentavano per la Lista un’ipo- 
tesi subordinata rispetto alla 
proposta originaria di un'inte- 
sa limitata ai laico-socialisti. 
«Perciò torniamo — ha detto 
— alla nostra prima propo- 
sta». Qui è intervenuto Giuri- 
cin, per dire: «Un momento, 
vediamo, sentiamo anche gli 
altri». Ma Cecovini ha fatto la 
voce grossa, sottolineando 
che il Pri aveva parlato a 
nome dell’intero fronte laico- 
socialista. E la delegazione 
della Dc è senz'altro uscita 
dalla sala, prendendo atto 
della discriminazione ai suoi 
danni (e con.la De è uscita 
l'Unione slovena). 

Il segretario della Dc, Coslo- 
vich, ha ribadito in una suc- 
cessiva dichiarazione: «La 
proposta del polo laico- 
socialista è stata di costituire 
conla LpT giunte di minoran- 
za al Comune e alla Provincia 
discriminando il ruolo e .l’ap- 


porto della Dc, che pur rap- 
presenta il 20 per cento dell’e- 
lettorato triestino». Per Co- 
slovich «la decisione del Psi, 
del Psdi, del Pri e del Pli non è 


tollerabile» ed a suo giudizio. | 


«è dannosa per Trieste». Tale 
decisione — ha concluso — 
«troverà da parte della Dc le 
risposte politiche adeguate, a 
Trieste e nella regione». 

Già oggi si dovrebbero riu- 
nire gli organi direttivi della 
Dc, sia provinciali che regio- 
nali, per esaminare la situa- 
zione politica venutasi a crea- 
re a Trieste e per valutare i 
suoì eventuali riflessi sul qua- 
dro politico regionale. 

Ma si tratta di una «rottu- 
ra» definitiva? Lo stesso se- 
gretario ‘della Dc, Coslovich, 
si riferisce al nuovo incontro 
in programma questa sera a 
Roma fra i rappresentanti na- 
zionali dei partiti della mag- 


gioranza governativa, che per 
iniziativa della Dc triestina 
avevano svolto una prima me- 
diazione sulle giunte locali. 
«La De triestina ha difeso in 
tutte le sedi — soggiunge Co- 
slovich — l'accordo proposto 
a Roma senza modificarne al- 
cun elemento, né di forma né 
di contenuto; confida quindi 
che il nuovo incontro possa 
essere risolutivo dei problemi 
aperti negli enti locali triesti- 
nì, nello stesso tempo la De 
triestina ribadisce la propria 
fiducia nell'opera, attività ed 
iniziativa della Dc nazionale 
nei confronti dei problemi di 
Trieste». 

Nel frattempo il segretario 
comunista Tonel incalza per 
soluzioni alternative di sini- 
stra come quella in atto, con 
l'apporto dei laico-socialisti, 
per le giunte di Roma. 

Giorgio Pison 


Superstrada sul Carso: 


scettici per i rimborsi 


L'Alleanza contadina, l’or- 
ganizzazione che raggruppa 
soprattutto gli agricoltori slo- 
veni, respinge ogni addebito 
per i ritardi nell’avvio dei la- 
vori della grande viabilità 
triestina. I lavori, già appalta- 
ti, soprattutto del primo e 
secondo lotto del prolunga- 
mento dell’autostrada fino a 
Opicina, e del lotta che attra- 
versa il territorio comunale di 
San Dorligo, sono stati ogget- 
to di richieste di varianti nel- 
l'interesse delle attività agri- 
cole e di altre esigenze locali. 
Il rispetto delle istanze propo- 
ste dagli agricoltori e dalla 
comunità slovena, abbiamo 
scritto, ha impedito di dar 
‘sollecito corso alle opere stra- 
dali. 

‘Replica l’Alleanza contadi- 
na: «Non è affatto vero che la 
Regione ‘è venuta incontro 
alle nostre richieste, se non a 
parole, né in questa né in altre 
occasioni». E prosegue: «I col- 
tivatori triestini e la comunità 
slovena che negli ultimi 35 


L'AUMENTO A 300 DAI PRIMI DI AGOSTO 


Bus: tre biglietti vecchi 
in cambio di due nuovi 


Giornalai e tabaccai chiedono un rialzo dell’aggio 


‘Rivendite di giornali e ta- 
baccai sono già stati riforniti 
da parte dell’Act dei nuovi 
biglietti bus e delle nuove tes- 
serine mensili. ‘Tutto è dun- 
que pronto per l'aumento del- 
le tariffe, che potrebbero scat- 
tare dal 1.0 agosto. 

Nella prospettiva dell’au- 
mento dei biglietti da 200 a 
300 lire, l’azienda consorziale 
trasporti aveva consigliato gli 
utenti di rifornirsi del numero 
di biglietti strettamente ne- 
cessario fino alla fine di que- 
sto mese, e di non acquistare 
gli abbonamenti (che dovreb- 
bero costare 10 mila lire per 
l'intera rete anzichè le 9 mila 
attuali; 9 mila, anzichè 8 mila, 
per due tratte; 8 mila, anzichè 
6 mila, per una linea) prima 


della fine di questa settimana. 

I biglietti (e le tesserine) 
acquistati al vecchio prezzo, 
quando entrerà in vigore l’au- 
mento saranno fuori corso. 
L’Act ha comunque deciso.di 
aprire quattro sportelli per la 
sostituzione di biglietti e tes- 
sere vecchi con i nuovi. In 


Abbonamenti 
per pensionati 


Il Comune informa che, per 
motivi di ordine tecnico, la 
distribuzione, tramite i centri 
civici, delle tessere di abbona- 
mento ai bus per ì pensionati 
con la «minima» dell'Inps, 
avrà inizio questo mese il 
giorno 29 anziché il 28 


UNA SERIE DI «COLPI» NELLE CASE 


Ricercato per tredici furti 
si consegna ai carabinieri 


Alessandro Sisti 


I carabinieri del nucleo ope- 
rativo hanno arrestato ieri 
Alessandro Sisti, un pregiudi- 
cato di 22 anni responsabile di 
numerosi furti in apparta- 
menti. L'uomo si è presentato 
alla caserma di via dell'Istria, 
dove gli è stato notificato un 


ordine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Dario Grohmann. 
Ora Alessandro Sisti è in car- 
cere al Coroneo. 

Secondo l’accusa, il giovane 
avrebbe messo a segno, tra il 
marzo e l’aprile di quest'anno, 


| almeno 13 colpi in altrettanti 


appartamenti. Il bottino — 
argenteria, preziosi e contanti 
— raggiunge un valore di sva- 
riati milioni di lire. 

Gli inquirenti erano da tem- 
po sulle tracce di Alessandro 
Sisti. La «Mobile», ad esem- 
pio, in aprile aveva perquisito 
la sua abitazione: erano salta- 
ti fuori due chilogrammi d’o- 
ro. Altro oro era stato poi 
recuperato nella bottega di 
un antiquario triestino. Il gio- 
vane ladro aveva così deciso 
di allontanarsi dalla città. Si 
era trasferito in Toscana, do- 
ve avrebbe messo a segno un 
altro furto in una villa di Pon- 
zacco, in provincia di Pisa: 
bottino"35 milioni. 

«E stato identificato anche 
lì», affermano gli inquirenti. 
Nel frattempo però si era reso 
di nuovo uccel di bosco, forse 
perchè aveva annusato che la 


procura di Pisa aveva spicca- 
to un altro ordine di cattura 
nei suoi confronti. Ieri matti- 
na la svolta. Alessandro Sisti 
si presenta dai carabinieri in 
via dell'Istria e viene arre- 
stato. 


HI GALLERIA CHIUSA — Perla 
vori di manutenzione dell'impian- 
to di ventilazione, la galleria di 
Montebello rimarrà chiusa al traf- 
fico veicolare e pedonale dalle 23 
del 28 alle 5 del 29 luglio, e dalle 23 
del 29 alle 5 del 30 luglio. 


luogo di tre biglietti vecchi ne 
saranno dati due, oppure ver- 
rà richiesta l'integrazione di 
prezzo. Gli sportelli funzione- 
ranno al Broletto, in via Ge- 
nova, a Muggia (stazione au- 
tocorriere) e a Opicina (capo- 
linea trenovia). Ma è chiaro 
che ai cittadini conviene evi- 
tare di avere troppi biglietti 
con sè. 

I biglietti a 300 lire sono di 
colore diverso. Saranno ac- 
quistabili come sempre dai 
tabaccai, nelle edicole, e in 
alcuni posti autorizzati. Ed 
ecco che, a nome degli edico- 
lanti e anche dei tabaccai, la 
federazione sindacale unita- 
ria giornalai di Trieste ha da- 
to disdetta all’Act dell’accor- 
do dell'ottobre 1979 che fissa 
al 3 per cento l’aggio (cioè il 
corrispettivo sul prezzo) da 
corrispondere ai rivenditori di 
biglietti e tesserine bus. At- 
tualmente, ogni biglietto da 
200 lire vanno ai rivenditori 6 
lire Anche il sindacato pro- 
vinciale tabaccai riunirà a 
settembre. gli oltre 300 ade- 
renti, per sostenere una ri- 
chiesta di aumento dell’aggio 
dal' 3 al 5 per cento. 

Per l’Act è invece prematu- 
ra una ridiscussione della mi- 
sura dell’aggio, visto che l’au- 
mento del prezzo dei biglietti 
(e delle tessere) di per sè por- 
terà a 9 lire i diritti dei riven- 
ditori, che avranno inoltre 
meno lavoro per il maggior 
ricorso alle tessere. 


BI DIVIETI — Per operazioni di 
pulizia radicale sono statì disposti 
per domani, dalle 14 alle 17, il 
divieto di transito e di sosta in via 
Leghissa e il divieto di sosta e di 
fermata su ambo ì lati di via del 


Bosco. 


Triestina ustionata a Rovigno 


Due turisti triestini, Livio e Sergia Zari, marito e moglie, 
devono ringraziare la loro buona stella se sono riusciti a salvare 
Ja vita ed il panfilo di loro proprietà sul quale, per disattenzione 
della donna, è scoppiato un incendio nel porto di Rovigno. Ha 
preso fuoco la benzina che la signora stava Versando nel 
serbatoio del motore. Per fortuna, è accorso immediatamente il 
marito, che ha gettato subito in mare i fusti di benzina ed altri 
oggetti in fiamme, evitando che il fuoco si estendesse. L'uomo 
ha quindi prestato i primi soccorsi alla moglie, mentre agenti 
della polizia, accorsi con un motoscafo, hanno provveduto a 
spegnere l'incendio con mezzi chimici, La signora Sergia Zari 
ha riportato ustioni non gravi alle gambe, I danni al panfilo si 
aggirano sui tre milioni di lire. 


VIVONO DI CAFFELLATTE E SALI 


Cinque i radicali a digiuno 
contro la fame nel mondo 


Altri tre radicali hanno ini- 
ziato da ieri il digiuno per 
sollecitare l’approvazione del- 
la legge contro lo sterminio 
per fame. Ora. sono cinque i 
militanti e simpatizzanti radi- 
cali che rinunciano a mangia- 
re, vivendo di tre caffelatte al 
giorno e di sali minerali. A 
Claudio Tenze e Paolo Gher- 
sina, che digiunano da venti 
giorni, si sono aggiunti Patri- 
zia Tosini Percavassi, Lucia- 
no Russignan e Paolo Angioli- 
ni. Il loro stato di salute è 


controllato dal dottor Giorgio | 


Galazzi. 

Oggi pomeriggio si decide 
in commissione referente alla 
Camera la sorte della legge 
che stanzia 3.000 miliardi in 
favore dei milioni di persone 
che muoiono di fame nel terzo 
mondo. Se la legge passa in 
commissione, nelle ore suc- 
cessive sì potrebbe votarla in 
‘sede legislativa. Iradicali, che 
hanno preso l’iniziativa attor- 
no alla quale si è poi sviluppa- 


to il.consenso di sindaci, ve- 
scovi e numerosi cittadini, ora 
vogliono premere affinchè il 
Parlamento arrivi al voto pri- 
ma della chiusura estiva. 


A Trieste, oltre alle nuove 
adesioni allo sciopero della 
fame, il partito radicale ha 
trovato altre forme di soste- 
gno all'iniziativa, I consiglieri 
al Comune e alla Provincia 
del Movimento Trieste, Paolo 
Parovel e Fabio Omero, han- 
no garantito che alla prima 
riunione dei rispettivi consigli 
presenteranno una mozione 
di appoggio alla proposta di 
legge, in cui si chiede anche 
agli enti locali di stanziare dei 
finanziamenti per un fondo 
nazionale contro lo sterminio 
per la fame nel mondo. Si 
Vuole raccogliere, attorno alla 
proposta, il consenso di tutte 
le forze politiche, senza eti- 
chette e perciò i radicali stan- 
no prendendo contatto con i 
capigruppo al Comune e alla 
Provincia. 


Quasi diecimila persone hanno 
partecipato alla serata conclusi- 
va dei festeggiamenti organizzati 
dagli «Amici di San Giacomo». 
Nel corso della manifestazione, 
allietata dall’orchestra di Bruno 
Ritani, sono stati estratti i vinci- 
tori del concorso a premi «A San 
Giacomo piovono milioni». Tuf- 
tan Isabella, Enrichetta Runco ed 
Erminia Burolo sonm le fortunate 
che riceveranno rispettivamente 
un milione, cinquecentomila lire 
e ducentocinquantamila lire in 
buoni acquisto presso i negozi 


‘aderenti, ma ci sono stati premi 
fino al venticinquesimo estratto. 

Durante la «festa» Fulvio Bron- 
zi, presidente degli «Amici di San 
Giacomo», ha consegnato a Ful- 
via Costantinides il primo «San 
Giacomo d’argento», opera dello 
scultore Cecchini, per «la sua fre- 
quente e preziosa collaborazione 
alle iniziative sangiacomine», Un 
«San Giacomo di bronzo», per 
l’impegno profuso nell’ambito 
dell’associazione e a favore del 
rione, è andato pure a due soci 
fondatori, Fulvia Macrì e Mario 


Diecimila a San Giacomo 


Rudan, 

Un premio è stato consegnato 
anche alla squadra di calcio del 
«Triestina Club Amici di San Gia- 
como» dal presidente Bembo, 
mentre la coppa «Gino Prisco», 
valevole per la prova del «Palio 
dei rioni», è stata consegnata dal 
massimo dirigente del gruppo 
sportivo San Giacomo ai propri 
atleti, che si sono imposti su tutte 
le altre associazioni sportive in 
gara. Un Enrico Beruschi in’ piena 
forma ha concluso in bellezza la 
serata. 


i contadini espropriandi 


annî hanno dovuto subire a 
causa di ripetuti espropri (per 
l’ente zona industriale, per la 
Siot, perla Grandi Motori, per 
l’edilizia popolare e per inse- 
diamenti vari, ecc.) irrepara- 
bili danni economici e nazio- 
nali, non hanno avuto dalla 
Regione e dalle altre autorità 
nient'altro che promesse e so- 
vente nemmeno quelle». E si 
fa circostanziato cenno agli 
espropri di Coloncovec. 

L'Alleanza contesta anche 
la garanzia regionale per pro- 
cedure rapide e rapidi paga- 
menti negli espropri, ricor- 
dando l'obbligo di legge del 
pagamento di un acconto pari 
all’80 per cento delle indenni- 
tà di esproprio entro 60 giorni 
dalla immissione nel possesso: 
dei fondi. Ciò non solo non si è 
verificato — sostiene l’Allean- 
za — poichè per il lotto Opici- 
na-Contovello l'immissione 
nel possesso dei fondi è avve- 
nuta ai primi di marzo e il 
pagamento non è seguito ai 
primi di maggio, ma i rappre- 
sentanti dell'Anas hanno af- 
fermato che i pagamenti si 
potranno effettuare solamen- 
te nel tardo autunno o addi- 
rittura più tardi. E il caso 
degli espropri a Sistiana, dove 
gli espropriati aspettano da 
oltre un decennio di paga- 
mento, «non ci induce — si 
afferma - ad alcun otti 
mismo». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Celestino. Il sole sorge 
alle 5.52 e tramonta alle 20.40; la luna 
cala alle 0.04 e sì leva alle 13.16 di 
domani. 

Maree oggi: alta all’1.48 con cm 
7 e alle 15.26 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.01 con 
cm27 e alle 22.47 conem 11 sotto 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: Via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2; 
Sistiana e Basovizza solo a chia- 
mata. Ù 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
‘7195369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43; tel. 631785; via Tor S. Pietro 
2, tel: 421040; Sistiana tel. 299197 e 
Basovizza tel. 226165 solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte dalle 20.30 alle 
8.30 (servizio notturno): via Mazzi- 
ni, 43; via Tor S. Pietro, 2; Sistiana 
e Basovizza solo a chiamata. 
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fresco da una stanza all'altra 


All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
tipo: dall'impianto per 

vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 


PREVENTIVI GRATUITI, PAGAMENTI FINO A 40 E 60 MESI 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


21277) 


a aÙÙÈÈ*" informazioni SIP agli utenti 
N 


Ò 
\ 
Ì 
Ò 


ATTTN 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 3° trimestre 1982 e che gli avvisi a- 
mezzo stampa costituiscono attualmente l'uni- 
ca forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab- 
|. biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente ado- 
zione del provvedimento di sospensione previ- 
sto dalle condizioni di abbonamento. 


\ 
Ù 
Ò 


ÒÌ 
Gi | PR Società Italiana per l'Esercizio Telefonico NÎÒ 


a: __ 
Ò 


7777, 


ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARCA, 
approvato e. registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e Sanità 
n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile. leggerissimo MODELLO ESTIVO 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDI” 29 - VENERDÌ’ 30 LUGLIO 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18-presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 


il supermercato Altura ti é sempre vicino 


Olio di oliva 
Garapelli bottiglia It.1 


2 lattine It.1 Olio 
Girasole - Topazio 


L. 6.590 


Supermercato Altura - 


una borsa 
piena di risparmio 


L. 2.790 
scatola a strappo 164 gr. nt. 


L. 2.650 


Sì... continui a risparmiare anche nel mese di agosto 
Il Supermercato Altura rimane aperto al Vostro servizio 


Caffè Suerte 
busta 200 gr. 


Birra Dreher 
2/3 vuoto gettare 


L. 1.490 


Tonno Alco Prosciutto 


arrosto etto 


L. 1.590 L. 740 


Nutella boccale 
bavarese 


Dinamo 
fustino 


L. 1.590 


L. 1.290 


Lemonsoda 
Oransoda lattine cl. 33 


Sottilette 
Kraft 200 gr. 


L. 320 


019g]e.I 


via Alpi Giulie 2, telefono 870333 - Autobus 48 - ampi parcheggi 


OFFERTE VALIDE FINO AL 30 AGOSTO 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ETTITNECTONTE | 


Non dovute ai dipendenti 
le disfunzioni dell’Acega 


Richieste dei sindacati perché si ritorni alla normalità 


Con riferimento alla nota 
del consigliere d’amministra- 
zione. dell’Acega, Corbo sui 
ritardi di fatturazione ed 
emissione delle bollette che è 
comparsa il 18 luglio in que- 
sta rubrica, sotto il titolo 
«Dall'anno venturo bollette 
regolari», la segreteria provin- 
ciale dell’Uilsp, Unione italia- 
na lavoratori servizi pubblici, 
desidera far presente quanto 
segue: 

Gli inconvenienti verificati 
si non sono in alcuna misura 
imputabili al personale e alla 
sùa asserita mancata presta- 
zione di lavoro straordinario 
in momenti particolarmente 
delicati, come da certe parti si 
è voluto insinuare in passato. 

Il sindacato e in particolare 
la Uilsp hanno sempre segna- 


lato gli inconvenienti e si sono 
sempre battuti affinché la 
situazione venutasi a creare 
tornasse alla normalità, con- 
tribuendo con-il proprio as- 
senso allo svolgimento di no- 
tevole lavoro straordinario 
del personale addetto nei re- 
parti coinvolti; cosa che si 
verifica ormai da anni. 


Il sindacato da tempo cer- 
ca, purtroppo con scarso suc- 
cesso, di sensibilizzare le forze 
politiche, la stampa e l’opinio- 
ne pubblica sull'argomento. 
Questo anche in seguito alla 
latitanza della commissione 
amministratrice che, più vol- 
te sollecitata, non ha saputo 
far altro che ascoltare la dire- 
zione e prendere ‘atto. Ripe- 
tiamo che gli errori sono evi- 
denti e sono sotto gli occhi di 


SEGNALAZIONI 


tutti. 

Non riteniamo accettabile 
che il consigliere Corbo spie- 
ghi trionfalisticamente che 
entro il prossimo anno la si- 
tuazione sarà normalizzata a 
condizione però che il perso- 
nale non scioperi e faccia sem- 
pre lavoro straordinario (sia- 
mo in fase di rinnovo contrat- 
tuale). 


Tutti sanno che l’attuale si- 
tuazione trova la sua origine 
indietro nel tempo. Quando si 
sono verificati i primi incon- 
venienti quali provvedimenti 
sono stati presi dall'azienda? 
Risponda a questo quesito il 
consigliere Corbo e con lui si 
informino le forze politiche in-. 
teressate alla gestione del Co- 
mune che è il proprietario di 
questa dissestata azienda. 


Elogio ai centri estivi 


Sarei grata alle «Segnala- 
zioni» se giungesse dalle pagi- 
ne del «Piccolo» il mio plauso 
al Comune patrocinatore dei 
Centri estivi. Un grazie a tutti 
gli organizzatori del Centro 
estivo di Banne che tanto si 
prodigano perché i ragazzi 
trascorrano tre settimane nel 
migliore dei modi dedicando- 
si a gare sportive, giochi indi- 
viduali e collettivi, gite sul 
Carso, al mare e ai monti. 

Non sembrerebbe possibile 
poter far tante cose in così 
pochi giorni e con tanti ragaz- 
zi, eppure gli organizzatori le 
hanno fatte, aiutando gli han- 
dicappati a inserirsi nelle atti- 
Vità quotidiane degli altri 
ragazzi, in una festa continua, 
come dovrebbe essere per 
ogni bambino il tempo delle 
vacanze scolastiche. 

Dinuovo':grazie. E spero che 
questa meritoria iniziativa 
prosegua con gli anni a veni- 
re, augurandomi che i tagli 
della spesa pubblica già ven- 
tilati non riducano i Centri 
estivi da luoghi di svago a 
campi di parcheggio. Elide 
Paoli Suffi. 


La vocazione 
del teppismo 


Fotocopie di articoli in cui 
sì parla, sotto vistosi titoli, di 
violenze commesse da giovi- 
nastri «ubriachi di vino e di 
furore» ci sono pervenute as- 
sieme alla seguente lettera: 

E alquanto triste vedere dei 
delinquenti di nascita, per pu- 
ro divertimento, terrorizzare e 
mandare all’ospedale dei 
tranquilli cittadini senza che 
le istituzioni riescano a dis- 
suaderli; soprattutto perché, 
anche se condannati, dopo 
qualche mese girano liberi 
senza aver pagato il loro do- 
vuto alla società, per poi ripe- 
tere le loro vigliacche bravate. 

Non si dovrà; mica, arrivare 
ad emulare il protagonista de 
«Il giustiziere della notte» per 
convincere, con il loro stesso 
linguaggio, questi squallidi 
teppisti per aver, infine, un 
po’ di tranquillità? S. B. (Ad 
evitare rappresaglie prego di 
non pubblicare il mio nome). 


Musica per tutti 


Apprendo dal «Piccolo» che 
la banda comunale «Giusep- 
pe Verdi» ha partecipato, con 
un concerto, al festival del- 
l'«Unità». Non mi sembra cor- 
retto che un organismo pub- 
blico, sovvenzionato con de- 
naro di tutti i cittadini, parte- 
cipi a un'iniziativa di partito. 
La banda cittadina dovrebbe 
dedicare i propri concerti a 
tutti i cittadini, come è solito 
fare ed auspicabilmente spo- 
starsi dall’uno all’altro dei va- 
ri rioni cittadini. Aldo Co- 
gliati. 


Piccolo albo 


Un anello è stato rinvenuto in via 


San Giacomo in Monte. La proprieta- 


ria voglia telefonare al numero 
1740450. 


Soddisfatto 
dell'Ospedale 


Si sentono dire tante cose 
sgradevoli sul conto dei nostri 
ospedali che, quando è legitti- 
ma, una parola controcorren- 
te si rende necessaria. 


Sono stato ricoverato giorni 
fa in stato d’incoscienza nel 
reparto medicina d’urgenza 
del nostro ospedale maggiore 
per un attacco ischemico ce-. 
rebrale, fortunatamente tran- 
sitorio. 


Al risveglio mi sono trovato 
in un ambiente pulito, igieni- 
camente perfetto, come alle 
volte non sì trova in ambiziosi 
sanatori privati. Il personale 
che vi è addetto, a cominciare 
dal primario dott. F. Weis — 
severità professionale ma 
cuore d’oro — dimostra intel- 
ligenza, prontezza e compe- 
tenza veramente fuori del co- 
mune. In tutto quel reparto 
spira una confortevole e sorri- 
dente atmosfera improntata 
al più alto senso di umanità. 
D'altro canto non potrebbe 
essere diversamente poiché 
l'esempio viene dall’alto. Tan- 
to per la verità. Dott. Giusep- 
pe Paoletti. 


Rassegna delle gallerie 


Duplice incontro con l’arte di Aldo Bressanutti 


Con due mostre in concomitan- 
za, una di oli nella Sala comunale 
d’arte e una di grafica nella galle- 
ria Cartesius, Aldo Bressanutti' 
presenta la sualultima vasta pro- 
duzione. 

Friulano d'origine e triestino 
d'adozione, l’artista rimane anco- 
ra una volta fedele al proprio 
pubblico, optando per discorsi 
comprensibili e di larga fruibilità. 

Si badi però che il linguaggio di 
Bressanutti è semplice, ma tutt'al 
tro che ingenuo, dialettale eppur 
dotato, spontaneo, ancorché cura- 
to. E inoltre sensibile questo pitto- 
re che si cala nella realtà cercan- 
do di cogliere l’essenza dei luoghi, 
siano essi tratti, come ora, da 
Città vecchia 0, come nel passato, 
dai paesini friulani ed istriani, 
sempre cioè con la stessa amore- 
vole pazienza e dedizione. 

Maggiormente letterale risulta 
la traduzione nella grafica, là 
dove la strutturazione si poggia 


principalmente sulla fine nettezza 
dei contorni, mentre solo in certe 
ombreggiature si riscontra una 
mano più personale nella tenden- 
za all’unificazione del segno in un 
tratteggio svincolato dalla linea 
bipartita, incrociata cioè, e di deli- 
mitazione. 

Parimenti, su diun simile schele- 
tro disegnativo, delineato in tal 
modo meticolosamente, si artico- 
lano anchei dipinti. Tuttavia negli 
oli il discorso tende verso un'iper- 
realismo surreale che trasfigura il 


dato iniziale mediante un’iterata 
elaborazione di alcuni motivi di 
«colore». Per Bressanutti sono 
queste anche occasioni per gioca- 
te ironicamente attraverso la ri- 
cerca di pezzi di bravura e ammic- 
care poi dietro l'angolo, diverten- 
do sé stesso per primo oltreché il 
fruitore. 

E il caso di «Stanza matrimonia- 
le». Una camera di un disordine 
ricercatamente assurdo nelle rela- 
zioni: sotto il letto un pneumatico 
e un tubo di stufa, un altro tubo di 
stufa e un comignolo sul comodi 
no, dentro il comodino un mattone 
forato, sotto îl mattone una pattu- 
‘miera, ea questo punto le tre uova 
sparse sul pavimento ci stanno 
tutte. Ma non è finita qui: è chiaro 
che di questo passo dietro una. 
muratura scrostata non. poteva 
non apparire un affresco del Man- 
tegna! Che poi alcuni personaggi 
di questa «Camera degli Sposi» 
siano più familiari ad Aldo Bres- 
sanutti piuttosto che ad Andrea 
Mantegna, beh... questo fa parte 
da tempo del gioco. 

In altri casi, infine, il discorso si 
puntualizza con meno ridondanza 
di termini, enucleando in questo 
modo immagini non prive di una 
certa melanconia e desolazione. 

Sono forse i momenti migliori dì 
questo simpatico artista che nella 
‘pittura ha trovato un mezzo comu- 
nicativo compiuto del proprio ani 
mo semplice e sensibile, 

INaiST 


La Scala dei Giganti puzzolenti 


Il percorso più diretto per 
arrivare al colle di San Giu- 
sto, dunque a una delle mag- 
giori attrattive turistiche del- 
la città, è assimilabile in tutto 
e per tutto a un vespasiano. 
Soprattutto per quanto ri- 
guarda l'odore disgustoso. Mi 
riferisco alla Scala dei Gigan- 
ti che ritengo sia «out» da 
tutti gli itinerari obbligati de- 
gli uomini della Nettezza ur- 
bana. In realtà sarebbe neces- 
sario lavare la scala con degli 
idranti, il più spesso possibile. 
È una questione di decoro, 
non solo, ma proprio di ele- 
‘mentare igiene. Adesso è pio- 
vuto, il «lavoro grosso» è dun- 
que stato fatto, vorrà il Comu- 
ne continuare l’opera? F. L. 


Distretti sanitari 


Nel leggere il servizio pub- 
blicato il 19 luglio sui distretti 
sanitari all'esame dell’Usl, ho 
rilevato che fra i componenti 
la 2.a commissione non è sta- 
to riportato il nome del consi- 
gliere Marcon rappresentante 
del Msi. Inoltre non è stato 
riportato l'intervento in.com- 
missione dei rappresentanti 
dei sindacati Cisal e Cisnal la 
quale ha inviato anche un 
preciso comunicato sull’argo- 
mento. Mauro Di Giorgio. 


Le esigenze 
di Marina Muja 


Il gruppo consiliare della 
De di Muggia si permette di 
Chiedere ospitalità alla rubri- 
ca «Segnalazioni», che consi- 
dera il mezzo più immediato 
per dare pubblica risposta ai 
1866 frequentatori del bagno 


aziendale GMT di S. Rocco, 
firmatari di una lettera in cui 
esprimevano tutta una serie 
di considerazioni in merito a 
certi particolari servizi esi- 
stenti e legati alla realizzazio- 
ne del porto nautico della 
«Marina Muja». 

Il gruppo dc, preso atto del 
contenuto della lettera, nel 
corso della discussione in 
Consiglio fomunale, ha soste- 
nuto la necessità che nella 
nuova ristrutturazione turi- 
stica dell’intera zona venisse- 
To adeguatamente garantiti 
determinati servizi corrispon- 
denti alle fondamentali esi- 
genze espresse dalla comu- 
nità. 

Poiché sono state fornite da 
parte di tutti gli organi re- 
sponsabili le più ampie assi- 
curazioni in proposito, il grup- 
po de ne prende atto e si 
impegna a verificare, nel pros- 
simo futuro, che le promesse 
fatte non siano disattese. 


Rotary Trieste Nord 


«Perché no le donne al Rotary?», 

è il tema del dibattito che sarà 
diretto questa sera dal presidente del 
(Club Trieste Nord, dott. Antonio De 
Giacomi.. La riunione conviviale, 
aperta alla gentile partecipazione 
delle signore si terrà nella consueta 
sede con inizio alle 20.30. 


Linea: vendita promozionale! 


Avvertiamo la nostra affezionata 

clientela che abbiamo notevol- 
‘mente ingrandito e migliorato il ne- 
gozio. In tale occasione stiamo effet- 
tuando una straordinaria vendita 
‘promozionale con sconti fino all'80%. 
Non perdeteVi l'occasione! «Linea» lo 
consiglia e nel contempo ringrazia 
per la fiducia accordata. Linea- 
abbigliamento maschile femminile e 
sportivo, via Carducci 4 - Trieste. 
(Com. al Com. il 22/6). 


Vendita promozionale 


dell’«abito» per 10 giorni. Ecce- 

zionale nei prezzi, ma anche nella 
qualità. Cesana-Camiceria Moderna, 
via Mazzini 40. (Com. al Comune il 
16/7/82). p 


...Scendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
perché i prezzi, invece, scendono. Da 
‘Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
‘competenza Beltrame, corso Italia 25. 


Settimana dell'abito 


Vendita promozionale «Beltra- 

me-speciale estate»: questa setti- 
mana sconti dal 20% al 30% sulle 
gonne e sugli abiti per signora in 
cotone e jersey di cotone (anche nelle 
taglie comode). Da Beltrame, in corso. 
Italia 25. 


Deviare il traffico 
in caso di incidenti 


La notte su domenica scor- 
sa c'è stato il grave incidente 
al bivio di Miramare. La fila 
delle macchine che si è forma- 
ta non è stata lunga meno di 
due chilometri, l'attesa, a not- 
te inoltrata, lunga in propor- 
zione. 

Forse sarebbe bastato in- 
viare ‘una pattuglia di poli- 
ziotti all'imbocco della costie- 
ra e far dirottare il traffico 
sulla statale per Opicina, Spe- 
riamo non sia necessario, ma 
se ci dovesse essere in futuro 
una analoga necessità si 
potrebbe provvedere nel sen- 
so che sto suggerendo? V.F.S. 


Rai e dialetto 

Scrissi tempo fa alle «Se- 
gmalazioni» per lamentare che 
la Rai non producesse tra- 
smissioni umoristiche in dia- 
letto, e abuso ancora della 
vostra ospitalità per dare a 
Cesare quello che è di Cesare. 


Evidentemente la Rai non. i 


ignora ile richieste dei suoi 
utenti, visto che recentemen- 
te ho potuto ascoltare «Oh 
Teresuta», un varietà in dia- 
letto molto «cocolo». M. N. 


ORE DELLA CITTA' | 


| Elargizioni 


dei lettori | 


Ildegarda cavaliere 


Il prefetto Marrosu ha comunica- 

to a Ildegarda Taffra di Ragogna 
che .ìl presidente Pertini le ha conferi- 
to l'onorificenza di cavaliere della 
Repubblica. I meriti di Ildegarda Taf- 
fra sono legati al mondo sportivo, con, 
î sei titoli italiani conquistati nello sci 
di fondo, e con la partecipazione a 
due Olimpiadi e un campionato del 
mondo. Da circa un ventennio la 
popolare «Ilde» si dedica inoltre al- 
l'insegnamento dello sci, ai giovani 
della regione e agli ospiti inglesi della 
scuola di sti di Forni di Sopra. Alla 
neo-cavaliere (di donne «cav.» ce ne 
sono pochissime a Trieste) congratu- 
lazioni vivissime. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare meglio un 

alcolista di un altro alcolista. Te- 
lefonare il lunedì e il mercoledì dalle 
17.30 alle 19.30 al 793617. 


La vera alabarda 


Sulla rivista Il tempo di Trieste 

‘un servizio dettagliato su curiosi- 
tà e storia del simbolo della nostra 
città. 


Il Bagaglio - Saldi 50% 


Sui modelli delle collezioni di ab- 

bigliamento e calzature primave- 
ra-estate 1982 di: Armani, Missoni, 
Complice, Callaghan, Mani, Coveri, 
Maison Blu, Ferre e Valentino, 
Pasquali, Maud Frizon. Il Bagaglio, 
piazza Borsa 15. (Com. fatta al Comu- 
ne di Ts il 2/7/82 dal 10/7 al 7/8). 


Camicioni della nonna 


di puro cotone, top, altro. Merca- 
tino via Coroneo 14. 


In memoria di Tiziana Weiss nel 
IV anniversario (26.7) dalla fami- 
glia Cozzolino 20.000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre (Gruppo roc- 
ciatori); da Savino e Marina 50.000 
pro Sentiero naturalistico T. Weiss 


| (Assoc. XXX Ottobre). 


In memoria di Luigi Redivo 
(27.7.’76) da Nerina e Patrizia Redi- 
vo 100.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo, 

In memoria di Oliviero Valdiste- 
no per il I anniversaric (27.7) dai 
familiari 30.000; da Pina Pieri 5000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Anna Bartoli per 
l'onomastico (26.7) dalla figlia Eli- 
de 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Zolia (per 
l'onomastico) dai figli e ‘nuora 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Morresi in 
Grabelli a 5 mesi dalla scomparsa 
dal marito 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anita Lomi per 
l'onomastico (26.7) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del dott. Francesco 
Veronese. nel. 65.0 anniversario 
(15.7) dalla figlia Fausta Grassi 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Gianni Samarelli 
nel II ann. (25.7) dalla moglie Dia- 
na 25.000 pro Assoc. italiana ricer- 
ca tumori. 

In memoria di Eugenio (Ennio) 
Covi nel 4.0 anniversario da nonna 
Eugenia, zii Esperia e Francesco 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giacomo Brando- 
lin e Giacomina Gibbai per l'ono- 
‘mastico (25.7) da Milvia 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Aldo Trinca nel 
VI anniversario (24.7) dalla fami: 
glia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria della mamma e del 
fratello (26.7) da Marina e Giuliana 
15.000 pro «Lista per Trieste». 


RAGAZZE ABILITATE DALLA PRIMA COMMISSIONE 


Altre «mature» alla scuola Aporti 


Anche la prima commissio- 
ne della scuola magistrale 
«Ferrante Aporti» ha conclu- 
so gli scrutini e comunicato i 
risultati: su 49 candidate ‘in- 
terne, 29 sono risultate abili- 
tate (59,18 per cento), 3 respin- 
te (6,12) e 17 rimandate agli 
esami di riparazione (34,69). 
Per le privatiste, invece, si è 
registrato un «en plein»: tutte 
e cinque le studentesse che si 
sono presentate agli esami, 
infatti, sono state promosse. 

» Facendo un piccolo con- 
fronto con i risultati della se- 
conda commissione, si può 
notare che è diminuito il 
numero delle promozioni, più 
o meno stazionarie sono rima- 
ste le bocciature, mentre sono 
raddoppiati gli esami di ripa- 


razione. Nella seconda com- 
missione le candidatè pro- 
mosse erano state 33 su 42 
(pari al 78,57 per cento) men- 
tre le respinte e le.rimandate 
soltanto nove (21,42); nella 


| Mostre d’arte 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


FEDERICO RIGHI 
Ceramiche 
0E0NONcOcdAcAcTcOnOnDA 


Galleria Cartesius 
Rassegna 
di 


pittura e grafica 


prima, invece, le abilitate rag- 
giungono appena il 59,18 per 
cento (29 su 49 maturande), 
contro venti respinte e riman- 
date (pari al 40,81 per cento). 

In totale, su 91 candidate 
interne, all’«Aporti» 62 sono 
state promosse (68,13), cinque 
respinte (5,49) e 24 rimandate 
(26,37). 

Ecco il secondo elenco di 
abilitate. Sezione A: Cristina 
Davanzo, Elena Indri, Paola 
Lagrande, Sabrina Lauri, 
Grazia Paulon, Donatella Pe- 
retti, Elisabetta Perich, Paola 
Perosa, Mariagrazia Zaccaria. 
Sezione B: Anna Adam, Ga- 
briella Bacci, Eleonora Berto- 
ni, Luciana Bonivento, Su- 
sanna Bradassi, Roberta Bru- 
mat, Barbara Camuffo, Lucia 


Cosani, Luana Danieli, Danie- 
la Ferencich, Gabriella Ferfo- 
glia, Graziella Iurissevich, 
Angelica Marzilli, Annamaria 
Sfreddo, Valentina T'arussio. 
Sezione C: Virginia Ambro- 
gio, Lorena Cannone, Gioia 
Degrassi, Giuliana Lussa, 
Emanuela Stornello. Privati- 
ste abilitate: Catia Braida, 
Domenica D'Angelo, Claudia 
Maria Manzi, Federica Rossi- 
ni, Marialuisa Tollardo. 


HCONCORSO — Un posto di 
fisioterapista per la casa di riposo 
«Fratelli Stuparich» di Sistiana è 
messo a concorso dal Comune di 
Duino-Aurisina. Le domande do- 
‘vranno essere presentate entro il 
14 agosto prossimo: per maggiori 
informazioni gli interessati si rivol- 
gano alla stanza 20 del municipio. 


In memoria del fratello Mario 
nell’anniversario dal dott. Giorda- 
no Callegari 50,000 pro Associazio- 
ne «Amici del cuore». 

In memoria della prof. Anna Ma- 
ria Cibeus per l'onomastico dalla 
‘sorella Armida 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Giovanni Palma 
di Matteo nel 50.0 anniversario 
(22.7) dai familiari 10.000 pro Noti- 
ziario déi Portolani. È 

In memoria di Wanda Bechtin- 
ger nel trigesimo (24.7) dalla fami- 
glia Zucchini 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pietro Benevoli 
nel Il anniversario (26.7) dalla mo- 
glie Anna e dal figlio Mario con la 
moglie Marisa 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giorgetto Brosch 
nell’anniversario (27.7) dalla mam- 
ma 20.000 pro Osp. Inf. Burlo Ga- 
rofolo (rep. Neonatologia + prof. 
Nordio). 

In memoria di Paolo Fonda dal 
la cugina Fides Fonda 15.000 pro 
Piccole suore dell’Assunzione; da 
Malvina Fonda 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Fondo Giovan. 
ni Banelli; dai suoi amici 65.000, 
dalla famiglia Bombacigno Vito 
100,000, dai commercianti di via G. 
Gallina 150.000, da Etta e Licio 
Corsini e dalla famiglia Fabietti 
30.000, da Guido Bellesi, Noemi 
Fabietti, Giuseppe Vuxani 
100.000, dai dott. Leda e Ferdinan- 
do Ceretti 50.000, da Duilia Radin 
10.000, da Kaucic Gilda 10.000, da 
Mariuccia e Novella 40.000 pro Co- 
munità San Martino al Campo; 
dalla famiglia Matteucci 30.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); da 
Mario Mocher 20.000 pro Istituto 

«per l'infanzia Burlo Garofolo; da 
Gianni Apollonio 20.000 pro Unio- 
ne degli Istriani; da Pinuccio e 
Iolanda Lugnani 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer; da Elda e 
Delia Raffaelli 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Lia Zussino dalle 
famiglie Babbini - Gabrielli 20.000 
pro Centro tumori, i 

In memoria di Silvano Valentin 
‘da Vera Valentin e dal figlio Ennio 
10.000 pro Anffas, 5000 pro Istituto 
Rittmeyer, 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bernardino Ta- 
gliente dall’Otis - Ccdl - Uil 50.000 
pro Centro tumori. : 

In memoria di padre Mario Toni- 
dandel da Livio Boccasini 20.000 
pro Associazione Nazionale Alpini. 

In memoria di Pina Tamburlini 
ved. Stebel dalla consuocera Gina 
Zanon 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ruggero Ronchi 
da Giovanna Ronchi 5000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria dell’ing. Giulio Pa- 
gnini da Alma Heininger - Brussi 
25.000 pro Santuario di Monte 
Grisa. 

In memoria di Luigi Pertoldi da 
Valeria e figli: 200.000; da Oscar 
Valenzin 50.000 pro Società ginna- 
‘stica triestina; da Mara Doplicher 
15.000 pro Domus Lucis; da Emma 
Berlam 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giovanni Novello. 
dagli zii Novello e i cugini Licia, 
Franco, Fulvio, Loretta, Giorgio 
100.000 pro Eca - Casa di Ricovero 
di Muggia. 


H. M. Juny 


Far viaggiare, far studiare i gio- 
vani artisti è un'esigenza di sem- 
pre: dai tempi del cardinal Maza- 
tino e dell'istituzione del «Prix de 
Rome» (tutt'ora in atto) a quelli in 
cui persino il Comune di Trieste 
mandava i suoi pittori promettenti 
(vi andò anche Veruda) a «sgrez- 
zarsi» a Roma. Che un giovane 
artista berlinese chieda, o scelga 
accanto a tante altre possibilità 
come soggiorno di studio Trieste 
però non è fatto di tutti i giorni. 

Il berlinese venuto a studiare 
qui da noi è lo scultore Herbert 
Maria Juny che ha esposto al 
«Centro internazionale d’arte» dî 
Muggia diretto da Etta Balbi. 

Per vie misteriose giunto in Ita- 
lia, anche «quassù a Trieste» Juny 
sente la grandezza e la bellezza dei 
miti classici ma poi quasi timida- 
mente se ne ritrae spaventato e 
ripiega nella preistoria quando 
l’uomo cominciava a modellare il 
bronzo e dalla pietra ricavava 
tutto. 

«La scultura compie il miracolo 
per cui lo spirito sì estende com- 
pletamente nella materia mentre 
nel quadro resta in superficie» 
scriveva Hegel. Certo è che un 
artista attento ai valori dello spiri- 
to come il berlinese Juny non pote- 
va non farsi scultore, anche se la 
plastica di Juny è presente con 
due sole opere: un volto scolpito in 
marmo del carso e una forma 
modellata in cera e fusa qui per- 
ché è difficile passare due o tre 
frontiere con alcuni cassoni di sta- 
tue al seguito. 


è Alle pareti, una serie dì oli dello 


scultore (composizioni vagamente 
barbariche, nel senso di un’assolu- 
ta libertà di espressione, varia e 
mutevole sempre pronta a seguire 
î moti dell'animo, î sussulti della 


‘fantasia accesa). Numerose le dia-‘ 


positive a testimonianza dell’atti- 
vità di Juny scultore all’Accade- 
mia di Berlino: tutte'le sue prove, i 
Suoi gessî, sono tesi alla riconqui- 
Sta della figura umana alla scultu- 
Ta, cercandone l’immagine assolu- 
ta dall’interno e ridandoci — in- 
somma — quello che Hegel chia- 
mava «il miracolo». 

La piccola mostra di Muggia, © 
soprattutto la sua parte documen- 
taristica, hanno fatto conoscere 
‘un giovane di sicuro talento e che 
compirà molta strada nel cammi- 
no «alto e silvestre» dell’arte. Un 
nome, questo di Herbert Maria 
Juny, da tenere d'occhio. 


Paesaggi 


Marini, Fattorello, Gallinucci e 
Crivellari alla Sant'Elena. Marini 
dipinge paesi popolati da ombre 
sotto cieli opprimenti come quelli 
ottenuti con ì filtri graduati (scuri 
in alto, chiari in basso). Dati i 
butterati intonaci e pavimenti del- 
le case e delle strade, la sua si 
potrebbe definire una metafisica 
groppolosa. 

Di Fattorello sono presenti di- 
versi paesaggi montani con e sen- 
za neve; unica eccezione un mazzo. 
di languidi giaggiuoli. 

Ricordano le illustrazioni dei 
sussidiari î fiorì e le barche a vela 
rossastre su fondo bianco di Galli- 
nucci. 


Chiudono la mostra gli iperrea- 
listici tramonti e lune piene sul 
mare di Crivellari in cui l'artista, 
caricando forme e colori già di per 
sé molto violenti, ottiene un effetto 
dirompente. 


Alla Moderna espone invece l’e- 
sordiente Grazia Pellegrino che, 
vivace e passionale, ci presentaun 
Carso salgariano acceso e rigo- 
glioso, appetitoso nature morte e 
cieli e mari infuocati e tempestosi 
mentre, a terra, vecchi che lavora- 
no, mesti e soli, inmezzo a bianchi 
e desolati scenari di piazze e di 
trulli. 


Pro Astad 


Collettiva di pittura, scultura e 
grafica pro Rifugio Animali 
(Astad) alla Galleria Rossoni. In 
onore degli animali, aprono la mo- 
stra due espressivi busti di gatti 
dipinti da Furlan, a cui seguono, 
în onore delle piante, diversi mazzi 
di fiori: uno acceso di Hrelia e due 
più tenui di Manetti e Ferfoglia. 
Accanto ai paesaggi di Grubissa, 
Lo Bianco e Tosti vediamo un 
surreale nudo con portale della 
Metallinò e una suggestiva giran- 
dola avvolta nella nebbia della, 
Petracco. Due bianche donne va- 
gamente pierrotiane della Fonda e 
una casa di De Reya sono gli 
ultimi quadri appesi in mostra. Gli 
artisti che hanno partecipato alla 
rassegna con le loro opere sono; 
Alberti, Devetta, Ducaton, Creglia, 
Pacifico, Scattareggia, Stravisi e 
Zandegiacomo. 

3 A.C. 


cina 


(Com. al Com. il 13.7.82) 


iniziano 


OGGI 


VIA ORIANI, 1 


RECUPERO ANNI SCOLASTICI 


@ MAGISTRALI - GEO- 
METRI - SCIENTIFICO 
- CLASSICO - IST. 
TECNICO FEMMINILE 
- DIRIGENTI DI CO- 


MUNITÀ 

ISTITUTO SCOLASTICO. 

CRORISSIISI | @ CORSI DIURNIE SE- 
RALI PER LAVORA- 
TORI 


Segreteria: 
Via Santa Caterina 7 
Orario: 10-12 e 17-19.30 
Tel. 62456 


@ CORSI CON NUME- 
RO LIMITATO DI AL- 
LIEVI 


L'IPPODROMO 


AAT 
RIAPRE !!! 


Mercoledì corse 
Inizio ore 20.45 


DI MONTEBELLO 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


VIA MAZZINI 16 

TEL. 68605 

Il centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 

VIKING: il meglio in campo na- 


zionale 
FRIGES: le belle cabine a prezzo 

contenuto 

Pareti per vasca 
di alta qualità 

In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 

interessanti: modelli 1982 


confezioni 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3: 


20 - 30 - 


Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
I ca di rivestire pareti e 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
‘ore 12-15 
VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


I 
I 
I e 
I 
I 
I 


pavimenti 
2) sincerità professiona- 
le nel consigliarvi 
3) la più vasta scelta nel- 
I la regione 
4) migliaia di clienti affe- 


zionati 
Les..e 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


valmar 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


VIA UDINE 11 


Tel. 040-422662 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Scon 


ti del 20% 


GRANDI FIRME 


Com. il 14/5 


Istituto: GALILEO. FERRARIS | 
FM. Cc. P. f 


BORSA 
DELL'USATO 


I PODI 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 


SALDI... MUNDIAL! 


L’euforia del recente campionato del mondo ha finito per coinvolgere anche i nostri reparti 
che si daranno battaglia per chi avrà proposto i saldi di fine stagione più convenienti 


atelier 


otleza 


Via Carducci 14 


PARTECIPANO: 


Anche a Trieste 


sport 


cditia 


calzature 
ù 


ia 


Via S. Francesco 6/8 Via S. Francesco 6/8 - Via Oriani 3 


ON SCONTI DEL 


40-50% ED OLTRE 


DATA DI INIZIO 
Martedì 27 luglio 1982 


FINALE 
Sabato 21 agosto - ore 19.30 


ARBITRO UNICO 
La gentile clientela 


(Comunicazione al Comune del 15-7-82) 
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Martedì, 27 luglio 


1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


A GIUGNO 10,37 MILIONI DI SENZA LAVORO 


IN VISTA UNA SETTIMANA DI NEGOZIATI 


La disoccupazione Cee 
supera di nuovo il 9% 


LUSSEMBURGO — Dopo la leggera dimi- 
nuzione dei mesi febbraio-maggio, la disoccu- 
pazione nella Comunità europea è tornata a 
salire a giungo raggiungendo il 9,1% contro 
18,9% del mese prima (percentuale corretta), 
riprendendo la tendenza al peggioramento 
che ha prevalso negli ultimi due anni. 

Secondo le cifre comunicate da Eurostat, il 
numero dei senza lavoro nei 10 paesi della 
Comunità è salito a 10,37 milioni, con un 
aumento di 155 mila rispetto a maggio e di 
quasi due milioni rispetto al giugno dell’anno 
scorso, quando erano 8,5 milioni; pari al 7,4% 
della forza lavoro. 

La cifra record era stata toccata a gennaio 
con 10,8 milioni di disoccupati (9,5%), mentre 
nei mesi seguenti si era avuta una leggera 


gio (12,6%, 


Escludendo la Grecia, a causa di una troppo 
diversa struttura del mercato di lavoro e del 
particolare sistema di iscrizione, la disoccu- 
pazione totale nella Cee è salita del 35% tra il 
giugno 80 e il giugno 81 e del 22% tra il giugno 
81 e il giugno 82. 

Attualmente la disoccupazione supera il 
10% della forza attiva in quattro paesi della 
Comunità, compresa l’Italia: essi sono il Bel- 
invariato su maggio), Irlanda 
(12,3%), contro 12,1%), Gran Bretagna (11,9% 
contro 11,5%), e Italia (10,4% contro 10,2%). 
Seguono Olanda (9,7% contro 9,1%), Francia 
(8,2% contro 8,3%), Danimarca. (8% contro 
8,3%), Germania (6,2% invariato) e Lussem- 
burgo (1,1% invariato). 

Solo in due paesi, Francia e Danimarca, sì è 


Acciaio: Cee e Usa 
stringono 1 tempi 


BRUXELLES — Le trattative tra Stati Uniti e Comunità 
europea per trovare una soluzione negoziata alla guerra dell'ac- 
ciaio scoppiata tra le due rive dell’Atlantico riprendono doma- 
ni a Bruxelles: da Washington è inarrivo una delegazione con a 
capo Lionel Olmer, sottosegretario del commercio per il com- 
mercio internazionale, che si incontrerà con i rappresentanti 
Gee 


Secondo quanto si apprende negli ambienti informati, gli 
incontri di Bruxelles dovrebbero durare fino a fine settimana 
trattando soprattutto della parte tecnica: Poi, probabilmente, 
la settimana prossima si recherà in volo a Washington una 
delegazione Cee per colloqui che entreranno a fondo nel 
contenzioso puntando a trovare una soluzione che disinneschi 
un contrasto dalle ripercussioni sempre più gravi e minacciose. 


Com'è noto, si mira ad un accordo globale sull’acciaio: a 
quanto si apprende, la Comunità è disposta ad accettare 


flessione. Tuttavia, Eurostat nota che qual- 
che diminuzione avviene frequentemente nei 
primi mesi dell’anno, mentre resta il dato 
drammatico di un rapido peggioramento dal 


giugno del 1980 in qua. 


burgo). 


avuta una sia pur lieve flessione a giugno, per 
quattro si è avuto un aumento (Italia, Olanda, 
Gran Bretagna e Irlanda) e per tre nessuna 
variazione (Germania, Belgio e Lussem- 


Dollaro 
stabile 
in Europa 


ROMA — Dollaro stabile al 
fixing dei mercati valutari eu- 
ropei. In Italia la divisa Usa è 
stata fissata a 1350,50 lire con- 
tro le 1350 lire di venerdì. A 
Francoforte il dollaro è stato 
quotato 2,4033 marchi, contro 
i2,400 marchi del fixing prece- 
dente. 

Il dollaro ha ceduto legger- 
mente. nel corso di scambi 
moderati, dopo aver aperto 
sui principali mercati valutari 
europei sopra i livelli finali di 
venerdì. 


Usa: al 15,50 


il prime rate 


NEW YORK — La Manufac- 
turers Hanover Bank ha an- 
nunciato di aver ridotto il 
proprio prime rate al 15-1/2% 
dal 16%, con decorrenza im- 
mediata. Anche la Wachovia 
Bank ha ridotto il proprio 
prime rate al 15-1/2%. Per ora 
le altre banche americane 
mantengono il loro prime ra- 
te al 16%. 


SOSTANZIOSO SURPLUS A GIUGNO 


WIESBADEN — I dati di 
giugno registrano un’altra 
consistente eccedenza della 
bilancia commerciale della 
Germania federale, mentre 
perle partite correnti sì torna, 
sia pure in misura contenuta, 
in passivo. 

Il surplus commerciale è di 
4.768 milioni di marchi, poco 
meno dei 4.990 di maggio e 
ben più del doppio dei 1.730 
del giugno ’81. In base ai dati 
preliminari, la bilancia dei pa- 
gamenti correnti segna un 
passivo di 400 milioni di mar- 


Bonn: sempre attivi 
i conti con l'estero 


chi, contro l'eccedenza di 818 
milioni di maggio e il passivo 
di 3.660 milioni del giugno ’81. 


Nei primi sei mesi dell’82, la 
bilancia corrente accumula 
un passivo contenuto in 1,1 
milioni di marchi contro un 
passivo di oltre 15 miliardi 
della prima metà dell’81. La 
bilancia import-export seme- 
strale da un’eccedenza di 24 
miliardi 336- milioni, quasi .il 
quadruplo dei sei miliardi e 
520 milioni di surplus di gen- 
naio-giugno 1981. 


Francia: disavanzo commerciale e corrente 


PARIGI — Il disavanzo commerciale francese di giugno è 
quadruplicato a 13.278 miliardi di franchi. rispetto ai. 3,19 
miliardi di maggio. ‘ 

Anche il deficit corrente non destagionalizzato è aumenta- 
to: nel secondo trimestre ha toccato i 161,9 miliardi di franchi. 


rappresentanti delle industrie. 


contingentamenti all'esportazione negli Usa per sette prodotti 
siderurgici, con la riserva per quanto concerne altri quattro 
prodotti. Intanto, gli esperti della Cee mettono a punto la 
questione mentre sono in atto contatti molto fitti con i 


Trieste 


Navi in arrivo: Al Zakazik (egi- 
ziana), ag: Audoly, sbarco imbarco 
varie, prov, Alessandria, orm. riva 
6; Jelsa (jug.), ‘ag. Mediterranea, 
imbarco varie, prov. Port Sudan, 
orm. riva 53; Wolwol (etiope), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco imbar- 
co varie, prov. Gibuti, orm, riva 61; 
Westerland (germ.), ag. Mediterra- 
nea, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Dakar, orm, molo VII; Aetos 
(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
barco carrelli, prov. Mersina, orm. 
Molo VII. 


Navi in partenza: Zadar (jug.), 
ag. Amat, dest. Durazzo; Peliki 
(greca), ag. Bos, dest. Port Said; 
Pula (jug.), ag. Mediterranea, dest. 
Algeri; Branik (jug.), ag. Mediter- 
ranea, dest. West Africa; Herend 
(ungh.), ag. Amar, dest. Algeri; 
Narcis (israel.), ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Haifa, Socarquattro 
(ital.), ag. Penso, dest. Monfalcone. 


Navi all’ormeggio: Castello 
(ital.), ag. Audoly, lavori, orm. te- 
sta molo I; Zadar (jug.), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 17; Humel 
II (libanese), ag. Martinoli, attesa 
partenza, orm. riva 12; Montebello 
(ital.), ag. Penso, lavori, orm: molo 
INI: Peliki (greca). ag. Bos, sbarco 


SU UN'OFFERTA COMPLESSIVA DI 31 MILA MILIARDI 


titoli 


ROMA — Fugati i timori di 
coloro che pensavano che la 
maxi-asta dei Bot di questo 
mese si risolvesse in un falli- 
mento. La domanda da parte 
degli investitori è risultata 
sostenuta, forse oltre le più 
rosee previsioni; i tassi sono 
rimasti stabili, un leggerissi- 
mo ripiego solo per quelli a tre 
mesi, a riprova che ancora 
non è giunto il momento per 
una loro inversione di tenden- 
za che faciliti anche il regres- 
so del costo del denaro. 


Sui 31 mila miliardi di Bot 
offerti, soltanto 518 miliardi 
(tutti Bot a 6 mesi) non sono 
stati collocati. In scadenza 


c'erano Bot per 26.254,8 mi 
liardì di lire ai quali si sono 
andati ad aggiungere circa 
5000 miliardi di ulteriore fab- 
bisogno. In effetti il disinte- 


resse degli operatori per l’asta 
di metà mese aveva fatto rite- 
nere ad alcuni che nemmeno 
l'operazione di rinnovo potes- 
se andare in porto con tran- 
quillità. 

I risultati dell'asta odierna 
indicano invece una richiesta 
degli investitori per 27.185,9 
miliardi soddisfatta solo per 
26.859,26 miliardi. Gli opera- 
tori, quindi non hanno rinno- 
vato solo quanto detenevano 
(23.917,5 miliardi di Bot), ma 
hanno incrementato il loro 
portafoglio di circa 3000 mi- 
liardi. A 

La Banca d’Italia, da parte 
sua, ha assorbito Bot per 
3622,56 miliardi, rinnovando e 
incrementando il pacchetto 


in scadenza che deteneva ‘ 


(2337,2 miliardi). Da notare 


Bot: sottoscritti all’asta 
per 26.859 miliardi 


che l’istituto centrale non ha 
assorbito Bot a tre mesi, la- 
sciando i titoli più appetibili 
alle sole mani degli investi- 
tori. 

Praticamente invariati i 
tassì d'interesse: quelli per i 
titoli a 12 mesi rimangono al 
19,76%; quelli per i titoli a 6 
mesi si. collocano al 18,43% 
(cioè al rendimento offerto) 
rispetto al 18,41% di aggiudi- 
cazione dell'asta di giugno; i 
titoli a tre mesi scontano un 
tasso del 17,61% contro il 
17,83% in giugno. Natural 
mente si parla di rendimenti 
semplici per anno civile. 


Con l'ammontare immesso 
sul mercato oggi, la circola- 
zione globale di Bot sale a 
133.982 miliardi di lire di cui 
24.608 a tre mesi, 71.702 a sei 
mesi e 37.672 a 12 mesi. 


BORSE E 


MERCATI 


Movimento navi 


imbarco varie, orm. riva 1; Tumen- 
jiang (cinese), ag. Amat, sbarco 
gomma e caffè, orm. molo V; 
Esquilino (ital.), ag. Lloyd Triesti- 
No, attesa partenza, orm. testa mo- 
lo V; Pula (jug.), ag. Mediterranea, 
imbarco carta, orm. riva 51; Jelsa 
(jug.), ag. Mediterranea, imbarco 
varie, orm. riva 53; Branik (ug.), 
ag. Mediterranea, sbarco varie, 
orm. riva 64; Herend (ungh.), ag. 
Amar, imbarco varie, orm. riva 63; 
Good Trader (greca), ag. Green- 
ham, imbarco farina, orm, riva 65; 
Narcis (israel.), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco carrelli, orm. 
molo VII; Peppino d'Amato (ital.), 
agi Topic, sbarco carbone, orm. 
molo VII; Socartre (ital.), ag. Pen- 
so, attesa partenza, orm. molo VII; 
Socarquattro (ital.), ag. Penso, at- 
tesa partenza, orm, moLo VII; Ae- 
tos (greca), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco carrelli, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Vassilios II (gre- 
ca), ag. Costanzi, carrube, da Cre- 
ta; Vispi (italiana), ag. Cattaruzza, 
lavori, da. Trieste; Socarquattro 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste. 


Navi in partenza: Izhorales (rus: 
sa), per Huelva. 


Navi all’ormeggio: Aristaios 
(greca), ag. Cattaruzza, imbarco 
olio, Portorosega; Ligon (russa), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 


cellulosa; Dameta Joanne (hondu- 


regna), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, attesa ordini; Harry D. (greca), 
ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
ferro; Kamnik (jugoslava), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco cellu- 
losa; Komandarm Gay (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello. 


Navi in rada: Diana Prosperity 
(Singapore), ag. Cattaruzza, olio 
‘combustibile (alliba in rada); Syl- 
via Alpha (olandese), ag. Costanzi, 
caolino. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Brenda (pana- 
mense), agi Marlines, vuota, da 
Gedda. 

Navi all’ormeggio: Lotus (egi- 
ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; Zlarin 
(jugoslava), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco tubi; Pella (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; Eustat- 
hia (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Tanya Karpinskaya (russa), ag. 
Friultrans, bacino Margreth, im- 
barco merce varia; Haider C. (pa- 
namense), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco rottami di ferro. 

Navi in rada: Tata (ungherese), 
ag. Sutes, vuota. 


Statistiche navigazione 
Verso un sistema unico 


TRIESTE — Sono stati pre- 
sentati ieri alla Camera di 
commercio di Trieste gli atti 
del seminario nazionale «Sta- 
tistiche della navigazione ma- 
rittima e delle attività portua- 
li» svoltosi nel novembre scor- 
sO. 

Il presidente della Camera 
di commercir, on. Modiano, 
assieme al coordinatore del 
seminario, prof. Silvio Orvia- 
ti, ha presentato i risultati del 


diversi nella misurazione de- 
gli stessi fatti economici, 
mentre la crescente evoluzio- 
ne' commerciale e tecnologica 
impone una armonizzazione 
dei servizi concernenti le in- 
formazioni in materia. Dal se- 
minario è uscita in particolare 
l'indicazione che il processo 
di unificazione delle rilevazio- 
ni statistiche debba far capo a 
‘un unico organo responsabile. 


La vita nel porto 


Il porto di Trieste 
investe 154 milioni di DM. 

La stampa estera più quali- 
ficata in materia marittimo- 
portuale segue con attenzione 
le premesse per una futura 
politica del nostro porto. Così 
il «Transport-Dienst» di Am- 
burgo, dedicando mezza co- 
lonna al nostro porto, si occu- 
pa degli investimenti pro- 
grammati, scrivendo che «nei 
prossimi anni Trieste riceverà 
per il porto 154 milioni di D. 
Mark (87 miliardi di lire) per 
investimenti, ammoderna- 
menti, ristrutturazioni. 

Fra l’altro sottolinea il gior- 
nale — verranno svolti lavori 
per l'ingrandimento del molo 
VII. Nel quadro dei program- 
mi, l’'«Hamburgher Abend- 
blatt» fa presente che anche i 
porti minori, quali Monfalco- 
ne e Porto Nogaro otterranno 
notevoli finanziamenti (a 


ria principale e per Porto No- 
garo la costruzione di nuovi 
moli. 


Il «New diesel» 
della GmT 

Il londinese «Lloyd's List» 
dalla edizione del 1.0 luglio 
dedica in prima pagina una 
grande foto del nuovo diesel 
della nostra Grandi motori, il 
CC600, due tempi, testa croce, 
ideato e costruito a Trieste 
per una vasta «range» di ap- 
plicazione marittime e terre- 
stri. Il motore viene ora instal- 
lato in un tanker della Car- 
bocke SA, vicino al completa- 
mento nei Cantieri riuniti M, e 
B. Benetti di Viareggio. 


MH ORO—Lv'oro è stato fissa- 
to a 352,25 dollari per oncia, in 
ribasso sul fixing antimeridia- 
no a 357 e contro la chiusura 
di venerdì a 363,75/364,50. 
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Erano presenti all'incontro 
di presentazione del conve- 
gno responsabili dei ‘porti, 
delle ferrovie, delle dogane e 
delle capitanerie. 

‘Anche la giunta. camerale 
ha ieri affrontato la questione 
nella sua riunione settima- 
nale. 


convegno, che ha affrontato 
nei diversi aspetti la questio- 
ne dell’unificazione dei meto- 
di e dei criteri di elaborazione 
dei dati statistici riguardanti 
le attività marittime e portua- 
li in Italia. 

Attualmente sì hanno dati 


Aeg: Grundig intende rilevare la Telefunien 


FRANCOFORTE — La Aeg-Telefunken Ag ha comunicato 
l'intenzione della Grundig di rilevare la Telefunken, sussidia- 
ria della Aeg. Il portavoce non ha aggiunto ulteriori dettagli, 
sottolineando che la Telefunken manterrà la propria identità, 
confermando alla presidenza Josef Stoffels. 

Il piano dovrà essere approvato dall'ufficio federale dei 
cartelli. Il presidente della Aeg, Heinz Duerr, ha detto che sin 
dal mese scorso la società era alla ricerca di un partner di 
maggioranza nella Telefunken capace di contribuire al piano 
di rilancio dell'attività a lungo termine. 


lata: perdita di 1,8 milioni di dollari 


GINEVRA — Idirigenti di circa sessanta compagnie aeree 
internazionali facenti parte della Iata (associazione interna- 
zionale trasporti aerei) si sono incontrati a Ginevra per 
cercare di risolvere i problemi finanziari dell’industria. 

Secondo le previsioni di giugno dell’associazione, i cento 
velivoli della Iata che fanno percorsi internazionali subîran- 
no quest'anno una perdita di 1,8 miliardi di dollari, contro 1,6 
miliardi nel 1981. L'aumento sarebbe dovuto a più forti 
pagamenti di interessi mentre le perdite di esercizio dovreb- 
bero rimanere invariate (circa 250 milioni di dollari). 


Telettra: ponte radio attraverso il Mar Rosso 


TORINO — La Telettra Spa (società del gruppo Fiat) 
collaborerà con la francese Thomson Csf nella realizzazione di 
un importante sistema internazionale di telecomunicazioni, il 
Medarabtel, che collegherà ben cinque paesi del Medio Oriente: 
l'Arabia Saudita, lo Yemen del Nord, lo Yemen del Sud, Gibuti 
ela Somalia e che costituirà un fondamentale strumento nello 
sviluppo dell’intera regione. 

Il sistema di comunicazione ha la capacità di 960 conversa- 
zioni telefoniche simultanece, nella prima parte del suo tragit- 
to, prevede anche il trasporto del segnale televisivo. 


e e Te TT 


Petrolio: in ascesa la produzione Opec. 


NICOSIA — La produzione di petrolio dell'Opec dovrebbe 
essere salita a 18,6 milioni di barili al giorno dal limite ufficiale 
di 17,5 milioni. Lo scrive la rivista «Middle East Economic 
Survey» (Mees), citando fonti attendibili. 

Per quanto riguarda i prezzi l'Arabia Saudita farà conosce- 
re probabilmente la prossima settimana la propria decisione 
riguardo all'invito ad abbassare il listino dell’«Arabian light» 
dagli attuali 34 dollari. 3 


Polonia: necessità di ulteriori prestiti 


AMBURGO — La Polonia avrà bisogno di prestiti per 33,4 
miliardi di dollari nel periodo 1982-'85 per pagare i suoi debiti 
se non verrà raggiunto un accordo sulla ristrutturazione dei 
debiti stessi. Lo afferma Huber Gabrisch, economista dell’istitu- 
to tedesco di ricerche economiche Hwwa. 

Gabrisch ha stimato che i debiti della Polonia saliranno a 
31,7 miliardi di dollari dagli attuali 25,5 miliardi per la fine del 
1985. Nel 1982 gli interessi scaduti sono ammontati a tre 
miliardi di dollari, saranno di 3,2 miliardi nel 1983, di 3,4 
miliardì nel 1984 e 1985. 


Monfalcone per l'allacciamen- 
to del porto alla rete ferrovia- 


Dopo il fixing il metallo ha 
quotato 352,75 dollari. 


«Polenghi Lombardo» raddoppia 
le vendite con Paolo Rossi 


Come Polenghi Lombardo, la società di Lodi che da 
oltre quattro anni sponsorizza Paolo Rossi, abbia potuto 
portare a termine la strategia pubblicitaria che coinvol- 
ge Paolo Rossi, nel giro di poche ore è un interrogativo 
che potrà interessare gli specialisti del settore. 

Noi, come osservatori attenti di ogni avvenimento, 
sia politico sia sportivo, sia di costume sia di cronaca, 
siamo rimasti colpiti che la. pubblicità realizzata, e 
tuttora in.corso, dalla Polenghi Lombardo, in termine di 
dodici ore. 

Manifesti giganti di Paolo Rossi sono stati affissi in 
ogni centro, piccolo e grande della Sicilia e della Cala- 
bria, poster/locandina già all'indomani della partita con 
il Brasile in tutta Italia si trovavano esposti nei principa- 
li e più importanti supermercati e negozi della grande 
distribuzione; si prevede che in questi giorni vengano 
distribuiti in tutti i negozi alimentaristi; è in corso un 
massiccio intervento tramite i maggiori circuiti delle tv 
private che coprono tutto il territorio nazionale; le 
maggiori testate dei quotidiani d'informazione e sportivi 
hanno pubblicato pagine intere con il soggetto Paolo 
Rossi e il latte italiano. 

Tutto questo ha già avuto un significato per la 
Polenghi Lombardo, così affermano gli uomini di viale 
Corsica 55 a Milano sede della società, un aumento 
vertiginoso delle vendite di tutti i prodotti dal burro 
©ptimus alle Galatine, dalla Casatella (uno squisito 
formaggio molle da tavola) al Gorgorzola, ma soprattut- 
to del latte Stella, prodotto principe che sì differenzia 
dagli altri tipi concorrenti soprattutto perché è solo latte 
italiano, confezionato a brevissimo tempo dalla mungitu- 
ra e non viene miscelato con latte di provenienza estera. 

Latte italiano, questo è l’altro argomento che la 
Polenghi offre ai consumatori italiani, invitandoli a 
preferire il latte Stella. 

La classe è classe, non c’è che dire. 


L’Ata Univas ha fatto trenta 


Trenta anni sono molti nel giovane mondo della 
pubblicità. Per Questo l’Ata Univas, agenzia internazio- 
nale di pubblicità e marketing, ha festeggiato in un modo 
inconsueto i suoi 30 anni, il 3 giugno, nel cortile della 
Rocchetta del Castello Sforzesco di Milano, una grande 
serata ha sottolineato il momento «storico» dell'agenzia. 

E per celebrare la sua «anzianità», che è frutto di 
provata esperienza e di costante ricerca di spunti innova- 
tivi, l’Ata Univas ha proposto ai clienti, agli amici, 
operatori del ‘settore ea una folta delegazione della rete 
internazionale Univas un mezzo tecnologico nuovissimo: 
i Light Guns. Si tratta di veri e propri cannoni di luce che 
sparano immagini multicolori grandi come intere piazze. 

Ma andiamo con ordine. La serata ha avuto inizio 
rivivendo i momenti più salienti di 30 anni di storia 
dell’Ata Univas e della comunicazione pubblicitaria 
italiana da parte degli amministratori delegati, Giancar- 
lo Brusa e Carlo De Marchi, e dal fondatore della società 
e attuale presidente della Univas Italia, A. S. Poniatosky. 
Ha concluso i brevi interventi il presidente della Univas 
International, Jean-Pierre Audour. 

È seguita ‘una cena ispirata al luogo, con piatti 
cinquecenteschi rivisitati in chiave Nouvelle Cuisine. 

E dopo i-Light Guns già ricordati, una grande 
sorpresa finale con l'orchestra sinfonica di Budrio, for- 
mata da 60 giovanissimi elementi che hanno eseguito 
valzer e polke di Strauss. E anche chi non sapeva ballare, 
ha fatto 30 con l’Ata Univas, trovandosi sulla pista da 
ballo a volteggiare sull’aria del Danubio Blu. 

Una serata molto diversa dalle solite «feste per 
addetti ai lavori», per un’agenzia che cerca di essere 
diversa dalle altre tutti i giorni dell’anno. 

Auguri, Ata Univas, e cento di queste serate. 


La catena dell'amore 
un nuovo prodotto Uno A Erre? 


La Uno A Erre, azienda leader mondiale dell’orefice- 
ria ha programmato per il 1982 un’importante campagna 
pubblicitaria a sostegno del suo prodotto più conosciuto 
e affermato: la catena d’oro. 

Con una brillante operazione di comunicazione il 
prodotto è stato reinterpretato e ha trovato così una 
nuova ragione d'essere diventando «la catena dell’a- 
more». 

Il concetto è semplice; se l’amore è una catena, 
molteplici sono le gradazioni emotive in cui esso si 
esprime e allora... per ogni legame d'amore c'è la giusta 
«catena dell'amore», da scegliere fra 600 modelli, tutti 
Uno A Erre. 

L'operazione «catena dell'amore» è stata ideata dalla 
Columbia Marketing Srl, agenzia di pubblicità a servizio 
completo del gruppo J. Walter Thompson, che curerà 
ogni aspetto della comunicazione per il gruppo Gori & 
Zucchi (Flavia, Uno A Erre, Monilart). 

La Columbia Marcketing Srl, ha sede a Milano in 
Galleria Passarella 1, tel. 706447 e 792693, 


Una sfilata che anticipa 
la moda d’inverno 


In giugno, nel salone d’onore del Palazzo Serbelloni 
di Milano, la Filatura di Grignasco Spa ha presentato 
alla stampa una sfilata di modelli in maglia fatta a mano 
per l’autunno-inverno 1982-83. ; 

Motivo ispiratore degli splendidi capi, un rustico 
raffinato che gli stilisti Giuliano e Giusy Marelli hanno 
interpretato con la grazia, la fantasia e il buon gusto 
abituali. 

Gli applauditi risultati della loro ricerca sono stati 
resi possibili dalla gamma quasi illimitata dei prodotti 
della Filatura di Grignasco, tra cui i nuovi filati Gricapri, 
Gribest e Grimax, misti di lana o mohair, e dalle loro 
innumerevoli sfumature di colore. 

Le quindici uscite presentate, dalla festa di nozze 
allo scozzese operato, dai jacquard a rilievo alle pellicce a 
maglia e ai fiori d'inverno, sono state un festoso succe- 
dersi di idee nuove, realizzate con originali e inediti 
accostamenti di punti e di tinte. 

‘Ancora una volta, nel campo dell’alta moda, la 
maglia fatta a mano si impone come valida alternativa ai 
tessuti, offrendo a ogni donna attenta a se stessa e alla 
moda la possibilità di inventarsi il modello che meglio si 
intoni al suo tipo e alla sua personalità. 

Ottima regia e interessante il suggerimento per il 
Hunco: Bizarre di Atkinsons per la donna Grignasco 
1982-83, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
LA CABALLÉ E RAIMONDI OSPITI ALL'’ECCEZIONALE CONCERTO 


Venezia s°inchina a Menotti 


fra i fiori 


IL PICCOLO 


VENEZIA — Spalleggiato 
da Uto Ughi, il quale ama 
alternare il virtuosismo, del 
violinista agli impegni di ani- 
matore di «Omaggio a Vene- 
zia», Bruno Tosi ha messo a 
segno un’altra memoranda 
serata veneziana, compiendo 
un'operazione d’alta strate- 
gia: avvalorare le benemeren- 
ze del sodalizio che opera per 
la tutela della città lagunare 
icon una serata in onore di 
‘Gian Carlo Menotti. Si è trat- 
tato di un riconoscimento uf- 
ficiale, il primo in Italia, a un 
artista e promotore di cultura 
che all'Italia molto ha dato 
con slancio giovanile, pur 
avendo ormai varcato le so- 
glie dei «settanta». 

Organizzare una festa per 
Menotti al Teatro Malibran — 
divenuto la sede abituale dei 
«gala» di «Omaggio a Vene- 
zia» — così com'era stata con- 
cepita, non era facile, neppure 
per un talento organizzativo: 
bisognava prima di tutto assi- 
curarsi la disponibilità del 
ifesteggiato, garantirsi la ri- 
‘spondenza della città (in sta- 
gione di smobilitazione per 
vacanze) e del Paese, trovare 
un'orchestra e degli artisti di 
prestigio. 

Caduta una prima intenzio- 
ne di presentare in anteprima 
alcune pagine dell’opera nuo- 
va per Placido Domingo (per 
indisponibilità del tenore o 
della partitura finita) Tosi sì è 
assicurato la presenza di Me- 
notti subito dopo le fatiche di 
Spoleto, la partecipazione 


. della generosa «Spoleto Festi- 


val Orchestra» diretta da un 
pupillo menottiano come Lo- 
renzo Ricci Muti, un pianista 
di sicura tempra, tre cantanti 
di nome risonante; il tutto 
presentato, in un teatro stu- 
pendamente infiorato di gial- 
lo ed assai ben frequentato, 
da una Valentina Cortese pe- 
rennemente in abito nuziale. 

E se la partecipazione di 
Ruggero Raimondi non era 
impresa ardua, trovandosi il 
Don Giovanni di Losey pro- 
prio a Venezia dove ha inter- 
pretato una mirabile edizione 
del «Don Chisciotte» di Mas- 
senet alla Fenice, scommette- 
re sull'intervento di Montser- 
rat Caballé era proprio gioca- 
re d'azzardo. Mettere poi in- 
sieme, nella stessa serata, la 
Caballé e Cecilia Gasdia, 
ovvero le due Bolene della 
discussa avventura scaligera, 
era davvero mossa da gran 
giocoliere. 

Invece tutto è andato liscio 
secondo i piani prestabiliti, in 
presa diretta con Canale 5 e 
con un solo momento di su- 
spense, quando un lungo 
black-out ha costretto l’or- 
chestra a interrompere il con- 
certo e ad attendere che pas- 
sasse su Venezia un rabbioso 
temporale a suon di grancas- 
sa. L'incidente — analogo a 
quello occorso al concerto 
inaugurale della stagione sin- 
fonica triestina — non ha tur- 
bato la festa veneziana del 
compositore di Cadegliano, il 
quale, dopo un intervento del 
sindaco Rigo che gli ha offerto 
le simboliche chiavi della cit- 
ta, ha ricevuto nell’intervallo 
dalle mani del ministro per la 
ricerca scientifica Tesini la 
massima onorificenza (cava- 
liere di gran croce al merito 
della Repubblica italiana) 
conferitagli motu-proprio dal 
Presidente Pertini. 

Visibilmente soddisfatto e 
commosso, Menotti ha ricor- 
dato gli antichi affetti che lo 
legano a Venezia: in fondo, ha 
detto, anch'io, come Venezia, 
sono un. «anacronismo». 

E del suo anacronismo coe- 
rente, logico nella fede nella 
musica come progresso della 
tradizione, come linguaggio 
connesso alla psicologia del 
pubblico ma anche tradotto 


da partiture di agile e sma- 
gliante fantasia, ha fornito un 
raro esempio il concerto del- 
l’altra sera. Non tanto nel- 
lYambizioso poema sinfonico 
del 1951 «Apocalypse», di 
un’eloduenza accettabile solo 
nell’ostinata tensione dell’e- 
pisodio centrale («La città 
celeste»), quanto nel Concer- 
toin fa maggiore per pianofor- 
te e orchestra, scritto a 34 
anni, dalla cui esuberanza af- 
fiora un’incisività tematica ed 
un’eleganza d’ascendenza ba- 
rocca eppure tutta menottia- 
na nel suo frugare nel passato 
da Scarlatti a Prokofiev, fino 
a cogliere un approdo pieno di 
fascino cantabile nell’interlu- 
dio lirico del «lento». 

La personalità di Menotti, 
la sua sensibilità nell’espan- 
dersi magistralmente anche 


al di fuori dell'impulso rap- 
presentativo, si affermavano 
tuttavia con sorprendente au- 
torevolezza nel «Triplo con- 
certo a tre» del 1968, così det- 
to perché i nove solisti sono 
divisi in tre gruppi (da una 
parte pianoforte, arpa e per- 
cussione, dall’altrà oboe, cla- 
rinetto e fagotto, dall'altra an- 
cora violino, viola e violoncel- 
lo) ed intervengono in succes- 
sione dialettica con una ric- 
chezza -d’invenzione partico- 
larmente felice nel primo mo- 
vimento. 

Fra gli eccellenti solisti del- 
la Spoleto Festival Orchestra, 
il pianista Seymour Lipkin, 
già solista del concerto di 
Stravinskij nell’edizione di- 
scografica di Bernstein. Lip- 
kin ha brillantemente soste- 
nuto anche il «divertimento» 


del Concerto in fa maggiore. 
Musica — quella di Menotti 
— che insegue sempre una 
condizione di viva conseguen- 
za emotiva: come nel suo tea- 
tro, rappresentato al «Mali- 
bran» da due pagine tratte 
dall’«Ultimo Selvaggio» e da 
«Maria Golovin». Due «arie» 
dall'andamento discorsivo ed 
intimista insieme (particolar. 
mente bella quella crepusco- 
lare di Maria) intonate con 
facilità di lettura dall’astro 
nascente Cecilia Gasdia. 
Infine, a chiudere la festa, 
gli attesi e applauditissimi in- 
terventi — in omaggio a Me- 
notti e a Venezia — di Rai- 
mondi («L'ultima canzone» di 
Tosti cantata con spavalderia 
da showman) e della Caballé, 
con una «perla» delsuo vivaio 
spagnolo, la delicata e sen- 


MENTRE SCORRONO GLI ULTIMI FILM 


Taormina sotto accusa: 
perde in mondanità 


TAORMINA — L’imprevi- 
sto evento del giorno al XIII 
Festival internazionale di 
Taormina è la rovente polemi- 
ca sollevata dal quotidiano 
«La Sicilia» di Catania che, 
prendendo come spunto la 
mancata partecipazione di 
Pippo Baudo alla serata con- 
clusiva in cui si consegnano i 
Cariddi d’oro, attacca dura- 
mente la direzione del Fe- 
stival. 

L'assenza del presentatore, 
nonchè quella della Rai che 
trasmettera la «Notte delle 
stelle» solo in differita anziche 
in diretta come di tradizione, 
diventano il segno più eviden- 
te di una decadenza misurata 
dal quotidiano catanese in 
termini di perdute occasioni 
d’oro, vale a dire di accaparra- 
mento di «personaggi presti- 
giosi», star e riflettori. 

Infatti per niente mondano 
è l'appuntamento cinemato- 
grafico: domenica sera, insie- 
me al canadese «Grey Fox» è 
stato presentato in concorso 
l’unico film italiano «Scoop» 
dell’esordiente Ennio Marzoc- 
chini, che in una sorta di 
«Quinto potere» in sedicesi- 


ma mostra le nostrane e più 
pacchiane manipolazioni at- 
tuate dai mass-media. 


Lo spunto del soggetto è 
abbastanza originale: i gior- 
nalisti di un'emittente priva- 
ta sfruttano per il profitto per- 
sonale un caso di rapimento. 


La sceneggiatura non man- 
ca di notazioni ironiche, ma 
Marzocchini non pare tanto 
abile con la macchina da pre- 
sa, di cui privilegia esclusiva- 
mente lo zoom, almeno non 
come con la macchina per 
scrivere. 

Ieri sera è stato il turno di 
un’altra regista, l’argentina 
Maria Luisa Bemberg, con 
«Seniora de nadie», cui è 
seguito «L'ombra della terra» 
di Taieb Louhichi (Tunisia) 
entrambi in concorso. 


«Signora di nessuno», così 
suona in italiano il titolo del 
film argentino, e così si defini- 
sce nel film Leonor (l'attrice 
TLuisina Brando) purchè sepa- 
ratasi faticosamente dal mari- 
to che la tradisce, non vuole 
più essere «di qualcuno». Sia- 
‘mo; dunque, in pieno terreno 
«femminista» usando un’eti- 


I VILLAGE PEOPLE A LIGNANO 


Godibile 


“Non capita spesso che un 
artista straniero in tournée 
nel'nostro Paese faccia tappa 
nella nostra regione. E tanto 
meno capita che da queste 
parti sia ospitata la «prima 


BREVE CICLO DI FILM IN TV 


Hollywood Anni Venti: 
che rumore il «sonoro»! 


ROMA — Quattro film poco 
conosciuti in Italia, addirittu- 
ra rari, emblematici dell’ulti- 
mo periodo del «muto» ameri- 
cano, saranno trasmesso sulla 
terza rete Tv a cominciare da 
oggi, alle 22.05. 

Ecco i titoli: «Quel certo 
non so che» (1927), regia di 
Clarence Badger, protagoni- 
sta Clara Bow; «Il prezzo della 
gloria» (1926) regia di Raoul 
Walsh, interpreti Victor 
McLaglen, Dolores Del Rio, 
Edmund Lowe; «Aurora — un 
canto di due esseri umani» 
(1927) regia di Friedrich Wil 
helm Murnau, interpreti 
George O'Brien, Janet Gay- 
nor, Margaret Livingston; 
«Settimo cielo» (1927) regia di 
Frank Borzage, protagonisti 
Janet Gaynor, Charles Far- 
rell, Albert Gran, David Bu- 
tler. 

La premessa dalla quale è 
partito il curatore del breve 
ciclo, Luciano Michetti Ricci, 
è il rumore provocato oltre 
oceano dall’avvento del «so- 
noro», che tuttavia non an- 
nullò realizzazioni precedenti 
del «muto». I film che verran- 
no trasmessi, infatti, in queste 


sere d'estate sono «prodotti» 
qualificati, comunque singo- 
lari, del cinema di ieri e anche 
a livello di documento non 
sono privi di interesse. 

Per cominciare: «Quel certo 
no so che», la riproposta della 
provocante Clara Bow, che 
fece impazzire gli americani 
precedendo, sul piano del fe- 
nomeno divistico la Monroe, è 
un fatto curioso anche ma 
non soltanto per gli esperti. 


A Di Stefano 


il «Premio Caruso» 


LASTRA A SIGNA — Il 
«Premio Caruso 1982», desti- 
nato ad un grande interprete 
della musica operistica, è sta- 
to assegnato al tenore Giu- 
seppe Di Stefano. 

La cerimonia di consegna è 
avvenuta a Villa Bellosguar- 
do, a Lastra a Signa (Firenze), 
che fu residenza di Caruso. 

Il premio, assegnato negli 
anni passati a Galliano Masi- 
ni, Mario Del Monaco, Carlo 
Bergonzi, è stato conferito da 
una commissione presieduta 
da Gino Bechi. 


miscela 


nazionale» di una di queste 
tournée che attraversano la 
Penisola nei mesi estivi. 
Oggi, nello stadio comunale 
di Lignano Sabbiadoro (inizio 
alle ore 21) si terrà il concerto 
di apertura del tour italiano 
dei Village People, il gruppo 
americano che si è imposto in 
tutto il mondo alcuni anni fa 
con il genere «disco», e che 
recentemente è approdato a 
una godibilissima miscela di 
pop, rock e rhythm’n’blues. 


Sull'onda del successo di 
«Five o’ clock in the morning» 
(il singolo tratto dal loro ulti- 
mo album «Renaissance»), 
pochi mesi fa li abbiamo an- 
che visti come ospiti d'onore 
all'ultimo Festival di Sanre- 
mo; e per molte settimane, 
singolo e album hanno stazio- 
nato nelle zone alte anche 
delle classifiche italiane. 


Un paio di settimane fa, è 
uscito sugli schermi cinema- 
tografici il film «Can't stop 
the music», che racconta la 
loro storia artistica e li vede 
come protagonisti della co- 
lonna sonora con alcuni dei 
brani più significativi della 
loro carriera: da «Y.M.C.A.» a 
«Milkshake», da «Liberation» 
a «Magic night». 

In questa tournée italiana, 
che dopo varie tappe il giorno 
9 agosto sarà a Iesolo, i Villa- 
ge People presenteranno tut- 
ta la loro produzione musica- 
le, esibendosi con i costumi 
che li hanno caratterizzati in 
questi anni. 

Insieme ai sei componenti 
originari (Ray Simpson, Jeff 
Olson, Felipe Rose, Glen Hu- 


ghes, Alex Briley e Mark Lee),, 


suoneranno altri sei fra i mi- 
gliori strumentisti americani. 
Ca. M. 


chetta desueta e che va ormai 
stretta. 

Maria Luisa Bemberg, co- 
munque, svolge il tema del- 
l'autonomia conquistata at- 
traverso la perdita e la soffe- 
renza prima, l'accettazione 
della realtà e la scoperta di 
nuove ipotesi di vita poi, con 
una narrazione sicura, appe- 
santita però da un finale 
moralistico. 

La serata si è conclusa con 
«L’ombra della terra» di 
Taieb Louhichi, non comune 
esempio di cinema narrativo 
che riesce ad essere anche 
rigoroso documento etnogra- 
fico. La struttura narrativa è 
essenziale: è la storia di una 
famiglia patriarcale che vive 
nel deserto, e del forzato tra- 
sferimento di alcuni compo- 
nenti nella lontana città, spin- 
ti dalle ormai impossibili con- 
dizioni di sussistenza. 

La sceneggiatura sobria, 
quasi scarna, lascia spazio al- 
le immagini. Sono queste, in- 
fatti, di un raro fascino che va 
oltre la stereotipata bellezza 
dell'ambiente, a parlare e si- 
gnificare. 

Stella Rasman 


gialli del Malibran 


sualissima «polonaise» («Me 
llaman la primorosa») da una 
zarzuela di Geronimo Gimé- 
nez. L'offerta musicale era 
stata preceduta da un simpa- 
tico ‘saluto della cantante, 
giunta espressamente da Ma- 
cerata, per l'occasione amba- 
sciatrice ufficiale del suo go- 
verno. 
Gianni Gori 


Mi FILM SULLA SOLITUDI 
NE — Nadia Werba ha conclu- 
so il suo secondo film «Eva's 
Dreams» (Eva e Caterina) che 
ha per tema la solitudine dei 
giovani, la difficoltà di 
sopravvivenza e il desiderio di 
maternità. Interpreti princi- 


pali sono due esordienti; Emi. 


Werba, figlia della regista e 
Nancy Seward, una giovane 
americana. 


Martedì, 27 luglio 1982 


«PLEASE, DUE MINUTI SOLTANTO» CON RUDOLPH NUREYEV 


Molti scelgono la danza 


A dispetto delle cassandre 
che lo volevano troppo stanco 
e indisponibile per un’intervi- 
sta se non, forse, al tavolo di 
un ristorante, l’ultimo tentati 
vo di adescare Rudolf Nu- 
reyev è andato in porto all’u- 
na di notte, al palasport Car- 
nera di Udine, dopo la secon- 
da replica del «Don Chisciot- 
te». Nureyev è sulla porta del 
camerino degli «arbitri», fa- 
sciato da un paio di pantaloni 
în pelle e da un! maglione 
verde (casualmente intonato 
con il colore dei suoi occhi 
felini) e intento a distribuire 
autografi al primo nugolo di 
fans. 

Quando finalmente il fascio 
dei programmi di sala che ha 
in mano si assottiglia fino al- 
l'esaurimento e î legittimi pro- 
prietari se ne vanno esultanti 


di possedere un libretto di 
scarso valore che în pochi 
secondi si è trasformato inun 
cimelio da esibire orgogliosa- 
mente, Nureyev mifa cenno di 
entrare nel camerino: «Plea- 
se, due minuti soltanto!». 
L'hanno definito «divo», 
parlando dei suoi atteggia- 
‘menti esteriori. Non è vero, ha 
un bel carattere simpatico e 
pronto alla battuta, amabile e 
generoso, che sente la neces- 
sità — accompagnata poi da 
una certa soddisfazione — di 
essere accarezzato dal plauso 
e dall’applauso del pubblico: 


Profilo tartaro che lascia 
trasparire dai lineamenti 
marcati e spigolosi la com- 
plessità e la ricchezza interio- 
re, il suo è un volto senza 
tempo come senza tempo'è la 
sua danza, che riallacciando- 


ma pochi vengono scelti 


si al passato rivela un irresi- 
stibile richiamo verso il pre- 
«sente, che proietta la sua co- 
scienza individuale e raziona- 
‘le nell’intangibile e nel mondo 
immateriale e metafisico. 

— Da che cosa nasce la tua 
danza? 

«Credo scaturisca da tutto 
il mio essere. Tutto il corpo vi 
partecipa: la mente, il cuore; 
îl fisico». 

— È un processo creativo 
conscio o inconscio? 

«Entrambi. Dentro di te tro- 
vi una specie di forza, di ener- 
gia che non sai che cosa sia e 
che lavora per te. Ma devi 


tenerla sempre in esercizio, 
far in modo che inîzi ad 
agire». 

— Perchè proprio il balletto 
è entrato nella tua vita e non 
qualche altra arte? 


GRANDE PUBBLICO PER UNO SPETTACOLO NELL'INSIEME MEDIOCRE 


Nureyev: esaltazione del Divismo 
più che celebrazione del Balletto 


Rudolf Nureyev non è riu- 
scito a ballare sul prato di 
Villa Manin. L’inelemenza del 
tempo ha costretto gli orga- 
nizzatori a deviare pubblico 
ed esecutori al palasport 
«Carnera» di Udine, domeni- 
ca scorsa. 

Il Boston Ballet e l’Orche- 
stra Filarmonica Rumena fa- 
cevano corona al grande Nu- 
reyev, nei due spettacoli pre- 
sentati; «Giselle» e «Don Chi- 
sciotte». Se è mancato il fasci- 
no dell’ambiente suggestivo 
di Passariano in compenso le 
gradinate del Carnera hanno 
forse consentito una miglior 
visuale al pubblico accorso in 
massa ad applaudire questo 
gran divo del balletto. 

La serata di domenica è sta- 
ta più l'esaltazione del divi- 
smo che non la celebrazione 
del Balletto. L'invasione esti- 
va degli stadi ci ha reso fami- 
liare ormai il quadro che di- 
pinge il fanatismo divistico 
sullo sfondo dell’ambientazio- 
ne sportiva. 

I fortunati spettatori del 
Carnera si sono letteralmente 
spellati le mani e bruciata 
l’ugola al commiato col miti- 


Nureyev durante lo spettacolo al Palasport di 


co Rudy, ma forse più per la 
soddisfazione di poter dire 
«l'ho visto!» che per vero amo- 
re del balletto. Non altrimenti 
si spiega tanto entusiasmo 
per uno spettacolo che nell’in- 
sieme può definirsi mediocre. 

Le modeste dimensioni del 
palcoscenico hanno messo in 
difficoltà il numeroso corpo di 
ballo che nelle scene di massa 
riusciva a creare soltanto 
gran fusione. Le coreografie, 
di per sé poco originali e rese 
in modo spesso approssimati- 
vo, non riuscivano a legare lo 


spettacolo che procedeva a 
fatica e a rilento. Grande sfar- 
zo di costumi, in verità molto 
belli, ma poca leggiadria nei 
movimenti della maggior par- 
te dei ballerini, 

Alcuni solisti soltanto si di- 
stinguevano come la brava 
Marie Christine Mouis, part- 
ner di Nureyev, ed un paio 
‘ancora di ballerine. x 

E lui? Lui c’era sì, l'abbiamo 
visto tutti; il grande Nureyev, 
indubbiamente grande e con- 
sapevole di tanta grandezza, 
si è esibito in scioltezza con 


tutta la sua potente carica 
espressiva, che lo fa attore 
oltre che ballerino. 

Molti sorrisi, gran gesti tea- 
trali e la sua eccezionale ela- 
stica eleganza, ma poco più. 
Purtroppo Nureyev è rimasto 
intonato all'impostazione bal- 
neare della serata ed ha con- 
cesso più il fascino della sua 
immagine che l’eccezionalità 
del suo stile. 

Chi si aspettava il balletto 
con la B maiuscola, il Nureyev 
delle grandi occasioni è rima- 
sto deluso; chi si è acconten- 
tato di quello che Rudolf ha 
voluto concedere è andato a 
casa felice. 

Va detto che la classe di 
questo quarantenne dalle 
gambe d’acciaio è tale che i 
brevi «a solo» concessi, i po- 
chi, peraltro mirabili, guizzi, 
insomma i misurati assaggini 
della sua arte son bastati a 
valutarne il livello, ma ci si 
poteva aspettare di più. Al 
pubblico del. Carnera, trionfo 
d’orgoglio per aver avuto in 
esclusiva una serata così 
eccezionale, è bastato, e l’en- 
tusiasmo è stato enorme. 

Roberto Marzi 


«In un certo senso è il bal- 
letto che ha catturato me. 
Molti scelgono, ma pochi ven- * 
gono scelti...». 

— Quale sensazione provi 
méntre volteggi dinanzi al 
pubblico? 

«La sensazione, molto na- 
scosta, che î miei movimenti 
sono esatti e intonati. Non è, 
comunque, solo una questione 
di tecnica, perchè nelle tue 
acrobazie devì immettere un 
qualcosa di vivido, intenso, 
vigoroso. Ci sono molte tecni- 
che migliori delle mie, ma non 
‘’esprimono’. Così come 
parecchi cantano con voci ec- 
cellenti, ma assai pochi sono 
cantanti, o musicisti». 

Rudolf Nureyev, Maurice 
Béjart e Louis Falco: tre gran- 
di ballerini e coreografi... 

<... Che provengono da 
scuole diverse, da diversi mo- 
di di pensare e di concepire la 
danza. Falco opera in Ameri- 
ca, terra di grandi opportuni 
tà, dove chiunque abbia 
talento viene aiutato e inco- 
raggiato. Béjari comunica 
molto bene con le masse, par- 
la il loro linguaggio. La mia 
danza sembra irrazionale, pe- 
rò è anche calcolata, è per- 
corsa da un lavoro intellet- 
tuale. Ad ogni modo è una 
caratteristica del nostro seco- 
lo quella di accettare non 
una, ma tutte le arti, tutte‘le 
forme di pensiero. La gente 
sceglie come governarsi così 
come può decidere di amare 
«Nureyev, Falco o Béjart». 

In questo momento è entra- 
to nel camerino Luigi Pignot- 
ti, factotum, agente e organiz- 
zatore della sua tournée in 
Italia. «Now i must go — dice 
Nureyev, alzandosi — I don't 
want to lose my dinner!» (De- 
vo. proprio andare, perché 
non voglio perdermi la cena!) 

— Aspetta, ancora una do- 
manda: recentemente hai 
scritto, assieme ad un giorna- 
lista, un libro di memorie. A 
quando una coreografia sulla: 
tua vita? 

«Sai, qualsiasi spettacolo 
che un coreografo crea è leg- 
germente autobiografico, in 
quanto ogni personaggio, sia 
positivo sia negativo, conser- 
va una traccia dî te stesso». 

— E quale musica sceglie- 
resti? 

«Non saprei. Ora ho inten- 
zione:di fare ’Tempest”-per il 
Covent Garden, con musica 
di Chaikowskij. Ma il compo- 
sitore migliore, secondo me, è 
Bach». 

Maria Cristina Vilardo 


| 7 giorni alla TV 
E scoccata l’ora delle scimmie 


_ «Adieu vive clarté de nos 
étés trop courts». Così verreb- 


' be voglia di dire, ma l’estate è 


ancora nel suo pieno bruciore, 
e vano pertanto sarebbe reci- 
tare adesso il Canto d’Autun- 
no immaginando sollievi pre- 
maturi. 

Accontentiamoci perciò di 
quel che passa il convento 
televisivo qui e ora: fra le cose 
più recenti, lo sceneggiato 
«Una città come Alice», dove 
si narrano le peripezie di un 
gruppo di donne prigioniere 
dei giapponesi durante l’ulti- 
mo conflitto, e «Storia di un 
italiano», ennesima antologia 
cinematografica scritta da Al- 
berto Sordi, il quale si ricon- 
ferma così un moltiplicatore 
di pani e di pesci suoi, non 
secondo nemmeno a Gesù dei 
miracoli. 

Ma — è superfluo ripeterlo 
— la «dissipatio» estiva con 
cui dovremmo rigenerare spi- 
rito e corpo, ha le proprie 
leggi, di modo che se gli umori 
comici o persino tragicomici 
di Sordi recano un soffio di 
refrigerio, conviene approfit- 
tarne; tanto più che altri aliti 
vengono poi a soffiare sui car- 
boni ardenti (si fa per dire) 
dell’«horror all’Italiana» («La 
ragazza che sapeva troppo») 0 
del «fascino dell’insolito» 
(«Vampirismus», dal racconto 
d’un maestro del genere, Er- 
nest Theodor Amedeus Hoff- 
mann): aliti, insomma, che 
non fungono propriamente da 
ventilatori, in queste sere di 
gran calura. 

Di Peppino De Filippo, che 
la Tv ripropone ora al nostro 
memore affetto attraverso un 
ciclo di commedie e farse, si è 
già detto l’altra settimana, e 
così pure delle pellicole 
‘acquatiche-rivistaiole di Est- 
her Williams, attrice. «fatta 
per amare», secondo il titolo 
dell’ultimo film trasmesso, e 
campionessa di «tuffi nel pas- 
sato», secondo l'indicazione 
generale della rassegna a lei 
riservata. 

Sotto silenzio abbiamo in- 
vece lasciato passare, fin qui, 
la breve, ma sostanziosa car- 
rellata sul teatro di Harold 
Pinter. Perché? Perché la 
scelta del drammaturgo ingle- 
se suscita forti perplessità. 
Che senso ha, infatti, rappre- 
sentare in questo periodo del- 
l'anno, e con fermo impegno 
artistico («Terra di nessuno», 
a esempio, si avvaleva d’inter- 
preti prestigiosi come John 


Gielgud, Ralph Richardson e 
Terence Rigby), un autore 
piuttosto problematico e non 
facilmente abbordabile dal 
pubblico di massa, qual è Pin- 
ter, proprio nei mesi delle va- 
canze e delle distrazioni, 
quand'è noto che l’attività 
teatrale televisiva langue e 
latita, da tempo, anche nelle 
Stagioni «deputate» (autunno 
e inverno)? Come dire: Passi 
pure Pinter, ma d'estate, in 
‘modo che nessuno se ne ac- 
corga! In compenso, sul qua- 


drante televisivo sembra es-. 


ser scoccata l'ora delle Scim- 
mie. Ce le mostra, in versione 
fantascientifica un po’ rétro e 
antropomorfizzata (scimmie 
guerriere, ministri delle scien- 
ze, intellettuali: via, ci scappa 
qualche sorriso di comicità 
involontaria), la serie filmica 
del sabato sera, alla Rete 2; e 
ce la ha mostrate (sempre sa- 


Iscrizione ai corsi 
di recitazione 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione e. di 
espressività corporea dell’I- 
stituto d’Arte drammatica di 
Trieste, a carattere professio- 
nale, per l’anno accademico 
1982-83. 

Per accedere ai corsi di reci- 
tazione ogni condidato dovrà 
superare un provino attitudi- 
nario che conste in varie pro- 
ve (un monologo o scena a 
memoria; due poesie, di cui 
una dell’area dialettale del 
candidato; la lettura di un 
brano proposto dalla commis- 
sione; una improvvisazione 
mimica). Per i corsi di espres- 
sività corporea: una prova di 
agilità ed una prova di espres- 
sività corporea. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria dell'I- 
stituto: dalle 16 alle 20 di ogni 
giorno, tranne il sabato. Indi- 
rizzo: via Canalpiccolo 2, tel. 
61557. 


BI LIGABUE — Al termine 
della ventiquattresima edizio- 
ne degli «Incontri cinemato- 
grafici di Prades» (Diparti- 
mento dei Pirenei orientali), il 
«Premio della città di Prades» 
è stato attribuito al film ita- 
liano «Ligabue» di Salvatore 
Nocita, 


Gli appuntamenti 


bato sera, quasi contempora- 
neamente sulla Rete 1) anche 
il numero di «Quark speciale» 
nel bel documentario sul de- 
stino degli orango cacciati 
dalla foresta dalla scure del- 
l’uomo, Che sia la nuova paro- 
la d'ordine? Dopo Garibaldi e 
Paolo Rossi, il mundial delle 
Scimmie, Ber. 


Tv-Movies 


a «Italia-Uno» 


MILANO — Azione e su- 
spense sono le caratteristiche 
dei 28 film che andranno in 
onda ogni sera dal primo al 28 
agosto alle ore 21 sull’emit- 
tente privata «Italia 1». 

Il ciclo si chiama (1970-1980 
America cinema». Si tratta di 
«Tv-Movies», cioé di pellicole 
espressamente girate per la 
televisione, 


DA OGGI IN TIVÙ 


In Maratona d'estate 
le novità della danza 


ROMA — Da oggi alle ore | 


13, sulla Rete 1 Tv, va in onda 
la quinta edizione di «Marato- 
na d’estate», la rassegna in- 


ternazionale di danza curata 
da Vittoria Ottolenghi con la 
collaborazione di Maria Gio- 
vanna Bufano. 

Il programma si propone, 
come sempre, di presentare il 
meglio della danza mondiale, 
antica, recente e recentissi- 
ma, come in un gigantesco 
festival estivo, dove conflui- 
scono le più famose compa- 
gnie e i più grandi artisti di 
leri e di oggi. 

Circa il sessanta per cento 
dei titoli di quest'anno sono 
novità televisive; il' quaranta 
per cento è costituito da repli- 
che di speciale interesse. Tra 


Oggi a S. Giusto 
balletto cecoslovacco 


Dopo il complesso magiaro 
«Bihari Janos», giunge stase- 
ra (ore 21.30 al castello di San 
Giusto) il Balletto ufficiale del 
Teatro dell'Opera di Brati- 
slava. 

Il corpo di ballo cecoslovac- 
co, composto da una cinquan- 
tina di elementi, presenterà 
l’opera «Spartacus» di Aram 
Khaciaturjan. 

In caso di maltempo la ma- 
nifestazione avrà luogo al 
Politeama Rossetti. 


Il programma 
della SdC 


In queste ultime settimane 
ai soci della Società dei Con- 


| certi sono state distribuite le 


circolari con le cartoline per 
la conferma dei posti a sedere 
da far pervenire entro il 31 
corrente. : 

Il programma già pubblica- 
to è stato arricchito con un 
concerto del Trio Haydn di 
Vienna 


II LA CORUNA — Sette pae- 

sì parteciperanno al nono Fe- 
stival internazionale del cine- 
ma di La Coruna (Spagna), 
che quest'anno sarà dedicato 
alla commedia e si svolgerà 
dal 3 al 10 ottobre. 


1.0 Festival 


del cineamatore 


Questa sera dalle 21 alle 23 
nella sala della Stazione Ma- 
rittima prosegue la «non 
stop» del 1.0 Festival del ci- 
neamatore organizzata dal 
Club Cinematografico Triesti- 
no in occasione del trentenna- 
le della sua fondazione. 

Saranno proiettati film di 
Tarcisio Lupo («Trieste porto 
d'Europa»), Arturo Paschi 
(«Ruggero Rovan scultore»), 
Roberto. Cianciolo («Gruppo 
A»), Alessio Zerial («La terra 
degli Achemenidi»). 

E ancora «Fuarce furlans» 
di Giuseppe De Filippi, «Dove 
sono i fiori» di Sergio Meriani, 
«Viaggio in Olanda» di Aldo 
SScrigna e «Passerella» di En- 
zo Laurenti. 


Due spettacoli 
di musica 


brasiliana 


Questa sera e domani al 
Castello di San Giusto, con 
inizio alle 21.30 sono previsti 
due spettacoli del balletto 
brasiliano «Oba-Oba», com- 
posto dalle «sedici mulatte 
più belle del mondo», affian- 
cate da un'orchestra e due 
cantanti. 


queste ultime, c'è il «Ballo 
Excelsior», ripresa in diretta 
dal Teatro alla Scala di Mila- 
no nel 1978 e mai più rivisto 
sui teleschermi; c'è «Per la 
dolce memoria di quel gior- 
no» di Bejart-Berio, «Giselle» 
con la Fracci e Nureyev, dal 
Teatro dell'Opera di Roma, e 
‘una selezione dei migliori bal- 
letti creati da Louis Falco per 
«Fotofinish» (tutte produzio- 
ni Rai). 7 

Tra le novità televisive 
assolute, citiamo «Omaggio a 
Nijinsky» con Rudolph Nu- 
.reyev e il Joffrey Ballet, «Soli- 
diers Mass» di Jiri Kylian con 
il Nederlands Danstheater, 
«Variations V» di Hans van 
Manen con il Balletto reale 
danese, gli ultimi spettacoli di 
Twila Tharp e di «Pilobolus» 
e «Vecchio tango» del Teatro 
Bolshoi di Mosca: una scher- 
zosa storia d'amore ambien- 
tata negli anni Venti, con 
Ekaterina Maximova «an tra- 
vesti» in coppia con Nadezh- 
da Pavlova. 

Questi i «capitoli» della 
«Maratona 1982»: 1) «Maestri 
del novecento»; 2) «La danza 
moderna»; 3) «I protagonisti»; 
4) «Un paese: la Spagna»; 5) 
«Una scuola: Mudra»; 6) «Un 
ragazzo: Stefano Giannetti»; 
7) «Grandi balletti narrativi»; 
8) «Congedo: il Bolscioi si di- 
Verte». 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO DI TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA 


Prima 
di Macbeth 
a Verona 


VERONA — «Macbeth» è 
andata in scena all'Arena di 
Verona. Si tratta della terza 
opera verdiana della stagione 
arenina, dopo «Otello» e «Ai- 
da». Sotto la direzione del 
maestro Nello Santi (direttore 
anche per «Aida»), hanno in- 
terpretato i ruoli principali 
Renato Bruson (Macbeth), | 
Ghena Dimitrova (Lady Mac- 
beth) e Bonaldo Giaiotti 
(Banvo); regia di Renzo Giac- 
cheri. Particolarmente ap- 
plaudite dal pubblico alcune 
note romanze come «Una 
macchia è qui tuttora» e «Pie- 
tà, rispetto, amore». 


Morto 

il marito 
di Delia 
Scala 


VIAREGGIO — In un inci- 
dente stradale con la propria 
motoretta è morto domenica 
pomeriggio Piero Giannotti, 
‘marito di Delia Scala. Stava 
tornando da un incontro con 
Sergio Bernardini, il «patron» 
di «Bussoladomani», sotto il 
cui tendone si rappresenterà 
sabato e domenica prossimi, 
<Una rosa perla vita», spetta- 
colo estivo i cui proventi sono 
devoluti alla lotta contro il 
cancro, un male che aveva 
colpito in passato la stessa 
Delia Scala. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Martedì 27 luglio 


BALLETTO DELL'OPERA DI BRATISLAVA 


Prevendita: U.T.A.T. BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti 2, tel. 68311 - 65700 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO DI TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA 


Mercoledì 28 e giovedì 29 luglio 
«OBA - OBA 82» 


Le mulatte più belle del mondo 
Per la prima volta in Europa la più famosa rivista brasiliana 
50 straordinari artisti provenienti dal travolgente Carnevale di Rio 


Castello di San Giusto « ore 21.30 


{In caso di maltempo al Politeama Rossetti) 
Prevendita: UTAT, galleria, Protti 2 -. Tel. 68311 - 65700 


Martedì, 27 luglio 1982 


PIE NIE N RR CORO O I E NAT N e 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 
13.00 Maratona d'estate: «Petrouchka» di Igor Stra- 
winsky 
13.30. Telegiornale - Oggi al Parlamento 
17.00 Fresco, fresco - Musica spettacolo e attualità 
17.05 Fom Story: «Il funerale dei pirati», cart. anim. 
17.50 Eischied: «Quartiere spagnolo», 1.a parte 
18.40. Pronto, dottore? 
19.10. Tarzan: «Tarzan e i trafficanti d'armi», 2.a parte 
19.45 Almanacco del giorno dopo 
— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 «Un ragazzo di campagna», di Peppino De Filippo 
22.45 Incontri musicali: Randy Crawford 
23.20. Telegiornale - Oggi al Parlamento 
— Che tempo fa 
TV RETE 2 
13.00 792 - Ore tredici 
13.15 Dse - Animali e storie di tutto îil mondo 
17.00 Il pomeriggio 
17.15 1 ragazzi del sabato sera: Chi è il padre? 
17.40 Rassegna del Teatro per î ragazzi: «Il segreto del 
‘bosco vecchio», lia parte 
— La natura delle cose: «La vita nello stagno: un 
mondo invisibile», documentario 
18.30 Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
18.50 La Duchessa di Duke Street: «Un triste inverno» 
—, Previsioni del tempo 
19.45. Tg2 - Telegiornale 
20.40. «Due uomini e una dote», film 
22.05 Sereno variabile Ù 
23.00 Tg2 - Stanotte 
—, Milano suono - Una cettimana di musica nella 
metropoli degli anni ‘su 
TV RETE 3 (regionale) 
19.00. T93 
19.15 Tv3 Regioni 
— Intervallo con: Primati olimpici 
19.50 Cento città d'Italia: Chieti, storia e tradizioni 
20.10 Dse: We speak English 
20.40. Festival internazionale del Balletto 
21.40. T93 
— Intervallo icon: Primati olimpici 
22:05 «Quel certo non so che», film 
e -_ _—T[“1"“ Si 
I ‘Trasmissioni regionali; 12.48: 78 
Radiouno giri ma non li dimostrino 13.41: 
Giornali radio: 7; 8, 10, 12, 13, Sound-track; 14: Trasmissioni 
14, 17, 19, 23; Onda verde - Mes- regionali; 15: La controra; 15.42: 
‘saggi, consigli, notizie e musica La via del sole; 16.32: Signore e 
‘per chi guida, viene trasmessa signori, buona estate; 17.32: Si- 
‘alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, gnore e signori, buona estate (2.a 
14.58, 16.58, 18, 18.58, 22.88; 6; parte); 19:50: Splash (1.a parte); 
Segnale orario; 6.50: Ieri al Par- 20.40: Sere d'estate «O di me o di 
lamento - Le commissioni parla- nessuno»; 22.20: Panorama par- 
mentari; 7.15: La combinazioné lamentare; 22.40: Splash! (2.a 
musicale; 8.30: Edicola del Grl; parte); 23.29: chiusura. 
8:40: La combinazione musicale; Ù 
9: Radio anch'io ‘82 (La parte | Radiotre 
10.03: Radio anche noi (2.a par- 
te); 11: Da Milano: Casa sonora; Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
11.34; L'eredità della priora (5.a 13.45, 18.45, 20.45; 6: Preludio; 
puntata); 12.03: Via Asiago ten- 6.55: Concerto del mattino (1.a 
da, presenta Stefano Satta Flo- parte); 7.30: Prima pagina: G. 
res; 13.15: Master; 15.03: Docu- Cervigni; 8.30: Concerto del mat- 
mentario musicale; 16: Il pagino- tino (2a parte); 10: Noi, voi, loro 
ne - estate; 17.30: Antoine; 19.10: donna: una settimana con Milly 


‘Ascolta, si fa sera; 19.15: Cara 
musica; 19.30: Radiouno jazz ‘82; 
20: L'avanspettacolo (quarta se- 
rata); 20.45: Pagine dimenticate 
della musica italiana; 21: Il suo 
regno per un cavallo ovvero la 
conferenza continuamente inter- 
rotta; 21.40: Intervallo musicale; 
21,55. Cronaca. di. unsdelitto; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox: Zenith, e Nadir; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.03: La 
telefonata di Luciano Lucignani; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16:30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6, 6.06, 6.35: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.05: I gior- 
hi; 7.20: Insieme nel suo nome; 8: 
I giorni; 845: Radiodue presen- 
ta; 9: «Guerra e pace» (24.a p.), al 
termine: «Contrasti musicali un 
disco per ballare e ‘uno per so- 
gnare»; 9.32: Luna nuova all'an- 
tica italiana; 11.32: Dse - Il bam- 
bino nella letteratura moderna: 


Buonamis; 10.45: Concerto del 
‘mattino (3.a parte); 11.55: Pome- 
riggio musicale (2.a punt); 15.15: 
Cultura: temi e problemi a cura 
di E. Di Rienzo; 15.30: Un certo 
discorso... estate; 17: Dse: Vita di 
Simone Weil (3.a punt.); 17.30: 
Spazio tre; 19: Spazio tre (2.a 
parte);.21: Rassegna: delle. rivi: 
ste, Nadia Fusini: letteratura; 
21.10: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Quartetto Juil- 
lard;.22.05: La stanza degli spec- . 
chi: «Riflessioni sulla fantascien- 
za». (repl.); 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24; 
chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30-7.59: Rai Regione. Giorna: 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11,30: Nazioni vicine; 12: 
Quindici minuti con...; 12,15: I 
programmi regionali dell’acces- 
SO; 12.35-13: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Il sasso per strada 
(replica); 14: Gran teatro dell’o- 
pera lirica; 14.45-15: Rai Regio- 


ne. Giornale radio del Friuli- 


«Davide Copperfield» (repl.); È 
Venezia Giulia; 18.35: Rai Regio- 


11.56: Le mille canzoni; 12.10: 


CANALE di 
CANALE 55 


pinî). 


TELEPICCOLO 


18.30 24 Piste. Programma 
musicale. 

Telefilm: Le avventure 
di Campione. 

Film: «La febbre del de- 
litto». 

Comiche: Il mondo ride. 
Film: «Nel bene e nel 
male». 

Film: «L’uomo del mo- 
mento». 


19.00 
19.30 


21,00 
21.30. 


23.00 


ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Il sasso per 
strada (replica); 16.15-16.30: 
L’angolo del classico. 

Programma in lingua slovena: 
"7° Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorn i Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Appun- 
tamento con..., 8.30: Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo sceneggiato di Janez Jalen: «I 
castori»; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico: Wolfgang 
Amadeus Mozart: «Le nozze di 
Figaro» (atto secondo); 11.30-13: 
Contenitore meridiano - Pagine 
letterarie; L'accalappiastelle, te- 
‘sori d’arte vicini e lontani, a cura 
di Marta Rener; Programma mu- 
ì i Segnale orario - Gr; 

: In diretta dallo studio - 
Musica a richiesta; 14: Gn; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: «Il ragaz- 
zo dai duenomi»; 14.30: Discote- 
ca; nell'intervallo (14.55); La no- 
stra lingua (replica); 15.30: Diari 
di viaggio; 16: Album classico; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10- 
19: Orizzonte aperto - Melodie 
romantiche; 18: Mario Vani: «Un 
mazzo di mimose»; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


17-9,30: Buongiorno in musica; 
1.15: Calendarietto; 7.30: Giorna- 
le radio; 8.15: L'oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 9: Muratti mu- 
sic; 9,30: Notiziario; 9.32: Lettere 
‘a Lutiano; 10: E con noi...; 10.15: 
L'orchestra Frank Barcley; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo; L'oroscopo; 10.45: Mosai- 
co; Il: Diseo più, disco meno; 
11.30: Notiziario; 11.32: Rim; 12: 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo: con...; 13.30: 


Giornale radio; 14.30: Notiziario; 


gua tedesca; 15.36: Intermezzo; 
15.45: Maestro Baroncini; 16: I 
cantautori; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: Canta il coro Rosalpi- 
na di Bolzano; 17: L'orchestra 
West Montgomery; 17.15; Edizio- 
ni Sonora; 17.30: Notiziario; 
17.32: Crash; 17.55: Calendariet- 
to - Dal mondo della cultura e 
dell’arte; 18: Scena pop jugosla- 
va; 17.30: Canta Miso Kovac; 
18.45: I grandi della musica clas- 
‘sica; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
‘Arrisentirei domani; 20: chiu- 
sura. x 
Tv Capodistria: 

13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: Tg 
notizie; 18.05: Cinenotes; 18.30: 
La scuola: La storia della scien- 
za, come cambia il modo di vive- 
re dell'uomo del nostro tempo; 
19: Ciao ragazzi: Madre per qual- 
che giorno, disegni animati della 
serie «Le avventure dell’Ape Ma- 
gà»; 19.30: Quegli anni, quei gior- 
ni, documentario; 20.15: Tg- 
Punto d'incontro; 20.30: Il bello, 
il brutto, il cretino, film con F. 
Franchi, ©. Ingrassia, Mimmo 
Palmara, regia di G. Grimaldi; 
22: Tg - Tuttoggi; 22.10: Zeit mit. 
‘bild, in lingua tedesca; Confine 
aperto. 


Oggi sul piccolo schermo 
Due uomini e una dote 


«Un ragazzo di campa- 
gna» (Rete 1, ore 20.40) — 
Prosegue il ciclo dedicato 
a. Peppino De Filippo a 
circa un anno dalla sua 
scomparsa, con questa; 
quarta sua commedia: 
«Un ragazzo di campa- 
gna», interpretata dallo 
Stesso Peppino, Leila Man- 
gano, Nuccia Fumo, Luigi 
De Filippo. Regia televisi- 
va di Giancarlo Nicotra. 
Protagonisti sono due fra- 
tellastri, uno ‘scansafati- 
che, l’altro lavoratore. Il 
ritmo con cui si snodano le 
vicende è tipico delle farse 
di. Peppino. 

«Incontri musicali: Ran- 
dy Crawford» (Rete 1, ore 
22.45) — SÌ esibisce la can- 
tante di colore, molto nota 
in Italia, esponente e della 
nuova musica «soul» e 
«blues» americana, consi. 
derata l’erede di Aretha 
Franklin..Il concerto, con 
la regia di Antonio Moret- 
ti, è stato registrato lo 
scorso anno al Lido di Ve- 
nezia, 


«Due uomini e una dote» 
(Rete 2, ore 20.40) — XII 
film del ciclo sui nuovi divi 
del cinema americano. Lo 
diresse nel ’75 Mike Ni- 
chols. Due killer (Jack Ni- 
cholson e Warren Beatty) 
sono alle prese con una 
ereditiera, 

«Festival internaziona- 
le del balletto» (Rete 3, ore 
20.40) — In diretta da Ner- 
vi la prima parte della ri- 
presa del Festival del bal- 
letto 1982 che si svolge per 
‘consuetudine nel parco di 
Nervi. Tra i danzatori di 
questa sera, Vassiliev e la 


Luigi De Filippo 


Warren Beatty è assieme a Nicholson il protagonista del 
film di stasera sulla rete due: «Due uomini e una dote» 


Maximova. La regia è di 
Dino B. Partesano. 


«Qual certo non so che» 
(Rete 3, ore 22.05) — Co- 
mincia la serie di pellicole 
hollywoodiane degli anni 
Venti, quelli cioé, degli 
«Ultimi fuochi del muto» 
con quella pellicola realiz- 
zata nel 1927 da Clarence 
Badger, protagonista Cla- 
ra Bow, una delle «Vamp» 
più famose del mondo del- 
la celluloide americana tra 
le due guerre. Dopo una | 
vita vertiginosa, in cui si 
alternarono scandali e 
amori nel '32 si ritirò. 


«Annie» a Londra 


Roma - John Huston e Carol Burnett, regista e interprete di 
«Annie», fotografati in occasione della presentazione del film 
a Londra. La Burnett è in questi giorni a Roma per il lancio 
promozionale del film che uscirà in Italia a Natale (Ansa) 


MOSTRA DEL CINEMA 


Arena ARISTON 


RASSEGNA OSCAR 1982 


MEPHISTO 


di I. Szabo con K.M. Brandauer 
Miglior film straniero 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Sabato alle 20.30 se- 
sta rappresentazione de «La danza 
delle libellule» di Lombardo- 
Lehar. Biglietteria del Teatro (tel. 
62003 - 631948). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare); alle 21.30 
edizione inglese; alle 22.45 edizio- 
ne italiana. Collegamento con mo- 
tobarca dal molo Audace al portic- 
ciolo di Grignano e ritorno. Par- 
‘tenza da Trieste 70' minuti prima 
dell’inizio dello spettacolo. 
CIRCO AMERICANO - Palazzo 
dello sport tel. 750105. Oggi due 
spettacoli ore 17.30 e 21.15. Visita 
allo zoo dalle 10 alle 16. 


ARISTON. Rassegna «Oscar 
1982». Vedi estivi. (In caso di mal- 
tempo proiezione in sala). 
EDEN. Oggi riposo. Domani ore 
17: «2001 odissea nello spazio». 
FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Amanti 
miei». Il film porno dalle 1000 posi- 


TEATRI E CINEMA 


VITTORIO VENETO. Per la ormai 
tradizionale rassegna estiva dei 
films del terrore e del giallo, riaper- 
tura sabato 31 luglio con il techni- 
color «Black cat» tratto dall’omo- 
nimo romanzo di Edgar Allan Poe 
con Patrick Magee e Mimsy 
Farmer. 

'ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Sensual 
eruption» un pornofilm da non 
perdere. Sev. viet. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Oscar 1982»: «Mephi- 
sto» di Istvan Szabo, con Klaus 
Maria Brandauer, Krystyna Jan- 
da, Karin Boyd. Premio Oscar per 
il miglior film straniero. Un grande 
attore tra carriera e nazismo. Colo- 
re. Per tutti. Solo oggi e domani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Brubaker» un dramma 
sconvolgente sulla vita in un peni- 
tenziario americano. Una grandio- 
sa interpretazione di Robert Red- 
ford. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Fuga per la vitto- 
ria» con S. Stallone e M. Caine. 
Colori. 
VERDI. Chiusura estiva. 
VITTORIA. 17, 22: «La mia svede- 
se in calore». Colori. V.m. 18 anni. 


Cento film 
in vetrina 


ROMA — Una retrospettiva 
storica della Mostra del Cine- 
ma si svolgerà in varie sedi di 
Venezia e di Mestre dal 29 
luglio al 27 agosto nell’ambito 
delle manifestazioni dedicate 
al cinquantenario. 

Il presidente della Biennale 
Galasso e il direttore della 
mostra del cinema Lizzani, 
hanno precisato che verranno 
presentati complessivamente 
oltre cento film, scelti secon: 
do alcuni fondamentali crite- 
ri, quali la rappresentanza 
delle diverse cinematografie 
nazionali presenti alla Mostra 
nell’arco dei 50 anni, le espres- 
sioni d’autore che Venezia ha 
contribuito a porre in partico- 
lare risalto, e infine, una di- 
stribuzione nel tempo capace 
di testimoniare l'evoluzione 
della manifestazione venezia- 
na nelle sue diverse fasi. 

Ventinove film della retro- 
spettiva verranno presentati 
anche durante la mostra del 
cinema nelle sedi del Lido. 

Nel corso di una conferenza 
stampa è stato reso noto che 
quest'anno, alla Mostra del 
‘cinema, alle tradizionali ‘se- 
zioni («Film in concorso e fuo- 
ri concorso», «Mezzogiorno- 
Mezzanotte», «Officina» e 
«Retrospettiva») verrà quasi 
sicuramente affiancata una 
«vetrina» del cinema italiano 


REBUS (Frase: 5, 6) - 


in cui saranno presentati una 
dozzina di film. 

La mostra del cinema asse- 
gnerà quest'anno oltre al 
«Leone d’oro», al «Leone d’o- 
ro per l’opera prima o secon- 
da», al «Leone d’oro per un 
collaboratore, coautore 0 at- 
tore di un film» e.al «Premio 
s(peciale della giuria», dodici 
leoni d’oro per la carriera ci- 
nematografica destinati a: 
Bunuel, Ray, Godard, Kluge, 
Vidor, Cukor, Capra, Zavatti- 
ni. Blasetti, Welles, Korosa- 
wa, Jutkevic. 

È stato rilevato che viene 
celebrato quest'anno. il 50.0 
anniversario della fondazione 
della Mostra del cinema e non 
la cinquantesima edizione 
trattandosi, in realtà, della 
quarantesima. 

Quanto ai membri della giu- 
Tia (che saranno cinque o set- 
te) vengono dati finora per 
sicuri i nomi di Ray e Tarkov- 
skij, mentre per la. Francia 
sono in. ballottaggio Carne, 
Malle, Clement e Girardot, 
per gli Stati Uniti Burt Lanca- 
stere Olivia De Havilland, per 
l'Italia Monicelli, “Zutlmi (e 
Pontecorvo. Quest'anno i 
membri della giuria vengono 
scelti esclusivamente tra per- 
sone premiate con il «Leone 
d’oro» nelle edizioni prece- 
denti della mostra. 


) CRISTALLO. Chiuso per ferie. 


regista sloveno Klopcie, ha 


zioni erotiche. V.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15, Lo- 
ty Del Santo, Dagmar Lassander 
Bombolo in «W la foca». Diverten- 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Bluff» con 
Adriano Celentano, Anthony 
Quinn e Capucine. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo». 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Il:tempo del- 
le mele» con Denise Grey, Domini- 


tissimo. V.m. 18 anni. 

MIGNON, 16, ult, 22.15: «Un mer- 
coledì da leoni» il capolavoro di 
John Milius, da vedere e rivedere. 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15: Sesta 
settimana: «Alpha blue l'universo 
erotico» di Gerard Damiano. V.m. 


18 anni. que Lavant. 
RITZ. Chiusò per ferie. Parco DELLE ROSE. «Para- 
se», 


AURORA. 17: Per la rassegna 
Io e 


BASILICA DI S. EUFEMIA, 21. 


«Woody Allen’s show» oggi: «I quartetti per archi» di Luigi 


Annie», Technicolor. Prossima: | Cherubini SEA, È a 
mente: «Amore € guerra», fai ini. Trasmissione in stereo 
CAPITOL. 16.30: Il colossale fanta- 

Stico e spettacolare technicolor «I PORDENONE 
predatori dell'arca perduta» di S. | CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
Spielberg con H. Ford. Straodina- | anni. 


rio successo. CRISTALLO «Una notte con vo- 


stro onore». 


MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- | VERDI. «Attenti a quei P 2». 


tel San Giusto). 16, 18, 20 e 22. 
Continua la rassegna degli 007: SACILE 
«Agente 007. Missione Gold- | NUOVO. «Cinque matte al servizio 


finger». militare» 


AL FESTIVAL DI POLA 
Il cinema jugoslavo 
rincorre Il «Cervo» 


un unico premio, ll «Cervo». 
Questa giuria è’ formata da 
venticinque spettatori scelti a 
caso per ciascuna proiezione e 
in numero pressoché uguale 
tra uomini e donne, i quali 
non. si conoscono tra di loro 
né avranno la possibilità di 
riunirsi, quindi ciascuno darà 
il voto seguendo le proprie 
inclinazioni e gusti. 

A differenza degli anni scor- 
si, i critici cinematografici 
hanno rinunciato a mettere in 
palio un loro premio. Tuttavia 
alle conferenze stampa che si 
tengono ogni pomeriggio la 
maggioranza di essi si presen- 
ta in veste di severissimi giu- 
dici; e finora hanno dato un 
giudizio globalmente negati- 


POLA — Ai trecento giorna- 
listi che seguono il 29.0 Festi- 
val della cinematografia jugo- 
slava, in cammino da cinque 
giorni (ha preso il via al 21 esì 
concluderà il 31 luglio) è stato 
comunicato che saranno asse- 
gnati 15 premi della giuria 
Ufficiale: due «Grandi arene 
d'oro» per il regista e il pro- 
duttore del miglior film e tre- 
dici «Arene d’oro» ai migliori 
ber la regia, la scenografia, lo 
scenario, i principali ruoli ma- 
schile e femminile e via elen- 
cando fino al montaggio. 

Il presidente della giuria, il* 


tenuto a sottolineare che nel- 
la valutazione prevarranno i 
criteri estetici, respingendo 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AT Tritone; L la; U la = attrito nell'aula. 


MAGNUM 3V. 


RUOTE IN LEGA | 
MARCE N. 3 
SALITA 27% 
PORTATA 150 KG. 


L. 560.000 


CONCESSIONARIO 
Via Tesa 37, tel. 741238 


quelli ideologici o politici. 
Chi conosce bene la situa- 
zione afferma però che non si 
potrà trascurare la pluralità 
nazionale e statale, perché 
per la pr ima volta a questo 
Festival concorrono tutte e 
sei 1e repubbliche e le due 
regioni autonome della Jugo- 
slavia con film in cinque 
lingue. i î 
Stranamente autori e attori 
danno miglior peso a quella 
che sarà la decisione della 
giuria popolare che assegnera 


vo delle. opere presentate. 
D'altra parte si nota l’assenza 
quasi totale a queste confe- 
renze stampa degli autori e 
degli interpreti. 


MI FESTIVAL DI GIJON —I 
film «Il Padre» e «4-d, agenti 
speciali» rispettivamente pre- 
sentati da Cecoslovacchia e 
Gran Bretagna hanno ottenu- 
to «ex aequo» il primo premio 
al 20.mo Festival internazio- 
nale cinematografico per l’in- 
fanzia e la gioventù di Gijon. 


| RISTORANTI E RITROVI 


e lunedì. Telefono 200230. 


«LA VILLA» - GRIGNANO 


Dancing-Ristorante nottutno tutte le sere 19-02. Telefono 224346. 


IL CALDO E INSOPPORTABILE? 


Venite a passare una fresca e piacevole serata sulla terrazza della 
«Bilancia» ristorante del motel Val Rosandra. 


TRATTORIA - RISTORANTE «AL PONTE» 
Gradisca d'Isonzo, telefono 0481/99213. Chiusura giovedì. Sala 
indipendente per banchetti e salette per cene e riunioni. © 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


ING 
MIA ETA! 


QUANDO LA SENTE VEPE 

CORRERE QUALCLINO PER LA, 

STRADÀ IN QUESTO QUARTIERE 

FENSANO CHE INPIEDIPLATTI NON 
MAI 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sie astuti ma rischiate di trovare qualcuno 
'più astuto o senza scrupoli, capace di tradir- 
vi senza.che ve ne accorgiate; cercate di essere 
più prudenti e coerenti, fate attenzione ai colpi 
di testa e se avete voglia di litigare... prendete 
un libro e statevene da soli. 


‘on tutti gli avvenimenti saranno di vostro 

gradimento e in qualche occasione vi senti- 
rete euforici, entusiasti in altre scontenti, pole- 
mici; trovate il giusto equilibrio per non subire 
troppe delusioni, per evitare le conseguenze di 
errori di giudizio, distrazioni. 


; 66 giornata è piuttosto movimentata, gli 
svariati influssi astrali porteranno muta- 
‘menti di umore che non saranno sempre positi- 
vi, forse vi troverete davanti a qualche imprevi- 
sto: non agitate con la solita fretta, guardate le 
cose con obiettività se volete sistemarle bene. 


gni rinnovamento comporta dei disagi ini- 

ziali ma con un comportamento tollerante 
si può sempre superare tutto e arrivare a dei 
risultati validi. Limitate le spese, guardatevi da 
chi vi prospetta lauti guadagni o vi induce ad 
acquisti superiori alle vostre possibilità. 


JE vostre idee possono aver notevoli sviluppi, 
cercate di coordinarle e di agire con metodo 
e decisione. In amore non lasciatevi tentare da 
un'avventura che potrebbe nuocere alla vita 
sentimentale e creare una frattura con la perso- 
na che vi è vicina attualmente. 


22-7822-81 


hi si trova coinvolto in un triangolo amoro- 

‘so può trovarsi costretto a inventare bugie, 
giustificazioni; chi ha iniziato un rapporto d'’a- 
micizia può trovarsi innamorato... e costretto a 
dare spiegazioni. Nei rapporti sociali evitate le 
persone curiose, pettegole. 


arà opportuno non prendere decisioni e 
iniziative affrettate; la giornata si presenta. 
piena di imprevisti e sarà necessario agire con 
cautela, specialmente nelle faccende economi- 
che e affettive. Afferrate le occasioni... ma 
esaminate ìl contenuto, attenti alle apparenze. 


BILANCIA 
ti) 


23-80 0228-10 


‘algrado le influenze positive vari contrasti 

je noie caratterizzano questo periodo e voi 
‘siete piuttosto irrequieti; concentratevi su ciò 
che volete realizzare per non disperdere le 
energie e rilassatevi in compagnia di persone 
care, di un amore nuovo fiammante. 


li astri inclinano ad ampliare l'orizzonte 
spirituale e favoriscono la realizzazione di 
desideri, soprattutto se riguardano persone 0 
luoghi lontani. Alcuni potranno ricevere una 
‘proposta di lavoro a lunga scadenza: accettate 
solo se vi sentite all'altezza. 
DE battaglf( e her alcuni ma non scoraggia- [Tcarsicorio: 
tevi, qualcosa comincia a smuoversi e pre- 
sto comincerà un periodo positivo, riuscirete a 
realizzare i vostri progetti e troverete aiuti e ta 
‘appoggi con estrema facilità. Evitate attività e 
‘sport violenti, troppo faticosi. 


22-12 +:20-1 


Le AO sì svolge abbastanza bene per voi ma 
non fatevi troppe illusioni, il minimo capric: 
cio sconvolge le più buone situazioni, non 
‘contate senza tregua sulla fortuna, sulle occa- 
sioni future. Prudenza negli affari e nei rapporti 
con gli altri, risthi di noie, spese. 


‘ettete un po' d'ordine nel vostro lavoro 

altrimenti presterete il fianco a critiche, 
polemiche e discussioni con i colleghi (o fra un 
paio di settimane non saprete più dove metter 
le mani). Promettente la vita sentimentale, 
lasciate che le cose procedano da sole. 


OyinRos® 


ABBIGLIAMENTO FEMMINILE - VIA GINNASTICA 12 


SCONTI FINO AL 70% 


il:2-2-82) 


2-2 2023 


(Com 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Fu uccisa da Bellerofonte -7 Quel certo 
non so che - 11 L'arte di Cecilia Gasdia - 12 Augusto, celebre 
medico - 13 Indurisce i colletti - 14 Il nome di Breznev - 15 Il 
nome della Rassimov - 16 Colonnina sulla banchina - 17 
Simbolo dell’aviazione - 18 Festa di paese - 19 Sigla di Cuneo - 
20 Vicini, adiacenti - 21 Periodi geologici - 22 La cantante 
Martini - 23 Herbert, celebre filosofo - 24 Fondo di canoa - 25 
Può curarla Francesco Rosi - 26 Tribunale Amministrativo 
Regionale - 28 La Valentino della canzone - 29 Lo esprime 
l’elettore - 30 Contrari, ostili - 32 È visibile al microscopio - 33 
Sono fatte come archi - 34 Scritto sferzante - 35 Uomini 
miscredenti - 36 Dicono molto... e non dicono niente. 

VERTICALI: 1 Il nome della Calamia - 2 Gulmina con 
l’Everest.- 3 Lo è la maglia del campione del mondo di ciclismo - 
4 Il re dalle orecchie d’asino - 5 Risuona nella vallata - 6 In 
fondo a sinistra — 7 L'altezza di un velivolo dal suolo - 8 
Accoglie le schede dei votanti - 9 Si occupa di ricostruzione 
industriale (sigla) - 10 Mitica fondatrice di Cartagine - 12 Deve 
osservarla il bravo poeta - 14 La regione di Imperia - 16 Li 
prepara chi parte per le vacanze - 18 Nome di due sovrani 
bulgari - 19 Essere vivente - 21 Nota località balneare portoghe- 
se - 22 Fiume della Cecoslovacchia - 25 Provincia del Lazio - 27 
Ottone: pittore - 28 ‘Pusillanime, vigliacco - 29 Santo che. 
ricorda un ballo - 31 Nipote di Abramo - 32 Fiume della Francia 
- 34 Sigla di Salerno. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: l rasoi; 5 Apollo; 10 Egeo; 11 Craxi; 12 chi; 13 gonna; 

14 TO; 15 oi; 16 Curie; 17 del; 18 Giava; 19 taxi; 20 diario; 22 cura; 23 teco: 

24 Parisi; 26 fata; 27 palco: 28 oca; 29 Baudo; 30 BC; 31 NA; 32 corso; 33 
toh; 34 aroma; 35 vini; 36 ottima; 37 Berna. 

VERTICALI: 1 record; 2 aghi; 3 sei; 4 00; 5 ‘arnia; 6 pane; 7 Oxa; LI: 

9 ovoli; 11 corvo; 13 guaio; 14 Texas; 16 circa; 17 Dario; 18 Gaeta: 19 

turco; 21 Itaca; 22 caldo; 24 pausa; 25 Ischia; 26 fondo; 27 Parma: 29 

boom; 30 Bonn; 32 Cri: 33 Tir; 34 AT: 35 VE. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
0040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


pi 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 luglio 1982 


L'invasione straniera 


Ecco Surjak in azione a Tarvisio nella partitella fatta disputare 


‘A Cagliari — in attesa di Uribe — è già sbarcato Victorino, uno dei protagonisti del Mundialito 


pomeriggio da Ferrari 


. 


(foto a sinistra). Nella foto a destra Vinicio a passeggio con Bergreen e Caraballo, i nuovi 


stranieri del Pisa 


Il belga Vandereycken e l'olandese Peters a passeggio con Russo per Reggello dove il Genoa è 
in ritiro 


(Telefoto Ap) 


Barbadillo e Skov sono i nuovi stranieri dell’Avellino dopo il passaggio di Juary all’Inter. 
Nella foto a sinistra il giocatore peruviano al suo arrivo a Fiumicino; a destra il bulgaro in 
allenamento a Pontremoli 


LA ROMA SI PREPARA A RISCONE: INTERVISTA CON IL CENTRAVANTI 


Pruzzo: «Con l'innesto di Prohaska 
aumenterà il potenziale offensivo» 


BRUNICO — La Roma pro- 
segue in piena serenità la pre- 
parazione nel ritiro di Risco- 
ne. ‘Anche se la comitiva è 
ancora incompleta — manca- 
no gli «spagnoli» Conti, Fal- 
cao, Vierchowod e Prohaska 
— Liedholm sta accelerando i 
tempi per gli impegni di Cop- 
pa Italia e Coppa Uefa, che 
sembrano già vicini. 

A Roberto Pruzzo — capo- 
cannoniere delle ultime due 
Stagioni, ma ricusato da Bear- 
zot quando s’è trattato di sce- 
gliere i 22 (che poi sarebbero 
diventati campioni del mon- 
do) per la Spagna — la lingua 
continua a battere dove il 
dente duole... 


— Pruzzo, pensa che il pros- 
simo anno con l’innesto di 
Prohaska a centrocampo, sa- 
rà più facile per le punte 
romaniste? 

«Siamo più forti dell’anno 
scorso, per cui dovrà aumen- 
tare anche il nostro potenzia- 
le offensivo. Se il gioco si svel- 
tira non lo so, lo vedremo. 
Certo, con la squadra più for- 
te, anch'io dovrei avere .il 
compito più facile». 

— Che ne pensa dell’innesto 
di Maldera in squadra? 

«Maldera oltreché portare 
su palle fa anche dei gol ed è 
molto importante avere dei 
difensori che possono sfrutta- 
re il fattore sorpresa e quindi 
anche risolvere delle partite». 

— I concorrenti nella classi 
fica cannonieri per il prossi- 
mo campionato? 

«Rossi innanzitutto e tutti 
gli attaccanti senza star qui a 
fare nomi». 

— Il rientro di Bettega per 
la Juve cosa vuol dire? 

«Bettega è stato sempre un 
uomo oltreché importante,. 
decisivo per la Juve, sia che.i 
gol li faccia, sia che non li 
faccia. E’ il capo carismatico 
di questa squadra, e se ilo 
recuperano pienamente, sulla 
carta è la squadra vincente. 
Perciò puntano a tutto, coppa 
e campionato, poi magari du- 
rante l'anno possono guarda- 
re più alla coppa e meno al 
campionato: questo è l’augu- 
rio di molte squadre». 

— Bettega e Pruzzo sono 
due grossi personaggi del 
campionato, che per diversi 
motivi non. sono andati al 
Mundial; cosa ne pensa Pruz- 
zo, in particolare per se 
stesso? 


«Sono logicamente due casi 
diversi. Io non ci sono andato 
per questioni di scelta tecni- 
ca. A parte che non avrei mai 
giocato, andare in Spagna per 
me era una questione di prin- 
cipio, perché mi sembrava 
che dopo due anni di vittoria 
nella classifica cannonieri, 
non dovessi andarci di diritto, 
ma di poter contare su una 
maggiore considerazione da 
parte dell'allenatore azzurro. 
Con questo non voglio dare 
neppure la colpa a Bearzot, 
che fa le sue scelte, indipen- 
dentemente dai gol. Non ci 
sono rimasto sicuramente be- 
ne, ma non posso prenderme- 
la con nessuno». 


— Il discorso Conti e î suoì 
rapporti con lui, ora che è un 
campione del mondo? 


. «Rimarrà sempre il medesi- 
mo; Conti è stata una sorpre- 
sa ai mondiali per chi non lo 
conosceva, del resto l’esplo- 


sione di Rossi è anche merito 
di:Conti che gli ha offerto 
delle favolose. palle gol». 


— Quest'anno quale sarà 
secondo lei la squadra outsi- 
der del campionato? 


«L'Udinese a mio avviso è 
più di un outsider ad esempio, 
in quanto ha gli uomini che 
possono portarla a un quinto 
posto. Il Catanzaro dell’anno 
scorso si è indebolito. Quindi 
ci.sono tre o quattro squadre 
che possono aspirare a questo 
ruolo: Sampdoria, Genoa ad 
esempio, ma anche andare su 
campi come Ascoli e Avellino 
non sarà certamente facile. 
Quindi le provinciali si sono 
in linea di principio tutte raf- 
forzate». 

— Secondo lei cosa ha di 
particolare Liedholm come 
allenatore? 

«Direi che vale soprattutto 
come uomo. Ha un modo di 
fare, nei confronti dei giocato- 


ri, che altri non hanno: di lui 
ammiro la tranquillità, il non 
dare mai la colpa ai gioca- 
tori». 

Paolo Molinari 


Mondiali universitari 


a Città del Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Sono iniziati domenica a Cit- 
tà del Messico i campionati 
mondiali universitari di cal- 
cio, cui partecipano sedici for- 
mazioni. Nella prima giornata 
il Messico ha battuto il Giap- 
pone 2-0, mentre l'Olanda ha 
superato la Colombia 2-1. 

AI mondiale universitario 
non partecipa, nemmeno que- 
sta volta, l’Italia, non essendo 
stato raggiunto un accordo 
tra Cusi e Figc per l’allesti- 
mento di una rappresentativa 
degna di rappresentare in 
campo universitario il paese 
campione del mondo. 


IL NAPOLI A SAN TERENZIANO 


Con Giacomini 
c’è anche Diaz 


SAN TERENZIANO — Ra- 
mon Diaz, il giocatore argen- 
tino acquistato dal Napoli, è 
«giunto in Italia proveniente 
da Buenos Aires. Ai giornali- 
sti che erano ad attenderlo 
all'aeroporto di Fiumicino si è 
presentato con un largo sorri- 
so sulle labbra e con una sor- 
presa: «Ho approfittato di 
questi giorni trascorsi in Ar- 
gentina — ha detto Diaz — 
per sposarmi il 21 luglio. In 
‘una chiesa di Buenos Aires ho 
coronato la mia storia d’amo- 
Te con Mirta Riedel. Mia mo- 
glie e i miei familiari mi rag- 
giungeranno a Napoli dopo 
che avrò terminato il periodo 
di ritiro con la squadra. Non 
volevo che restassero soli». 

L'accenno al ritiro ha ripor- 
tato Diaz nella «dimensione 
calcio». «Posso dire di essere 
già a punto fisicamente. In 
questi ultimi tempi non ho 
mai smesso di allenarmi. Poi 
sono anche fortunato, ho un 


NESSUNA COMUNICAZIONE DI DAL CIN DAL BRASILE SUL CASO EDINHO 


Sabato a Tarvisio contro i dilettanti 
la prima uscita della nuova Udinese 


TARVISIO — La tifoseria 
bianconera è în apprensione: 
dal Brasile non'si sente la 
«voce» del general manager 
Franco Dal Cin che sta cer- 
cando di risolvere il «caso 
Edinho». Il giocatore comun- 
que è atteso quassù a Tarvisio 
entro la settimana; sì dice che 
potrebbe unirsi aì nuovi com- 
pagni già con giovedì Ma 
quali sono î motivi per cui il 
Fluminense, la società di 
appartenenza del libero ca- 
rioca, cerca di opporsi al tra- 
sferimento in Italia dell’atle- 
ta? La verità a quanto si è 
appreso è una sola e di natu- 
ra... economica. 

Il Fluminense ritiene inade- 
guata la contropartita di 80 
milioni di cruzeiro, pari a 500 
‘mila dollari, versati dal gio- 
catore per conto dell'Udinese 
per ottenere lo svincolo. H 
Fluminense in sostanza vor- 
Tebbe un’aggiunta e si parla 
di 300 milioni, dì lire. Franco 


Dal Cin, convinto di aver ri- 
spettato tutte le norme.e î 
regolamenti vigenti in Brasile 
in materia di trasferimenti, 
non ci sta a questa specie di 
ricatto. Al massimo può con- 
cedere al Fluminense un... re- 
galino sotto forma di incasso 
di un'amichevole tra Udinese 


e Fluminense che’ potrebbe ‘ 


anche disputarsi il prossimo 
dicembre in occasione della 
sosta del campionato a Rio de 
Janeiro. 

Per quanto riguarda la pre- 
parazione dei giocatori bian- 
conerì tutto procede secondo 
copione, cioè nel migliore deî 
modi. I giocatori sono in otti- 
me condizioni fisiche, hanno 
recuperato in pieno anche 
Galparoli e Tesser che vener- 
dì scorso avevano accusato 
malanni vari per cui il lavoro 
del preparatore atletico, il 
professor Cleante Zat, e del- 
l'allenatore Ferrari è notevol- 
mente facilitato. 


Quasi tutti gli atleti hanno 
raggiunto il peso forma; il 
solo Surjak che ha iniziato la 
preparazione in ritardo deve 
ancora smaltire cìrca un chi- 
lo ma questo «problema» ov- 
viamente.non sussiste: în po- 
chi giorni anche Surjak do- 
vrebbe mettersi al pari con gli 
altri giocatori. E? stato. confer- 
mato che l’inizio dell’incontro 
dî sabato, la prima uscita sta- 
gionale dell'Udinese contro la 
Tappresentativa regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, avrà 
inizio alle 18.30. Subito dopo îl 
match i giocatori bianconeri 
si trasferiranno a Udine dove 
pernotteranno in un albergo 
cittadino. Domenica mattina 
saranno lasciati liberi. 

G. G. 


IIIN GRECIA — L'ala de- 
stra dell’Ajax Amsterdam 
Teheu La Ling giocherà nella 
prossima stagione nel Panat- 
hinaikos di Atene. 


La «rosa» 82-83 
dell'Udinese 


Portieri: Roberto Corti 
(1952), Fausto Borin (1959), 
Leonardo Cortiula (1963); 


Difensori: Dino Galparoli 
(1957), Attilio Tesser (1958), 
Franco Pancheri (1958), Cesa- 
re Cattaneo (1951), Dino La- 
naro (1963), Francesco Siviero 
(1964), Filho Nazareth Edinho 
(1959); 


Centrocampisti: Manuel 
Gerolin (1961), Roberto Bac- 
chin (1954), Angelo Orazi 
(1951), Paolo Miano (1961), 
Giorgio Papais (1961), Andrea 
Pallanch (1962); 


Attaccanti: Massimo Mau- 
ro (1962), Pietro Paolo Virdis 
(1957), Giorgio. De Giorgis 
(1957), Gino Masolini (1963), 
‘Andrea Cecotti (1962), Franco 
Causio (1949), Ivica Surjak 
(1953). 


fisico cui basta poco per esse- 
re in forma», 

Ramon Diaz ‘ha poi fatto 
accenno ai duri commenti 
della critica argentina sull’an- 
damento del Mundial sulla 
squadra sudamericana. «La 
squadra e Menotti sono stati 
oggetti di accuse molto pe- 
santi. Io mi sono salvato per- 
ché ho giocato poco e per il 
gol realizzato al Brasile». 

Ed è proprio dal gol con il 
Brasile che Diaz vuole iniziare 
‘un periodo nuovo. «Sono con- 
tento di poter giocare in una 
squadra italiana. Spero di 
non dover deludere i miei già 
numerosi tifosi napoletani. Io 
da parte mia ce la metterò 
tutta per portare in alto il 
Napoli». 

Sulla posizione che avrà in 
campo nel Napoli, il giocatore 
argentino dice di non pensar- 
ci troppo: «Sarà Giacomini a 
decidere. Per me, non ci sono 
problemi. Ho iniziato a gioca- 
re al calcio come mezzapunta. 
Poi sono stato trasformato, 
anche per poter coesistere in 
nazionale con Maradona, in 
uomo da area di rigore. E in 
tutti e due i casi i risultati 
sono stati soddisfacenti. In 
nazionale ho realizzato 17 gol 
in poco più di due anni». 

Ramon Diaz, nuovo «punte- 
to» del Napoli, non ha perso 
tempo: arrivato nel ritiro dei 
partenopei, a San Terenziano, 
è andato subito in campo per 
la seduta di allenamento‘pre- 
vista da Giacomini. Il «gene- 
ral manager» del Napoli, Bo- 
netto, che ha parlato a lungo 
con lui, ha trovato di che raf- 
forzare le sue convinzioni: 
«Già lo conoscevo, ovviamen- 
te, ma mi è sembrato ancora 
migliorato; riflessivo, attento, 
cortese. Penso si inserirà mol- 
to bene nell'ambiente e leghe- 
rà con i compagni. In questi 
casi anche certi tratti caratte- 
riali contano e Diaz mostra.di 
avere le doti naturali per di- 
ventare un ottimo compagno, 

Per quanto riguarda la pre- 
parazione, Giacomini sta for- 
zando i tempi in vista della 
prima partitella, domenica 
prossima. A quanto sembra 
l'allenatore è piuttosto soddi- 
sfatto dei suoi giocatori. Non 
è ancora tempo per affinare 
schemi e verificare strategie 
di gioco, ma dal punto di vista 
fisico i partenopei.stanno rag- 
giungendo, a giudizio del tec- 
nico, una buona efficienza. 


DOPO CHE GIÀ ERANO STATI LASCIATI-LIBERI BIGON E SPEGGIORIN 


Viola e Pighin tra i «ripudiati» 
della Lazio che pensa al futuro 


ROMA — La Lazio-società 
ha fatto tutto il possibile, ora 
ottenere i risultati (e la con- 
cretazione degii sforzi fatti) 
spetta alla squadra. È questo 
il succo del discorso fatto dal 
presidente della Lazio, Gian- 
carlo Casoni, in occasione del 
raduno della squadra prima 
della partenza per il ritiro di 
Sarentino. 

Sotto la sede della società si 
è radunato un gruppetto di 
tifosi. Il loro slogan di saluto è 
stato «Tre anni di serie B sono 
già troppi». L’indiretta rispo- 
sta è venuta da Vella, giovane 
centrocampista appena ac- 
quistato: «Un pubblico così 
merita soddisfazioni ben di- 
verse da quelle che può forni- 
re un campionato di serie B, 
sia pure difficile come quello 
di quest'anno». $ 

Meno giovane, ma altret- 
tanto pieno di «buona volon- 
tà» è parso Tavola, quando ha 
pronosticato che il prossimo 
campionato sarà quello della 
«definitiva affermazione per- 
sonale». 

Al raduno dopo che Bigon e 
Speggiorin avevano già otte- 
nuto la lista di svincolo, sì 
sono presentati in venti. Tra 
gli assenti Pulici, Viola e Pi- 
ghin, che sono ancora tessera- 
ti con la società biancazzurra 
ma non sono stati convocati. 
Ecco la composizione della 
comitiva laziale: portieri: Mo- 
scatelli e Telpo; difensori: Po- 
davini, Chiarenza, Pochesci, 


Neumann vuole 


andare al Bastia 


BOLOGNA — La protesta 
dei tifosi rossoblù contro il 
presidente del Bologna Tom- 
maso Fabbretti continua. Il 
comitato di agitazione, forma- 
to da esponenti di vari gruppi 
di sostenitori, ha emesso un 
nuovo comunicato col quale 
invita i tifosi a proseguire la 
raccolta di firme per chiedere 
le dimissioni del massimo di- 
rigente della società, 

Ieri sera è giunto a Bologna 
Herbert Neumann, il giocato- 
re tedesco utilizzato nello 
scorso campionato e non con- 
vocato per il ritiro precampio- 
nato di quest'anno. Neumann 
ha detto di aspettare un collo- 
quio col direttore generale del 
Bologna Bulgarelli e di spera- 
re che vadano in porto le trat- 
tative per il suo trasferimento 
alla squadra corsa del Bastia. 


Perrone, Spinozzi, Saltarelli; 
centrocampisti: Sanguin, De 
Nadai, Vella, Tavola, Ferretti, 
Badiani, Montesi; attaccanti: 
Ambu, Chiodi, Vagheggi, D’A- 
mico, Surro. A questi vanno 
aggiunti gli ancora squalifica 
ti Giordano e Manfredonia. 

Il sindaco di Roma Vetere, 
in occasione del raduno della 
Lazio, ha inviato al presidente 
della società Casoni un tele- 
gramma di augurio di cui ecco 
il testo: «Certo di interpretare 
i sentimenti degli sportivi ro- 
‘mani in occasione della ripre- 
sa degli allenamenti, della 
squadra biancazzurra, ‘porgo 
a lei e, suo cortese tramite, .i 
dirigenti e atleti tutti gli au- 
guri fervidi per la futura sta- 
gione calcistica». 

Anche l’assessore allo sport 
Arata ha inviato il seguente 
telegramma di augurio: «La 
ripresa. della preparazione 
atletica della squadra è l’oc- 


casione per inviare ai dirigen- 
ti ed atleti della società spor- 
tiva'Lazio gli auguri perché 
nella prossima stagione ago- 
nistica possa pienamente rea- 
lizzare le aspettative dei tifosi 
laziali». - 

Dopo un viaggio di dieci ore 
in treno e di un’ora in pullman 
attraverso una strada tortuo- 
sa costellata di oltre venti 
gallerie, la squadra della La- 
zio ha raggiunto Sarentino, 
nel Trentino. Nel clan bian- 
cazzurro regna l'ottimismo: 
giocatori e dirigenti sono con- 
vinti che questo sarà l’ultimo 
torneo tra i cadetti. 

In ritiro nella suggestiva lo- 
calità alpina a circa 1000 
metri di altitudine si trovano 
anche Giordano e Manfredo- 
nia che attendono in ansia di 
veder confermate le voci sul- 
l’amnistia o sul condono che 
consentirebbe loro di tornare 
in campo dopo tre anni. 


La volon 


$ 


La Triestina prosegue la preparazione sul campo di Basovizza. Prevedini (nella foto a destra, 


tà di Prevedini 


mentre palleggia con Leonarduzzi) vuole dimostrare che può rendersi ancora utile alla causa 


alabardata 


(Italfoto) 


LA COMPAGINE ISONTINA NEO PROMOSSA IN C2 IN RITIRO A FORNI AVOLTRI 


Il Gorizia Calcio ha iniziato le manovre 
lati al raduno 


Bonora e Macri i più festeggi 


GORIZIA — Si sono messi 
subito al lavoro i giocatori del 
Gorizia, che si sono ritrovati 
ieri mattina allo stadio. di 
Campagnuzza per iniziare la 
preparazione in vista del pros- 
simo campionato. Tutti i gio- 
catori, ad eccezione di Rizzot- 
ti, il portiere acquistato dalla 
Cividalese, hanno risposto al- 
l'appello e si sono presentati 
in perfetto. orario al primo 
raduno, 

Le maggiori attenzioni era- 
no rivolte a Bonora, il forte 
difensore giunto dal Lecce, 
che ha militato per lunghi 
anni nell’Udinese, e allo «stra- 
niero» Macri giunto ieri pome- 
riggio dall'Argentina. 

Bonora si è detto molto sod- 
disfatto di giocare a Gorizia 
potendo così restare vicino a 
casa, cioè Udine, dove ha una 
attività commerciale che 
richiede la sua presenza co- 
stante. «Spero — ha detto Bo- 
nora — di poter dare un valido 
apporto a questa formazione 
che da quanto mi è stato det- 
to'è già abbastanza competi- 


tiva. La nostra è una squadra 
neo promossa e per quest'an- 
no penso che l’obiettivo pri- 
mario sia quello di conquista- 
re la salvezza e speriamo di 
farlo con un certo anticipo». 

L’argentino Macri è appar- 


so un po’ frastornato, compa- . 


gni nuovi, un ambiente scono- 
sciuto nonché la stanchezza 
del lungo viaggio non ha però 
mitigato la sua gioia di essere 


Valcareggi 
a Muggia 

Ferruccio Valcareggi, com- 
missario della Nazionale ita- 
liana di calcio prima di Bear- 
zot, ha visitato a Muggia la 
mostra antologica «Tutto 
Carlin» prima che la stessa 
venisse smontata e destinata 
ad altri lidi. 

Valcareggi, che sta trascor- 
rendo le ferie in città, ha rivis- 
suto per un attimo i momenti 
della grande Triestina degli 
anni Trenta, di cui anche lui 
faceva parte. 


giunto in Italia. In Argentina 
Macri ha lasciato il campiona- 
to a metà. La sua squadra al 
momento della sua partenza 
per l’Italia si trovava al terzo 
posto in classifica e lui aveva 
dato un notevole contributo 
mettendo a segno 5 reti, nella 
passata stagione il suo botti- 
no personale era stato di 14 
realizzazioni. 

Macri parla già abbastanza 
bene l’italiano e quindi non ci 
dovrebbero essere eccessivi 
problemi di amalgama con i 
compagni. «Non conosco mol 
to il calcio italiano — ha detto 
l'attaccante argentino — ma 
spero di riuscire a dare il mio 
contributo alla squadra di 
Gorizia. Per quanto mi riguar- 
da non ho problemi di alcun 
genere. quindi potrò sicura- 
mente esprimermi anche a 
Gorizia al meglio». 

I giocatori dopo i convene- 
voli di rito sono stati messi 
subito all’opera. Burlando ha 
fatto sostenere un test per 
valutare le condizioni di for- 
ma, dopo le vacanze estive, 


facendo correre i giocatori per 
dodici minuti misurando il 
percorso di ciascuno. Tutti i 
giocatori hanno superato bril- 
Jantemente il test dimostran- 
do che gli <«ozi» estivi non 
hanno influito sulle loro con- 
dizioni fisiche in particolare 
Grazzolo, Bertoia e Urban 
hanno percorso oltre 3 chilo- 
metri dimostrando già di 
essere a punto. 

La squadra è partita nel 
pomeriggio alla volta di Forni 
Avoltri, dove rimarrà in ritiro 
per 15 giorni. Il programma 
prevede innanzitutto peri pri- 
mi giorni una dieta ferrea a 
base di formaggio e verdura e 
nel. contempo due sedute di 
allenamento giornaliero, la 
prima settimana basate sul 
fondo, per passare poi nel pe- 
riodo successivo alla velocità 
ed agli schemi con il pallone. 
L'appuntamento è fissato ora 
per il 7 agosto quando la 
squadra farà il suo debutto in 
Campagnuzza con, la Trie- 
stina. 


Antonio Gaier 


Errata corrige: 
Maldini nella lista 
dei «nazionali» 


Nella lista dei nazionali del Friu- 
li-Venezia Giulia pubblicata ieri è 
stato omesso involontariamente 
per un refuso tipografico il nome di 
Cesare Maldini (classe 1932), nato 
‘a Trieste, che ha giocato con la 
maglia della Nazionale Maggiore 
14 partite avendo esordito in az- 
zurro il 6 gennaio 1960, quando 
giocava nel Milan. 


Amichevole a Padriciano 
Goodyear-Americano 


Questa mattina alle ore 11 sul 
campo Gaja di Padriciano sfida 
‘amichevole tra la Goodyear capi- 
tanata da Sandro Moncini e com- 
posta da «vecchie glorie» del cal- 
cio locale e la rappresentativa del 
Circo Americano. 


Calcio femminile 
stasera a Montuzza 


Si è conclusa con un buon suc- 
cesso di pubblico e spettacolo la 
prima fase del torneo estivo. Acce- 
dono alle semifinali Grandi Motori 
Ts, Fanny boutique, Altura- 
Campanelle e Radio Telex. Le for- 
mazioni del Montuzza e della Piz- 
zeria 2005 disputeranno diretta- 
mente la finale per il quinto posto. 

Oggi 27 ore 20 prima semifinale, 
ore 21 seconda semifinale, domani 
28 ore 20.30 finale 5° e 6° posto; 
giovedì 29 ore 20.30 finale 3° e 4° 
posto; venerdì 30 ore 20.30 finale 


. l 1.0 e 2.0 posto e premiazione. 
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TN VISTA DEI CAMPIONATI MONDIALI DI GUAYAQUIL 


Le gare al risparmio fruttano alla Ferrari Il nuoto americano si rinnova 
Fra ind e Prost intanto è guerra aperta 


LE CASTELLET — Ancora 
un gran premio fruttifero per 
la Ferrari, che correndo a Le 
Castellet al risparmio, ha con- 
solidato la posizione di Pironi 
alla testa della classifica mon- 
diale. Il transalpino, già pri- 
ma di prendere il via, non 
aveva nascosto i suoi proposi- 
ti prudenti nei riguardi di un 
gran premio che si prospetta- 
va difficile per gomme e moto- 
ri, sia per le sollecitazioni del- 
le prolungate alte velocità, sia 
per il caldo e per una serie di 
piccoli inconvenienti di natu- 
ra elettrica e meccanica verifi- 
catisi in mattinata sulle due 
macchine. 


Per questo la conferma di 
un’altra gara di attesa in pista 
da Pironi non ha stupito né 
scandalizzato come forse era 
‘accaduto per il gran premio 
d'Inghilterra della scorsa set- 
timana. Quello di Francia è 


RALLY 


Incidente 
a Bacchelli 
e Spollon 


Tabaton-Todeschini su 
Lancia Stratos hanno vinto il 
Rally delle Colline di Roma- 
gna, settima prova del cam- 
pionato italiano Rally inter- 
nazionali, imponendosi in 19 
delle 26 prove speciali, distan- 
ziando alla fine di mezzo, mi- 
nuto il tenacissimo, Tognana. 

Ritiratosi nelle prime bat- 
tute Ormezzano (perl ritardo 
accumulato nella sostituzione 
del: ponte) e Bacchelli (uscita 

Nell'A112 ha invece vinto 
Canobbio davanti a Carrera. 
La gara è stata molto dura, 
con soli 43 arrivati su 86 parti- 
ti; vi è anche da registrare un 
incidente che ha coinvolto 
due spettatori, che assisteva- 
no alla gara in un punto parti- 
colarmente pericoloso. Soc- 
corsi, sono stati ricoverati in 
ospedale. 

Per quanto riguarda il pilo- 
ta triestino Bacchelli, nell’u- 
scita di strada è stato cata- 
pultato ' dall’urto fuori della 
sua Lancia 037. Ha riportato 
la frattura di un dito. Ancora 
peggio è andata al suo naviga- 
tore Spollon che si è prodotto 
la rottura di una vertebra.cer- 
vicale con una prognosi di 
circa due mesi. E stato ricove- 
rato prima a Faenza e quindi 
trasportato a Padova. L’inci- 
dente è avvenuto nel corso 
della prima prova speciale, 

L'equipaggio femminile 
triestino Alberi-Cressi ha con- 
cluso invece il rally. A bordo 
della loro Ritmo 125 gruppo A 
si sono classificate al 22.0 po- 
sto assoluto, ottenendo il se- 
condo posto di classe e il 
quarto di gruppo. Grazie a 
questo piazzamento la Alberi 


‘si è portata. al secondo posto 


assoluto del campionato ita- 
liano femminile. Da rilevare 
che l’altro pilota triestino, Li- 
vio Lupidi, non ha preso parte 
alla corsa, 

Sfortunato anche il naviga- 
tore triestino Ferfoglia che 
con il pilota Signori è stato 
costretto pure al ritiro per 
noie all'impianto elettrico. 
Dopo questo. secondo ritiro 
consecutivo Ferfoglia è ora 
secondo nella classifica gene- 
rale del Trofeo A112 a un pun- 
to dal primo. Ferfoglia ha pu- 
Te perduto il primo posto nel- 
la classifica navigatori del 
Trofeo regionale Garage. Ve- 
nezia dove è balzato al 
‘comando De Antoni, grazie al 
secondo. posto ottenuto con 
Tognana. 

Da rilevare infine, che il 
triestino Maurizio Paliaga 
con Daniele Spongia, su Ritmo 
125 gruppo N, si è classificato 
al 18° posto assoluto, primo di 
gruppo e di classe, nel rally 
nazionale di porn 


} ‘Classifica generale: 1) Ta- 
baton:Tedeschini (Lancia 
Stratos), 3'ore 18725”; 2) To- 
gnana-De Antoni (Ferrari 308 
GTB), 3 ore 1855”; 3) Biasion- 
Sivieri (Opel Ascona 400), 3 
ore 21°13’; 4) Vidafieri- 
Perissinot (Lancia Rally), 3 
ore 21’36’’; 5: Battistolli- 
Penariol (Opel Ascona 400), 3 
ore 22’57”. 

Classifica del campionato 
italiano: 1) 
Tedeschini (Lancia Stratos), 
p. ‘422,5; 2) Biasion (Opel 
Ascona 400), p. 399; 3) Togna- 
na-De Antoni (Ferrari 308 


GTB), p. 367,5; 


Premi Coni 


TI Coni bandisce i concorsi 


— premi Coni per tesi di laurea e 


impianti sportivi realizzati. 
Scopo dei concorsi è quello di 
promuovere un crescente in- 
teresse alla problematica del- 
l'impiantistica sportiva. 

I premi Coni tesi di laurea 
sono rivolti ai neo-laureati 
delle facoltà di architettura e 
ingegneria delle università 
italiane che abbiano discusso 


«una tesi relativa agli impianti 


sportivi. 

Premi Coni per impianti 
sportivi realizzati: a questo 
concorso, articolato in 3 sezio- 
ni possono partecipare gli En- 
tilocali, le associazioni sporti- 
ve; i progettisti, i costruttori, 


Tabaton- | 


stato francamente un brutto 
gran premio come spesso ac- 
cade quando i principali con- 
tendenti partono con la paura 
di non arrivare, sapendo che 
la posta in gioco è alta e nonsi 
ferma al risultato della corsa, 
ma coinvolge il bilancio di 
un'intera stagione, 

Purtroppo il rischio di assi- 
stere a gare di questo genere 
non si è affatto esaurito col 
GP di Francia. A movimenta- 
re però la situazione c’è ora la 
rivalità scaturita alla Renault 
tra Arnoux e Prost. 


Dalla lotta di famiglia dei 
due piloti Renault possono 
scaturire episodi imprevedibi- 
li e a guadagnarne sarà sen- 
z'altro lo spettacolo e forse 
anche la Ferrari, apparsa nei 
due ultimi appuntamenti 
sempre affidabile, ma forse a 
prezzo di una competitività 
lesgermente ridotta. 


Didier Pironi 


Al contrario, la Renault è 
tornata a crescere pericolosa- 
mente ed altri contendenti 
l’attuale parco macchine del- 


la F.1 non sembra fornirne. 
Watson, secondo in classifica 
iridata, ha rotto il cavalletto 
della batteria, un guasto ele- 
mentare, da automobilista di 
tutti i giorni. Quando ai box è 
entrato Lauda che aveva altri 
problemi tutti i meccanici 
della McLaren si stavano oc- 
cupando di Watson e si è per- 
so tempo nel cambio di 
gomme. 


Quanto alla Ferrari si conti- 
nua a parlare di un motore di 
700 cavalli in grado di risolve- 
re a favore del team italiano il 
finale di questo campionato. 
Per il momento tuttavia i cal- 
coli fatti basandosi sulle velo- 
cità massime ottenute in ret- 
tilineo danno la potenza mas- 
sima della «126 C2» intorno ai 
650 cavalli. Da notare che in 
prova, sebbene Tambay aves- 
se fatto segnare 346 chilome- 
tri orari sul rettilineo del Mi- 


Il volo della Meyfarth 


Monaco di Baviera — A dieci anni dalla conquista dell’oro olimpico, Ulrike Meyfarth ha 
saltato due metri di altezza, nel corso dei campionati nazionali di atletica leggera della 
Germania Occidentale. La ventiseienne atleta ha poi cercato di stabilire il nuovo primato 


mondiale, ma non ha superato l’asticella a metri 2,02; il limite femminile rimane pertanto a 
Sara Simeoni, che lo ha stabilito in 2,01 


(Tel. Ap) 


stral, la sua velocità nella cur- 
va Signes era di 253 chilome- 
tri orari contro i 278 di Ro- 
sberg con la.Williams e i 270 di 
De Cesaris con l'Alfa Romeo. 
Le turbo insomma vanno mol- 
to forte sul dritto ma le aspi- 
rate le battono in curva. 


Basket a Messina 


MESSINA — Nel secondo 
incontro della coppa Lo Forte 
l’Italia ha battuto l’Usa All 
Stars per 100 a 99 (51-47). 

ITALIA: Magnifico 6, Inno- 
centin 2, Castellano 12, Galli- 
nari 20, Cordella 7, Lorenzon 
4, Colombo 6, Sonaglia, Grat- 
toni 9, Ferro 31, Gelsomini 3. 

USA ALL STARS: Price 8, 
Mc Kynney 21, Dulane 32, 
Gallon 12, Gurtner, Galluzzo 
2, Blazic 2, Grav Jones 22. 

ARBITRI: Guglielmo e 
Bottari (Ita). 


La nuova stella è Mary Meagher 


Mission Viejo — Steve Lundquist (sin.) e Rowdy Gaines grandi protagonisti delle selezioni 
americane premondiali con i loro record rispettivamente nei 100 rana e nei 200 s.l. 


DOMANI E GIOVEDÌ L'IMPORTANTE VERIFICA IN VISTA DEGLI EUROPEI 


Le nazionali di atletica in Scandinavia 
cercano lo spirito di corpo alla Bearzot 


ROMA — Il presidente del- 
la Fidal ha fatto îl punto sulla 
situazione dell’atletica all’in- 
domani dei campionati italia- 
nî assoluti, a pochi giorni da 
un incontro internazionale 
importante come quello în 
Svezia (domani e giovedì) e în 
vista degli europei di Atene 
(6-12 settembre). 

«Siamo contenti per la par- 
tecipazione di pubblico e per 
il livello generale dei risulta- 
ti», ha detto parlando degli 
assoluti Nebiolo che poi ha 
definito «gli europei impor- 
tanti, ma non esiziali per la 
nostra vita». 

Nebiolo si è anche augurato 
che «il brillante momento del- 
lo sport italiano dia la spinta 
necessaria a risolvere proble- 
mi come quelli dell’associa- 
zionismo, dell’impiantistica, 
dello sport nella scuola. e de- 
gli oneri fiscali». 


VELA: SEMPRE PER LA CLASSE «EUROPA» DOMANI GLI ASSOLUTI MASCHILI 


Panzano 


La parigina Veronique Aulnette, vincitrice della coppa del 
mondo femminile della classe «Europa» svoltasi nel golfo di 


(Foto Leban) 


* MONFALCONE — Veroni- 
que Aulnette, una parigina di 
vent'anni, è la vincitrice della 
coppa del mondo femminile 
della classe Europa svoltasi 
negli scorsi giorni nel golfo di 
Panzano. La manifectazione, 
assieme alla «open week» e ai 
mondiali assoluti maschili (le 
cui prime regate sono in pro- 
gramma per domani) è stata 
organizzata dalla Svoc di 
Monfalcone con il patrocinio 
delle Casse di Risparmio e 
delle Banche del Monte. 


Locci a Rostock 


ROSTOCK — L'Italia si è 
piazzata al terzo posto nel 
quadrangolare maschile e 
femminile di Rostock: la ma- 
nifestazione è stata vinta dal- 
la Rd che con 161 punti-ha 
preceduto nettamente la 
Gran Bretagna con 87, l’Italia 
con 80 e la Francia con 46. La 
triestina Francesca Locci si è 
classificata quarta nei 200 mi- 
sti in 2°27”6. 


VENERDÌ DAL CENTRO CARNICO PARTE IL GIRO DEL FRIULI 


TOLMEZZO — Perla prima 
volta a Tolmezzo ciclismo ad 
alto livello come ‘quello pro- 
fessionistico del campionato 
italiano a squadre. Un piatto 
forte dunque, che darà modo 
agli sportivi carnici di vedere 
all'opera. Saronni,. Contini, 
Baronchelli, il nostro neocam- 
pione italiano Bidinost e tutti 
i grossi calibri del ciclismo 
nazionale, 

Le tre prove avranno il se- 
guente svolgimento: gara su 
Pista al Bottecchia di Porde- 
none domani; venerdì il nono 
Giro del Friuli-Venezia Giu- 
lia, corsa in linea con parten- 
za da Tolmezzo in piazza 20 
settembre e. arrivo a Pordeno- 
ne; cronostaffetta a squadre a 
Brugnera sabato 31 luglio. 

La conferma ufficiale della 
partenza da Tolmezzo del Gi- 
ro l’aveva data l'assessore allo 
sport del Comune di Tolmez- 
z0 Mirko Zanier, appena rice- 
vuto il «la» dal cavalier Ugo 
Caon, presidente del Gruppo 
sportivo Supermercato orga- 
nizzatore della gara. Caon nel 
confermare ‘che la prova in 
linea sarebbe partita da Tol- 
mezzo aveva chiesto le relati 
ve garanzie riguardanti la for- 


nitura del materiale necessa- 
Tio per ospitare la grossa ma- 
nifestazione. 

Non avendo alcun proble- 
ima per l'attrezzatura necessa- 
ria l'assessore Zanier si era 
detto contento e molto soddi- 


- sfatto per lo spettacolo sporti- 


vo che vivra Tolmezzo in quel- 
la occasione. 
G.A. 


Ciclismo: bancari 


In merito all'affermazione 
di Edi Degano nel campiona- 
to triveneto dei bancari, da 
segnalare anche la prestazio- 
ne di Alessandro Primavera 
(categoria Junior) del G.S. 
Banco di Roma che per un 
soffio non è riuscito a ripetere 
Pexploit del suo caposquadra. 
Infatti nella volata a due con 
il vicentino Girardello ha avu- 
to un attimo di esitazione ed 
ha perso la gara per una 
ruota. 

Nella classifica a squadre il 
G. S. Banco di Roma si è 
classificato al secondo posto, 
alle spalle della Banca Popu- 


lare. di Vicenza, mentre la 


Banca del Friuli si è classifi- 
cata al quinto posto. 


Tolmezzo attende i «big» del ciclismo 


Shrissa in volata 


nel Trofeo Tomada 

CAMPOFORMIDO — Ot- 
tantasette corridori si sono 
dati battaglia su un percorso 
di 70 chilometri per aggiudi- 
carsi il secondo trofeo Mario 
Tomada. Protagonisti della 
competizione, riservata agli 
allievi e organizzata dal Gs 
Varianese, sono stati Daniele 
Sbrissa del Pedalex Manzane- 
se e Massimo Paravano del 
Gs Varianese che a circa sei 
chilometri dal traguardo han- 
no lasciato il gruppo distac- 
candosi di un centinaio di 
metri. 

In volata, dopo un gomito a 
gomito, primo è. arrivato 
Sbrissa. Il percorso della gara, 
tutto in pianura, ha toccato 
Bressa, Variano, Blessano, 
Colloredo di Prato e Pasian di 
Prato, con partenza e arrivo a 
Campoformido, da ripetersi 
per quattro volte. 

Ordine d'arrivo: 1) Daniele 
Sbrissa (Pedale Manzanese) 1 
ora 44’ alla media di 40,385 
km/h; 2) Massimo Paravano 
(Gs Varianese) st; 3) Pietro 
‘Poletto (Gs Mobi Mio)'a 15 
secondi; 4) Stefano Corretto, 


È una parigina di vent'anni la protagonista 
del mondiale femminile concluso a Monfalcone 


Per il titolo mondiale ma- 
schile, uno dei favoriti è l’ar- 
gentino Santiago Lance, pro- 
tagonista non sempre fortu- 
nato della «open week». 

E torniamo a Veronique 
Aulnette. La campionessa 
abita vicino a Parigi, dove si 
allena su alcuni piccoli laghi 
artificiali ricavati dalle anse 
della Senna. Durante l’estate 
completa la propria prepara- 
zione partecipando a regate 
in Bretagna e in Normandia. 
Ha usato uno scafo costruito 
in proprio sugli stampi messi 
‘a disposizione della federazio- 
ne francese. 

Più scientifica invece la pre- 
parazione delle svedesi, gran- 
di battute in questo mondia- 
le, anche se' hanno piazzato 
numerose loro atlete nelle pri- 
missime posizioni. La squa- 
dra della Svezia si allena con 
tre uscite settimanali sul ma- 
te del Nord, da aprile a no- 
vembre. Nei mesi invernali 
continua la preparazione con 
corse campestri e in palestra, 
dove dispone pure di un simu- 
latore che riproduce le condi- 
zioni riscontrabili in barca. 

Delle italiane, le migliori so- 
no state proprio due veliste di 
casa nostra: la triestina Ales- 
sandra Annis che sì è piazzata 
tredicesima e la monfalconese 
Luisa Spanghero che ha con- 
cluso diciassettesima nella 
classifica finale. 

Nella sede della società veli- 
ca «Oscar Cosulich» fervono 
intanto i preparativi per il 
campionato mondiale assolu- 
to sempre della classe «Euro- 
pa». Il via alla prima delle sei 
prove programmate sarà 
appunto dato domani alle 13, 
ai 74 skipper di 14 nazioni che 
si contenderanno il titolo. 

L'organizzazione è stata 
affidata ‘alla società velica di 
Monfalcone in considerazione 
— si legge in una nota — dei 
suoi meriti sportivi. Il sodali- 
zio infatti, fondato nel 1933, 
negli ultimi 34 anni ha ottenu- 
to con i suoi atleti 33 titoli 
nazionali, due europei, e ‘la 
partecipazione alle Olimpiadi 
ininterrottamente dal 1948 al 
1976. 


Baseball: juniores 


I GIOCATORI Pilutti (in- 
terbase e seconda base) e Be- 
rini (terza base) del Black 
panthers e Carella (lanciato- 
re) dell’Alpina sono stati con- 
vocati per la nazionale junio- 
res e parteciperanno: ai cam- 
pionati europei che si svolge- 
Tranno a Stoccolma da domani. 


Premesso che la squadra 
per gli europei è suscettibile 


di variazioni e che il termine. 


ultimo per conseguire ì mini- 
mi di ammissione è fissato al 
26 agosto, îl concetto fonda- 
mentalmente seguito è stato 
quello del «desiderio di parte- 
cipare con una grossa forma- 
zione, valida non solo come 
qualità ma anche come quan- 
tità», come è stato espresso 
da Nebiolo. 


Da ciò af una differen- 
za fondamentale rispetto al 
1978 di Praga: allora le «stel- 
le» Mennea, Simeoni e Ortis 
illuminarono la scena. Ora 
una ha abbandonato, le altre 
due sembrano appannate. 
«Tuttavia bisogna aver fidu- 
cia sia nella Simeoni sia în 
Ortis», ha aggiunto Nebiolo, 
mentre Rossi ha riferito che 
«Scartezzini ha accusato mol- 
to la mancata vittoria nei tre- 
mila .siepì în Coppa del mon- 
do ma ora vedrete che arrive- 
rà agli europei determinato a 
vincere». Che poi si sia classi- 
ficato undicesimo nei cinque- 
mila degli assoluti pare che 
‘sia ininfluente: avrebbe infat- 
tì risentito del cambio di cli- 
ma tra Asiago e Roma. 


Infine due parole per mara- 
toneti e marciatori. Poli e Ma- 
gnani possono vantare titoli 
non indifferenti (Coppa e 
campionato del Mondo), Da- 
milano è sempre un punto 
fermo. 


Per tutti gli altri dubbi, la 
trasferta svedese dovrebbe 
servire a dare alla squadra 
uno spirito di corpo alla... 
Bearzot, tanto è vero che ad 
esempio Zuliani, ultimamente 
colpito da. crisi di rigetto ver- 
so î 400, non andrà a Stoccol- 
ma unicamente per correre (e 
farà soltanto la staffetta), ma 
anche e soprattutto per ri- 
prendere fiducia con se stesso 
e verso l’ambiente. 


Le nazionali italiane di atle- 
tica leggera sono partite in- 
tanto ieri alla volta di Stoc- 
colma dove è in programma, 
domani e giovedì, l’incontro 
con le squadre nazionali sve- 
desi maschile e femminile. 
L’incontro maschile è a due 
uomini gara, mentre quello 
femminile ha la formula piut- 
tosto inconsueta di tre atlete 
per gara. Le squadre azzurre 


sono partite con due distinti 
viaggi: la maschile da Milano 
Malpensa, quella femminile 
dall’aeroporto di Fiumicino. 
Guidate da due campioni 
olimpionici in carica, Mauri- 
zio Damilano e Sara Simeoni, 
le nazionali italiane scende- 


ranno in campo nello stesso ‘ 


stadio che fu teatro, nel 1970, 
della finale di Coppa Europa. 
Le gare si svolgeranno nel 
tardo pomeriggio con termine 
alle 20.40 di entrambi i giorni. 
Le nazionali italiane sono co- 
sì formate: 

MASCHILE: 100, 200, 4X100: 
Caravani, Lazzer, Bongiorni, Gra- 
zioli, Simionato, Di Pace; 400, 
4x400: Zuliani, Malinverni, Ri- 
baud, Gangi, Tozzi; 110 ost.: Fon- 
tecchio, Ronconi; 400 ost.: Gellini, 
Putetto; 800: Cecchini, Rizzioli; 
1500: Patrignani, De Cataldo; 
3090: Antibo, Ortis; 5000: Fonta- 
nella, Cova; 3000 siepi: Scartezzini, 
Carchesio; alto: Borghi, Di Gior- 
gio; lungo: Catania, Evangelisti; 


triplo: Mazzucato, Badinelli; peso: 
‘Andrei, Montelatici; disco: Marti- 
no, Bucci; Martello: Pini, Bianchi- 
ni, giavellotto: Ghesini, Vesentini; 
asta: Barella, Delle Fave; marcia: 
Maurizio Damilano, Pezzatini; ri- 
serve: De Madonna. 

FEMMINILE: 100, 200 4X100: 
Masullo, Mercurio, Trombin, Ros- 
si, Ferrian, Costa; 400, 4x400: Ros- 
sì, Pistrino, Rossana Lombardo, 
Cirulli, Patrizia Lombardo; Cam- 
pana; 800; Dorio, Callegari, Porcel- 
li; 1500: Dorio, Gramola, Possa- 
mai; 3000: Dandolo, Gargano, Pos- 
samai; 100 ost.: Rosati, Parmiggia- 
ni, Capriotti; 400 ost.: Cirulli, Lom- 
bardo, Cherici; alto: Simeoni, Dini, 
Fossati; lungo: Oldani, Albanese, 
Limardi; peso: Chiumariello, Mila- 
nese, Scacciati; disco: Bano, Pre- 
te, Scaglia; giavellotto: Quintaval- 
la, Perroni; riserve: Fogli, Rognini, 
Spagnoli. 

Nella nazionale azzurra maschi- 
le per Stoccolma manca il veloci 
sta Pierfrancesco Pavoni perché 
impegnato mercoledì prossimo in 
‘un esame per l'ammissione ad una 
università statunitense. 


RIMESSA IN SESTO LA PISTA 


Domani a Montebello 
riprende l’attività 


Dopo esatti cinquantuno 
giorni di riposo forzato, che 
sono serviti a rimettere in se- 
sto la pista, Montebello riapre 
domani sera i battenti del suo 
ippodromo che si appresta ad 
ospitare attività incessante 
nel periodo estivo (tre conve- 
gni questa settimana, addirit- 
tura quattordici per l’intero 
‘mese di agosto) che ripagherà 
proprietari, guidatori, e anche 
gli appassionati, del lungo... 
digiuno agonistico. 

Dopo lo slittamento di una 
settimana, dovuto alla non 
perfetta agibilità della pista, 
in questi ultimi giorni è stata 
tolta un po’ di sabbia — che 
copriva piuttosto abbondan- 
temente l'anello — e in aiuto 
agli addetti ai lavori è venuta 
l'attesissima pioggia, 

Pertanto tutto okay sul 
fronte trottistico triestino, 
conl’atteso via che verrà dato 
domani sera alle 20.45. 

Saranno disputate otto cor- 
se che avranno al centro del 
programma il Premio Sarde- 


gna, prova riservata ai veloci- 
sti, che potrà contare sul 
seguente campo di partenza: 
1) Grain (Ez. Bezzecchi); 2) 
Scaccomatto (B. Corelli); 3) 
Sentiero (S. Peresson); 4) Ho- 
merina (A. Quadri); 5) Fusto 
(G. Orrano) tutti a metri 1680. 
M.G. 


1% CORSA: 1) Cuceureddu 
2) Entonse 

1) Vezeto 

2) Virmar 

1) Livigno 

2) Eternel 

1) Cephira di Noè 
2) Paolo 

1) Bombom 

2) Retriver 

1) Babusch 

2) Faella 


Aì dodici vincitori con punti 
dodici spettano 12 milioni 334 mi- 
la 800 lire; ai 354 vincitori con 
punti undici spettano 405 mila 
lire; ai 4.063 vincitori con dieci 
spettano 34 mila 500 lire, 


2% CORSA: 


3% CORSA: 


4% CORSA: 


58 CORSA: 


6% CORSA: 


Bd bid Pd DR 


In [In poche righe | ricche 


Borg a Los Angeles 


battuto da Connors 


LOS ANGELES — Soltanto 
dopo una battaglia durata la 
bellezza di tre ore e 39 minuti. 
sotto un caldo torrido, l’ame- 
ricano Jimmy Connors ha 
avuto la meglio su Bjorn Borg 
aggiudicandosi la finale’ del 
torneo — esibizione a quattro 
giocatori di Los Angeles dota- 
to di 100 mila dollari. Il 29/ 
enne recente vincitore di 
Wimbledon ha dovuto fatica- 
re più del previsto per avere 
ragione della resistenza di un 
Borg, tornato a giocare dopo 
otto mesi di inattività, ‘e vin- 
cere così il primo premio di 50 
mila dollari. Allo svedese che, 
sabato nella prima giornata 
del torneo aveva superato in 
due set Vitas Gerulaitis, è 
andato il secondo premio di 
25 mila dollari. 

E la prima volta: nei loro 
ultimi 12 incontri diretti che 
Connors batte lo svedese, 


MI BARAZZUTTI — Corrado 
Barazzutti è stato eliminato 
nei quarti di finale del torneo 
di Kitzbuehel, valido per il 
Grand Prix, sconfitto in due 
set dallo spagnolo Jose Hi- 
gueras che si è QUGRICO per 
6-2, 6-0. 


Smirnov: piatto 


l'elettroencefalogramma 


ROMA — Le condizioni del- 
lo schermidore sovietico Vla- 
dimir Smirnov, rimasto gra- 
vemente ferito lunedì scorso 
dal tedesco occidentale Behr 
mentre partecipava ai cam- 
pionati mondiali di scherma, 
restano stazionarie. L'elet- 
troencefalogramma è ormai 
da alcuni giorni piatto. Il co- 
ma è irreversibile. Lo spezzo- 
ne di fioretto che dall’orbita 
gli è penetrato nella cavità 
cranica ha compromesso an- 
che quella parte del cervello 
dalla quale dipende l’attività 
respiratoria. Solo il cuore con- 
tinua a battere, sostenuto dal- 
la fibra particolarmente robu- 
sta dello schermidore. Tutte 
le altre funzioni restano affi- 
date alle apparecchiature del 
centro di rianimazione del po- 
liclinico Gemelli, dove il gio- 
vane è ricoverato. 


HI MONDIALE — La sovieti- 
ca Smetlana Ulmasova ha 
stabilito il nuovo primato 
mondiale femminile dei 3.000 
metri di corsa, registrando il 
tempo di 8°26”78 nei campio- 
nati nazionali sovietici di atle- 
tica leggera, a Kiev. 


Partiti per l'Ecuador 
i nuotatori italiani 


ROMA — Sono pattiti da Fiumi 

cino, guidati dal consigliere fede- 
rale Sperger e dai rispettivi tecnici 
federali, gli atleti italiani che par- 
teciperanno ai campionati mon- 
diali di Guayaquil perle specialità 
del nuoto, dei tuffi. e del nuoto 
sincronizzato. I componenti della 
squadra sono i seguenti: 
' Per il nuoto maschile: Raffaele 
Avagnano, Andrea Calabria, Mau- 
rizio Divano, Andrea Ceccarini, 
Marco Dell’Uomo, Paolo Falchini, 
‘Florenzio Silvestri, Raffaele Fran- 
ceschi e Giovanni Savino Metello, 
Marcello Guarducci e Fabrizio 
Rampazzo. 

Per il nuoto femminile: Simona. 
Brichetti, Manuela Carosi, Silvia 
Persi, Cinzia Savi Scarponi, Ma- 
nuela Dalla Valle, Roberta Felotti 
e Carla Lasi. 

Per i tuffi: Massimo Castellani, 
Domenico Rinaldi e Piero Italiani. 

Per il nuoto sincronizzato: Su- 
sanna De Angelis, Pamela Leli, 
Alessandra Ripetti, Livia Rosati, 
Antonella Terenzi, Barbara Lo 
Monaco, Paola Lugli, Mara Pasto- 
re e Lorena Zenobi. 


I C. PANATTA — Claudio 

Panatta è stato eliminato 
negli ottavi di finale del tor- 
neo di Washington, valevole 
per il Grand Prix, dall’ameri- 
cano Jimmy Arias che ha vin- 
to 7-6, 3-6, 6-1. 


MISSION VIEJO (USA) — 
Ancora Mary T. Meagher in 
evidenza: ha stabilito la mi- 
gliore prestazione mondiale 
della stagione nei 200 farfalla 
(2’07”41) a Mission Viejo nel- 
l’ultima giornata delle prove 
di selezione americana per i 
campionati del mondo di nuo- 
to di Guayaquil. 

La Meagher, che detiene i 
record mondiali dei 100 e 200 
farfalla, ha preceduto Sara 
Linka (2’13”81) e Stacy. Shupe 
(2°14”35). 

Da parte sua Tracy Caul- 
kins — in netta ripresa rispet- 
to ‘ai primi giorni — si è affer- 
mata nei 200 dorso conqui- 
stando la sua terza vittoria 
nel meeting. 

La Caulkins ha vinto in 
2°15”15 seguita da Sue Walsh 
(2’15”40) e da Libby Kinkead 
(2?15”52). Nei campionati del 
mondo del 1978, la Caulkins si 
aggiudicò cinque medaglie 
d’oro e una d’argento. 

In campo maschile Steve 
Lundquist ha riportato la sua 
seconda vittoria affermandosi 
nei 200 misti in 2°03”°47. E 
stato seguito da Bill Barrett, 
detentore del record in questa 
specialità, in 2°04”09. Nei 1500 
si è affermato invece George 
Dicarlo in 15'17”81 che ha pre- 
ceduto Bruce Hayers 
(15’19”11). 

Gli Usa invieranno ai mon- 
diali una squadra nella quale 
saranno inclusi soltanto sette 
nuotatori che hanno parteci- 
pato agli scorsi mondiali di 
Berlino. 

Dopo i due primati del mon- 
do nella prima giornata delle 
gare di selezione per la nazio- 
nale americana in vista dei 
mondiali 'di Guayaquil, si at- 
tendeva una serie di risultati 
sensazionali, ma così non è 
stato. 

Le attese sono andate in 
gran parte deluse e non sono 
mancate addirittura sorprese 
in senso negativo. A livello 
mondiale. 

Delusione principalmente 
per almeno quattro «vedette» 
del buoto americano. Jesse 
Vassallo, William Paulus, 
Cynthia Woodhead (tutti e tre 
detentori di primati del mon- 
do delle loro specialità), e, un 
po’ meno, per Tracy Caulkins. 

La peggiore di tutti è stata 
senza dubbio la simpatica 
Woodhead (18 anni), campio- 
nessa del mondo nel ’78 dei 
200 stile libero e detentrice 
del: primato del mondo in 
1°58?°23 dal 1979. 

L'americana Cynthia Wood- 
head, campionessa del mondo 
nel 1978 e detentrice del re- 
cord del mondo dei 200 stile 
libero, non difenderà il suo 
titolo ai prossimi campionati 
del mondo di nuoto a Guaya- 
quil. 

A Mission Viejo, in Califor- 
nia, la Woodhead non si è 
qualificata per la finale di 
questa specialità nel corso 
delle prove di selezione ameri- 
cane, ottenendo soltanto il 
nono tempo. 

Tra gli altri battuti David 
MceCagg, che non difenderà il 
suo titolo nei 100 stile libero a 
Guayaquil. Tuttavia la sua 
sconfitta non può dirsi una 
vera sorpresa. A 24 anni, que- 
sto «anziano» ha ripreso gli 
allenamenti soltanto in pri- 
mavera dopo un anno di inat- 
tività. Ha fatto un buon tem- 
po in batteria (50”’28), ma in 
finale è andata peggio :(50”’90) 
e si dovrà accontentare di un 
posto in staffetta. 

Vassallo, campione del 
mondo 1978 e recordman dei 
400 misti in 4°20”05, domina- 
tore di questa distanza negli 
Stati Uniti dal 1976, si è dovu- 
to accontentare del quarto 
posto in finale col tempo di 
4°29”20, ben lontano dal suo 
19.\enne compagno di squa- 
dra, Bruce Hayes, che ha vin- 
to in 4°25’°42. Indubbiamente 
Vassallo risente ancora di un 
disturbo ad un ginocchio che 
stenta a guarire. 

La meno delusa è stata Tra- 
cy Caulkins che si è vista 
togliere un solo record ameri- 


“cano nella gara (200 rana) che 


essa aveva, tra l’altro già da 
molto tempo, deciso di non 
più correre. 

La selezione americana per 
i campionati mondiali di nuo- 
to di Guayaquil, ha avuto co- 
me protagonista principale 
Maryh Meagher, che ha stabi- 
lito anche la migliore presta- 
zione mondiale della stagione 
nei 100 farfalla in 5944, dopo 
aver nuotato in batteria ‘in 
59”92. La detentrice dei pri- 
mati del mondo dei 100 e 200 
farfalla è l’unica ad essere sce- 
sa quest'anno sotto il minuto 
nella distanza più corta. 

Di tutti i partecipanti ai 
prossimi campionati del mon- 
do (29 luglio - 8 agosto) la 
Meagher è certamente quella 
che dispone del maggior mar- 
gine di sicurezza. Tracy Caul- 
kins è ormai sempre più un 
ricordo. Battuta mercoledì 
nei 100 dorso, è stata elimina- 
ta dalla selezione americana 
anche nei 100 rana, 

La Caulkins si è qualificata 
solo per i 400 misti. Nei 100 
rana, di cui detiene il record 
degli Stati Uniti (1’09”’53), è 
giunta terza preceduta dalla 
Rodenbaugh e dalla Childs. 
Non resta alla eclettica ondi- 
na che sperare ora nei 200 
misti e 200 dorso. 
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. ATTUALITÀ 


LE ACCUSE DI FURTO DI SEGRETI INDUSTRIALI 


Il Giappone si schiera 
contro la politica Usa 


Il governo Suzuki in erisi - Tokio si avvicina all'Europa 


TOKIO — Lo scandalo de: 
furto di segreti industriali Usa 
da parte di industrie nipponi- 
che ha messo in crisi il gover- 
no di Zenko Suzuki. E’ opinio- 
ne comune, a Tokio, che le 
accuse statunitensi siano una 
vendetta contro la concorren- 
za commerciale giapponese. 
La svolta burrascosa nei rap- 
porti Tokio-Washington è l’ul 
timo atto di una situazione 
estera sempre più difficile per 
l’amministrazione Reagan, 
che deve fare i conti con la 
crisi nel Libano, i contrasti 
con l'America Latina e la de- 
cisione europea di non rispet- 
tare l'embargo sulle forniture 
per il gasdotto siberiano. 

‘A questo proposito, il gover- 
no giapponese è divenuto, 
recentemente il principale al- 
leato dell'Europa e, insieme ai 
paesi membri della Cee, ha 
presentato una protesta for- 
‘male contro l'embargo, deciso 
da Reagan, col quale sl vieta 
la vendita di tecnologie per la 
realizzazione del gasdotto si- 
beriano. Contemporaneamen- 
te il Giappone, che non ha 
risorse energetiche, ha stipu- 
lato un accordo con Mosca 
per ottenere il petrolio estrat- 
to nelle vicina regione sovieti- 
ca di Sakhalin. 

L'altro motivo di attrito con 
la Casa Bianca è la questione 
dell'aumento delle spese mili- 


I 


tari. Secondo i piani di Rea- 
gan, infatti, il Giappone do- 
vrebbe destinare, entro il 
1987, dal 6 all’8 per cento del 
proprio prodotto nazionale 
lordo per riammodernare le 
proprie forze armate. Ma l’opi- 
nione pubblica giapponese, 
che non ha dimenticato l’im- 
pegno assunto alla fine della 
seconda guerra mondiale di 
non essere mai più una poten- 
za militare, è chiaramente sfa- 
vorevole. Sulle pagine. del 
principale quotidiano del pae- 
se, l’«Asahi Shimbun», è 
‘apparso un duro articolo nel 
quale si stigmatizza la deci- 
sione americana, e che ‘con- 
clude chiedendosi perché il 
Giappone debba seguire così 
«servilmente» le linee della 
politica di Washington. 

Tra l’altro, si fa osservare 


e 
Panfilo esplode 
nelle Filippine: 
25 dispersi 

MANILA — Sono venticin- 
que i dispersi nell’esplosione 
del panfilo (1500 tonnellate) 
di proprietà del ministro del- 
le minoranze nazionali filip- 
pino, incendiatosi l’altro ieri 
sera nella baia di Manila: Lo 


ha reso noto l’agenzia di 
stampa filippina «Pna». 


che, per quanti sforzi faccia, il 
paese non riuscirà mai a rag- 
giungere un livello di arma- 
menti tale da poter contrasta- 
re efficacemente un eventuale 
attacco sferrato dall’Unione 
Sovietica, mentre un rapido 
riarmo alineerebbe al Giappo- 
ne le simpatie dei paesi confi- 
nanti. 

Sfortunatamente per Suzu- 
ki, la questione dell'aumento 
delle spese militari, presenta- 
ta dal primo ministro al parla- 
mento nipponico per l’appro- 
vazione, è coincisa con la noti- 
zia delle accuse statunitensi 
alle industrie giapponesi, re- 
sponsabili, secondo il governo 
Usa, di spionaggio industria- 
le. La presa di posizione ame- 
ricana ha finito di indispettire 
l’opinione pubblica di cui si è 
fatto interprete un altro arti 
colo apparso sull’«Asahi, 

Sulle colonne del maggior 
quotidiano giapponese, l’arti- 
colista si domanda se le accu- 
se delle autorità legali Usa 
contro colossi dell’industria 
nipponica, quali la «Hitachi», 
le «Mitsubishi» e la «Mitsui», 
non costituiscano un tentati 
vo di creare «un'atmosfera del 
melodramma, con la quale 
‘contrastare la crescente con- 
correnza commerciale giap- 


nese». 
Li William Sexton 


del «Newsday» 


IL PICCOLO 


MIETNAM SULL'ORLO DELLA BANCAROTTA 


La guerra cambogiana 


ha messo alle corde 


l'economia di Hanoi 


Ogni giorno Mosca invia aiuti per 83 milioni di dollari 


HANOI — «Il Vietnam è 
virtualmente sull’orlo della 
bancarotta: non ha più soldi 
neppure per pagare gli inte- 
ressì del suo pesantissimo de- 
bito con l'estero. La dramma- 
tica situazione dell'economia 
vietnamita è facilmente sinte- 
tizzabile: l'inflazione già a tre 
numeri è in'continuo aumen- 
to, mèntre'il reddito pro capi- 
te è in vertiginosa* discesa. 
Uno .dei suoi più. grandi 
impianti industriali. produce 
soltanto due o tre biciclette 
complete - per operaio ‘all’an- 
no, è anche un raccolto record 
come l’ultimo non ha potuto 
garantire l’autosufficienza ali- 
mentare della popolazione. 


Molti dei problemi. econo- 
mici°.del Vietnam sono so- 
pravvenuti in seguito all’inva- 
sione della Cambogia nel 
1979, le spese militari si sono 
fatte sempre più pesanti per 
la necessità di mantenere gli 
oltre 200 mila uomini stanzia- 
ti nel.vicino paese e le guarni- 
gioni (altri 250 -mila uomini) 
dislocate presso i confini con 
la Cina, Molte nazioni occi- 
dentali hanno poi imposto un 
rigido, embargo commerciale 
proprio in ragione del perma- 
nere delle truppe vietnamite a 


INTERVISTA CON UN LEADER DEL esco POLACCO SOPPRESSO 
Dalla clandestinità Solidarnose 
ringrazia Reagan per la fermezza 


«Gli europei non devono farsi abbagliare dalla propaganda sovietica» 


VARSAVIA — «L'unità del- 
l'Occidente non è importan- 
te». La frase è detta secca- 
mente e l’uomo che la profferi- 
sce mi guarda diritto negli 
occhi aspettando una reazio- 
ne. Siamo seduti davanti a 
due lunghi caffè in una casa 
del centro di Varsavia, Chi mi 
sta davanti è stato uno deî 
«cervelli» più ascoltati di «So- 
lidarnosc» ed il suo nome de- 
ve restare un segreto perché è 
ormai nel segreto che la di- 
scussione reale si sviluppa in 
Polonia. 


Stavamo parlando infatti 
della situazione polacca ma il 
discorso è scivolato inevita- 


bilmente sulle sanzioni occi- 
dentali: sono o no utili? Che 
significato hanno? E il ga- 
sdotto? 

«L’unità dell'Occidente — 
ribadisce il mio interlocutore 
— non è l’elemento principale 
se deve essere costruita sulla 
base della capitolazione. Le 
sanzioni contro la Polonia so0- 
no inefficaci nel senso chenon 
costringeranno mai il potere 
a rinunciare alle sue preroga- 
tive, ma ciò non vuol dire che 
siano inutili». 


«Esse hanno frenato e stan- 
no frenando il processo di 
repressione. Credo che se 
l'Occidente non avesse reagi- 


CON UN DOCUMENTO AL CONGRESSO 


Torture nel Salvador: 
Washington ammonisce 


a gl p 


la siunta che è al potere 


WASHINGTON: — Dopo 
aver vagliato prove e testimo- 
nianze circa recenti episodi di 
tortura perpetrati dalla poli- 
zia e dall’esercito nel Salva- 
dor, l'amministrazione Rea- 
gan ha ammonito la giunta al 
potere che se tali episodi do- 
vessero continuare i rapporti 
tra i due paesi ne risultereb- 
bero gravemente. compro- 
messi. L 

In parziale contraddizione 
con tali affermazioni però il 
documento che il governo in- 
tende far approvare dal Con- 
gresso mercoledì prossimo, 
nel quale si sostiene che ìl 
Salvador «sta compiendo 
concreti e significativi sforzi 
per conformarsi alla legisla- 
zione internazionale sui diritti 
dell’uomo e sta ottenendo un 
sostanziale controllo su tutti 
gli uomini delle sue forze di 
sicurezza. 

Dopo la richiesta ufficiale 


fatta lo scorso. anno dal Con- 
gresso, l’amministrazione de- 
ve certificare ogni sei mesi la 
situazione dei diritti civili, 
prima di poter continuare a 
fornire aiuti militari al Sal- 
vador. 

Un ruolo determinante per 
la concessione di quest’ulti- 
mo certificato presidenziale 
di «buona condotta», è stato 
quello svolto da Elliot 
Abrams, assistente del segre- 
tario di Stato per i diritti 
umani, il quale ha compiuto 
un viaggio in incognito nel 
Salvador. 

Secondo la sua testimo- 
nianza i recenti casi di violen- 
za rientrerebbero in un più 
generale contesto «che vede 
una forte diminuzione della 
violenza dei diritti umani, 
specie da parte della polizia». 


Dan Oberdorfer 
del «Washington Poste 


UNA GRANDE MOSTRA ILLUSTRATA ATTRAVERSO OPERE E DOCUMENTI | 


to all’introduzione dello stato 
di guerra, anche la Chiesa 
sarebbe stata duramente col- 
pita. C'era indicazioni, subito 
dopo il 13 dicembre, che fosse- 
o pronte liste di proscrizione 
per migliaia di preti». 

E il gasdotto? 

«Se Reagan riuscirà ad 
impedirne la realizzazione — 
‘mì dice con un sorriso — quel 
giorno in Polonia sarà festa 
nazionale». E ancora: «Rea- 
gan è l’unico uomo politico 
occidentale ad avere compre- 
so come discutere con î comu- 
nisti. Si può negoziare con 
loro, ma ad una sola condìzio- 
ne: non mostrare debolezza. 
Ritengo che la politica di Rea- 
gan nei riguardi della Polonia 
e dell’Urss sia un importante 
fattore di equilibrio». 

In che modo? «Vede — mì 
risponde — l’opinione pubbli 
ca polacca è stata subito dal- 
la parte delle sanzioni, come 
mezzo di pressione sul regime, 
e resta di tale opinione. Ma 
quando qualche dubbio affio- 
Ta a causa della difficile si- 
tuazione economica, basta 
guardare Jaruzelski alla tele- 
visione che si strappa i capelli 
inveendo contro Reagan, per 
rendersi conto che questa po- 
litica americana è proprio 
buona». 

«D'altra parte — prosegue îl 
mio interlocutore —non è con 
la pace sociale”, la ’pace 
sociale” di Jaruzelski, che sì 
puòfarfunzionare l'economia 
e pagare i debiti della Polo- 
nia. Non è l’insufficienza del 
lavoro che ha determinato la 
crisi o ne impedisce oggi la 
soluzione, bensì le disfunzioni 
del sistema produttivo ed am- 
ministrativo». 

«Il fattore che certo ha de- 
terminato un miglioramento 
apparente dell’efficacia del 
sistema economico è la liqui- 
dazione di ”Solidarnosc” co- 
me elemento di frenaggio, ma 
anche di garanzia, del proces- 
so decisionale.». 

«Non è l'Oriente che divide 
l'Occidente — dice avvicinan- 
do il suo volto al mio quasi a 


rivelarmi un segretò — e nep- 
pure -Breznev. E’ l'Occidente 
stesso che è diviso all’interno 
di se stesso. L'unità non deve 
essere mai guadagnata a co- 
sto di una capitolazione, e la 
storia»lo insegna: Ho la spe- 
ranza che l’Europa non di- 
‘venti terreno di confronto, ma 
ciò non‘sarà certo: grazie: al 
‘peace movement”, ingenuo e 
manipolato com'è. da forze 
che non conosce, ma grazie, 
forse; alla politica del Presi 
dente ‘degli Stati Unîti». 


Ma queste sanzioni, chiedo, 
che effetto hanno avuto sulla 
economia:polacca? 


«Lieconomiîa polacca è oggi 
affetta dagli stessi mali di pri- 
ma del 13 dicembre. Non è 
cambiato nulla. Questi mali 
sono*soprattutto-la poca effi- 
cacia del sistema economico, 
uno ‘sviluppo: tecnologico 
troppo legato. all'Occidente, 


incapacità di regolare l’equi- 


librio della: bilancia dei paga- 
menti. Lei capisce, quindi, che 
le sanzioni hanno avuto un 
impatto terribile.per lanostra 
economia ‘in quanto colpisco- 


| no il cuore del'sistema econo- 


mico-produttivo, fanno regre- 
dire îl livello di vita, prolun- 
gano ‘îl periodo necessario 
per uscire dalla crisi». 

Ma questa — dico — è la tesi 
del governo, secondo cui è a 
causa. delle sanzioni che lo 
stato di guerra nor è ancora 
stato revocato!‘ | 


«Almo! Ho detto che le san- 
zioni prolungano, il. periodo 
per uscîre dalla crisi e non 
che prolungano lo stato di 
guerra non sarebbe un inter- 
vento estetico ma la sostanza 
resterebbein vigore. Non dob- 
biamo lasciarcî condizionare 
dalle parole: Potrebbero abo- 
lire lo stato di guerra e pur 
mantener la situazione qual è 
oggi. Non dimentichiamoci 
che in tutti paesi comunisti è 
di fatto in: vigore da quasi 
quarant’anni ‘la legge mar- 
ziales. u (Re 


+6. G. 


Mille anni di arte del vetro a Venezia 


VENEZIA — Il 20 dicembre 
dell’anno 982, nel redigere a 
Venezia un atto di donazione, 
un tale Domenico indicava 
accanto al proprio nome la 
professione di «Fiolarius», 
cioè fabbricante di «fiole», 
bottiglie in vetro. E’ questo il 
più antico documento giunto 
fino a noi sulle origini dell’ar- 
te vetraria veneziana, e testi- 
monia come già mille anni fa, 
nella città lagunare, si lavo- 
rasse il delicato materiale. 


La storia di questo millen- 
nio di arte del vetro è illustra- 
ta, attraverso opere e docu- 
mento d’archivio, in una mo- 
stra allestita nel palazzo du- 
cale, in alcune sala del museo 
Correr, a Venezia, e nel museo 
vetrario di Murano. La rasse- 
gna «Mille anni di arte del 
vetro a Venezia», che si con- 
cluderà il 24 ottobre prossi- 
mo, è organizzata dall’asses- 
sorato alla cultura del Co- 


mune. 

Il materiale esposto provie- 
ne da museo muranese e da 
numerose collezioni private e 
istituzioni museali di Capidi- 
monte, Bologna, Brescia, Mi- 
lano, Londra, Liegi, Colonia, 
Dusseldorf, Monaco di Bavie- 
ra, Vienna, New York, Cleve- 
nald e della Cecoslovacchia. 

I «pezzi» presentati, oltre 
seicento, dimostrano come da 
quellontano 982 — e anche da 
prima — la lavorazione del 
vetro sia stata praticata fino a 
oggi sulla laguna senza solu- 
zione di continuità. 


Di origine presumibilmente 
siriana, l’arte del vetro giunse 
nel Veneto, e in particolare ad 
Adria e Aquileia, dalla Roma 
imperiale. Successivamente, i 
veneti subirono l’influsso bi- 
zantino, apprendendo il gusto 
del colore e del fasto dalla 
tradizione musiva orientale. 

Al settimo secolo risalgono i 


primì trammenti di vetro (bic- 
chieri, bottiglie, ampolle, lam- 
pade) venuti alla luce negli 
scavi compiuti in laguna e 
nelle isole dell’estuario e ora 
esposti nelle sale del museo di 
Murano. Ma vera e propria 
rilevanza istituzionale, l’arte 
vetraria assunse a. Venezia 
nella seconda metà del Due- 
cento; sono di questo periodo, 
infatti, il «capitolare dei fiola- 
ri», primo testo sicuro di orga- 
nizzazione dell'artigianato del 
vetro, e il decreto del maggior 
consiglio che dispose lo spo- 
stamento delle fornaci dal 
centro storico che dispose lo 
spostamento delle fornaci dal 
centro storico di Venezia all’i- 
sola di Murano. 


Nel Quattrocento si assiste 
all'ascesa di Murano. Piatti e 
coppe in vetro incolore, deco- 
rato a smalti policromi e dora- 
to, rappresentano questo se- 
colo nella mostra, mentre il 


Cinquecento, «età d'oro» del- 
la vetreria: veneziana, è illu- 
strato dai vetri filigranati «a 
reticello» e «a retorti» e da 
quelli incisi a' puntà di dia- 
manté con' una lieve decora- 
zione simile alle trine. 


Sempre;alla produzione cin- 
quecentesca appartengono i 
vetri «a ghiaccio», caratteriz- 
zati dalla superficie rugosa, 
quelli dipinti «a freddo», nei 
quali.le tinte non ‘venivano 
fissate con la cottura, i calici 
con lo:steo «a balaustra», dal- 
le proporzioni armoniosis- 
sime. 

Attraverso i seicenteschi 
calici «a serpente»; con gli 
steli variamente ‘intrecciati, i 
«calcedoni» e i «lattimi» del 
Settecento, che imitavano ri- 
spettivamente le pietre dure e 
la porcellana, si arriva alla 
caduta della Repubblica del 
1797 e alle successive domina- 
zioni.straniere. . .° 


Phnom Penh. 

Tali motivi hanno:-reso il 
paese del Sud-Est: asiatico 
sempre più dipendente dal- 
l’aiuto sovietico. Mosca sa- 
pendo ogni giorno quasi 83 
‘milioni di dollari in aiuti mili- 
tari e monetari al Vietnam, 
ma tale contributo, rimane 
tuttavia insufficiente. Per 
sdebitarsi Hanoi è costretta a 
esportare in Urss gran parte 
della sua produzione agricola 
e a inviare contingenti sem- 
pre più numerosi*di operai a 
lavorare nella fabbriche dei 
paesi del Comecon, 

Fonti ufficiali vietnamite e 
sovietiche affermano che que- 
sti lavoratori stanno effet- 
tuando corsi di. perfeziona- 
mento, per renderli capaci 
‘una volta rientrati in patria di 
«fornire un contributo decisi- 
vo» allo sviluppo.industriale 
del loro paese. È 

In base a dati recentemente 
forniti dal Fondoi.monetario 
internazionale, il Vietnam al- 
la fine dello scorso anno ave- 
va debiti con paesi non comu- 
nisti per 3,9 miliardi di dollari 
e soltanto per:coprire il costo 
degli interessi il volume del 
suo scambio estero ‘avrebbe 
dovuto superare i 250 milioni 
di dollari di attivo. 

Un disavanzo sempre più 
difficile da colmare — sosten- 
gono numerosi osservatori oc- 
cidentali — visto che l’agricol- 
tura, cioè la spina dorsale del- 
l'economia vietnamita, risen- 
te anch'essa, fortemente; del- 
la crisi generale..Un balzo in 
avanti potrebbe esser possibi- 
le unicamente attraverso 
massicci investimenti in mac- 
chinari moderni e in fertiliz- 
zanti, ma, sì osserva, con un 
milione di bocche' da sfamare 
che ogni anno si aggiungono a 
quelle già esistenti, è chiaro 
che'il problema agricolo viet- 
namita si fa sempre più diffi- 
cile. % sa 

«Per industrializzare il Viet- 
nam — sostiene un alto fun- 
zionario governativo — è 
necessario importare petrolio 
e macchinari. Ma'come reperi- 
Te i capitali necessari? E 
necessario, anzitutto, incre- 
mentare la produzione agrico- 
la, perché soltanto Attraverso 
la vendita dei prodgtti dell’a- 
gricoltura potremo ottenere i 
capitali necessari». 


Bob. Secter 
del «Washington Post» 


PECHINO —, Tranne lo 
stringato resoconto diffuso 
‘dalla «Nuova Cina», uno 
° stretto riserbo circonda la no- 
‘ tizia del tentativo di dirotta- 
‘mento: verso Taiwan (Formo- 
sa) o Hongkong di un aereo 
cinese . diretto da Xian a 
Shangai compiuto domenica 
da cinque giovani che, a 
quanto ha riferito l'agenzia di 

stampa, sono stati uccisi. 
A Pechino, il ministero de- 


Martedì, 27 luglio 1982 


Gi 


gli esteri e la direzione dell’a- 
viazione civile non hanno dif- 
fuso commenti sul fatto. Negli 
ambienti diplomatici della ca- 
pitale si fa osservare che quel- 
lo di domenica, stando alle 
fonti ufficiali, è il primo tenta- 


tivo di dirottamento che si sia 


registrato in Cina, anche se 
nel passato si sono diffuse 
voci di episodi simili. 

“Non è stato possibile. rag- 


IL CASO DELL’AEREO DIRETTO. DA XIAN A SHANGAI 


«No comment» cinese 
sul tentato dirottamento 


Silenzio del ministero degli esteri e dell’aviazione civile 


monianze dagli ottanta pas- 
seggeri che erano a bordo del- 
l’aereo. 


La «Nuova Cina» ha reso 
noto che il velivolo è atterrato 
regolarmente e che nessuna 
delle persone a bordo è rima- 
sta ferita. 


Nella foto l’«Iliuscin 18» che 
i «pirati» hanno tentato di 
dirottare su. Formosa.(T'elefo- 


giungere per ottenere testi- | no Ap). 


Maresciallo 
ferito da banditi. 
muore dope: 

40 giorni 


LECCE — E morto dopo 
quaranta giorni di coma, nel 
Teparto di rianimazione del- 
l’ospedale «Vito Fazzi» di Lec- 
ce, il maresciallo di polizia 
Giuseppe Barba, di 50 anni, di. 
Monteroni di'Lecce, ‘ferito a 
colpi di pistola da rapinatori 
che aveva-tentato di bloccare 
durante: una rapina’ nell’uffi- 
cio postale di Monteroni il 15 
giugno scorso. } 

Il sottufficiale era fuori ser- 
vizio ed aveva tentato di bloc- 
care uno dei rapinatori nono-. 
stante non fosse armato. 

.Il maresciallo prestava ser- 
vizio ala questura di Brindisi 
ed'abitava al piano sovrastan- 
te i locali occupati dall’ufficio 
postale. 

Giuseppe Barba, che rien- .. 


trava a casa dopo aver fattola | - 


spesa; era intervenuto mentre 


| i due rapinatori, che avevano 


assaltato l’ufficio postale a vi- ‘ 
so scoperto ed'armati di pisto- 
le; fuggivano verso l’automo- 
bile nella quale li attendeva - 
un complice. Giuseppe Barba 
aveva ingaggiato una collut- 
tazione con uno dei due mal- 
fattori; riuscendo a farlo cade-; 
re per.terra. Il complice era 
allora intervenuto in sua dife- 
sa, impegnando il sottufficiale 
in una lotta. Il primo rapina: 
tore si èra quindi rialzato ed- 
aveva sparato da brevissima | 
distanza» un colpo, mirando 
alla testa. I banditi erano fug- 
giti, lasciando sul marciapie-_ 
de una. pistola ‘e il bottino 
della rapina: circa tre milioni 
di lire. * È 


LA GUARDIA DELLA REGINA LICENZIATA PERCHÉ OMOSESSUALE 


Monta lo scandalo a Buckingham: 
nessuno controlla i controllori? 


Chieste Je dimissioni del ministro degli interni William Whitelaw 


LONDRA —#; L’ex-guardia 
«del corpo della regina Elisa: 
betta, Michael ‘Trestrail, di- 
messosî la settimana scorsa 
perché coinvolto-in uno scah- 
dalo omosessuale, ha rivelato 
ieri di non essere mai stato 
sottoposto, prima di tre mesi 
fa, ai periodici controlli di po- 
lizia obbligatori:per i respon: 
sabili di incarichi altamente 
delicati. ., si 


Nonostante i suoi 16 anni di 


attività come guardia del cor- 
po della famiglia reale (e negli 
ultimi sette ‘anni come guar- 
dia del còrpa personale della 
regina), Michael Trestrail è 
stato sottoposto solo tre mesi 
fa per la prima volta ad-un 


«controllo di affidabilità» dal 
quale non è emerso nulla in 
merito alla sua lunga relazio- 
ne omosessuale con un pre- 
giudicato. La nuova rivelazio- 
ne ha lasciato di stucco nume- 
rosì parlamentari britannici, 
che hanno definito «incredibi- 
le ed inconcepibile» il fatto 


|: che a nessuno sia yenuto in 


mente di controllare la affida- 
bilità della guardia del corpo 
personale della Regina, il re- 
sponsabile «di uno dei più 
delicati incarichi della .vita 
britannica». 

Si sono rinnovate ai comuni 
le richieste di dimissioni: del 
ministro degli interni William 
Whitelaw, che la scorsa setti- 


mana ‘aveva dato ai parla- 
mentari ampie assicurazioni 
sul fatto che Trestrail era sta- 
to in passato sottoposto a 
controlli di polizia. 


Il ministro Whitelaw si è 
difeso facendo osservare di 
aver detto ai comuni sempli- 
cemente che Trestrail «era 


stato controllato» ma di non 
‘aver precisato quando. «Se 


qualcuno me lo avesse chie- 
sto, avrei risposto che il con- 
trollo era avvenuto solo tre 
mesi fa. Ma nessuno mi ha 
fatto questa domanda», ha af- 
fermato Whitelaw. 


Un portavoce del ministero 
degli interni ha spiegato per 


quale motivo nessuno aveva 
mai controllato il curriculum 
privato; di Trestrail fino a tre 
mesi fa: «Il controllo è previ-. 
sto solo per coloro assegnati 
ad incarichi che prevedono 
l’accesso ad informazioni al 
tamente confidenziali. Quesi 
non era:il caso di mr. Trée- 
strailb».. Ù 
Il nuovo errore dei respon. 

sabili della sicurezza a Bue- 
kingham-Palace è emerso 
seguito alla diffusione da par- 
te di Trestrail di un comun 
cato, s È 
Trestrail si è anche pubbli- 
camente scusato con la Regi- . 
na, nel comunicato, per «l'im-, 
barazzo, causato». i 


GRAVI. DANNI DELLA SICCITÀ IN SICILIA E IN CALABRIA 
A Palermo dopo 92 giorni 
la prima brevissima pioggia 


PALERMO — Ieri mattina, 
per otto minuti è piovuto su 
Palermo; non avveniva da 92 
giorni. L'acqua, ffammista a 
grandine, è stata salutata con 
gioia, ma le speranze sono 
presto svanite. Il cielo, nel 
giro di un'ora, è tornato a 
rasserenarsi, ed. a mezzogior- 
no il termometro segnava di 
nuovo 30 gradi. A Palermo 
l’acqua è razionata da sei 
mesi. 

Durante la notte piovaschi 
hanno interessato vari centri 
della Sicilia occidentale: 

Isindaci di Aliminusà; Alia, 
Caccamo, Lercada Friddi, 
Montemaggiore Belsito, Roc- 
capalumba, Vicari. hanno 
chiesto all'Ente siciliano ac- 
quedotti l'immediato aumen- 
to delle quote di rifornimento 
per i rispettivi comuni, dove 
l’erogazione avviene un mas- 
simo di due volte la settimana 
e per non più di Que ore, I 
sindaci hanno ariche solleci- 
tato l’immediato-invio di au- 
tobotti per far fronte a situa- 
zioni di emergenza. 

Il comprensorio di cui fanno 
parte i sette comuni del Paler- 
mitano potrebbe ricevere 
nuova acqua soltanto. dalle 
sorgenti del Fanaco;. che nei 
giorni scorsi sono state però 
dirottate su‘ Agrigento, dove 
l'erogazione avveniva per due 
ore ogni 11-12 giorni. 

In Calabria, i danni provo- 
cati dalla siccità nel. settore 
agricolo, ammontano a circa 
120 miliardi. Lo ha reso noto 
l'assessore regionale all’agri- 
coltura, Guido Laganà, il qua- 


le ha precisato che si sta prov- | 


vedendo, «adesso che meteo- 
rologicamente la siccità può 
essere considerata finita», a 
completare il panotama delle 
zone maggiormente, colpite 
dal fenomeno. Ra 
«Proporremo al ministro 
dell’agricoltura; secondo 
quanto è stato deciso dalla 
giunta regionale, un piano di 
delimitazione aggiuntiva nel 
quale saranno i comuni nei 
cui territori la siccità ha pro- 
vocato danni gravissimi al 
comparto agricolo, in manie- 


ra che possano ottenere i be- 


nefici della recente estensione 


del riconoscimento di calami- 
tà naturale»... | x 

Dal lavoro di indagine che i 
tecnici dell'assessorato regio- 
nale all’agricoltura stanno 
portando a termine su tutto il 
territorio regionale, emerge 
che la provincia più colpita è 
stata quella di Catanzaro. Si 
calcola che l'80 per cento dei 
comuni abbiano subito danni. 
Leggermente inferiore (circa il 
70 per cento) la media nelle 
province di Cosenza e Reggio 
Calabria: 7 

I danni più gravi la siccità li 
ha causati nel settore agrumi- 


‘colo (frutti pregiati e precoci). | 


Per questo?settore si calcola 
una riduzione della produzio- 
he di un milione e 200° mila 
quintali rispetto. alla scorsa 
annata. . 

Anche ìl séttore zootecnico 
ha risentito. notevolmente 
della. mancanza di acqua. 
Danni sono stati segnalati nel 
settore ‘degli allevamenti mi- 


nori gestiti in forma coopera 
tivistica e negli allevamenti di 
tipo agro-alimentare. 
© Negli ultimi giorni all’asses- 
sorato all'agricoltura, sono 
stati segnalati danni anche 
alla produzione orticola delle 
zone interne. In circa 30 mila 
ettari di terreno di montagna 
il grano non ha raggiunto la 
maturazione, mentre in altri 
40 mila ettari non è stato 
possibile raccogliere il forag- 
gio perché seccato. ‘ 

La siccità secondo l’asses- 
sorato regionale al turismo, 
non ha avuto effetti negativi 
negli insediamenti alberghieri 
e negli esercizi pararicettivi. 

Anche la Faita, l’associazio- 
ne che raggruppa i campeg- 
giatori calabresi, ha smentito 
Je notizie allarmanti. «Si desi- 
dera assicurare — è detto in 
un comunicato — che in tutti 
gli esercizi pararicettivi i rifor- 
nimenti idrici sono garantiti 
nella loro totalità». 
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MUSICOTERAPIA E L’INSERIMEN 


A SAN VITTORE PER UN ERRORE AMMINISTRATIVO 
Detenuto dimenticato 
in carcere per 9 mesi 


MILANO —Per lo smafti- 
mento di un documento un 
‘giovane di 28 anni è stato 
«dimenticato» per nove mesi 
nel carcere di San Vittore. 
Vittima dell’insolita disav- 
ventura è stato Mirsaad Adzi- 
muhovic, di origine slava. 

L'uomo, il 13 novembre del- 
lo scorso anno, fu fermato e 
portato .in questura perché 
oltre ad essere in possesso di 
documenti alterati, aveva for 
nito false attestazioni delle 
proprie generalità. Interroga- 
to quattro giorni dopo dal 
sostituto. procuratore della 
Repubblica Ilda Boccassini, 
lo slavo nonsi vide convalida- 
re il fermo, tuttavia anziché 
essere liberato fu portato a 
San Vittore e vi rimase in 
attesa di una definizione della 
posizione. Secondo quanto af- 
ferma il dott. Boccassini, il 
suo verbale di scarcerazione 
sarebbe andato smarrito. 

Resta il fatto che all’ufficio 


‘matricola del. carcere non ‘è. 
mai arrivato. Il 31 marzo scor-, 
so Adzimuhovic scrisse una 
lettera al giudice di sorve- 
glianza e un magistrato del. ‘ 
l'ufficio gli rispose due giorni 
dopo chie doveva considerarsi 
a disposizione della procura. 


Suicida 


con un martello 

MONTREAL — Un postino 
cinquantenne di Montreal, . 
con marie depressive, sì .è ‘ 
ucciso alla fine della scorsa 
settimana a colpi di martello. 
Lo ha reso noto la polizia, che 
inizialmente, considerando 
inconsueta l’<arma» del sui- 
cidio, aveva pensato a un de- 
litto. 

Le analisi successivamente 
compiute. sul' cadavere, sco- - 
perto venerdì sera dal fratel- 


| Io del morto, avevano però 
‘ convinto gli inquirenti che si 


trattava di un suicidio. 


TO DEGLI HANDICAPPATI NELLA SOCIETÀ 


Conoscersi attraverso le sette note 


ROMA --.I bambini porta- 
tori di handicaps possono ot- 
‘tenere reali miglioramenti nel 
processo di: apprendimento e 
nella tecnica del movimento 
con l'ausilio della musicotera- 
pia: una disciplina che realiz; 
za una sintesi tra la musicaà.e 
la psicologia. Ancora applica- 
ta in via sperimentale e limi- 
tatamente in.Italia, a differen- 
za degli Stati Uniti e dell’Au- 
stria, la musicoterapia è con- 
siderata in questi: paesi una 
vera e propria specializzazio- 
ne con riconoscimento legale 
del titolo di studio. È 

‘La scuola-media «Borsi» di 
‘Roma, unica in Italia, ha con- 

cluso quest'anno il quarto ci- 

Glo di sperimentazione della 
|! musicoterapia. Secondo la 
‘ professoressa Anna. Maria 
 Giuntani, responsabile del 

corso, il suono immesso nel 
corpo e nella mente; consape- 
‘ volmente o, no, penetra nel 


profondo più di qualsiasi altra 
forma comunicativa. La musi 
coterapia però ha aggiunto, 
deve essere praticata con, 
molta cautela perché se è vero 
che accelera il processo cono- 
scitivo e facilita la gestualità, 
favorendo il recupero di sog- 


getti in difficoltà o bambini 


normali in una fase critica 


della crescita, va detto che | 


deve essere considerata es- 
senzialmente una terapia 
d’appoggio. È 


La Giuntani, nella scuola 
‘media «Borsi», sta svolgendo 
la sperimentazione con grup- 
pi misti, cioè con ragazzi nor- 
mali e handicappati. 


Definita dalla stessa re- 
sponsabile del corso un «ma- 
trimonio ben riuscito tra mu- 
sica e psicologia», la musico- 


| terapia va applicata quotidia- 


namente sulla base di criteri 
generali e insieme specifici 


che tengano conto di volta in 
volta delle singole situazioni. 
I tempi di intervento vengono 
scelti con modalità estrema- 
mente flessibili e mai d’urto. 
I miglioramenti fino ad ora 
ottenuti — ha detto la Giun- 
tani — sono stati abbastanza 
soddisfacenti. La delicatezza 
del lavoro richiede però una 
maggiore collaborazione da 
parte degli altri settori scola- 
stici come l’educazione fisica 
che dovrebbe dare più spazio 
alla tecnica del movimento e 
della mimica e meno alla 
competitività. S 


L’ausilio che può venire agli 
handicappati dalla musicote- 
rapia va valutato attenta- 
mente poiché il problema di 
questi ragazzi è più esteso di 
quanto si creda. Nella scuola 
dell’obbligo, cioè nelle ele- 
mentari e nelle medie superio- 
ri, l'1,2 per cento dell’intera 
popolazione scolastica è 


costituito da bambini porta:., 
tori di handicaps. * 


Su 7 milioni 616 mila 552 
alunni della scuola materna, 
elementare e della media del- 
l'obbligo, 91, mila 469 sono 
risultati handicappati secon- 
do un'indagine condotta dal- . 
l’uffiéio speciale per i, proble- 
mi dell’integrazione scolasti- 
ca del ministero della pubbli- 


‘ca istruzione. 


La maggiore incidenza di . 
handicappati si registra nel 
Nord dove su una popolazione 
di.3 milioni 99 mila 690 stu- 
denti, oltre 43 mila e 700 ra- . 
gazzi, pari all’1,4 per cento, ‘ 
presentano malformazioni fi- 
siche gue il centro Italia 
con utincidenza dell’1,3 (17 
mila ‘794 su una popolazione. 
di unmilione 330 mila 958) ed 
infine il Sud e le isole dove la 
presenza di handicappati è 
inferiore con 1o.0,9. 

Di 


‘Martedì, 27 luglio 1982 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


ESTERI 
SH BAGDAD RESISTE 
‘Teheran 
‘ammette 
‘lo stallo 
“militare 


TEHERAN — Pur conti- 
< nuando ad asserire di essere 
—in’'grado di sconfiggere l’eser- 

cito iracheno, i comandanti 
militari iraniani cominciano 
‘ora ad ammettere di essere in 
difficoltà. Anche gli esponen- 
ti politici e religiosi del regi- 
me di Teheran sembrano 
aver moderato, negli ultimi 
giorni, il'tono dei loro slogan. 

Di fatto, i bollettini emessi 

dallo stato maggiore di Tehe- 
ran riflettono una situazione 

i=quantomeno di stallo: la bat- 
‘taglia sulla sponda orientale 
«dello. Shatt-el-Arab infuria 
da due settimane, ma gli ira- 
cheni resistono alla pressio- 
ne iraniana. 

L'impressione generale è 

che il regime islamico di Te- 
. heran, di fronte alPinattesa 
resistenza delle forze di Bag- 
dad, stia cominciando a ri- 
considerare l'entità delle sue 
richieste alla controparte 
irachena. 
Dal canto suo, il primo mi- 
nistro iraniano Hussein Mus- 
»savi, ha ribadito che il suo 
governo accoglierà favore- 
volmente ogni sforzo di me- 
«diazione da parte della diplo- 
mazia algerina, 


RICERCA D’UNO SBOCCO POLITICO 


Colloqui Usa-Urss 
sulla crisi afghana 


Forse Mosca cerca soltanto un alibi diplomatico 


WASHINGTON — Diplomatici sovietici e 
statunitensi si sono incontrati a Mosca agli 
inizi di luglio per tentare una soluzione politi- 
ca della questione afghana, una mossa che 
indicherebbe, da parte del Cremlino, la:volon- 
tà dî risolvere la situazione di stallo creatasi în 
Afghanistan dopo l’invasione del 1979. Gli 
incontri — secondo quanto ha precisato saba- 
to il portavoce del dipartimento di Stato, Rush 
Taylor, sarebbero avvenuti tra l'ambasciatore 
Usa a Mosca, Arthur Hartmann e rappresen- 
tanti del ministero degli esteri sovietico. 

Il comunicato Del Dipartimento di Stato, 
diramato tre giorni fa, precisa che dialoghi in 
tal senso hanno avuto luogo fin dagli inizi 
dell’amministrazione Reagan, che ha «eserci- 
tato pressioni, chiedendo a Mosca di ritirare le 
sue forze dall’Afghanistan, nel contesto di una 
soluzione politica accettabile sia dal popolo 
afghano e sia dalla comunità internazionale». 
«A questo fine — ha precisato Taylor — gli 
Stati uniti intendono continuare il dialogo 
diplomatico con l'Unione Sovietica». 

Secondo altri dirigenti del dipartimento di 
Stato americano, comunque, sarebbe prema- 
‘uro ogni eccessivo ottimismo in merito, ricor-. 
dando che, nel corso degli ultimi due anni, le 
due superpotenze hanno spesso discusso la 
questione, pur senza raggiungere risultati con- 


creti. 


Anzitutto, sì osserva, non è del tutto chiaro 
se Mosca sia seriamente interessata a risolve- 


apparire flessibile per ridurre l'opposizione 
înternazionale e, forse, preparare il terreno ad 
una nuova offensiva. Sì fa notare, in tal senso, 
che nel corso degli ultimi sei mesi le truppe 
sovietiche in Afghanistan sono aumentate da 
85 mila a 110 mila uomini. Al tempo stesso, 
però, un disimpegno in Afghanistan, migliore- 
rebbe le prospettive di Mosca per un vertice 
russo-americano entro quest'anno. 

Politicamente, comunque, le condizioni 
chieste da Mosca per autorizzare il ritiro dei 
suoî soldati dall’Afghanistan appaiono anco- 
ra distanti da quelle occidentali. Il Cremlino, 
come noto, ha chiesto il riconoscimento del 
regime di Kabul, e la promessa, da parte delle 
potenze occidentali, di non interferire per 
esempio inviando nuove armi ai ribelli afgha- 
ni, prima di un tale accordo. 

L’Occidente ha chiesto a sua volta il ritiro 
di tutte le truppe sovietiche, un governo natu- 
rale dì coalizione a Kabul e il ritorno dei circa 
tre milioni di rifugiati attualmente presenti în 
Pakistan e în Iran. 

Prima che rifugiati accettino di far ritorno 
în Afghanistan, e prima che î ribelli cessino di 
lottare, è necessario, sì osserva, che Mosca 
accetti a. Kabul un governo pluralista. Anche 
se Mosca pare aver diminuito la sua insistenza 
in difesa del regime dì Karmal, appare chiaro 


comunque ‘che, anche dopo gli incontri di 


turo. 


re la questione, oppure se voglia. soltanto 


Mosca, ogni facile ottimismo è ancora prema- 


Robert Toth 
«Los Angeles Times» 


FAMIGLIA REALE E POLITICI ALLA CATTEDRALE DI SAN PAOLO 


Un rito celebrativo a Londra 
per la vittoria alle Falkland 


LONDRA — Alla presenza 
«della Regina, delle massime 
torità politiche e militari, e 
“degli. esponenti delle chiese 

‘anglicana e cattolica, dei fa- 
miliari dei: 256 militari caduti 
per la riconquista delle isole 
* Falkland si è svolto ieri matti 
na, nella cattedrale di San 
Paolo, un rito per la vittoria 
f sul'Argentina, ripreso dalla 
‘televisione. 


; Nell'omelia l'arcivescovo di 
- Canterbury, Michael Runcie 
ha;ricordato che, «pur con la 
‘massima riluttanza, talvolta 
Gil ricorso alla forza è necessa- 
‘rio al fine di respingere il di- 
sordine che l’ingiustizia e l’e- 
lemento irrazionale, presente 
nell'uomo minacciano di 
wSpargere nel mondo». 


Il'cardinale Basil Hume, ca- 
‘‘po‘spirituale dei cattolici del- 


l'Inghilterra e del Galles, ha, 


‘diretto preghiere anche per i 
caduti argentini. 


“Per insistenza delle due 


chiese, che l'hanno spuntato’ 


-sul-governo della signora 
Thatcher, gli aspetti militari 
“.del:conflitto sono stati passati 
‘in secondo piano, mentre è 
stato sottolineato il tema del- 
«ta e 


I Lema Londra — La Regina madre, la principessa Anna il principe Carlo e la principessa Diana (alla 
e e della riconciliazione. | sua prima comparsa in pubblico dopo la nascita del figlio) sul sagrato di San Paolo (Tel. Upi) 


L'Oua in crisi: il vertice 
in Libia rischia di saltare 


- TRIPOLI — La. seduta 
inaugurale del consiglio dei 
ministri degli affari esteri del- 
l’Oua (Organizzazione per l'u- 
nità: africana) è prevista per 
stamattina a Tripoli, invece 
‘di ieri come precedentemente 
annunciato. La conferenza dei 
ministri ‘degli esteri ha per 
‘compito di preparare nella ca- 
pitale libica il diciannovesimo 
Vertice dell’Oua che salvo im- 
previsti dell’ultima ora, possi- 
‘bili per il grave dissenso fra gli 
stati membri in merito alla 
questione del Sahara, avverrà 
il prossimo agosto, — i 
_ Mentre le delegazioni arri 
vario all'aeroporto di Tripoli 
da sabato, il segretario (mini- 
Stro) libico alle relazioni ester- 
ne, Abdel Ati Al-Obaidi, non 
"sì è ancora pronunciato sul 
numero effettivo dei. paesi 
partecipanti. Il quorum dei 
due terzi non potrà essere rag- 
giunto se 17 paesi boicottano 
il*vertice. Fino a tutto ieri 
'e stati hanno informato la 

segreteria della. conferenza 

che non saranno rappresenta- 

tiCamerun, Egitto, Gabon, 
© Gambia, Guinea, Libera, Se- 

negal, Zaire e Marocco. 

La ragione: il no all’ammis- 
sione della Repubblica araba 
del ‘Sahara democratica 
(Rasd) ‘come cinquantunesi- 
mo membro dell’organizzazio- 
né panafricana. i 

L'Egitto ha inoltre conte- 
stato anche la scelta di Tripo- 
li per la convocazione del ver- 
tice e quella di Gheddafi qua- 
le prossimo presidente del- 
l’Qua. Un decimo paese, il 
Ciad non è stato invitato dal- 
la Libia, la quale ovviamente 
non. ha. ancora digerito la 
sconfitta del suo protetto 
Goukouni. 

, Nel febbraio scorso, durante 

‘a conferenza ministeriale del- 

l'’Qua ad Addis Abeba che. 

vide l'ingresso trionfante del- 
la «Rasd» — (Polisario) — co- 
me stato membro per decisio- 
ne unilaterale e antistatutaria 


del segretario generale, il to- 
golese Edjem Kodjo, 19 dele- 
gazioni avevano abbandona- 
toilavori in segno di protesta. 
Tale ammissione, che peral- 
tro non ha messo fine al con- 
flitto che da sei anni insangui- 
na il Sahara ex-spagnolo dove 
si affrontano le truppe maroc- 
chine con i guerriglieri del 
fronte Polisario sotenuto dal- 
l'Algeria. e dalla Libia, rischia 
di eclissare gli altri argomenti 
all’ordine del giorno del verti- 
ce: Namibia e situazione in 
Africa australe, conflitto del 
Corno d’Africa tra Etiopia e 
Somalia, Ciad e problemi eco- 
nomici del continente. 


Confermando la posizione 
di un certo numero di stati 
africani solidali col Marocco, 
il presidente del Gabon, 
‘Omar Bongo, si è dichiarato 
favorevole alla sospensione 
provvisoria. della. partecipa- 
zione del Polisario alle riunio- 
ni dell’Oua, almeno fino alla 
convocazione di un vertice 
straordinario sul Sahara. 

Ma il Capo di Stato gabone: 
se ha anche dichiarato che 
nonostante la crisi e l’ostina- 
zione dei rappresentanti della 
«Rasd» nel voler essere pre- 
senti ai lavori del vertice, non 
crede all’affondamento del- 
l’Oua. 


Gli aiuti Usa 
alla Somalia: 


PING) 
l'Etiopia protesta 
ADDIS ABEBA — L’Etio- 
‘pia ha presentato ieri un'e-. 
nergica protesta al governo 
degli Stati Uniti per la deci- 
sione di Washington — an- 
nuncia sabato — di fornire 
‘aiuti militari di emergenza 
alla Somalia in seguito a pre- 
sunte incursioni etiopiche. 

«Questa decisione statuni- 
tense di incrementare le ven- 
dite di armi ad un regime 
ossessionato dal sogno di un 
accrescimento territoriale — 
ha detto un portavoce del 
ministero degli esteri etiopi- 
co — non solo riflette l’atteg- 
giamento ostile degli Stati 
Uniti nei confronti del popo- 
lo. etiopico, ma anche la più 
‘profonda mancanza di rispet- 
to per le decisioni dei capi di 
Stato africani». 

Il portavoce ha aggiunto 
che l'Etiopia dovrà «riesami- 
nare le proprie scelte e pren- 
dere tutte le misure che giu- 
dichi appropriate». Egli ha 
negato che l’Etiopia sia coin- 
volta in qualche modo in 
un’invasione della Somalia. 


Zimbabwe: 
mistero 


sul raid di Gwelo 


GWELO — Sempre fitto il 
mistero attorno alla vicenda 
degli aerei dell’aeronautica 
dello Zimbabwe saltati in aria 
sabato notte negli hangar del- 
la base aerea di Thornhill, la 
più importante del paese. Il 
governo si è limitato ad attri- 
buire l'accaduto a ignoti sa- 
botatori, 

Persino il numero degli ae- 
rei distrutti ‘o danneggiati è 
stato tenuto segreto. 

Comunque, secondo indi- 
secrezioni trapelate dagli am- 
bienti dei servizi di sicurezza, 
pare che gli aerei andati par- 
zialmente o completamente 
perduti siano 13: 8 caccia- 
bombardieri «Hawker- 
Hunter», 4 nuovi caccia 
«Hawk» da addestramento 
‘appena consegnati e un cac- 
cia da ricognizione. 

Secondo l’ultima relazione 
dell'istituto internazionale di 
studi strategici di Londra, 
l'aeronautica dello Zimbabwe 
contava 37 aerei da combatti- 
mento prima della consegna 
degli «Hawks». 


s «IL PROBLEMA DELL’EX SAHARA SPAGNOLO ALL’ORIGINE DELLA SPACCATIIRA 


Ma Parigi 
spezza 

una lancia 
per Rabat 


PARIGI — «L’ex Sahara spa- 
gnolo sta diventando il pro- 
blema palestinese del Magh- 
reb e minaccia l’unità di un 
intero continente» scrive il 
settimanale «L’echo de l’Afri- 
que» riflettendo impressioni 
espresse dal ministro degli 
esteri francesi, Cheysson, al 
suo ritorno da una breve visi- 
ta a Rabat. 


* 

In effetti Cheysson, pur su- 
scitando stupore, ha spezzato 
una lancia in favore del Ma- 
rocco riconoscendo che î ma- 
rocchini si battono per una 
questione «non vile» di sovra- 
nità nazionale e ha riequili- 
brato la posizione della Fran- 
cia affermando che Parigi ri- 
mane favorevole ad un refe- 
rendum d’autodeterminazio- 
ne quale è stato proposto dal 
Marocco a Nairobi nel giugno 
1981. 

All’inviato di Gheddafi, ve- 
nuto a Rabat per convincere 
Hassan.II a partecipare al 
vertice di Tripoli la cui confe- 
renza preliminare dei ministri 
degli esteri si apre oggì il 
sovrano marocchino ha ri- 
sposto che i suoi rappresen- 
tantiì «non siederanno mai vi- 
cino a quelli della pseudo re- 
pubblica Sahraui».. 

Diventando presidente per 
un anno dell’organizzazione 
panafricana, il capo della 
«Jamahiriyah» Gheddafi do- 
vrà tener conto comunque dei 
19 stati membri solidali del 
Marocco, anche se una parte 
di essi non avranno disertato 
îl vertice di Tripoli per salva- 
re l’unità africana. 


BI UNESCO — La discussio- 
ne sull’egemonia dell’Occi- 
dente sulla cultura e l’infor- 
mazione nel Terzo mondo è al 
centro della seconda confe- 
renza mondiale dell'Unesco, 
apertasi ieri a città del Mes- 
sico. 


T 


Sereno e fiducioso nella bontà 
del Signore si è spento a Porde- 
none il 25 luglio 


DOTT. 
Vittorio leralla 
Presidente dell’Ente Nazionale 
Sordomuti 


Con profonda tristezza lo par- 
tecipano la figlia MARILÌ conil 
marito LINO FRABRIS e le 
affezionatissime nipoti LELLE e 
FABIA, le sorelle LINA e BABÙ 
con i nipoti MARIA VITTORIA 
e PAOLA e i loro mariti. 

La salma verrà trasferita a 
‘Trieste, martedì 27, ove alle ore 
11.30 presso il Cimitero S. Anna 
avverrà la cerimonia officiata 
dall’Assistente spirituale dei 
sordi triestini mons. PIETRO 
CENATI. 

‘Un grazie particolare alle Au- 
torità di Pordenone e al Sindaco, 
Comm. GIANCARLO, ROSSI, 
perla viva affettuosa solidarietà 
dimostrata. 


Conegliano-Trieste, 


27 luglio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie AGNOLETTO:e CO- 
RAZZA. 


Trieste, 27 luglio 1982 


L’ENTE NAZIONALE SOR- 
DOMUTI, Sezione Provinciale 
di Trieste prende viva parte al 
dolore per la morte del Presi- 
dente Nazionale dell’E.N.S. 


DOTT. 


Vittorio leralla 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


Il GRUPPO SPORTIVO SI 
LENZIOSO di TRIESTE parte- 
cipa al cordoglio per la morte 
‘del 


DOTT. 
Vittorio Jeralla 
suo presidente onorario. 
‘Trieste, 27 luglio 1982 


Il CIRCOLO RICREATIVO 
FRA SORDOMUTI «S. GIU- 
STO» prende parte con grande 
dolore e commozione per la 
morte dell’amico 


Vittorio 


uno dei suoi benemeriti fonda- 
ori. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano ;al lutto LIVIO e 
NELLA VATTA. 


Trieste, 27 luglio 1982 


1 


È mancato ai suoi cari 


Antonio De Boni 
(Nîno) 


Ne danno il triste annuncio la 
sua CONSUELO, i fratelli EMI- 
LIA, UMBERTO, MARIO, RIC- 
CARDO,; ANITA unitamente al- 
le congiunte famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 corr. alle ore 1 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto del caro , 


amico: 
— famiglia LAZZARINI 
— famiglia MUSCILLO 


Trieste, 27 luglio 1982 


NINO e LAURA ZANETTI, 
con i figli MARINA € GIULIA- 
NO e le loro CLIO ricorde- 
ranno sempre con tanto affetto 
e rimpianto il caro amico 


Nino De Boni 
Trieste, 27 luglio 1982 


Addolorati partecipano; 
— FURIO e MARINA 
— famiglia OFFICIA 


Trieste, 27 luglio 1982 


Il 26 corrente si è spento 


lolando Gandolfo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NORMA, BRUNO, LIVIO, 
la nuora, il genero, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 alle ore 10.45 dal- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


CT Tr r_—@—c@—- 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teresa Finotto 
in Taschieri 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Vito Bombacigno 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano a tumulazione av- 
venuta la moglie GIUSEPPINA, 
le figlie BETTY e MARIAGRA- 
ZIA con i mariti, i nipoti.e il 
fratello NICOLA in unione ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. CAMERINI, ai medi- 
ci e personale della Cardiologi- 
ca, in particolare al medico cu- 
rante dott. MAGRO. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Prendono parte al dolore, le 
famiglie: 
— DECOSMIS 
— BOMBACIGNO 


— PONTRELLI 
Trieste-Bari-Roma, 
27 luglio 1982 


Partecipano al lutto: 
— NERINA 
— GRAZIELLA 


Trieste, 27 luglio 1982 


NADA e DARIO partecipano 
al lutto delle famiglie BOMBA- 
CIGNO-DONATI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Prendono parte al lutto per la 
perdita del caro 


Vito 
la cognata ADA e i nipoti PIE- 
RO, BENEDETTA e famiglia. 
Trieste, 27 luglio 1982 


GINA e GIANNI SANDRI so- 
no partecipi al dolore di BETTY 
MARIAGRAZIA e la mamma 
per la grave perdita del papà 


Vito Bombacigno 
Trieste, 27 luglio 1982 


Lo studio GIANNI SANDRI, 
tutti i collaboratori e collabora- 
trici si associano al lutto che ha 
colpito BETTY BOMBACIGNO 
e le famiglie. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipa al lutto ENNIO 
ORIO. 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


Il nipote PIERO conla moglie 
EDDA e.il figlio ANDREA sono 
vicini al dolore della famiglpa. 


Trieste, 27 luglio 1982 


i Partecipano al lutto NORIS, 
OMERO, MASSIMO. 


Trieste, 27 luglio 1982 


T 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Martino Vicic 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia LI- 
DIA, la nipote GABRIELLA col 
marito, i pronipoti ALESSAN- 
DRA e MASSIMO, le sorelle, i 
fratelli, i cognati ed i parenti 
tutti. ì 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Ricorderanno sempre il caro 
zio e cognato le famiglie: 
TUTTA 


— ZIBERNA 
— BASTIANI 
— SEMEC 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
ALTIM e MOGOROVICH. 


Trieste, 27 luglio 1982 


1 


Si è spento 


Giuseppe Umer 


Lo piangono la moglie ROSA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonina Urso 


Atumulazione avvenuta le so- 
relle e i nipoti ne danno il triste 
‘annuncio. 


Camnago-Lentate (Mi), 
27 luglio 1982 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
la grande partecipazione d’affet- 
to e stima tributata al nostro 
caro marito e papà 


Bruno Cipolat Gotet 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziamo sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
COnGi O il nostro immenso do- 
lore. 

‘Un sentito grazie alla Direzio- 
ne Provinciale e a tutto il Perso- 
nale Postelegrafonico. 

Una S. Messa di suffragio si 
terrà il 2 agosto alle ore 19 nella 
SHE di S. Teresa in via Man- 
zoni. 


Trieste, 27 luglio 1982 
TOTI ZIE TRE PIE POTE ALI 


1p 


Il giorno 24 luglio è venuto a 
mancare al nostro affetto 


Romeo Bertozzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIDIA, i figli SER- 
GIO e GIORGIO, le nuore, i 
nipoti, il fratello GUERRINO, le 
cognate e parenti tutti. 

Un grazie vada al prof. TA- 
GLIAFERRO, personale medi- 
co e paramedico della Casa di 
cura IGEA, in particolare al me- 
dico curante dott. CLAUDIO 
MICALESCO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 corrente alle ore 
9.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


E EGinano al lutto le fami- 
glie: 
— GIORGIO e NELLA PISON 
— RUDI e BRUNA PISON 

— VISINTINI e FABRIS 


Trieste, 27 luglio 1982 


Si associa al lutto NORMA 
PETRONIO ved. BALLARIN. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Sono vicini a GIORGIO e 
BRUNA gli amici: 
— MARISA e ALFIO 
— MARIA e MARIO 
— MARIUCCIA 
— ALBERTO 
— GUIDO 
— LUCIA ed EGIDIO 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia LIVIO, MARIO, NIKI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto: 

— ETTA BALLABEN ved. 
PERTOT 

— SILVANA BALLABEN 

— LUCIO, ALMA, FEDERICA, 
FABRIZIO PERTOT 

— operai, impiegati della ditta 
LUCIO PERTOT 

— famiglia CRESO 


Trieste, 27 luglio 1982 


I giocatori UNDER «13» «15» 
sono vicini al loro allenatore 
SERGIO. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto di TON- 
KA e SERGIO le famiglie LON- 
CARIC e SOSTARIÙ. 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipa al lutto del collabo- 
ratore SERGIO famiglia CAR- 
LALBERTO DOVIGO. 


Trieste, 27 luglio (982 


îi Sono vicini a SERGIO e fami. 

ari: 

— CLAUDIO TOSI e famiglia 

‘— SERGIO, RITA, FABRIZIO 
STEFFE 

— fam. TIEPOLO. 


Trieste, 27 luglio 1982 


I dirigenti, soci e giocatori del 
Rugby Trieste si associano al 
dolore del proprio consigliere 
SERGIO BERTOZZI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


‘Ha raggiunto il suo LINO 


Maria Miclaucich 
ved. Vernavà 


La piangono la sorella PIERI- 
NA i cognati NADALIN IRMA e 
RAFFAELE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


‘Ricorderanno sempre 


zia Maria 


RENATA, ARTURO e GA- 
BRIELLA, ORIETTA, LINO e 
ROBERTO. 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Lucia Coslovich 
ved. Giurgevich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI e ARMIDA, la 
nuora, il genero, i nipoti, i proni- 

oti DANIEL e DENIS, sorelle, 

‘atello, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. _, 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


Il giorno 25 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Barich 
ved. Rennar 


Addolorati lo annunciano i 
parenti ed amici tutti. 

I funerali avranno luogo CHA 
27 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


I militari del Reparto Coman- 
do Truppe Trieste partecipano 
al lutto di OMAR MUSU e fami- 
glia per la scomparsa di 


Igor Musu 
Trieste, 27 luglio 1982 


I anniversario della scompar- 
sa 


Rosa Sacca Dronigi 


Sei sempre nei nostri cuori in 
‘un rimpianto che il tempo non 
potrà mai lenire. 

Mamma, papà, FRANCESCA, 
GIUSEPPE e familiari tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata 
gegi alle ore 19 presso la Chiesa 

piazzale Rosmini. 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


Crudele destino ha stroncato 
la giovane vita di 


Franco Gustincich 
di anni 17 


Lo annunciano straziati dal 
dolore la mamma, il papà, il 
fratello DAVIDE, la nonna, gli 
zii SILVANA ed EGIDIO, AL- 
DO e PIERINA, BRUNO e SEN- 
TA, i cugini LOREDANA, SON- 
JA, MORENO e LOREDANA 
‘unitamente a parenti ed amici 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Si associano al dolore della 
oO gli inquilini tutti di via 
Lippi 4. 

Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al dolore per l’im- 
matura perdita del caro 


Franco 
BRUNO VALLE e famiglia. 
Trieste, 27 luglio 1982 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa del caro nipote 


Franco 


— Gli zii MARIO e MARIA- 
GRAZIA GUSTINCICH. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Si unisce al dolore la famiglia 
MATTOSSOVICH. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto GLAU- 
CO e GRAZIA DECORTI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Ricorderanno sempre 


Franco 


gli amici e colleghi della ditta 
DECORTI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipa al dolore: 
— famiglia IORI 


Trieste, 27 luglio 1982 


‘Partecipano allutto gli amici: 
LIVIO, CORINNA, ROBERTA 
e FABRIZIO MARZARI, RINA 
e BALDO, ALFREDO BONAZ- 
ZA, SILVANO AVANZO, GIAN- 
NI GUERIN, GIACOMO. 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


Gli amici di Punta Olmi si 
associano al lutto di CLAUDIO 
e MARIA per l'improvvisa 
scomparsa di 


Franco Gustincich 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipa al dolore: 
— famiglia IANNARELLI 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


Il cuore buono e generoso di 
mamma 


Carmela Tremul 
ved. Serri 
detta Ciacia 


di anni 99 
da Capodistria 


non batte più. 

Lo annunciano con grande do- 
lore la figlia IDA col marito 
GIOVANNI, EMMA col marito 
RICCARDO, BRUNO con la 
moglie UCCIA, NICOLO con la 
«moglie LICIA, i nipoti ed ì pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


t 


Il 26 corrente si è spenta 


Maddalena Surulia 
ved. Rigattieri 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NELLI e LINA, i generi, 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla cara 
DANILA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 alle ore 9.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MOLITERNI e GARONI. 


‘Trieste, 27 luglio 1982 


T 


Il 25 corr. si è spenta 


Maria Reggente 
ved. Stare 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIVIO e IDA, la nuora, il 
genero e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 alle ore 13 dall’O- 
Spedale. oo direttamente 
per Contovello. 


Trieste, 27 luglio 1982 
S È 
III ANNIVERSARIO 


Ettore Tiberio 


Ti ricordiamo con tanto 
‘amore. 


I familiari 
Trieste, 27 luglio 1982 


Nel secondo anniversario del- 
I ESUUIERTI della nostra ado- 
rata 


Giovanna Micheli 
nata Crevatin 
il marito, la figlia ed i familiari 
tutti la ricordano con immutato 
‘amore e rimpianto. 
Muggia, 27 luglio 1982 


t 


Domenica 25 luglio ci ha la- 
sciati per sempre la nostra dol- 
cissima 


Olga Jolanda Simunich 
Tramarin 


Lo annunciano con dolore la 
figlia PATRIZIA, le sorelle AN- 
TONIETTA, MARIUCCIA, AU- 
RORA' e ADRIANA, il fratello 
MIRO unitamente alle famiglie. 

Infinita riconoscenza al nipo- 
te RONALD per l’amorevole as- 
sistenza prestata, nonché al Pri- 
mario, ai medici e al personale 
infermieristico del Servizio di 
Chirurgia d’urgenza. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 luglio 1982 


RONALD, TIZIANA, ERIKA, 
LORENZO e le cugine ALBINA 
e CORINNA ricorderanno 
sempre 


zia Jole 


Trieste, 27 luglio 1982 


Partecipano al lutto di PA- 
TRIZIA le famiglie: DA GIAU, 
CRESO, BORNIA, THOMP- 
SON, MORGUTTI e NOVAK. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Ricorderanno sempre la cara 


zia Jole 
LUCIA e ARIELLA. 
Trieste, 27 luglio 1982 


Il personale della CARDIO- 
LOGIA prende parte al dolore 
di PATRIZIA per la scomparsa 
della madre. 


Trieste, 27 luglio 1982 


cf 


«Io sono'la Resurrezione e 
la Vita: chi crede in Me, 
anche se morto, vivra». 


Dopo lunghe sofferenze ha 
raggiunto il Suo adorato LU- 
CIANO 


Emma Rosenkranz 
ved. Belli 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia PAOLA con. il 
marito KRISTIAN ed il piccolo 
PETER, le sorelle MARIA, NA- 
TALIA e DORA, le cognate 
GEMMA e NINA, insieme alle 
congiunte famiglie VELICO- 
GNA, PARCHI, JANESCH, RO- 
CHELLI, ROSENKRANZ e 
SCHULZE (Germania). È 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e alle infermiere della III 
Divisione Medica come pure ai 
medici e al personale del Sana- 
torio Triestino. S 

I funerali avranno luogo og; 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982. 


Partecipano commossi al lut- 
to dei familiari: 
— SECONDA ved. CHICCO e 


figli 

— BRUNO, MARGHERITA 
ROSATI 

— FEDERICO, GABRIELLA 
ROSATI 

— GIORGIO, ELISABETTA 
RIZZI 

— RENATO, ROMA SEGATTI 


— GUIDO TRANI 
— RENATO, BIANCA VALES 


e figli 
— RAIMONDO, GIANNA VI 
SINTIN 


Trieste, 27 luglio 1982 


lì 


Il 26 luglio si è spento dopo 
lunga sofferenza il nostro caro 


Luigi Chinesi 
(Berto) 


_Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALMA, le sorelle 
IDA, ROSINA, NATALIA, il fra- 
tello ANTONIO, le cognate RO- 
SETTA e IOLE, i nipoti e il 
piccolo caro DANIELE. 

I funerali seguiranno domani 
28 luglio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


Prende parte al lutto la fami- 
glia PIERINI. 


Trieste, 27 luglio 1982 


© 


Il giorno 26 luglio si è spento 
serenamente 


Giuseppe Poglianich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARIA, il nipote 
con la moglie, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 28 corrente, alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


T 


È improvvisamente scom- 
parso 


Antonio Mari 


Ne da il doloroso annuncio la 


famiglia. 
I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 28 luglio alle ore 


11.45 dalla cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1982 


ANNIVERSARIO 
27 LUGLIO 1982 
Nel ventesimo anniversario di 


Veneziano Pasquini 
Maresciallo maggiore 
di Cavalleria 

Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, le figlie, 
la cognata CATERINA DEL RE 
ved. SEGHIZZI, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Gorizia 27 luglio 1982 
OREPRPTZIIIZIZI RI NEI RIO LE I 


| 
i 


bi canricrticnnità 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 luglio 1982. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
se è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni 0 omissioni, I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4/impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni —, vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21- 22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 


_ ci verranno pubblicati, con 


carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per. 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunei economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 93-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 


dell'avviso la frase: Scrivere 3 


a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sieurate, o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi buon 
trattamento 3 giorni settima- 
nali, telef. ore pasti 211312. 

T.A. 329/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY sitter offresi mese di ago- 
sto Grado o Lignano, tel. 
326185. 8423/3 


CARABINIERE in congedo of- 
fresi come autista o a coopera- 
tiva di sorveglianza. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 35/Z 
34100 Trieste. 8421/3 


ESPERTO pubblici contatti pa- 
tentato offresi quale impiega- 
to esterno o cameriere corre- 
dato lingue, tel. 726376. 8418/3 


OFFRESI diciassettenne lavo- 
rante qualsiasi impiego prefe- 
renze lavori artigianali, tel 
764321. 8413/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI interessata/o con uffi- 
cio zona centrale per recapito 
attivita nelle città di Monfal- 
cone, Gorizia, Cervignano, te- 
lefonare 049/685425. 8251/4 


CERCASI agente plurimanda- 
tario introdotto edili ed impre- 
se province Trieste Gorizia, 
età massima 30 anni; telefona- 
re ore ufficio 0432/482032. 222/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
massima rapidità apparta- 
menti cantine soffitte. acqui- 
stando rimanenze, telefonare 
68657 - 571526. 8377/6 

A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
appartamenti cantine ecc. se 
conveniente, tel. 43038 - 
"793353. 8351/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel. 796822. 8 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 
1196822. 8254/6 

A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
796822. 8254/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine - 414244. 8403/6 

GHERSEVICH Parchetti rinfre- 
scatura pavimenti verniciati 
posa plastica moquettes, telef. 

229. 8073/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati prezzi 
imbattibili, telefonare ore pa- 
sti 725896. 8408/6 


(cel 


Istruzione 


INGLESE ripetizioni impartisce 
diplomata scuola superiore 
americana, telefonare 724228 
orario ufficio. 8417/8 


be] 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
lè taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 


bre 16, III p. ascensore. 1692/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA Vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia, tel. 
64958. 8397/10 


12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac-' 


quistiamo oro, argento, gioiel- 
leria antiche. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 8261/12 


GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, gioielli antichi, orologi 
d’epoca e argenti, tel. 631641; 
via Malcanton 14/B. ‘8150/12 


ORO'/acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastical. 7367/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 31 luglio Bitra Dreher 
2/3 Vap a 550, 1/3 Vap 350, 
lattina Skol a 450, lattina 
©ransoda Lemonsoda Lime 
Tonica Lemon Schweppes a 
380, whisky Grant’s, Vat 69, 
White Label a 6950, gin Vodka 
Bol's a 4500, oliva Lunardi 
normale a 2850, extra a 3450 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27 - via Paglia- 
ricci 2 - via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 
- 418762. 2082/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. PREZZI D'AGOSTO va- 
sta scelta di vetture usate ga- 
rantite 6 mesi e ricordatevi, 
solo in agosto prezzi particola- 
ri. Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 Trieste. 10/14 

A. DUPLICA Concessionaria 
Peugeot - Talbot, viale Ippo- 
dromo, 2. Tel. 763487 Fiat 128, 
124 S, Giulia 1600, Alfetta 
1800, Lancia Beta HPE, Audi 
80, Citroen GS, CX, Ford 
Escort, Horizon GLS, 1307 S, 
1308 GT, Peugeot 104, 204, 
Renault 5, 15 Coupé, 18 GTL, 
Simca 1000, 1100, 1301, Sun- 
beam TI, Volvo familiare. 7/14 

A. USATO sicuro solamente 
presso l’autosalone Fiat via 
Fabio Severo 65, tel. 54089 au- 
tovetture nuove e usate rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo usato garanti- 
to:.500 L 69, 127 C 900 78, 128 
CL, 1100 78, X-1/9 74 spider, 
131 1.3 76, 131 1.6 5v 76, 238 
pulmino 9 posti 76, Autobian- 
chi Abarth 70 HP 1977, A 112 
71, Ford Taunus 1.3 GL 80, 
Alfetta 1.8 75, Alfetta GTV 1.8 
"75, BMW 520 M60 80, Renault 
5 TS 75, Moto Kawasaki 400 Z 
81, e altre ancora. 2111/14 

ALFETTA 2000 77, GT 1300 72, 
‘73, Citroen GL 1300 Pallas 78, 
"76, vendesi. Tel. 231193. 

T.A, 239/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA autovetture nuove 
RENAULT pronta consegna, 
occasioni usato: Renault 18 
GTS, 5 TL, Golf, Passat fami- 
liare, Ritmo Targa Oro, 131 S, 
126, A 112, Bultaco 125 Trial. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 8234/14 

ALFA ROMEO ZANARDO ri- 
Venditore autorizzato via del 
Bosco 20, tel. 796348 valutan- 
do al massimo il vostro usato 
offriamo nuove e usate con 
rateazioni fino a 40 mesi senza 
cambiali permutiamo usato 
per usato: ALFA ROMEO Al- 
fetta 2000 America iniezione 
aria condizionata 82, Alfetta 
1800 77, 76, Giulietta 1800 82, 
Giulietta 1600 78, Alfasud 
‘Sprint veloce 1500 79, Alfasud 
3 porte 1300 82, Alfasud TI 
1200 75, Alfasud 1300 4 porte 
79. FIAT 131 Racing 2000 81, 
Panda 45 81, 127 Sport 79, 126 
Personal 80. AUTOBIANCHI 
A 112 Elegant 76. RENAULT 5 
Alpine 81, 5 TS 78. TALBOT 
Solara 1600 81, CITROEN Me- 
hari 82, GS Club 1200 79. 
MERCEDES Benz 2000 80. 
TRIUMPH Spitfire 1500 77, 
coupé 2000 77. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 8398/14 

FIAT 130 come nuova, 124 Spe- 
cial, 124 familiare 112 5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74, Amy 8 
73, Camioncino 625 Lungo di 
serie, furgone 900 T vendesi. 
Tel. 272621. 7010/14 

MINI Metro 7000 km, 131 Pano- 
rama 1981, Alfetta 2000 L 1979 
impianto gas fatturabile CX 
2000 1980 condizionatore; Re- 
nault 20 TS, 25,000 km, Visa 
Super 1979, Horizon 1300 1979 
Beta HPE 1978, Renault 14 TL 
1979, queste ed altre sono le 
superofferte settimanali di Di- 
noconti Severo 124. Tel. 
973173. 9/14 

GOLF GL 1100 1979, 1982, GTI 
1979, vende Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. DIIA 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
500 L 70, Renault turbo 82, 
Alfetta 1.6 77, Opel diesel 75, 
BMW 316 78, 127 3p 81, Panda 
30 81, Triumph Spitfire 1.5 76, 
127 3p 80, Moto Suzuki 500.79, 
Mehari 80, 127 Panorama die- 
sel 81, Alfetta 2000 L 79, 126 P 
80, Fiesta 900 L 81, Golf GTI 
"8, BMW 318 78, Peugeot 305 
SR 79, BMW 735 80, Volvo GL 
diesel 80, BMW 320 M60 78,79, 
Fiesta 1100 L 79, Renault 4 L 
‘78, MGA 56, Volvo 244 GLE D6 
81, Renault. 5 TS 79, A 112 
Abarth 78, Renault 5 Alpine 
80, A 112 Elegant 79. AUTOC- 
CASIONI VIA ROMAGNA 6, 
TEL. 040/61126. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO INNO- 
CENTI, 2108/14 


PULLMINO Volkswagen 1600 
1979 perfettissimo vendesi Di- 
noconti Severo 124. Tel. 
573173. 514 


RITMO 65 CL 1979, unico pro- 
prietario anche ratealmente. 
Fiat via Roiano 6 lunedì 
413337. 8393/14 


SUZUKI GS 1000 colore nero 
km 9.000 anno 1979 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F, Zagaria p.za Sansovino n. 6. 
Tel.'725390. 8/14 


UNIPROPRIETARIO vende Ci- 
troen 2 CV 1976. Tel. 724810. 
8411/14 
VENDO moto BMW R 90 S, 
borse Krauser. Tel. ore ufficio 
62928. 8260/14 
VENDO Piaggio Sì nuovo causa 
partenza telefonare ‘7698 ore 
Ufficio. 8415/14 
112 Elegant 1978 vendo. Tel. ore 
‘Ufficio lunedì, tel. 820221. 6/14 
128 coupé vendesi privato bellis- 
sima perfetta ben accessoriata 
vero affare. Tel. 208617. 8412/14 
500 70, 128 73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75, VW Porsche spi- 
der, F. 12 diesel 9 posti rialza- 
to, Bedford diesel 9 posti 77, 
78, Fiat 900 vendesi. Tel. 
231193. "T.A. 286/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. WINDSURF vendita, scuo- 
la, ricambi, assistenza, rimes- 
saggio e la.più ampia gamma 
di marche e modelli di tavole a 
vela troverete. all’Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli, 28 Trieste. 11/15 

A. ALL’AUTOMOTONAUTICA 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28 e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
vice Riva Massimiliano Car- 
lotta 15 Grignano troverete il 
motore fuoribordo Johnson 20 
HP con 521 ce al prezzo di 
lancio di L. 1.600.000 tutto 
compreso. 11/15 

BATTELLI pneumatici «Zo- 
diac», Zed, Callegari, Novura- 
nia, Eurovinil. Prezzi conve- 
nientissimi, dilazioni. Usati 
occasione. «Adriaboats», Riva 
Grumula. 8344/15 

BATTELLO pneumatico «Zed 
3.10» Zodiac leggero, omologa- 
to Rina, solo 780.000 tutto 
‘compreso. «Adriaboats», Riva 
Grumula. 8344/15 

OCCASIONISSIMA: Caravan 
super accessoriate prezzi rea- 
lizzo dilazione fino 36 mesi. 
‘Telefonare 0421/66012. 7006/15 

VENDESI Bora 2 con tettuccio, 
omologato Rina. Telefonare 
0432/755098. 218/15 

VENDESI 32.000.000 cabinato 
Bora 4 accessoriatissimo mo- 
tore diesel G.M. Scrivere Bor- 
tolozzi via Vescovado 87 35100 
Padova. 001/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina cercano giova- 
ni coniugi senza figli tel. 
827180. 9176/18 

CERCASI appartamento affitto 
zona Gorizia-Monfalcone. Tel. 
ore pasti 0481-42889. Compen- 
SO. 04/18 

CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA 
SCRIVERE A Publikompass 
cassetta 34/U 34100 TRIESTE. 

1234/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Unità 
tel. 62012 ore ufficio. 1234/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000. Serietà. Tel. 752682 
‘ore pranzo. 4230/18 


20 Ca 
Aziende 


A.G. LATTERIA caffè cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
210/20 
A.G. PULISECCO cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
2109/20 
A.G. RIVENDITA pasticceria, 
dolci avviatissima cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
2109/20 
AVVIATA cartolibreria giocat- 
toli vendesi libera San Gio- 
vanni Natisone tel. 731317. 
‘Trieste. 8244/20 
BAR avviatissimo con superal-' 
colici zona piazza volontari 
Giuliani adatto conduzione fa- 
miliare vendesi tel. 766676. 
19/20 
GORIZIA centro città cedesi 
avviatissima e fornitissima 
cartolibreria. Telefonare ore 
20-22 al 0481-87235. 466/20 


LA Pendola vende licenze e ar- 
redamento bar super alcoolici 
buffet trattoria. Tel. 60608. 

8416/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquis 


ACQUISTO, contanti apparta- 
mento libero anche da ristrut- 
turare 80-100 mq tel. 772347 
orario negozio. 12/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno telefonare 
"755059. 14/21 

PRIVATO acquista, pagamento 
contanti, appartamento 2 
stanze, cucina, confort. Telefo- 


nare 768744. 8324/21 
22, Case,ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. VENDO rustico con ter- 
reno Valli del Natisone, adatto 
fine settimana, vacanze, tele- 
fonare 0432-732294 ore ufficio. 

050763/22 

A.A.A. VILLETTE ACCOSTA- 
TE DUINO E SISTIANA- 
VISOGLIANO salone 3 stanze 
mansarda taverna doppi ser- 
vizi garage giardino privato 
vende DIRETTAMENTE IM- 
PRESA tel. 630050. 11192/22 

A.I. VILLE SALES e OPICINA 
2-4 stanze, saloncino, servizi, 
giardino, garage vendonsi. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
50777, n 2087/22 

AI. NUOVI zone STADIO e 
SONCINI, 1-2 stanze, salonci- 
no, servizi terrazze, ogni con- 
forts. Vendonsi MUTUI già 
APPROVATI. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 2087/22 


AVVISO Al CARICATORI 


Italy/Far East 
Conference 


COEFFICIENTE 
DI ADEGUAMENTO 
BUNKER - B.A.F. 


Le compagnie conferen- 
ziate annunciano che, in 
concomitanza con la ri- 
duzione dei prezzi dei 
combustibili, il coeffi- 
ciente di adeguamento 
bunker (B.A.F.) verrà 
diminuito dalla misura 
del (più) +0.47% al (me- 
no) -1.57%, con decor- 
renza dalle caricazioni su 
navi pubblicizzate e pre- 
viste partire dai singoli 
porti il 1.0 agosto 1982 e 
dopo tale data. 


COMUNICATO STAMPA 


Avviso ai signori 
caricatori e ricevitori 


South and South-East 
Africa Conference Lines 


Currency Adjustment Fac- 
tor (C.A.F.): la Conferenza 
comunica che il C.A.F. è 
stato portato dal -21.40% 
(NEGATIVO) al -23.67 (NE- 
GATIVO) a partire dalla T/N 
«EUROPA» VG. 027 da 
Trieste il 17-8-1982, da Li- 
vorno il 23-8-1982, da Ge- 
nova il 25-8-1982. 

La stessa rata verrà natu- 
ralmente applicata pure 
nei viaggi di ritorno dall'a- 
rea Walvis Bay/Beira a par- 
tire dal mese di agosto 
1982. 


A.I, APPARTAMENTI VARIE 
ZONE: 2-3-4 stanze, servizi da 
L. 30.000.000 in poi. Facilita- 
zioni. ESPERIA. Battisti, 4 
tel. 750777. 2087/22; 

ACIT tel. 68810. Vende apparta- 
menti liberi zone: MONTE- 
BELLO attico 110 mq ampia 
terrazza. VIA RIGUTTI 3 
stanze tutti comforts, autori- 
scaldamento. S. GIOVANNI 
soggiorno due stanze servizi 
eventuale garage, VIA TIGOR, 
3 stanze stanzino cucina. 
BAIAMONTI due stanze cuci- 
na servizi. OPICINA attico 
soggiorno-salotto due stanze 
servizi ampia terrazza garage, 
altro due stanze cucina tutti 
comforts. PIAZZA S. GIO- 
VANNI - BATTISTI 180 mq 
anche uso ufficio. VIA CA- 
STALDI 3 stanze bagno rinno- 
vato. VIA UDINE tre stanze 
cucina bagno 43.000.000. VIA 
INDUSTRIA stanza cucina 
wc 10.000.000. Informazioni 
vendite S. Lazzaro 3. 8305/22 

ACIT tel. 68810. Elegantissima 
mansarda completamente ar- 
redata soggiorno-salotto an- 
golo cottura letto doccia zona 
STAZIONE vendesi. 8305/22 

ACIT tel. 68810. Occupati ven- 
donsi appartamenti zone: S. 
GIACOMO 1-2 stanze cucina 
wc 4.500.000. PETRARCA 2-3 
stanze comforts 16.000.000. S. 
GIUSTO 2-3 stanze servizi, 
prezzi 1981. PASCOLI stanza 
cucina we 8.800.000. GALLE- 
RIA 2-3-4 stanze servizi da 
15.000.000. Informazioni S. 
Lazzaro 3. 8305/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Bazzoni stanza, stanzet- 
ta, cucina bagno luminoso. 

8323/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PAM tranquillo soggior- 
no cucinino, bistanze bagno 
poggiolo. 8323/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio casa recen- 
te Roiano 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo. 8340/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio adiacenze 
Ospedale 110 mq piano alto 
ascensore. 8340/22 

ALPICASA Campanelle recente 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo 20.000.000 contanti rima- 
nenza dilazionata tel. 733229. 

25/22 

ALPICASA San Giovanni re- 
cente in palazzina soggiorno 
tre stanze cucina doppiservizi 
50.000.000 contanti rimanenza 
dilazionata tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Valmaura recentis- 
simo saloncino 2 stanze cuci- 
notto bagno 66.000.000. Tel. 
733229, . 20/22 

ALPICASA Clivio Artemisio in 
villa con giardino proprio salo- 
ne tre stanze servizi tel. 
1733229, 25/22 

APPARTAMENTI uso ufficio od 
abitazione mq 122 e 201 cen- 
tralissimi in ristrutturazione 
vendonsi. Informazioni ammi. 
nistrazione Romanelli piazza 
della Borsa 4 tel. 64524. 8220/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo signorile 180 mq soleggia- 
to in palazzo di prestigio ven- 
desi tell 766676. 19/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo mq 160 occupato vendesi 
informazioni telefonare al 
64524. 8222/22 

APPARTAMENTO tre stanze 
stanzino cucina bagno wc ter- 
razza vendesi informazioni te- 
lefonare al 64524. 8223/22 


APPARTAMENTO libero cin- 
que stanze cucina bagno ter- 
razza giardino mq 130 salita 
"Trenovia vendesi. Informazio- 
ni amministrazione Brunetti 
piazza della Borsa 4 tel. 64524, 

8221/22 

B. VILLA tre stanze salone due 
bagni, Opicina, 55232 pome- 
riggio. 8391/22 

B. 76 mq centrale recente 
55.000.000 trattabili, vendesi 
55232 pomeriggio. 8391/22 

B. 100 mq 25.000.000 adatto uffi- 
cio libero 1983, 55232 pomerig- 
gio. 8391/22 

B. 40.000.000 tre stanze cucina 
servizio, San Giacomo, 59232 
‘pomeriggio. 8391/22 


DUE stanze cucina bagno tutti 
comfort, prontentrata vende- 
si, zona Fiera piano IV 60 ma. 
Telefonare 227228 - 744181. 

8414/22 

GABETTI vende zona via Com- 
bi appartamento libero ri- 
strutturato, cucinino-tinello 
\soggiorno 1 stanza bagno ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
764664. 050752/22 

GABETTI vende via GHIR- 
LANDAIO appartamento li- 
bero V piano, composto da 
saloncino cucina 3 stanze ba- 
gno ripostiglio 2 balconi. Tel. 
"164842. 0501752/22 

GABETTI vende piazzale RO- 
SMINI appartamento libero, 
cucina soggiorno 1 stanza ba- 
gno poggiolo. Tel. 764664. 

050752/22 

GABETTI vende appartamento 
libero in zona FIERA, cucina 
soggiorno 3 stanze bagno ripo- 
stiglio, in palazzina recente, 
Tel. 764842. 050752/22 

GABETTI vende SERVOLA ap- 
partamento libero VIII piano 
più mansarda, cucina soggior- 
no 3 stanze doppi servizi. Tel. 
7164664. 050752/22 

GABETTI vende sulle Rive 
fronte mare, appartamento li- 
bero ampia metratura, 2 sale 
stanza cucina doppi servizi ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo. Tel. 764842. 050752/22 

GABETTI vende ROIANO ap- 
partamento libero in casa d’e- 
poca, cucina soggiorno 2 ca- 
mere servizi, da ristrutturare. 
Tel. 764664. 050752/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamento, cuci- 
na stanza stanzetta servizi. 
Tel. 764842. 050752/22 

GABETTI vende via CARPI. 
SON appartamento, cucina 2 
stanze stanzetta bagno. Tel. 
764842. 050752/22 

GABETTI vende viale XX SET. 
TEMBRE appartamento pia- 
no alto, soggiorno cucina 2 
stanze servizi. Tel. 764664. 

050752/22 

GABETTI vende via BOCCAC- 
CIO appartamento composto 
da cucina 2 stanze bagno. Tel. 
7164842. 050752/22 

GABETTI vende locale d'affari 
libero zona centrale ampia 
‘metratura. Tel. 764664. 

050752/22 

GABETTI vende locali d'affari 
affittati zone (SETTEFONTA- 
NE viale XX SETTEMBRE. 
Tel.764842. 050752/22 

‘GABETTI vende appartamento 
libero viale D'ANNUNZIO 
composto da ingresso cucini- 
no-tinello soggiorno 2 stanze 
bagno 2 poggioli. Tel. 764664. 

050752/22 

GEOM. Sbisà 942494. Barcola- 
Salita Contovello villa vista 
golfo due piani terreno intor- 
no, 185.000.000. 8282/22 

GEOM, Sbisà 942494. Strada 
Friuli villetta 120 mq. vista 
golfo più garage dependance 
terreno, 174.000.000. 8282/22 

GEOM. Sbisà 942494. Sistiana 
villa recente splendida 300 mq 
coperti più terreno, 
228.000.000. 8282/22, 

GEOM. Sbisa 942494. Casetta 
schiera via Fonda stupenda 45 
mq più giardinetto cantina, 
48.000.000. 8282/22 

GEOM, Sbisà 942494. Mansarda 
centralissima nuova, soggior- 
no camera cucinetta servizio 
‘aria condizionata, 39.000.000. 

8282/22 

GEOM. Sbisà 942494, Valmaura 
recente piano sesto soggiorno 
‘camera cucinino bagno pog- 
giolo, 39.000.000. 8282/22 

GEOM. Sbisà 942494. Revoltella 
‘panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza, 70.000.000. 8282/22 

GEOM. Sbisà 942494. Muggia 
Villa formidabile tre piani mo- 
no-bifamiliare, 240.000.000. 

8282/22 

GRADO Pineta soggiorno .2 
stanze bagno riscaldamento 
‘ampia terrazza arredato, ven- 
desi a prezzo interessante. Tel. 
630050. "7192/22 

GRETTA FARO appartamento 
signorile vista mare, salone 2 
stanze bagno cucina abitabile 
terrazze cantine posto mac- 
china giardino, vende Immo- 
biliare Maria Pia. 68111 matti- 
no. 330/22 

GRIMALDI (040) 764952. Mon- 
falcone centrale recente cuci- 
na soggiorno 2 camere 2 ter- 
razze ripostiglio cantina, 
45.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Mon- 
falcone zona Anconetta attico 
libero cucina soggiorno 2 ca- 
mere ampie terrazze panora- 
‘miche, prezzo interessante. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Mon- 
falcone centrale 120 mq cuci- 
na tinello sala 2 camere ripo- 
‘stiglio cantina box, 64.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Mon- 
falcone 2 appartamenti liberi 
in casetta da ristrutturare con 
giardino prezzo interessantis- 
simo. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Trie- 
ste, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Via Bellosguardo libero 
in palazzina signorile, salone 2 
camere cucina 2 servizi 2 bal- 
coni cantina posto macchina 
giardino condominiale. 1000/22 


GRIMALDI (040) 764952. Via 
dell'Istria libero, salone 3 ca- 
mere cucina 2 servizi riscalda 
mento autonomo, 78.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Udine libero soggiorno 4 ca- 
mere cucina 2 servizi riscalda- 
mento autonomo, 79.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Cancellieri miniappartamento 
con servizio interno, 
10.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI (040) 764952. Stazio- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizio, 17.500.000. 

i 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI soleggiatissi- 
mo, 3 stanze cucina doppi ser- 
Vizi ripostiglio riscaldamento 
completamente rinnovato. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 8374/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S.VITO 2 stanze cucina bagno: 
cantina, 24.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 8324/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 3 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento rinno- 
vato. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

8374/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI vista mare, 
soggiorno 2 stanze cucinetta 
bagno poggioli centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 8374/22 

LA Pendola vende magazzino 
libero 80 mq centralissimo. 
"Tel. 60608. 8416/22 

LOCALI ‘d’affari uso attività 
commerciali, magazzini auto- 
rimessa da 150-500 mq, ven- 
donsi zona Politeama Rosset- 
ti. 766676. 19/22 

MAGAZZINO con passo carraio 
‘adatto anche attività artigia- 
nali, zona via San Cilino, ven- 
desi, Tel. 766676. 19/22 

MANSARDA elegante stanza 
salone caminetto cucina ba- 
gno riscaldamento vendiamo. 
Telefonare pomeriggi 415635. 

8342/22 

MARINA Julia libero ammobi- 
liato 1-2 camere soggiorno cu- 
cinino vendesi, Agenzia Italia 
Monfalcone, telefono 74404, 
via XXV Aprile 47. 014/22 

MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende GORIZIA villa indi- 
pendente 130 mq abitabili 
giardinetto. 41807. 017/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende TURRIACO perife- 
ria rustico con 1000 mq terre- 
no. Progetto approvato ri- 
strutturazione. VILLA nuova 
120 mq abitabili, più cantina 
garage taverna giardino. Bel. 
lissimo nuovo appartamento 
în palazzina riscaldamento 
autonomo giardino condomi- 
niale. 41807. 017/22 

MONFALCONE attico centra- 
lissimo, 3 letto grande soggior- 
no 2 servizi ampie terrazze 
garage vendesi. Agenzia Ita- 
Ilia, Monfalcone, telefono 
"74404, via XXV Aprile 47. 

012/22 

PRIVATAMENTE locale d’affa- 
ri 160 mq 80.000.000. Apparta- 
mento, libero 1983 100 mq 
25.000.000.Tel. 572064. 8288/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero ammezzato adatto 
qualsiasi attività mq 65, zona 
via Giulia. Telefonare ore pa- 
sti, tel. 415565. 8407/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero ‘78 mg. viale D’Annun- 
zio. Altro libero 90 mq più 
posto macchina, vicolo Casta- 

.__Bneto, Tel. 61791, 8419/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero centrale zona Barriera 
130 metri quadri da ripristina- 
re, 35.000.000 non trattabili. 
'T'elefonare 755547. 8182/22 


‘PRIVATO vende libero apparta- 
mento recente Baiamonti, cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo. 
Tel. 911588. 8404/22 


PRIVATO vende Trieste e Sta- 
ranzano appartamenti, prezzi 
interessanti. Telefonare (0481) 
44837. 014/22 


RABINO. Telefono 762081: ven- 
de libero recente piano alto 
camera cucina bagno riposti. 
gli, 31.800.000. 14/22 


RABINO. Telefono 762081: ven- 
de libera casetta da ristruttu- 
rare strada per Longera (via 
Orell), camera cucina servizio 
ripostiglio terreno di 280 mq, 
12.800.000. 14/22 

RABINO, Telefono 762081: ven: 
de libero recente in palazzina 
adiacenze piazzale Giarizzole 
(via Rossi) salone camera cù- 
cina bagno terrazzo 61,500.000 
più 8.000.000 mutuo. 14/22 

RABINO. Telefono 762081: ven- 
de locale di 60 mq adatto uso 
ufficio, 37.500.000. 14/22 

RABINO. Telefono 162081: ven- 
de libero recente via Puccini 
salone 3 camere cutinino ba- 
gno poggioli, 72.500.000, 14/22 

RABINO. Telefono 762081: ven- 
de libero via Giulia soggiorno 

. camera cucinotto bagno, 
22.800.000 più 7.000.000 
mutuo, 14/22 

RABINO. Telefono 762081: ven- 
de libero via Toti camera cuci- 
na bagno ripostiglio, 
28.800.000, 14/22 

RABINO. Telefono 762081: ven- 
de libero vicolo Ospedale Mili- 
tare camera cucina bagno 
cantina giardino proprio, 
34.500.000. 14/22 

RABINO, Telefono 762081: ven- 
de libero centrale via Matteot- 
ti soggiorno camera cucina 
bagno, 25.300.000. 14/22 

RABINO, Telefono 762081: ven- 
de libero recente adiacenze 
via Baiamonti (via Roncheto) 
camera cucina bagno cantina 
posto macchina, So 

REVOLTELLA alta vendesi 55 
mq recenti, rifinitissimi, ogni 
confort. 943054. 8405/22 

S. GIACOMO, libero, 2 stanze, 
cucina, bagno, vende ammini- 
strazione immobiliare: Alberti 
e C., tel. 630050. 8107/22 


\ 


SISTIANA mansarda prontin- 
gresso vendesi vista confort 
mq 100. Tel. 299325. 01/22 

STUDIO tecnico vende Scorco- 


la primingresso in palazzina: 


signorile appartamenti grandi 
finiture extra lusso ampie ter- 
razze facilitazioni di pagamen- 
to. Tel. 750281. 8231/22 
STUDIO tecnico vende Opicina 
in parco verde appartamenti 
in costruzione salone 3 stanze 
terrazze doppi servizi mansar- 
da. Per visione progetti telefo- 
nare 750281. 823/22 
STUDIO tecnico vende terreno 
‘Padriciano mq 2000 progetto 
approvato per villa anche bifa- 
miliare. Tel. 750281. 8213/22 
STUDIO 4, 728334: Piancavallo- 
Brunico arredati 40-60 mq ga- 
rage. 8304722 
STUDIO 4, 728334: D'Annunzio 
7.0 piano salone pranzo due 
stanze ottimo prezzo. 8304/22 
STUDIO 4, 728334: Opicina ven- 
desi villa a schiera 140 mq e 
attico 190 mq in parco primo 
ingresso. 8304/22 
VENDO villa composta quattro 
appartamenti liberi vista ma- 
te altri appartamenti liberi. 
‘Telefonare 040-732367. 8406/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino vista mare in pa- 
lazzina due stanze saloncino 
cucinino bagno poggioli ri- 
scaldamento posto macchina. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 
2103/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Rossetti piano alto 
luminoso due stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 2103/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito stanza 
stanzino cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 
2103/22 
VESTA IMMOBILIARE causa 
trasferimento rivendesi a prez- 
zo di realizzo villa a schiera 
Duino. Telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 2103/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
4 2103/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
di 2103/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Giulia due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
metano, 26.000.000. Telefonare 
730344, Gallina 4. 2103/22 


ZONA Barriera appartamento I 
piano occupato 3 stanze cuci- 
‘na ripostiglio we. Minimo con- 
tanti 5.000.000. Tel. 766676. 

— 19722 

ZONA Università vendesi quar- 
tieri via Zanella 109 da 15 a 25 
milioni. Si riceve in via Zanel- 
la 109 dalle ore 18 alle 20 di 
ogni giorno. 8409/22 


77.500.000 zona centro storico ap- 
partamento oceupato 2 stanze 
cucina we con vista vendesi. 
‘Tel. 766676. Ù 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to. Tel. (0435) 62723-62690. 

013/23 

GRADO, affittasi appartamenti 
agoste. Settembre prezzo van- 
taggi: sissimo. Telefonare 
«Bu _.e Vacanze», 0431-80112, 

k "7786/23 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L ), 5.35 
(L+), 6.18 (1), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20. 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L'), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L ‘), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(Lì), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (D9), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05 (D ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (1), 
18.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste; 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (1), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L'). — 

Da Udine: 0.02 (L'), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L°), 21.31 (1), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (1). 5 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(°) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Sì effettua dal 24.5 all'8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.11.83. 

(*) Si effettua dal 26.9.82. al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 


nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 


nei giorni 24 e 31.12.82. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. 
GNA.- ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); Ie Il. ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette li cl. Varsavia -\ 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50. R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04.L Venezia SL. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
Ci (cuccette le ll\cl- Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 


6.00 


17.30 L Venezia S.L, 
18.14 L_ Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
«Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi)" 

19.23 L. Portogruaro. 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette I e Il cl. 
Trieste - Toririo; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro. 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl, 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette |. e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) p 

10,28 Ex:Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WiA e'cuccet- 
te li cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di II cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il.cl 
Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SiL. 

18,42. R. Firenze - Bologna - Venezia 
EHE: 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L, {WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D' Venezia.S,L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R Genova Brignole - Milano 

(via Mestre) (*) 

L Venezia S.L. 

Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


23.13 
23,27 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. n 

(7) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall’1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5. al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


CANARD 


Acquista una Lancia e ritirala entro il 31 luglio. 
I Concessionari Lancia non ti applicheranno l'aumento di prezzo. 
È un motivo in più - oltre all'eleganza della linea, la completezza delle dotazioni, 
la affidabilità tecnica e il prestigio esclusivo - per scegliere una Lancia. 


Meglio non aspettare. L'offerta è valida solo per le auto disponibili presso i Concessionari. 


È LA PROPOSTA-VACANZE DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


